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PREFAZIONE 



In una mia pubblicazione di fiochi anni addietro intitolata i 
La Guida Phatica dei Segretari dei Comuni e delle Opeue Pie, ebbi 
necessariamente a trattare molte volte della gestione delle Opere 
Pie. Confortato dalla- benevolenza colla quale quei miei scritti 
vennero accolti, e dal consiglio dì vani amici, mi liscisi a pub- 
blicare questo nuovo speciale lavoro sull'argomento. 

Gli sludi cui la Legge sulle Opere Pie può somministrare 
materia sono molti è svariali; ejìperciò, non ostante le pregìevoli 
Opere che già- furono pubblicate sull'argomento, io non esito a 
produrre il presente mió modesto hvóro, persuaso che questi 
])ossri sussistere, indipendentemente dalle Opere predette, per 
la materia tutta speciale in esso trattata. 

Questo mio lavóro infatti è unicamente diretto a sommini- 
strare una istruzione pratica agli Amministratori ed ai 
Segretari delle Opere medesime pel più facile disimpegno delle 
rispettive incumbenze. 

Ad un tal effetto la Legge ed il relativo Regolamento vi sono 
riprodotti testualmente, e tutti gli articoli che ne lo richiedono 
sono susseguili da note istruttive, le quali abbraccieranno tutti 
gli atti delle Amministrazioni, vale a dire: il personale, gli uffizi, 
gli archivi, i verbali di deliberazioni, i bilanci, i conti e tutte lé 
altre operazioni relative alla contabilità, ed alla conservazioni! 
del patrimonio. 



La trattazione di detti argomenti seguirà in forma d'istru- 
zione-pratica, e si passeranno perciò a rassegna le pratiche più 
importanti che possano occorrere, quili sono : gli impieghi di 
denaro, l 'accettazione od il riputo di eredità o lasciti, gli acquisti 
o vendite di slabili, la costituzione od il riscatto di censi, gli in- 
canti per provviste od affinamenti, gli Statuti e t Regolamenti 
interni, ed ogni pratica, a costo di comparir pedante, verrà 
presentata dalla sua origine, e condotta per gradi sino al sua 
compimento. 

Parlerò perciò dell'applicazione dette leggi sul Registro e 
Bollo, sulle Opere Pubbliche, sulle Mani-morte, sulle Imposte, 
insomma di tutte le leggi che potranno aver relazione colla 
gestione delle Opere Pie. 

Una serie di moduli di verbali e dei più importanti atti delle 
Amministrazioni, ed un minuzioso Ìndice chiuderanno la mia 
operetta. 

Giovami avvertire il Lettore, che per l'analogìa che necessa- 
riamente esiste tra la Legge ed il Regolamento, mi occorrerà 
molte volte di dividere la trai/azione degli argomenti, cioè, 
parte sotto la prima, e parte sotto il secondo; questa divi- 
sione però non nuocerà alla facilità delle ricerche, perchè gli 
articoli e della Legge e del Regolamento avranno vicendevoli 
note di rimando. 

Quale introduzione aW Opera riporlo la Circolare del Mini- 
stero dell' Interno 25 dicembre 1862, la quale non potrebbe 
spiegar meglio l'importanza e lo scopo di questa Legge. 

Siami il benevolo Lettore cortese della consueta sua indul- 
genza. 



Carlo Beltrame 
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»EE HISI*TERO II ELI.' ISTE USO Al PREFETTI 

Attìv,upone della Legge .') Agosto 18fi2 
SULLE OPERE PIE 



Col prillili gennaio del IR63 la unificazione delle nostre leggi avrà 
progredito di un altro passo col l'atti varai della leggo 3 agosto 1862 
sulle Opere pie. 

Sull' importanza di essa io mi reputo in dovere di richiamare l'atten- 
zione dei signori Prefolli, di lineili principalmente che sovraìnlendono 
allo Provincie dove sarà nuova l'applicazione dei principii cardinali cui 
la leggo si appoggia aHincnè a. loro non isfugga che per la slessa ver- 
ranno a profondai»: , .-• modificarsi i rapporti che (in qui rannodavano 
il (inverno colle / numerosissime fondazioni che costituiscono un vanto 
ben meritato de : diro paese. 

Io so bene ■■■■■■ per vetustà c per ricebezia le nostre Opere pie nulla 
hanno ad in-.i.i.jfe alle più civili nazioni, se pure non istanno loro al 
disopra; so ih'- parecchie tra le più celebrate forme di beneficenza eb- 
bero culla fra noi, e da poi le appresero gli stranieri ; so che per la 
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sapienza degli avi e pel concorso pietoso di cittadini egregi inultissimo 
istituzioni in diverso partì d'Italia sodo saviamente ordinale e poco o 
nessun bisogno risentono di modificazioni. 

Ma non ignoro altresì che per la lunga pressione esercitatavi da cat- 
tivi governi, in alcuni luoghi si videro gli istituii cadere negletti, op- 
pure distratti dallo scopo oiiginario di beneficenza a vantaggio delle 
caste ohe servivano di puntello al Governo; altrove i mezzi della bene- 
ficenza affidali pressoclifc esclusivamente a corporazioni interessale a 
frenare il progresso, si fecero il veicolo dell'ipocrisia e dell'ignoranza: 
altrove infine, per assenza d'illuminalo impulso, i redditi delie Opero 
pie furono rivolti a fomentare l'accidia, la rilassatezza nei doveri di fa- 
miglia e peggio. 

Credo poi di poter asserire ohe dovunque, ed in quelle slesse Pro- 
vincie nelle quali da lunga pezza era cessato il predominio clericale, e 
gli Istituti procedevano con lodevole regolarità, i singoli Governi prima 
dello sviluppo del regime costituzionale avevano portalo man mano nelle 
Opere pie una tanto larga influenza, da considerarle prossapoco da loro 
dipendenti al pari quasi d'ogni altro pubblico ufficio. 

Male si apporrebbe chi credesse nella nuova legge di trovare tracciato 
l'ordinamento da imporsi ad ogni singolo ramo della beneficenza, ovvero 
i modi diretti per farli prosperare o per (sradicare gli abusi che vi si 
fossero introdotti. 

Tale non poteva essere una legge fondamentale organica della benefi- 
cenza, la quale mira ad uno scopo più .elevato e conforme ai dettati 
della libertà; a quello cioè di sottrarre le Opere pie dal l'in temperante 
infiuenza governativa e dal vassallaggio verso altri poteri ed ordini so- 
ciali cui non erano slate originariamente soggette, per condurle sol lo ai 
regime dei legittimi loro amministratori ed alla tutela di quelle Autorità 
provinciali e comnnali che, associatecene al Governo, ma in molli 
rapporti compiutamente autonomo, "emanano por '"'.ione periodica dal 
grembo della popolazione, ne studiano i bisogni --bono sapere come 
provvedervi. 

U legge 3 agosto 1862, largamente informata ai principi i discenlra- 
lizzalort, è severamente parca d'ogni dettaglio che uo°n urtaro colle 
diverse abitudini delle Provincie italiane o dissentii gl'indole di al- 
cuno speciale istituto. 

È prima cura della leggo quella di ben determinare si truali istituti 
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competa alla Società il diritto di estendere la propria azione e aorvo- 
glianza nelle viste della carità pubblica sema invaderà il campo delle 
private e dello temporanee istituzioni o di altri poteri dello Stalo. 

Consacra indi religiosamente il principio cbe le Amministrazioni rego- 
larmente esistenti delibano essere consertale: provvede pel caso cbe 
vangano a mancare; dà alcune norme perchè non cadano in mani inte- 
ressate, o si mantengano infeudate a parziali consorterie. 

Detta alcuni principii generali intorno al regime economico ed alla 
contabilita sfuggendo ogni minuta prescrizione, che a seconda dei Di- 
segni locali potrà- in seguilo venir suggerita alle Amministrazioni. 

Pio avanti determina i limiti e le forme della tutela demandala alla 
Deputazione provinciale e rimove il pericolo d'ogni possibile arbitrio, 
aprendo l'adito del ricorso al trono per le A mmi Distrazioni cbe se ne 
credessero gravale. 

Pocbe quantunque importanti facoltà sono dipoi riservate _al potere 
centrale ed all'Autorità Regia: fra esse lo scioglimento delle "Ammini- 
strazioni cbe non adempiano al loro mandato, quale grave ed ultima 
forma con cui si volle esprimere la tutela agli interessi del povero ed 
al rispello por la volontà dei testatori. 

Sebbene circondalo da scrupolose cautele, si volle introdotto il prin- 
cipio senza dubbio fecondo di utilissimi risultali, pel quale sia lecito di 
dare un diverso indirizzo alla beneficenza quando eia venuto a cessare 
il (ine suo originario. 

Perchè poi ogni centro di popolazione abbia un Corpo elettivo, al 
quale naturalmente sì devolva l'esercìzio delle beneficenze non aventi uno 
scopo speciale, né un'apposita amministrazione, 6 istituita io ogni Co- 
mune una Congregazione di carilà. 

Raccoglie la legge nella settima ed ultima parie alcune disposizioni ebo 
sono necessarie a collegare in alcune Provincie la transizione dal vecchio 
al nuoto sistema. 

Quale un corollario della legge venne leste pubblicato, e sta ora dira- 
mandosi un regolamento esecutivo sancito col Regio Decreto 27 novembre 
pross. pass., nel quale parimente si è osservata rigorosamente la massima 
parsimonia di disposizioni, essendosi preferito dì andare incontro alla 
possibilità cbe mi una amministrazione senta il bisogno d'invocare spe- 
ciali istruzioni, anziché turbare l'ordine di parecchie altre, alle quali 
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potesse ripugnare l'applicazione di norme inusato od incompatibili coi 
loro statuti. 1 

Tale in breve è la legge che sta per essere attuala io lutto il Regno. 

Per essa è a credersi die in queste Provincie - e souo le più -nelle 
quali la beneficenza è già incamminala sovra orme liberali, troverà ar- 
gomento ili un maggiore sviluppo nel ritemprarsi in un'atmosfera piti 
indi pendente, per guisa elio, sottratto all'usurpazione governativa, possa 
il prezioso deposito essere affidato alle mani e al senno illuminalo dei 
più oaoraii cittadini, come avveniva ai nostri tempi migliori. 

Per le altre provincie eba ebbero governi più interessali ad usnfr al- 
iare a loro talento la sostanza dei poveri, assai più laboriosa opera ne 
incombo, poiché ivi sarà mestieri per cosi dire di ricomporre le istitu- 
zioni rilraendole alla sorgente, eliminandone le ingerenze intruse, e se- 
colarizzandole il più possibile; per guisa che. ricoadollo all'originaria 
destinazione di scopi e dì luoghi ed aiutale dagli elementi buoni, non 
di rado -ollimi, di cui vanno fornite, possano lo opere pie ritornare al 
più presto ad essere strumento di civilizzazione e gloria del paese. 

È tanto importante e nobile ad un tempo il compilo di questa leggo, 
che lo mi lusingo vedermi assistilo a gara dalle diverse Autorità ebe 
saranno chiamale a darvi mano. 

I signori Prefolli avranno in questa bell'opera II merito precipuo, se 
si adopereranno con zelo efficace, siccome confido, innanzi lutto a fare 
si che la leggo sia conosciuta ed inlesa anche nei più remoti centri e 
da tulle le amministrazioni, confortandolo a prendere quel giusto indi- 
rizzo uell'applicazìnne di questa legge riformalrice che per avventura 
sarebbe per molto difficile b assumere senza l'impulso dell'Autorità; e 
necessiterà inoltre che facciano ben conoscere lutti gli intendimenti e 
gli scopi utilissimi di questa leggo i quali sruggir potrebbero a taluni, 
al che gioverà assaissimo il chiamare gli onesti e liberali cittadini a 
prestare a tal uopo il loro concorso. 

Sarà cura dei signori Prefetti l'invigilare, perchè a seconda d»l Re- 
golamento siano denunciale alle Autorità Comunali tutte le istituzioni 
che possono avere il carattere di Opere pie; perchè lo elezioni dolle 
Congregazioni di carità abbiano luogo e ITe Iti va niente e presto, avvertendo 
bene a che per ispcciosi pretesti o dissimulate renitenze non se no pro- 
tragga la costituzione. E sarà infine da adoperare una speciale attività 
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nello inlendimonlo di poter offrire materia alle Deputazioni Prsunciali, 
ore per legge esistano, di entrar presto nell'esercizio delle loro attribuzioni. 

Non esito a riconoscere quanto sia arduo l'incarico delle Deputazioni 
Provinciali e di talune di esse in ispocial modo, ne io mi dilungherò ad 
enumerare le diversa meumbenzo die la legge ed il regolamento hanno 
loro deferito, bastandomi l'ammettere clic da esse pressoché esclusiva- 
mente dipende che la legge sia praticala ad osservala con quell'ampiezza 
di effetto che il legislatore si è proposto. Però nutro fiducia ebe non 
vorranno arrestarsi troppo facilmente innanzi alla mole del lavoro, ri le- 
nendo che quando sia presto e gagliardamente dirozzalo e bene avvialo, 
potrà fra non molto procedere senza soverchia loro fatica; confortale in 
questo dall'esempio di quelle Deputazioni provinciali che, sebbene soltanto 
di duo o Ire anni le abbiano precedute nell'applicaziono di principi! con- 
simili, già a quest'ora superate in gran parte ie scabrosità, veggono sorta 
pressoché tranquillo intorno ad esse molte ben ordinale amministrazioni, 

lo faccio assegnamenlo altresì sulla coopcrazione del signori Sollo-Pre- 
fclli, i quali, come intennediarii fra la popolazione o l'Autorità provin- 
ciale, sono benissimo in grado e sono tenuti di dare quegli schiarimenti 
che non venissero forniti dalle Giunte municipali ; di secondare i signori 
Prefetti nell'impu'so che spesso sarà d'uopo imprimere ai lavori; d'in- 
vigilare perchè allo determinazioni ben concepito sussegua prontamente 
e sempre un cretto corri sponde ole. 

E confido infine che i signori Sindaci e lo Giunte municipali, non che 
i Consigli comunali non vorranno rimanere al di sotto delle suaccennato 
Autorità nell'esercizio delle importanti incombenze che li risguardano. 
Usciti dì recente dalle elezioni popolari, od onorali dalla fiducia del Re, 
essi sf adopereranno efficacemente ne son cerio, a favorire colla loro 
assistenza morale e materiale l'applicazione di una legge tutta intenta al 
ben essere delle popolazioni che rappresentano. 

Nò saprei meglio conchiuders questa Circolare che rivolgendomi allo 
Amministrazioni delle Opere pie, invitandole ad essere altamente com- 
prese del concello della legge, ed a preslarvi perfetta osservanza, per 
modo che rarissimo esser possa il caso doloroso d'invocare dalla Maestà 
del Re l'esercizio di una dura facoltà che la legge medesima gli con- 
ferisce. So che spesse questo Amministrazioni avranno d'uopo di abne- 
gazioni e di sacrifizi, ma opi timore vien meno nel pensare, che chi 



10 

li è dedicato alla causa dui poveri, mostrò già (ale una generosità di 
sentimenti da non dovergli parer grate il piegarsi a quanto la legge 
prescrive pel ben essere della causa medesima. 

Per parte mia prenderò volonteroso parte attiva all'esecuzione di questa 
legge col darvi lutto il mio appoggio quando venga interpellalo -, e mi 
riputerò ben fortunato so mi sarà concesso di vedere che le poche idee 
fin qui svolte siano stale ben intese ed applicale, c che anche la pub- 
blica carità sia fecondala da quella libertà, all'ombra della quale sorsero 
nell'Italia i più reputali Istituii di beneficenza. 



Il Ministra, 0. PERUZZI. 



LEGGE 

GDLL* 1HMIHISTEAII0NG DELLE OPERE PIE 

3 nsosto 1SOS 



VITTORIO EMANUELE II 

PER, GRAZIA 131 DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONI: 

RE D'ITALIA 

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionalo c promulghiamo quanto segue; 

PÈLLE OPERE PIE 
Aut. I, 

Sono Opere pie soggette alle disposizioni della presente 
legge gli Istituti di carità e di beneficenza, e qualsiasi ente 
morale avente in tutto od in parte per fine di soccorrere 
alle classi meno agiate, tanto in istato di sanità che di malattia, 
di prestare loro assistenza, educarle, istruirle od avviarle a 
qualche professione, arte o mestiere. 
Vtgguì Regolamento art 3. 

Opere pie. — Le 0|>ere pie sono corpi morali legalmente costi lui li , 
e come tali sono considerati come persone e godono dei drilli civili, secondo 
le leggi e gli tisi osservali corno diritto pubblica. (Cod. tir. ari. 2). 

Imperi* ami di por mente al carattere di nn Istituto onde giudicare se 
abbia o non a classificarsi Tra le Opere pie, e ciò nell'interesse sUsio dal- 
l'Istituto, peichè molle sono le lacilitaiioni che la legge accorda agli Istituii 
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aventi il carattere ili Opere pie; tali sono, per esempio, quelle relative ai 

della pubblica clientela per le cause ebe debbono intentare e sostenere, e 
la facoltà di riscuotere le rendile coi privilegi clic la logg» accorda pclla 
riscossione delle rendile dello Stelo. 

Aut. t. 

Sono pure soggetti alle disposizioni (Iella presente legge 
gli Isliluli ili carità e beneficenza, quand'anche abbiano oltre 
a ciò uno scopo ecclesiastico, o siano retti nella parte eco- 
nomica da persone o corporazioni ecclcsiasliche sì regolari 
che secolari, o siano fondati ad esclusivo favore di persone 
che professano un culto tolleralo. 

Negli Istituti di natura mista, le persone o corporazioni 
ecclesiastiche sì regolari che secolari, le quali hanno il go- 
verno di tali istituzioni, dovranno tenerne un'amministrazione 
distinta ed operarne la separazione dei redditi, ed anche del 
patrimonio nel modo che sarà riconosciuto più utile od op- 
portuno. 

Aut. 3. 

Non entrano nel novero delle Opero pie comprese nei 
precedenti articoli i comitati di soccorso c le altre istituzioni 
mantenute per mezzo di temporanee oblazioni di privati, 
nè le fondazioni di amministrazione meramente private am- 
ministrate da privati o per titolo di famiglia, e destinate a 
prò di una o più famiglie certe o determinate, nominativa- 
mente indicate dal fondatore. 

DELL' AMMINISTRAZIONE DELLE OPEItE PIE 
Art. 4. 

L'amministrazione delle Opere pie ò affidata ai corpi mo- 
rali, consigli, direzioni collegiali o singolari, inslituiti dalle 
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rispettivo tavolo di fondazione o dagli speciali regolamenti 
in vigore o da antiche loro consuetudini. 

Quando venga a mancare l'amministrazione, di un'Opera 
pia, e non dispongono su flìcien temente in proposito gli sta- 
tuti o regolamenti speciali, sarà provveduto con Decreto 
Reale, sentita la Deputazione provinciale. 
V. If. ari- z e *. 

ÌY ornine di uni min latra lori devolute al Prefetti. — Con 

Regio Decreto 25 maggio 18G5 tenne prescritto che le nomine degli aio mi - 
nitratori delle Opere pie che per effetto di regolamenti generali, di statuti 
organici o di speciali disposizioni erano per lo addietro riservale al Re od 
al Ministro dell'Interno, sarebbero d'allora in poi devolute ai Prefelli. 

Aut. 5. 

Le norme da osservarsi per le nomine c rinnovazioni dei 
membri delle amministrazioni, per la regolarità delle adu- 
nanze e per la validità delle loro deliberazioni, sono deter- 
minate dai rispettivi statuti o regolamenti. 

V. R. ari. 4 e 5. 

Statuti e Regolamenti. — Appositi moduli di Statuti e Regolamenti 
diversi sì riporteranno in fine dell'Opera per l'esatta applicazione delle di- 
sposizioni contenute in quest'articolo. 

Personale delle Amministrazioni. — 11 personale dell'Ammi- 
nistrazione dovrà descriversi in apposita tabella, da rettificare! in occasione 
di ogni elezione, e questa tabella rimarrà sempre affissa nella sala delle a- 
dnnanze. In essa tabella, oltre ai cognome e nomo dei singoli Membri, dorrà 
venire indicata la data della elezione e quella dalla scadenza. 

Membro Anziano. — Riguardo poi a quelle Amministrazioni i* cui 
ecade c deve rinnovarsi più di un Membro in una volta, nella tabella pre- 
della dercsi pure accennare tulio ciò che concorre a determinare l'anzianità 
fra gli eletti contemporaneamente, come snrebbe, a seconda dai casi, o l'or- 
dine della nomina, o l'età, o il numero dei voti riportati quando l'elezione 
avesse luogo per votazione. 

Art. 6. 

Non potranno assumere l'ufficio di amministratore di 
nn' Opera pia, e ne decadranno quando lo avessero assunto, 
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coloro i quali non abbiano roso il conto di una precedente 
amministrazione, e coloro che abbiano lite vertente coll'Opera 
medesima. 

Gli ascendenti o discendenti, i fratelli, il suocero ed il 
genero non potranno essere contemporaneamente membri 
della stessa amministrazione. 

Art.' 7. 

GH amministratori non possono prender parte alle deli- 
berazioni riguardanti ad interessi loro propri o dei loro 
congiunti ed affini sino al quarto grado civile, ovvero ad 
interessi di altri stabilimenti soggetti alla loro amministra- 
zione e vigilanza. 

Non potranno pure prender parte, direttamente o indiret- 
tamente, a contratti di locazione, di esazione e di appalti 
che si riferiscano alle Opere pie da essi amministrate o 
sorvegliate. 

V. R. uri. C. 

Grado di parentela. — Per la computazione dei gradi di parentela 
onde stabilire l' incompatibilità dell'ufficio od il dmeio di prender parte alle 
deliberazioni, eì osserveranno le disposizioni degli articoli seguenti del ri- 
gante Codice cibile. 

Art. 48 ; La parentela i il vincolo fra le penane elle discendono da uno stesso 

• La legge non riconosce questo vincolo oltre il decimo grato. • 

Art. -19 ■ La prossimità della parentela si stabilire secondo il numero della ficne- 
ruiani. • 

• Ciascuna generazione forma un grado, i 

Art. 50 ■ La serie dei gradi Torma la linea. É licci retta la serie dei gradi tra 
• le penane che discendono l'uni dall'altra; è linea collaterale la serie dei gradi 

■ tra le persone che hanno uno stipite comune lenza discendere le une dalle altre. ■ 
■ La linea retta li distingue in discendente ed ascendente ■ 

• La prima lega lo itipìle con quelli che ne discendono; la accenda lega una per- 

■ sona a coloro dai quali essa discende. ■ 

Art. 51 • Nella linea retta li computano altrettanti gradi quinte sono le genera- 

■ lioni, non compreso lo stipite. • 

> Nella linea collaterale ì gradi ai computane dalle generai ioni, salendo da uno 
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LEGGE SULLE OPERE PIE, ART. 7. 15 
i dei parenti Alia ilio ilipllc comune, e ila questo discendendo all'altro perente, 
■ Fior con: prua pari meo le lo ilipile. • 
Pronuncia della decada nza per Incompatibilità. — Ss lt 

lijconipalibililà di un Amminis irato re deriva da ragioni di parentela, allora 
ri mi occorri una formale pronuncia ili decadente, dovendosi <| veti* ce Oddera re 
seguila di pieni diritti», r ti t>u* sene altro procederà alla eurrogatiooe di 

Se forese 11 Iratu d mcumpalibililà derieaole da altra cause, come dal 
Don etere reto il conto di ma precederne Ammimtlra tiene, n dall'eterre 
in lite eoli llpera pia. allora e i e e i<* clie prima di procedere alla tur- 
rogatiooe preceda una formali; dicburaiiuue d'incorsa decadenta, la quale 
dichiaratone de«e ••■ne pronunciata dal Trefoiio. 

(.VoM del Afinufro dell' falerno, in dola 19 maggio 1870. db. 4, tei. I 
numero 25319, ci Prefilio d, Coieria;. 

Aajtoiola tra torri ebr tiene In affitta I beni. — Si e eccitato 
ìl dubbio se sia eleggibile ad Amniiaitlrelore di un'Opera pia cbi Da tiene 
in afflilo i beni. 

Il Minimo dsH Inleroo con sua decisone 6 febbrais 1863 lo ba risolto ni 
senso affermatilo! 

• e oswato dal Minltlero due mere le ' »• . i oi rhe in mtttri) d tjpi 
f i si contengono nella legge, quella cioè tiabOita nell'ari, B. perlaqutlr > diti. : 
rane a nolo unitole incapaci ad assumere t'ufteio di Aitunfo: tiratore coloro <bc il 
irt'ioo io qualcuno dei casi ita dello arlirolo pratisti. Ti c poi l'art. 7 ow e dello 
che non poasooo prender porto a certe J e «nulli ale del ibernica! gli Ammioittrtiori 
che ai trotine ettrti interessi per le esose dilla d spotiiioot stesti eo-jocme Non 
vi aubilitce duoqae le quesl'uluai» articolo ooa incapatili propriamenie detti, 
asti ai toglie boga t credete c^- etisia i tile eccinoale emergenti, su ti | "terne 
•oliaste che nel icccorto di ess: delia I Aronne latra toro mia geni dal piricop;ri 
elle delibera noni del Ccrpo cu )|f:ruir.e. lira non pub direi cne ratinai eh di 
Leni d. on'Oferi pia si tre» ccuiprcu Ira ;;clii <ui arrenai II dello tri G. e-i i- 
sdii ciò rickto dall'art. 7. oel Ulule estendo indicalo fra i cui ne' quali uo Amon- 
nlalralore debba attenersi dal prender pirla alle dellberiiioel, quello In cui il min 
di interessi propri! dell' Amtcin. il rj.^r-, ?,i pi ideile rat ole d ui irato il legislatore 
che questi inttretti non sano punto una cauli d' icil tggdnli li. I. 'tinnitelo ti Irata 
appunto io questa tondino ne. Vuò lenGcanl li oeceitlia di deliberare so quanti ai 

parte alle d eliberai Ioni Quella unicamente sari la coniegueaia dei rapporti d'inte- 
resse che lo legano alla pia Optra. > 
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10 LEGGI! SliLLE OPERE PIE, ART. 8. 

DEL REGIME ECONOMICO E DELLA CONTABILITÀ 
DELLE OPERE PIE 

Aut. 8. 

Lo Amministrazioni dalle Opero pie dovranno avere un 
esalto inventario di lutti gli atti, documenti, registri ed altro 
carie che costituiscono il loro archìvio, e di Lutti i beni 
mobili ed immobili ad essi spettanti. 

Quest'inventario, tenuto sempre in corrente per le varia- 
zioni, sarà riscontrato in contradditorio quando avvengano 
cambiamenti di amministrazione. 

Aut. 9. 

Duo copie autentiche in carta libera dell'inventario e 
delle aggiunte c modificazioni successive, di cui all'articolo 
precedente, saranno trasmesse al Prefetto della Provincia. 

Il Prefetto no riterrà una copia o spedirà l'altra al Mini- 
stero dell'Interno. 

V. fi. ari. 7 e >e S umti. 

Inventario. — In occasione della discussioni: della legga, il Ministro 
dell'Interno, dietro utsomiioni follegli in proposi in di quest'orticolo dall'Ufficio 
centrale Senatorie-, iliclllsrata die quest'inventario avrebbe dovuto consistere 
in una lemplicC JIMa sommarla degli oggetti che compongono it patrimonio 
delle Opere pie. e prometteva di esprimerla nel Regolamento. 

Il succitato artìcolo di Regolamento «piego infetti il carattere di questo 
invenlaro i! quale si potrebbe perciò anche appellare il Regiitro permanente 
della roun'iisnin patrimmìalt MVOper* pia. 

Lo scopo adunque di quest' invenlaro essendo essenzialmente quello di 
rappresentare 1* consistenza del patrimonio dell'Operi pia c le successive 
■ue variazioni, non devisi estendere alla descrizione delle carte e registri 
esistenti nell'archivio, salvo a farne cenno a luogo opportuno come infra i 

I, 'invenlaro predetto dovrà perciò essere diviso in ire parli 
1. Mobili; 

3. Immobili e rendite d'ogni specie; 
3, Passivili patrimoniali. 
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Nella prima parie saranno descritti i mobili accennandone la qualità, la 
([unitili e I» stato; cioè, se buono o mediocre o cattivo. 

Nella parte seconda la descrizione d»gl'hnmohili e delle rendite dovrà 
farsi, ed essere divisa in oppasite colonne come intra, cioi:~nel!a prima 
colonna verrà indicalo il numero d'ordine; nella ateo nel a i numeri die cor- 
rispondono al relativo articolo e capitolo dtl bilancio; nella terza la descri- 
zione degli ambili e dei credili; nella quarta l'indicazione delle loro pro- 
venienze; nella quinla il loro valore in capitale ; nella sesia il loro reddito; 
nella settima la data dell'ultima iscrizione per ciò che ridette i credili ; nella 
ottava l'indicazione degli elabili vincolali ad ipotecai nella nona la scadenza 
dell' iscrizione ipotecaria; nella decima il numero che si riferisce a quello 
della parte 3i piuicilò, quando uno- di questi artìcoli d'immobili o rendite 
abbia annesso qualche peso; u lilialmente nella undecima si annoteranno le 
variazioni dia in progresso di tempo si dovranno introdurre. 

Nella pane terza le passivila dovranno ascile essere descritte in apposite 
colonne, delle quali le prima due colle indicazioni di cui sopra; la terza 
colla descrizione sommaria delle passivila; la quarta ibùterrà la data del 
lìlolo d'onde proviene la passivila ; la quinta l'amino mare di essa in capiiala 
ed in annualità; la aesta la data della scadenza del capitale dovuto, o della 
cessazione del peso, se temperano; la sellima il numero che si riferisce a 
quello della parte seconda, cioè al capitalo da cui deriva il peso;, l'ottava 
le variazioni da iulrodurii. 

Vtggmi nella raccolta dei moduli il verbali constatante le variazioni a farsi 
aW imejiMro. 

All' inventa™ stesso deve precedere una relazione sulla origine e sullo 
«topo dell'Opera pia, sul modo con cui sì provvede al suo mantenimento, 
ed alla sua amministrazione, e sull'attuale sua condizione. 

Archivio. — Ciò premesso in ordine all'inventario, nel senso elle é 
dalla leggo prescrillò, parlerò pure dell'archiviti, il quale è per dir cosi, 
l'allegato dell'inventario, ossia del Registro patrimoniale, la cui buona tonala 
è della massima importanza. 

Come nei Comuni, cosi pure nelle Opere pio questo servizio lascia gene- 
ralmente mollo a desiderare. Egli e che non tutte le Amministrazioni si fanno 
persuase dell'opera lunga e fastidiosa che richiede l'ordinamento di un ar- 
chivio, e non danno adeguati provvedimenti, per cui l'archivio o non i or- 
dinato allatto , o lo è in modo assai imperfetto. 

Non havvi alcuna disposizione governativa ebe riguardi la temila degli 
archivi, epperciò darò io quelle norme che l'esperienza mi fece conoscere 
più adatte, eccole ; 

L'archivio vuol essere diviso in duo partì, cioè correlile e dt finitilo. 

Archìvio corrcnlo. — Quest'archivio che in sostanza è il mobilio 



tlrlJj Srj!r<itiia. <: du D iinoiu alln r alisei «allotto e rrjiloilw Ji lulli i registri 
liiitlm sano in torso ili scritturazione. <1i tulle le pratiche finche (anno il 
luiu corno, di tulli gli "Ili dei quali si abbia a far usa più frequente e di 
lune le alice cane die per *m$oaa allt-fucio lunjjn I anno. 

U uè al 'art Ili «io c tenuto uella Segreteria u nnlL «ila ili ammininirazinnc 
ilv.Ha pia Opera, c (ter la cuiiodia delle cario drlilmng ctscrvi in apposito 
scaffale tane scatole o caselle, alle quali si pestono applicar* le scguenli 
iuiituloiiuni: 

Delilierujeni ■ Corrispondenza • Conlralli ■ Beneficenza ■ l'ersonale ■ Con- 
labiiiiù - Tasse ed Ini; oste - I .amili o doni ■ Am piuiliiiam - Ipoteche. 
• Leggi. I lesola me li li ed Istruzioni - Oggcll! direni 
L'archivio corrente, coli disposto. basta da se pei la gestione economica 
onliiisria dcirislilulo, e rarsmeuie arverrà che si abbia a ricorrere alla 
evraziunc di c-rte dall'archivio deGuilivo. Alla line dcll'annu poi debbunsi 
togliere da II *a re ti ino corrente i registri e le pratiche terminale, e quelle 
altre il- delle i|Uali unn abbiasi pni a far uso. per far passare il [ulto 
unveuienlemente fascicolato nrll'archn io del aitila 

.tri-bit io drBrilliVQ. — L'archivio dollniiim, se ti iralia di un Kit- 
luto d'importanza, dovrebbe dividersi io due serie, di cui la ■min i cosli- 
lucnie il peimo eixhivìo. poinihe 31.1 lermmr mi li 1 estimile del Governo 
Francesi! (I8U} u ad bll'a I Ir' epoce rhe presenti sona rollili rifoi me nell'Ani- 
«ainktmioae dell'Opera pia nelle Provineic in cui non ebbe luego l'occu- 
pazione Francese i e la sccunda sene costituii ebbe il nuovo archivio «imi 
al giorno d'oggi. 

La duisiunc delle tnaierie come e sugg?ii^a per l .irehi'iu mrrenle. ge- 
uerolnicoie non basii per quello dannano, dote iroppo aM.oml.v 1.1 materia, 
■ reriauicale il primo sviluppo the si richiede ■"■ ipifllo reljuro alla Conta- 
ai/iti, la qualn vuol essere suddivisi, per Io menu "1 /tifanti. L'unii. Aeijiairt 
e Ca<l! JieeMe ili co n la hi ila, un altro sviluppi inliicdeii pjre pei runlrotli 
d ni irei, doli almeno iu Ire parti, cioè: acquisii e vendile — A trilla menti — 
l'rovviblei un più ampio (viluppo ci vorrà pure per la Dncficrino Uri 
roslo nei casi pratici il leltoro saprà quali al'.re dello antidette maieeie ab- 
bisognino di un maggior aviluppu nell'archivio. 

Stabilita cosi la distribuzioni delle carte, esse debbono venir raccolte e 
legate in apposite buste aventi al derso l' immolazione ed il numero progressivo. 

Questi vulumi, u busle, debhir.o ave;.' tia^runn I indice itegli ani eeartn 
che vi ai contcugaCu. e lo stesso indice uVbbnnn avoce tolti 1 rcgiilri dello 
deliberazioni. 

li poi etservi ua doppio inrenlario di tulle le cine die si trovano 
nell'archivio. Dico? un doppio invernano, perche uno deve farsi distinto per 
vuiunte c per materie, c chi, mediante h) riprodottale in esso degli inditi 
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comanderò loro mai abbastanza la custodia dell 
ell'anzidctlo Registro. 



volume da cui 
o in tre li iv io, 



Art. 10. 

Le amniìn islra/.ioni dovranno formare ogni anno il'Stlan- 
cio presuntivo ed il conio consuntivo del proprio Istituto. 

Il conto consuntivo annuo dovrà mostrare distintamente 
l'entrata c l'uscita di cassa, le rendile e le spese, lo stato 
attivo e passivo colle sopravvenute mutazioni. 

V. fi. ari. 10 e tegnenti, pel bilancio; e 21 c seguenti pel Conta. 
Bilancio, o Coni» presuntivo. — ti Rilancio di un'Opera pia è 

11 Regni a meli lo por l'esccuziune di «ucsla leggo all'ari. 07 determina, che 
fino alla emanazione ili un Regolamenta generale ed uniforme sulla con ta- 
bi! ila delle Opere pie. continueranno ad osservarsi nella materia te discipline 

Non oslante perù tutta la liberti die si volle lasciare alle amministraiioni 
per l'applicazione delle regole di conlabiiiià vigenti nelle rispettive Provincie, 
il legislatore volle donare norme generali e<l uniformi riguardo alla for- 
mazione ilei Rilanci e dei Conti Filativi, e queste si contengono nei succitati 
articoli IO e seguenti del Regola memo. 



A tenori 
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20 LEGGE SULLE OPEHE PIE. 1J1T. 10. 

zioue ilult.i legge sulle Opere pie, non £ il raso di proporre un modulo 
uniforme circa la forma materiale del bilancio : ma comunque siano i diversi 
moduli in uso la compilazione del bilancio dovrà seguire colle regale indi- 
cale nell'ari. H e seguenti del Regolamento predetto, alte quii rimandiamo 
i nostri lettori onde etilare un'inutile ripetizione. 

Dumo intanto alcune altre norme, che varranno ad agevolare la compi- 
lazione di quest'importante e delicato lavoro. 

Il bilancio dev'essere opera di tutta 1'amm in istrado ne, e venire perciò 
discussa in apposita congrega, facendone risultare con deliberazione analoga 
firmata dai membri dell'amministrazione ed estera a piedi del bilancio stesso. 

in massima generale il bilancio deve essere regolalo in modo che le en- 
trale ordinarie bastino, non Buio per far fronte alla spese ordinarie, ma 
presentino ancora qualche margine per quello straordinarie. Infatti l'art 15 
del Regolamento dice, elio la parte alliva oramnria del bilancio deve com- 
porti unicamente di proienli Usai tanto in denaro die in natura, escluso 
cioè qualsiasi capitala. 

Nualora fra le entrate straordinarie si annoverasse la riscossione di qualche 
capitale impiegato, di un legalo o di qualsiasi, altra attività fedente parte 
dell'asse patrimoniale dell'Istillilo, non si dovrà declinarlo ad altro uso che 
per l'impiego fruttifero, e si dovrà perciò allogare Tra le spese straordinarie 
un articolo per una somma corri spondenle colla denominazione di inpiego 

Le entrale procedenti da generi In natura detono portarsi nel bilancio 
in valore effettivo il più verosimile, togliendo per baie il prezzo corrente 
dei generi, ed esprimendone la quantità in misura e peso decimale. Esse 
saranno descritta in tanti articoli quante fono le loro proveniente e te 
specie loro. 

Qualora colali entrate venissero consoniate in natura dagli Istituii stessi, 
allora si dovranno far figurare nella parie passiva del bilancio per la stessa 
somma compresa nell'attivo. 

Gli articoli di entrate e di spesa avranno un numero d'ordine progressivo 
che ricomìneierà per ciascun capitolo, e dovranno contenere le indicazioni 
necessarie a stabilirne la natura e l'identità; per conseguenza, quando uè 
sia il caso, ti si accennerà prima di tutto il nome del debitore o creditore, 
poi l'oggetto ed il titolo, ss esiste, colle more o rale delle scadenze, il ca- 
pitale su cui decorrono gli interessi, la lassa di quelli, e la data dell' iscri- 
zione ipotecaria; quanto ai titoli di rendita sul Debito pubblico nazionale, 
si esprimerà il numero di ognuno di essi. 

Gli Istituti pìi che hanno per obbligo alcune spese da farsi soltanto ogni 
due, tre o maggior numera d'anni, debbono tuttavia considerarle come or- 
dinarie, affinché nell'anno In cui cadono, non manchi il meno per adem- 



LECCE SULLE OPERE PIE, ART. IO. 21 

pieni, epperciò itanzieranno annualmente in bilancio una quota proporzio. 
Dite delta totale spesa, la quale si riporterà poi da un esercizio all'altro 
per mezzo ilei residui passili sino a quello in cui ne occorrerà la effettuazione 
col pagamento della somma lotale. 

L'ammessione in bilancio di «pese straordinarie non inveire la tacila an- 
toriimione di eseguirle, e non dispensa perciò le amministrazioni dallo 
insliluire le pratiebe correnti per riportare]» Superiore approvazione quando 
aia dalla legge richiesta, e per eseguire le spese medesime colle nome de- 
terminale dal Regolamento (uri. 13 < 15 delia Uggì, ti art. 37 e seganti 
del O/golammte). 

Siccome le entrale e le spese vogliono essere ripartita in dne titoli, ed i 
titoli divisi in capitoli secondo la natura delle i in postazioni, cosi ogni ca- 
pitolo dev'essere chlusu enn una cifra che esprìma il lotale ammontare 
degli articoli.' questa cifra si porterà all'infuori, ossia in un'altra colonna,, 
la quale dovrà poi essere a sua volta addizionata, e cbiusa alla line d'ogni 
titolo. 

Il bilancio deve terminare col risultato generale, cioè col confronto del 
letale attivo col totale passivo. 

Nella deliberazione relativa si dovranno esprimere i motivi delle differenze 
di qualche entità ebe si riscontrassero in piò o in meno Ira il bilancio in 
discussione e quello dell'anno precedente, e rendere ragione delle somme 
che vengono impostate per la prima volta. 

In aggiunta al bilancio, tanto nella parte attiva, che passiva vi sarà un 
articolo di casuali, ed il modulo a slampa del bilancio deve contenerlo con 
apposite colonne per tutte le indicazioni che occorreranno relativamente alle 
Fatte esazioni o spese eseguile lungo l'anno non previste in bilancio, uniche 
elle abbiano ad inscriversi in quest'articolo di carnali. 

Nei moduli in uso nel Piemonte quest'articolo, vale a dire questa terza 
parte del bilancio chiamasi-' Titolo addizionali. 

Siccome all'epoca della formazione del bilancio l'amministrazione non ha 
da occuparsi di quest'articolo, ossia di questo Titolo addizionale, mi riservo 
a parlarne ulteriormente a luogo opportuno. 

11 Bilancio vuol esser fatto in carta libera, come deve pure essere in carta 
libera la deliberazione colla quale lo si chiude, poiché non è questa soggetta 
ad approvazione. 

Esso verrà poscia depositalo e se ne darà avviso al pubblico a termine 
dell'art. 10 del Isolamento. Scaduti gli olto giorni voluti pel deposilo, il 
Segretaro farà constare appiè del bilancio alesso della eseguita pubblicazione 
e deposito, certificherà ebe non insorsero opposizioni, e in caso contrario, 
specificherà quali, ed il modo con cui furono risolte dall'amministrazione. 

Dopo di ciò il Segretaro ricaverà copi» del Dilncio, come sovra fallo * 



LEGGE SULLE OTERR PIE. AUT. 10. 
c la trasmetterà al So Ito- Prefetto, o Prefetto, se nel circon- 
dario della Provincia. 

I,a ira sm issi ona di questa copia a dire il vero, non sarebbe obbligatoria; 
sottopongo però al lettore la seguente decisione iu proposito, dalla quale 
rileverà la convenienza di farla. 

. Circolare del Uinislro dell'Interno in dm !■ selMmbré IB70, elica l'obbligo 

■ delle Am mi ni i trilioni di Opere pio di presentare i loro bilioci, quando vengano 
> ad essi domandali dall'aulenti Amministrativa. 

■ Essendosi fitto il quesito al Hinislcro. so in certi casi si potesse nonostante il 
. senso dell'art. 15 della legge 3 sgasili VCti rilentrs (liiiilijp.lori.i ji.-i L- Ani.ni- 

• nistraiioni di Opere pie la presentazione dei bilanci all'Autorità Amministrativa 

■ della Previo eia, il sottnscritlo ha interrogalo il Consiglio di Slato. 

■ Quell'Onorevole Consesso [aceva le seguenti considerazioni : 

1. . Clic nell'economia dulia saporitala le;^.' 3 agosto IHfii il sindacato della 

■ au lorilù lulelaro sull'amministrazione delle Opere pie ita tutto nell'esame dei rcn- 

• dicooli. e non è so non quando la Stalo o la Provincia contribuiscano ad una 
. parie delle speso ordinarie di un' Opera pia, che l'Autorità Governativa, o li De- 

< pulaiiono Provinciale baino il diritto di esaminare anello il bilancio preventivo 
. dell'Oper sidiala. Né il regolamento 27 novembre slesso anno, die fa seguilo 

• alla legge, dispone di versa meni e i picchè quaiuuiiiiue prescriva per norma gene. 
. rale il deposito nella Segreteria di tulli i bibaci preventivi onde chiunque viab- 

■ bia interesse passa farvi opposizione, pure non ne ordina la trasmissione j.1 Prefetto 
. altro elio uel casi degli sii. 15 e 19 delta legge; 

2. ■ Che siccome poro lo studio dei bilanci preventivi può dar mollo lume per 
. giudicare della gestione ocooomica delle Opero pie cosi mentre li legge non ob- 

■ bliga per regola generalo lo pie Ammlnlilraìlnnl od iettare al Prefetto i loro 

■ bilanci, non impedisce, ni poteva impedire ai Prefetti Elessi ed alle Deputazioni 

■ Provinciali di avocarli i tè lutto lo volle che lo credano necessario per esercitare 

< un sindacalo efficace sulle questioni economiche di un'Opera pia , ed in quoti 
. casi speciali le aniideite A olmi ni s trilioni non posiamo rifiutarsi dal corrispondere 

■ alla richiesta sema esporsi all'invio di un Commissario, e ad altre misure auto- 

■ Con segue il le mente concludeva il Consiglio di Stato: ebc per regola generatele 

• Amministrazioni delle Opero pie non sono obbligate a presentare i loro bilanci 
. preventivi, oltre quanto è prescritto dagli articoli 15 numero 2 e 11) dello legge 

■ 5 agosto 1862; ma the però in casi speciali tanlo il Prefetto, quanto la Dcpuia- 

■ zinne Provinciale sona in diritto di richiederli, a le pie Amministrazioni in dovere 



Pel Slinislro CAVALLINI. 
Il conto dell'esercizio si divide in due cine, 
/tsaiiiiurio e morale. li primo viene compilato dal Tesoriere, c il secondo 
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lEiiiie sulle or km: pie, aut. 10. 33 
dall' ammiiiislraziouc. secondo lo norme traccialo dall'ari. 21 e seguenti del 
Regolamento 21 novembre 186*2. 

Per l.i compitazione del conio finanziere, o materiale, deve esserti un 
modulo a stampa che si presti per una redaiione ili esso conto che corri- 
sponda esattamente al Bilancio, eppcrciò si divìderà il medesimo tanto nella 
pane aitila, quanlo nella passiva in sei colonne ilisposle ed inleslalc come 
segue cioè: la i' deslinata al numero d'ordine, il quale ha da essere pro- 
gressivo, non ostante clic da nn capitolo si passi all'altro, e che dalle en- 
trate ordinario si passi allo gira ordina cip, ed eventuali, sistema questo elio 
si (dottóri pure pirr la parte passila j la 2* colonna e destinata alla (lesi- 
pnazioue dei et pitali e degli arlicoli di entrala o di spesa epperciò vi si 
inscrivei li il cognomi' e nome ili coloro che pagarono o riscossero le somme 
parziali di ogni articolo, e le causali ili ugni riscossione e pagamoulo; la 3 1 
per allogarvi le cifre dello entrale o dello spese di cui nella colonna 2; la 
4' per riportarvi il totale delle entrate o delio spese pei- ogni capitolo; la 
5 1 per farvi risultare dello somme rimaste ad esigersi od a pagarsi per ogni 
capitolo; la G 3 ó deslinata pelle osservazioni che l' amministrazione crederà 
di dare a maggiore schiarimento di alcuni articoli del conio. 

Mi riservo a riportare fra i moduli uno parie del conto come sovra esem- 
plificalo. 

Perché poi il conio corrisponda esatlissimamimle al Rilancio, terminata 
la descrizione dello entrale ordinarie, devesi chiudere questa categoria, fa- 
condo l'addizione della colonna in cui esse vi sono descritte per capitoli: lo 
slesso far si deve polla categoria seconda entrale straordinarie e per quella 
eventuali; come parimele limici seguile lo rttssu sistema pel titolo se- 
condo, cine speso ordinarie, straordinarie ed eventuali. 

Il modulo del conio finanziere dei Comuni presenta uno sviluppo assai più 
esteso, avvegnaché articolo per artìcolo si la in esso risultare delle maggiori 

fra i residui od a passare Tra le quote inesigibili. Quello però sovra addi- 
talo por le Opero pie hasla, essenzialmente perché sarebbe superfluo io svi- 
luppo suddello fallo per arlicoli. e richiederebbe augi un diverso sistema 
nella contabiliti, cioè la spedizione dei mandali per articoli, invece elle per 

Se -però è superfluo un lule sviluppo por arlicoli, esso è non solo utile, 
ma indispensabile il farlo per capitoli, onde riconoscere a colpo docci* io il 

Egli è amitutto un buon sistema quello che hanno molti Tesorieri di Oper 
pie, di notare cioè, dopo chiuso ogni capitolo di 8nlrala odi spesa il risul- 
tato di ognuno di essi in quesli termini ; Somma bilaiicala — Somma ri- 
scossa o pagata L dilfcrcnza in più, od in meno L ivi sarebbe 
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pure il caso di far risullare delle deduzioni od aggiunte che fossero stato 
fune per via di slami. 

De! resln, come dissi, il risultato tinaie del conto si ottiene mediante uno 
specchio, ossia una tabella riepilogativa delle risultante del Como medesimo, 
nella quale le risultanze di ogni capitolo, si riportano in tante distinte co- 
lonne come segue; 

Entrate. — 1" Colonna. Designazione del Capitolo — 2' Montare dei 
residui, e somme Manciate — 5 1 Kiscoseioni [attesi — 4* Somme rimane a 
riscuotere — 5* Totale delle colonne 3 e 4 — 6' Somme riscosse oltre lo 
bilanciale comprese le casuali — 7' Somme riscosse in meno perché inesi- 
gibili — 8> Annotazioni. 

Spese. — 9' Colonna. Designazione del Capitolo — 10' Montare dei re- 
sidui passivi c. somme bilanciate — 11 1 Somme stornate da un Capitolo per 
aggiungere ad un altro — 12' Somme aggiunte per storni a per spese casuali 
— 13 J Totale delle somma precisamente destinate per ogni capitolo — 
14" Pagamenti Tatti per ogni Capitolo — 15' Somme rimaste a pagare da 
conservarsi fra i residui — l'i 1 Totale delle colonne 14 e 15 — 17' Econo- 
mie, cioè, ditteremo Ira le colonne 13 e 16 — 18' Annotazioni. 
Colla scorta di tali risultanze, il conto si chiudo corno infra : 

Caricamento del Tesoriere ( Colonna 5* ) L 

Scaricamento . { Colonna 14' ) ■ 

Resta il fondo di cassa al 31 marzo in L 

Alle quali si aggiungono i residui attivi ( Colonna 4' ) 

Totale del Caricamento . . . L 

Si deducono i residui passivi ( Colonna 15' ) > 



Faccia attenzione il lettere clic il conto finanziere si chiude il 31 marzo 
e che più mesi ci vogliono prima che sia approvalo, per cui il fondo di 
risparmio che risulta da un conto si applica al Uilancio dell'anno successivo 
a quello in cui si approva il conto (per es. 11 fondo di risparmio risultante 
dal conto 1870 si applica al bilancio 1872} eppercìA dal fondo di risparmio 
come copra risultante devesi dedurre quello già applicalo al bilancio della 
annala in corso in . . '. L 

Si residua il fondo di cassa da applicarsi al bilancio dell'an- 
nata successiva a i. 

Debbo però avvenire che il determinare i residui e le quota inesigibili, 
ed il chiudere il conto come sopra spella all' amministrazione. 
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Allea lì lo il codi», il Tesoriere lo presenta all' amministrazione, corredata 
di tulli ì documenti i quali sano: t« i ruoli e gli ordini di esazione — 
2° [ inandati di pagamento debitamente quilnnzati e fascicolati per capitoli 
avente ciascun mandalo annesse le carie gius litica live, quali sarebbero le 
parcelle debitamente risolte, la nota dei sussidi! distribuiti, col nome delle 
persone soccorse, a meno die si tratti di poveri vergognosi, il cui nome 
debba tacersi per volontà di benefattori, e simili altri documenti — o° 11 re- 
gistro delle riscossioni — 4° Il registro dei pagamenti — 5° 11 registro delle 
quitanze a matrice — G° Ogni documento die valga a giustificare gli alti 
compulsivi eseguili e le relativo spese riscosso o pagale. 

infino del modulo del conto evvi una pagina in bianco per quelle spiega- 
zioni maggiori die il Tesoriere intendesse di dare. 

Il conio cosi compilalo e corredato dei documenti viene presentalo alla 
Amministrazione, [a quale in apposita congrega lo prende a disamina e lo 
delibera. 

Conta morale. — La legge ba saggiamente osservato, die dal solo 
conto finanziere o materiale l'Autorità Superiore non potrebbe mai formarsi 
un esatto criterio per emettere il suo giudizio sulla convenienza o non della 
sua approvazione, ed ha perciò prescritto, elle per ogni esercizio assieme 
al conto materiale si presenti un conto morale fermato dall'amministrazione. 

L'art. 38 del Regolamento dice in brevi termini dì ebe cola debbasi far 
risultare nel conto morale, io aggiungerò alcune parole circa la forma a 
darglisi. 

La forma più propria del Conto morale è quella di un verbale di adunanza 
nel quale si farà risultare della presenza dei membri, e del modo con cui si pro- 
cedete a questo lavoro, colla scorta cioè dì tulle te pratiche intorno alle quali 
1" amministrazione ebbe ad ingerirsi lungo l'anno. Per maggior chiarezza poi il 
lavoro vuol essere diviso in distinti paragrafi, come segue: 1° Origine e scopo 
dell'Istituto e modo di organamento e di amministrazione dell'Opera pia — 
3° Cenni sulla condizione finanziaria e morale dell'Opera e sulla possibilità, o 
meno di accrescere le rendile, o diminuire le spese — 3" Esporre se in tutte le 
operazioni dell'esercizio siensi osservale lutto le leggi ed i regolamenti generali 
e speciali — 4° Citare quali siano slate le pratiche più importanti e quale no aia 
stato il risultalo — 5» Se i capitali impiegali siano scaduti, c perchè non si ri- 
scuotano, se siano ben guarentiti, e se siano regolari le relative iscrizioni ipote- 
carie — 6" Si daranno esalte spiegazioni circa i molivi delle differenze in più 
ed in mono che si ebbero a rilevare in tulli gli articoli di entrala e di sposa bi- 
lanciati — 7" Si presenteranno dati statistici onde far risultare della beneficenza 
esercitala comparativamente agli anni antecedenti, dimostrando cioè se stasi 
aumentala senza eccedere i mezzi a ciò consultiti - 8° Si dirà seil fondo di cassa 
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sia tale da permettere di destinarne una parie od impiego [rimirerà — 9" Si 
parlerà lìnalmenlc dell'opera pregiala itagli Impiegati, della tenuta dell'ufficio e 
del l'ardi ii' io. delle verificazioni di cassa, della cauzione del Tesoriere per dimo- 
strare die è sufficiente, c ilei servizio prestato dagli inservienti dell'Opero pia. 

Bollo. — L'art. 21 n. 25 della legge sul bollo prescrive elle gli originali 
dello deliberazioni delle Provincie, dello Comunità ed altri Corpi amministrali 
che debbano essere muniti det visi» o dell'approvazione dell'Autorità Superiore 
debbono estere muniti del bollo da cent. 50 (ara SO). Or bene : Siccome il conio 
va soggetto all'approvazione Superiore, bisogna die sia bollalo il foglio sul quale 
si estende la deliberazione colla quale si stabilisce e si chiude il conio finan- 
ziere; non che il foglio per l'ordinanza di approvazione del medesimo, coma bi- 
sogna pure die sia bollalo l'originale dd conto morale; ai duo primi bisogna 
rarvi applicare la marca dall'ufficio del Registra prima di scritturarli, o ijuanlo 
meno prima di porri la data e le firme; la slessa cosasi potrebbe fare pel Conto 
morale, se pur non si voglia estenderlo su cario da bollo, locche sarebbe più 
spedi ente. 

Aut. 11. 

Le Opere pie che possedono rendite {isso avranno un 
Tesoriere. 

Uno slesso Tesoriere potrà servire simultanea mente a di- 
verse Opere pie esistenti nel Comune; medesimo. 

Gli Esattori delle contribuzioni potranno essere Tesorieri 
delle Opere pie esistenti nei Comuni del loro Distretto. 

I Tesorieri dovranno prestare idonea cauzione nei modi e 
per l'ammontare che verrà determinato con apposita delibe- 
razione delle rispettive Amministrazioni. 
Vtg. l'art. 30 e ug. dei Bug. 

IV ornimi di-i Tesorieri e loro cauzione. — Circa la nomina 
del Tewriere, e la pressione della cauzione, sin dal principio dell'attua- 
zione ddla legge era sorlo it dubbio se le deliberazioni relativa fossero sog- 
gette all'approvazione della Deputazione Pro vinci tic. Il Ministro sotto la data 
del 23 febbraio 1SG3, ravvisando interessato con tali deliberazioni il patri- 
monio ddlc Opere pie aveva deciso per l'affermativa. Poco dopo però, nello 
stesso anno ISIió, sentilo l'avviso del Consiglio di Slato, derogo a tate de- 
cisione, e rimase perciò stabilito che gli alti di nomina e di eauzione dei 
Tesorieri non si possono considerare cono implicanti trasformazioni di pa- 
trimonio, epptrció a termini della legge, non vanno soggetti all'approvanonc 
della llepnlazione Provinciale. 
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Lo disposizioni dulie leggi relativo al modo di riscossione 
itclle rendite comunali saranno applicabili alla riscossione di 
quelle delle Opere pie. 

Itittcosstone delle rendile. — La disposizione di quest'articolo fu 
multo combattuta in occasiona Julia discussione falla legge, porcile la si 
credeva troppo esigente, a tale dallo allontanare i privali dal contraltare 
colle amministrazioni dello Opere pie. Si notava che □ella Provincie della 
Lombardia non v'era questo privilegio pelle riscossioni, e che nessun incon- 
veniente ne derivava. Ma per l'inleresse generale delle Opero pie. prevalse 

I Tesorieri imperiamo debbono ritenere, che casi sono contabili di tulle 
le somme che nnn avranno riscosse, ove non abbiano praticale in tempo 
utile le necessarie diligenze. La ililigenza principale consiste nel presentare al- 
l'amministrali o ne, non appena scaduto ogni debito, lo slato dei debitori morosi. 
L'amministrazione delibera sullo stalo anzidetto, e se per motivi che essa 
creda plausibili accorderà ancor mora a taluno di essi debitori, durante 
questa il Tesoriere non Incorre più in alcuna responsabilità. Riguardo poi 
a quei debitori contro i quali l'aminìiiislrazione manda procedersi agli alti 
compulsivi, ecco quale si è la procedura prescritta dal Regolamento annesso 
al'Hegio Decreto 28 gennaio 1859 n. 3319. 

II Tesoriere Torma in duplice spedizione la lista dei debitori morosi, in- 
dicandovi il nome, cognome e la residenza del debitore, il numero del ruolo, 
la scadenza de! debito, l'esercizio che riguarda, e la somma dovuta, e lo 
rassegna all'amministrazione. 

1/ amministrazione con apposita deliberazione da estendersi in ealce di 
detta lista, dichiara ae abbiasi a procedere agli alti compulsivi contro tutti 
i debitori morosi in essa descritti, e qualora per [speciali circostanze me- 
ritatoli di riguardo ne volesse escludere alcuno, li designerà nominativamente, 
«aprimeli doue t motivi. 

i . ■ .i di delta lieta colla pedissequa delibera nona dell' immilliti ra- 
zione, ioni dal Ttsonere rassegnalo al Sotto l'refello del Circondario, il 
quale con apposito decreto la renderà esecutiva, autorizzando gli aiti cul- 
lili, e commetiendoli a quel commissario che crederà più conveniente, e 
restituirà al Tesoriere la lista cosi approvata 

Ricevuta la lisia come sopra approvata, il Tesoriere stende uoa copia 
autenticata del decreto del Sotto-Pretella, ed iu conformità dell'ari. 33 di 
detto Hegolaraenio, la vasmellc al Sindaco per essere pubblicata e manna 
del certificato di pubblicarono. 
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l.a tardanza a l'ammissione della pubblicazione per parla del Sindaca 
non fj ostacolo alla immediala attuazione dei procedimenti coattivi. 

Il Tesoriere trascrive intanto il decreto del Sotto-Prefetto sul doppio della 
lista conservala in ufficio, annotando sopra ambidue gli esemplari i contri- 
buenti die nel frattempo soddisfecero al loro debito, e consegna quindi al 
commissario delegato per gli alti che lo riguardano, la lista munita del de- 
creto originale del Sotto- Prefetto, notando sull'altro esemplare il giorno in 
coi ebbe luogo tale eonsegnamento. 

Tralasciando ora di parlare delle operazioni successive che tono deman- 
date al Commissario, riporto ad opportuna norma del Tesorieri delle Opera 
pie il lesinale disposto dagli articoli seguenti del citato Regolamento. 

Ari. 19. — L Esattori ricevendo dal Commissario il prodotto degli uii esecutivi, 
spedisce loslo • favore de^ii esternali le regolari quiunie, staccandolo dal pteserilto 
registro a murice, oliera le occorrenti emarginaiioni sui ruoli sino a concorrenza 
dei [ispettivi debili, e riconoscendo un'eccedenia sul debito maturalo e sulle spese, 
li restituiste scoia indugio al debitore stesso contro dì lui ricevuta, per proprio 
scarico sulla copia degli alti e onseg natigli iUI commissario. 

Art. il). — Riguardo ■ quei contribuenti che, per ottenere II desistenza dal pro- 
cedimento esecutivo, avessero pagato direttamente al Commissario il loro debito 
colle spese, l'Esattore praticherà le emarginaiioni sui ruoli colla scorta del registro 
a matrice, die deve presentirgli il Commissario insieme col danaro stanatogli, a 
spedisce dal suo registro a matrice una cjaìtisn complessiva a favore del L'ornali)- 
Sirio stesso, in cui saranno indicati tutti gli articoli di ruolo cui riguardi il rice- 
vuto danaro, distinguendo in essa la somma concernente il debito principile da quella 
rappresentante le spese di compulsione. 

Art. SI — Nei casi contemplili dall'articolo precedente, I' Esattore, esaminalo it 
registro a matrice del Commissario, ne opera la chiusa con firma, e ne confronta 
la concordami col riccvnlo danaro e colli lista dei debitori ridienti. Laddove le 
lialc sieno esaurite. I' Esattore le ritira per metterlo poi a corredo del conio annullo 
delle spese coattive, e ritiri parimenti ti detto registro a matrice, custoditolo 
presso di sé, per non riconsegnarlo al Commissario sino a ebe debba in imprendo re 

L'Esattore, nulla arendo ad eccepire sul Conto del Commissario ceniOra intanto 
sul repertorio del medesimo, che qupslo gli lia consegnala le liste, il registro pre- 
mentovalo ed il danaro proveniente dalla sue operazioni, ed esazioni e munisce tale 
certificato di data e firma. 

Ari. 6Ì. — È obhligo del Commissario di consegnare in totalità all'Esattore il 
prodotto del rcsceuiionr. con copia dei relativi alti di pignoramento e di rendila, ed 
il danaro sborsatogli dai debitori, entro Ire giorni dalla data degli alti medesimi, se 
open nel Comune di residenza dell' Esattore ed in un raggio non eccedcnlc dieci 
chilometri, e fra il termine di dieci giorni, se sta procedendo in Comuni iwsli i 
maggiore disiami. 

In caso di ritardo potrà, sulla denuncia dell' Esattore, essere dall'Intendente sospeso 
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ilnlle die fumioni, indi penderli «nome ilici i (> rocedtm en Li . cui il di lui fido poni 

Art. SS — L' Giallore il quale Inni trascurici* più di Ir» e*"" 1 ' " n " "lenun- 
riare all'Intendente ed al Direnare l'ioosscrvania del dispoilo dall'ari, precedente, 
e civilmente rispon tali ile della mal versa aia ne die arene commessa il Commissario ; 
subentra perù nelle ragioni delle Finirne e dei Municipio sulla malleveria del Com- 
missario slesso dopo soddisfatti i debili che. per olire cause pur dipendenti dalle di 

Art. 5). — Fra l'oppi gnoraiione e la vendili dei mobili e Trulli deve lasciarsi un 
intervallo non minore di dieci giorni, a mena che mitili di oggetti per i qu ii vi 
•il pericolo di deperimento ; nel qual caio la vendila potrà indie efleUuarsì nello 
stesso giorno del leguito pignoramento, frammettendo perù lo spazio di ire ore almeno 
tra li pubblicaiiona del Bando e l'apertura dell' incitilo. 

Fuori di quetti casi ]' intervallo dalla pubblicatone del bando e I ■periata dello 
inolilo lari nè minore di tre giorni, ni maggiore di dieci. 

Non iì frapporrà uno spailo moggiore di due giorni Ira l'oppignora mento e la pub- 
blivaiione del bando. 

Art. 55. — Cominciando dall'epoca indicata nell'art. 3 del lì. Decreto che precede, 
il Commissario deve notare sullo lista dei debitori morosi, in margine di ciascun ar- 
ticolo, sta la data della significai io ne delle bollette d'alloggio militare, sia la dati 
ed il montarti del prudono degli atti esecutivi e delle somme ibomlegl: dai debi- 
tori, onde ottenere la desiste»! digli alti ileisi. 

Ari. 5B. — In mancami di oggetti pignorali!», ed essendo ben accertato che non 
•ì abbia meno di conseguire il pagamento del debito di un contribuente, nemmeno 
col sequestro a mano dei leni, il Cium mi ss ir io redige un Terbilc de nint'/o tu doppio 
originale su carta libera, in presenta di due testimoni ebe lo firmano. 

Atncndue gli originili saranno certificali e firmali dal Sindaco. 

Ari. 57. — t delti (erbai! de attuto possono essere individuili o collcttili, secando 
il numero dei contribuenti insolvibili, contro I quali tu diretto il pignoramento nello 
stesso giorno e Comune. 

Art, 5B — Uno degli originali vieni ])«!lo a corredo delle Itale delle quole Inesi- 
gibili, e l'altro muoilo della ricevuta del Commissario per gli onorarli che gli com- 
petono, viene ■ sua tempo dall' Esiliare poslo a corredo del conio delle spese coat- 
tive insieme colla lilla dei debitori renitenti approvala dall' Interniti le, clic deve 
over ritiralo dal Commissario, giusln il disposto dall'ari SI. 



Aut. 13. 

Le alienazioni, locazioni ed altri simili contratti, appalli 
tii cose od opere, il cui valore complessivo e giustificato 
oltrepassa le lire cinquecento, si fanno all'asta pubblica colle 
forme stabilite per l'appallo delle opere dello Stato. 
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La Deputazione provinciale perii potrà permettere che i 
contratti seguano a licitazione 0 trattativa privata. 

V. K. art. 41. 

Appalli di e ose ed opere. — Il Regolamento sulla contabilità ge- 
nerale dello Stalo, le cui forme si debbono osservare negli appalti porla la 
.lata del i settembre 1870 n. 5852. 

Riparlerò in appresso la parte di dello Regolamento ebe lincile i capiloli 
d'oneri, gli incanti, la liei Unione a trattativa privata, la stipulatone dei con- 
tralti, e la loro approvazione. 

Non occorre pero diro cha le torme generali ivi contenute debbono appli- 
carsi in modo da non essere in opposizione colla legge sulle Opere pie. 
epperciii nel nostro caso devesi ritenere essenzialmente: 

Che i contratti non hanno d'uopo di venire superiormente approvali quando 
non eccedono gli alti di semplice amministrazione, e quando non si riferi- 
scono agli oggelli contemplali nell'art, 15 della legge. Le locazioni d'immo- 
bili od illrc eccedente i nove anni non sarebbero più alti di semplice am- 
ministrazione. 

Che l'ufficio nel quale devesi eseguire l'incanto ì sempre quello in cui 
suole radunarsi l'Amministrazione dell'Opera pia. 

Che il Ministro cui compete la formazione del capitolalo d'oneri (condi- 
zioni del contratte) è l'Amministrazione. 

Che l'Autorità che presiede l'incanto, si ù l'Amministrazione, od uno o 
più Membri da essa delegali. 

Che l'IJfTiziale pubblico od Impiegalo che riceve ed autentica l'atto i il 
Segretario dell'amministrazione, o quell'altro che da questa venisse delegalo. 

Cile i deposili per adire all'asta debbono ritirarsi dal Tesoriere dell'Opera pia. 

Quanto ai deposili clic venissero fatti in danaro o titoli a garanzia di uri 
contralto debbono versarsi alla Cassa dei Depositi e Prestiti (Nola Ministeriale 
5 agosto 1870). 

Ecco l'Estratto del citalo Rogo! amento. 



CAPO II. 
CAPITOLI D'ONEtl! 

Art, 51. 1 capiloli d'oneri da imporsi por ogni genere di appallo o contralto, 
sì dividono in generali e speciali; e gli uni e gli altri sono stabiliti dai Re- 
golamenti speciali approvati da ciascun Ministero. 

1 capitoli generali d'oneri riguardano le condizioni che possono applicarsi 
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indistintamente .n] un determinalo genere di lavoro, appallo o contralto; e 
le forme da seguii-si per gl'incanti. Quelli speciali contengono le condizioni 
che ai riferiscono più particolarmente all'oggetto proprio «lei contratto. 

r^ei capitoli d'oneri sono determinale la natura e l'importanza delle gua- 
rentigie che i concorrenti devono produrre per esacro ammessi agl'incanti, 
e. per assicurare l'adempimento dei loro impegni; come pure le clausole pe- 
nali e l'azione che l'Amministrazione potrà esercitare sovra le cauzioni nel 
taso d' inadempimento ili delti impegni, non che il luogo in cui l'aggiudica, 
torio, il suo fidejussore o l'approbalore (garante del fideiussore) dovranno 
«leggere il domicilio legale. 

Ari. 55. Nei capitoli d'oneri relativi agli affitti si stabiliscono Lulle le 
condizioni dirette alla conservazione delle proprietà che Et danno in allltto, 
ed al loro miglioramento se trattasi di fondi rustici. 

Si deve pure determinare la durata dell'affimi, e stabilire le condizioni e 
guarenligie necessarie per assicurare il pagamento dei fitti e l'adempimento 
delle imposte obbligazioni. 

Art. 56. Pici capìtoli d'oneri concernenti la vendita degli oggetti [bori di 
uso si stabilisce che a guarentigia dell'esecuzione del contralto si debba fare 
un deposilo in ragione del quinto dell' intero prozio degli oggetti da vendersi; 
die nessuno di delli oggetti possa essere asportato senza il previo pagamento 
del relativo prezzo; e che, ove gli oggetti venduti non siano dall'acquirente 
ritirati nel termine fissato dai capìtoli stessi, l'amministrazione proceda a 
nuova vendila di essi a spese e rischio del primitivo acquirente. 

Art. 57. In nessun contrailo per forniture, trasponi a lavori si potei di- 
polare l'ol,b:igo dì far pagamenti in conto, se noo in ragione dell'opira pre- 
fitta o della curri] fornita. 

I pagamenti in rnnlo non possono eccedere i nove decimi delle semine 
donne e giustiGcate dai presentii documenti, per i contralti la cui «pesa 
non superi lire 50.00U: ed ì diciannove ventesimi, per i contratti di maggior 

II dinoto contenuto nella prima parte di questo artìcolo non colpisce i 
contraili per le forniture occorrenti al olaolenìmcuto dei detenuti; quando 
iieao commesse a Stabilimenti di opere pie. o per lavori da darsi ad etti 
detenuti; ni* quelli ebo convenga di fare con ca°e o subilimenti commer- 
ciali o industriili di notoria solidità, presso cui non sia in usami l'assumer» 
l'incarico di lavori o di pro'tìile senza anticipazione di parie del prezzo; 
o nei contratti per la costruzione di nati, di piastre di corazzatura, e di 
artiglierie. 

Non li possono stipulare ne dare interessi u pio'ngianì di tanca a fornitori 
o iniraprenditon sulle somme die Friserò cbblignì di aniicipare per l'ese- 
cuzione dei contieni 
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Nei contraili non si può convenire esenzione ili dazi, pedaggi, gabelle od 
imposte vìgenti all'epoca della loro stipulazione. 

Per il caio di susseguenti o diverse imposte, o di variazioni delle esistenti, 
potrà dichiararsi nei contraili medesimi a carico di chi debbano ricadere. 

Ari. 59. I contratti detono aver termine e durata cena, e non saranno 
stipulati con onere continuativo per lo Risto se nuli in vii di eccezione e 
per molivi di assoluta convenienza o necessità, da indicarsi nel Decreto di 
approvazione del contratto clic devesi sottoporre alla registrazione della 
Corte dei conti. 

Per le spese ordinarie la durala non potrà oltrepassare < nove anni. 

Art. DO. Nei Decreti di approvazione dei contratti per lavori, forniture o 
trasporti, dev'essere indicala la somma dell'entrata o della spesa che ne 
derivi per lo Stalo, e, nei Decreti di approvazione dei contraili, pei quali 
segua variazione nel valore del patrimonio dello Stato, dev'essere indicato 
il montare dell'aumento ■ della diminuzione corrispondente. 

Quando coleste somme non possano accertarsi in modo determinato e 
preciso, saranno indicale come conseguenza di un calcolo presuntivo di 
approssimazione. 

In questo caso, le variazioni che occorra di arrecare in più o in meno 
alle somme presuntive di entrala o di spesa, di aumento o di diminuzione, 
saranno approvate di volta in volta e secondo i casi con Decreti motivati 
dal competerne Ministero, da registrarsi alla Corte dei conti. Dovrà sentirsi 
il Consiglio di Stato tempre ebe il progetto del contratto fosse alalo sotto- 
posto al suo esame. E dovrà pure esser sentito allorquando colle variazioni 
da introdurre si ecceda il limile di somma oltre il quale il Consiglio medesimo 
deve dare il suo parere. 

Art. 61 Le epoche a le nenne speciali per la stipulazione dei contraili 
relativi unto agli afflili, quanto allo eseguimento di forniture, trasporti o 
latori, sono regolale da particolari disposizioni secondo la natura di ciascun 

Art. 62. Nei contratti per l'eseguimento di opere si possono cedere agli 
appaltatori ì materiali derivanti dalla demolizione o riparazione di fabbriche, 
di macchine od altri oggetti mobili, quando non possa esserne più vantag- 
giosa la vendita ai pubblici incanti. 

Quando per l'importanza del contratto debba sentirsi il parere del Con- 
siglio di Stalo, si espongono nella relazione i molivi che fecero preferire la 
cessione dei materiali all'appaltatore. 

Art. 63. Allorché nel!" interesse dello Stato, per analogia degli oggetti da 
tendere con quelli che occorresse all'Amminislrazione di acquistare, si creda 
conveniente di facilitare agli appaltatori l'acquisto degli effetti fuori d'uso, 
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Ari. 69 Ne' capitoli retali»! a' contraili per leaeeuzione di lavori ed npprc 
pubbliche uuuno richiamale le coedizioni cjeoerali deritaoti dalle analoghe 
dispo'iiiom indicate nei capi II e 111 del mulo VI i. - , legge 30 mano lofi - , 
sulle Opere pubbliche. 

^Arl. 70. Pel complesso di una sola opera e di un solo lavoro, possono 
formarsi prr-gaui e perizie palliali per procedere a distinti contratti con più 
persone. 

Quando l'appaltatore o il fornitore sia la medesima persona, e le fu ini 1 uro* 
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e i lavori, comunque parzialmente descritti, formino sostanzialmente parte 
di una anta impresa, non si ammetterà alcuna divisione artificiale di più e 
diversi contratti, ma si preciderà ad un solo contratto colle norme stabilite 
ne! capo i del presente titolo. 

] contratti stipulati con precedente data si considererà mio parli integranti 
dei contraili successivi per gli elfetli delle dispusizioni conlenule negli ani- 
eoli t\ il, iO e 50 del presente Regolamento. 

Art. 71. Saranno sottoposti all'esame del Ministero dei Lavori Pubblici i 
progetti di contraili per l'escenzione di lavori e di opere pubbliche dipen- 
dergli da' varii Ministeri, sempreebé il loro ammontare superi il limilo dì 
lire duemila, eccettuate le opere e i lavori dipendenti dai .Ministeri della 
Guerra e della Marina, per i quali si osserveranno le vigenti norme speciali. 

Art. 72 Le liquidazioni, misure o conti (inali delle opere pubbliche ebo li 
eseguiscono in appallo o in economia, sempreché l'ammontare delle somme 
superi lire duemila, vengono sottoposte alla revisione dui Ministero dei 
Lavori Pubblici prima di provvedere al pagamento. 

Art. 73. Gli aliaci vengono direttamente comunicati al Ministero dei l avori 
Pubblici dai Ministeri e dalle Amministrazioni cui il contratto riguarda. 

Art. 7t. .Nelle Ragionerie di ciascuna Amministrazione centrale, compar- 
timentale u provinciale, si terrà un elenco dei prezzi unitari degli oggetti 
di cui occorra nei varii luogbi e pc' varii servizi la fornitura da procurarsi 
per mezzo di appalta o in economia. 

Questo elenco, quanto ai prezzi dei materiali da costruzione, dovrà essere 
approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici. 

Esso servirà di norma nella formazione dei capitolati pei pubblici incanii, 
o nelle trattative a partili privali, o per l'esecuzione delle occorrenti forni. 

Art. 75. 1 lavori e le forniture addizionali debbono essere approvali dalla 
stessa Autorità che approvo il contratto p e' lavori principali, e si osserve- 
ranno le stesse formalità segnile pel contralto principale, non oslanle che 
in questo fosse slam stipulato l'obbligo dell'impresario di eseguire anche i 
lavori addizionali ai prezzi ed alle condizioni stabilite. 

Art. 76. Nei contratti che si stipulano in appoggio di perizie o dì capitoli 
d'oneri, questi documenti devono esservi uniti. 

Ari. 77. 1 contraili che si fanno in virtù delle Leggi di autorizzazione dì 
alienazione di beni immobili dello Slato, devono contenere tutte le condi- 
zioni ed esaere stipulali nei modi stabiliti dalle Leggi stesse. 

Art. 78. Lo spasi di copia, bollo ed altre inerenti ai contraili sono a ca- 
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rio.o dell appaltatore u del contraente coll'Amministrazione dello Sialo, .1 
meno che per casi speciali, d' interesse esclusivo dello Sialo, e per espliciti) 
convenzione, le spese predelle fossero da sostenersi dallo Stalo medesimo, 
ad i relativi atti avessero da Tarsi e copiarsi in carta libera. 

I contratti sono registrali In lutto od in parte a spese dei contraenti colle 
Amministrazioni dello Stalo, od anche gratuitamente a norma del partico- 
lare interesse didlo Stalo e dei carichi espressamente assunti dall'Ammi- 
nistrazione ris peli iva. 



CAPO 111. 

PROCEDIMENTO PER GL'INCANTI K PER LE TRATTATIVE 
E LICITAZIONI PRIVATE 




Ari. 79. Quando si debbono fare contralti con formalità d' incanto. l'Uffizio 
presso il quale si deve procedere alla stipulazione fa pubblicare l'avviso di 
asta, che sarà sottoscritto dalla persona delegala a riceverli. 

Art. SO. L'avviso d'asta si pubblica almeno quindici giorni prima del giorno 
fissalo per l'incanlo e per là successiva iiirciuilicazìorie. 

È in facoltà del Ministro competente di ridurre, con apposito Decreto, 
questo termine tino a cinque giorni, quando I" interesse del servizio lo 
richiegga. 

Il Decreto relativo esprimerà le ragioni che lo determinarono, e sarà 
comunicalo alla Corte dei Conti unitamente a quello di approvazione del 
contralto. 

Ari. 81. L'avviso d'asla deve indicare : 

1» L'Autorità che presiede all'incanto ; il luogo, il giorno e l'ora in cui 
deve seguire ; 

1° L'oggello dell'atta; 

3° La qualità ed i prezzi parziali o totali, secondo la natura dell'oggello; 

4° Il termine prefisso al loro compimento, se trattasi di lavori; il tempo 
e luogo della consegna, per le forniture; e quello Aa\ pagamento, per le 
vendilo e per gli affini : 

5= Gii CfGzi presso i quali si può avere cognizione delle condizioni di 
appalto ; 
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6" I documenti compra vanii 1'idoneiià » le jluc condizioni da giuslilì- 
cari! per poter essere ammessi a 11 'a sia ; 

1" Il mudo con Cui seguirà l'asta, se ai) estinzione di candela od u 
panilo segrete ; 

8" 11 deposita da Farsi dagli espiratili all'asta ; 

9= I! termine utile per presentore un 'olle ri a di rilasso o di aumento, 
non interior* al ventesimo del prezzo di aggiudicazione. 

Art. 82. Gli aitisi d'asta sono pubblicali nei Comuni dove esistono gli 
clfetti mobili o gli slabili da vendere o da affittare, ed in quelli oso detf- 
giouo Tarsi le IbrnÌLure. i trasparii ed i lavori. 

Quando il valore dei contralti raggiunga la somma di (,. 40.(100, gli avvisi 
puddelli debbono inserirsi, almeno fG giorni prima del giorno (issalo per 
l'incanto, nella Gazzella ufficiale del [legno, salvo te abbreviasieni di cui 
nel precederne articolo 80. 

Quando il valore dei contratti raggiunga la somma di L. 8.000, debbono 
inserirsi almeno 15 giorni prima del giorno fissalo per l'incanto nel gior- 
nale della Provìncia in cui avrà luogo l'asia. ed in quello, se v'é del Comune. 

Le pubblicazioni c le inserzioni sopradellc sono necessarie per la regola- 
nte dei contraili. 

Olire a ciò, e sempre elio trattisi di contralti il cui valore raggiungo la 
somma di I,. 40,000, gli avvisi sono tinche pubblicali nelle Cillà principali 
del Regno, e nei Comuni vicini a! luogo dove esistono i mobili o gì' immo- 
bili da venderà o da affittare, ovvero dove le forniture, i (rasparli ed i la- 
vori si debbono fare, come pure in alili luoghi quando lo giudichi oppor- 
tuno l'Autorità incaricata della stipulazione del contrailo. 

I.a pubblicazione ed affissione degli avvisi d'asla si fa alla porla dello 
Uffizio nel quale devono tenersi gl'incanti, e negli altri luoghi destinali al- 
l'affissione degli alti pubblici. 

Qualunque Autorità locale, veiu-iiilu lidiicsu, < nlililigj'.a di far eseguire 
la pubblicazione o l'affissione suinmentovato. 

I certificati di seguila pubblicazione ed affissione dovranno trovarsi in 
mano dell'uffiziale che preaiede alt'uu allorché quota vien dichiarata aperta, 
e fanno parie integrale dell'atto d'asta. 

Art. B3. Quando trattasi di lavori d'arie o di nuova costruzione, l'aspirante 
dorè giustificare la sua idoneità eun la presciilazionc di attestalo di persona 
dell'arte, il quale sia di dato non maggiore di sei mesi, e assicuri che 
I aspirante ha dato prole ili perìzia a ili sufficiente pia lìca nel l'eseguimento 
o nella direzione di filtri contraili d'appallo di lavori pubblici o privali. 



Quandu l'aspirante non possa provare tale sua idoneità, e presenti in ito: 
sua uua persona che i iunisea le condizioni suespresse o alia quale egli si 
obblighi ili adulare l'esecuzione delle opere, l'Amministrazione potrà ani- 
metterli) all'incanto. 

Ari. Si. Quando nelle condizioni dei contratti che durano più anni si 
debba stabilirò elio il fornitore tenga sempre a disposinone del Governo 
una data quantità della materia da somministrare, ovvero clic abbia i mezzi 
necessari per una data fabbricatone, potranno essere chiamali agl'incanti 
soltanto colore i quali, dopo avvisi pubblicali tre volle nella Gazzetta uffi- 
ciale del Regno, abbiano provato di avere i requisiti necessari per l'adem- 
pimento di questa condiziona 

Ari. 85. Sono escluse da! far olterte, per tulli i contratti, lo persone die 
nell'eseguirc altre imprese si siano rese colpevoli di negligenza o di mala 
fede, lanlo verso il Governo quanto verso i privati. 

Ari. 8C. Nel giorno e nell'ora «abiliti dall'avviso d'asta, l'Aulorilà che 
presiede all'incanto dichiara aperta, l'asta. Tassala un'ora senza che si pre- 
sentino almeno due concorrenti, lo fa risultare in un processa verbale clic 
trasmetto al Ministero competente per !e ulteriori disposizioni. 

Ari. 87. Non si può procedei'? ini iiì^iuilicazioiio so non si hanno ollcrtc 
almeno di due concorrenti. 

Art. 88. Allorché si dovrà procedere ad un secondo incanto, nei nuovi 
avvisi d'asla si avvertirà che si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche 
non vi sia che un solo offerente. 

In mancanza di oblatori al secondo incarno, l' Uffiziolo che presiede 
pAò ricevere un'offerta privata per sottoporla alle deliberazioni del Ministro 

correnti sull'oggetto della concorrenza; fa dar lettura delle condizioni del 
contrailo e conoscenza dei disegni, modelli e campioni, su ve ne hanno: 
quindi dichiara che il contrailo si cUcttua sono l'osservanza delle condizioni 
predelle c dei capitoli generali e particolari. 

Ari. 00. Se l'incanto "un possa compiersi nello stesso giorno in cui fu 
aperto, sarà continualo nel primo giorno seguente non festivo. 

Art. 91. Durante l'asta non si riceve aìcuua offerta condizionata. 

Art. 9'J. L'asta si tiene a candela vergine, od a mezzo di offerte segrete, 
secuudocbè lo circostanze, l'importanza o la qualità del contratto facciano 
reputare più vantaggioso allo Stato, e sii s-iaio ìIì.^il.tLu dui Ministro com- 
pelelente o dall' Ufliziale delegalo. 

ÌVel primo caso l'incauto viene aperto sul prezzo "ristabilito. 
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Nel secondo caso il maximum od il minimum cui si possa arrivare nella 
aggiudicazione, è previ airi e» le stabilito dal Ministro, e dall' Ufficiale da esso 
appo 5 ita me il le incaricalo, in una scheda sigillala con sigillo particolare. 

Codesta scheda viene deposta dall'Autorità che presiede all'asta, alla pre- 
senza degli aslanli, sul banco degl'incinti all'alio dell'aprirsi dell'adunanza, 
e deve restare sigillata sino dopo ricevine e Ielle lune le offerte dei con- 
correrti!. 

Ari. 95. Quando nelle aste ad offerte segrete due o più concorrenti fac- 
ciano la flessa offerta, ed essa sia accettabile, si procede nella medesima 
adunanza ad una nuova licitazione fra essi soli, a partili segreti, od alla 
estinzione di candela vergine, secondo che lo creda più opportuno l'Uffiziale 
incaricalo; e colui che risulta miglioro offerente è dichiaralo aggiudicatario. 

Oie nessuno degli oblatori s'induca a migliorare l'offerta, la sorte deciderà 
chi fra loro debba essere l'aggiudicatario. 

Art Hi. Quando l'asta si tiene col metodo dell'estinzione delle candele, 
se ne devono accendere tre, una dopo l'altra; se la terza si estingue senza 
che siano filile offerle, l'incanto i dichiaralo deserto. Sa invece nell'ardere 
di una delle tre candele si fieno avute offerle, si dovrò accendere I» quarta, 
u si proseguirà ad accenderne delle altre sino a che si hanno offerte. 

Quando una delle candele accese dopo le prime tre, come sovra è pre- 
scrillo. si estingue ed è consumata senza che si sia aiuta alcuna offerta 
durante tutto il tempo nel quals rimase acceso, e non vi sia slato alterco 
fra gli astanti od altro avvenimento casuale che abbia inlerrotlo il corso 
dell'asta, ha elfello l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente. 

Le offerte devono esser falle nella regione decimale da determinarsi nello 
avviso d'asta, o da chi vi presiede, nell'ano dell'apertura della medesima. 

Art. 95. Se l'asta si fa ad offerle segrete, «iascun offerente rimclle in 
piego sigillalo all'Autorità che vi presiede la sua scheda. 

La stessa Autorità, subito che ha ricevuto tulle le offerle, del che si 
accerta richiedendone ad alla voce gli astanti, apra i pieghi in presenza dei 
concorrenti, legge o fa leggere ad allo ed intelligibile voce le offerte, quindi 
essa prende cognizione del prezzo stabilito nella scheda trasmessale, di cui 
è parola nel precedente articolo 92. 

Se dal confronto fallo lo risulti che questo prezzo sia stato migliorato o 
almeno raggiunto dai concorrenti, l'Autorità stessa aggiudica il contralto al 
miglior offerente : in taso contrario, e solo allora, essa dichiara l' incanto 
di nessun effetto, e comunica ai concorrenti il maximum od il minimum 
scritto nella scheda. 
L'Amministrazione può prescrivere in casi speciali che le offerte a schede 
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segrete si licevano sìmultaneamciile io più luoghi da indicarli negli avvisi 
d'asta. [Sei giorno e nell'ora stabiliti negli avviai medesimi, la Autorità de- 
legale ricevono le offerte, ed aprono i pieghi che le contengono in presemi 
dei concorrenti, compilandone processo verbale. Indi trasmettono l'offerta 
più favorevole al Funzionario delegato a presiedere gl'incanti, il quale, fatto 
il confronto di ciascuna delle offerto ricevute o pervenutegli col prezzo sta- 
bili tu nella scheda, aggiudica il contratto al migliore offerente, ovvero di- 
chiara l'incanto di nessun effetto. In questo secondo caso, il nioiimtim od 
il minimum scritto nella scheda sarà fatto comunicare ai concorrenti non 
presenti per mezzo delle slesse Autorità che ne ricevettero e trasmisero le 
offerte. 

Ari. 96. Terminala l'asta, si stende ua processo verbale, in cui si descri- 
vono le operazioni (alle e le offerte ottenute. Lo sottoscrìvono l'Autorìii cho 
presiedette all'asta, l'Impiegalo che vi intervenne, l'aggiudicatario, due testi- 
moni, e !' Uffiiiale pubblico che lo autentica. 

Si uniscono al processo verbale un esemplare dell'avviso d'asta, i giornali, 
in cui fu inserito, ed i certificali della pubblicazione seguila nei luoghi in- 
dicati all'art. 82. 

Nel caso di offerte a schede segrete ricevute simultaneamente in più luoghi, 
se non sia presente colui che deve essere dichiarato aggiudicatario, si tra- 
smetterà il processo verbale ili aggiudicazione all'Autorità che ricevette e 
trasmise l'offerta, affinchè sia fatto sottoscrivere dall'aggiudicatario. 

Art. 97. I deposili da farsi dai concorrenti alle aste s»no ricevuti da chi 
presiede alle medesime, oppure dal Tesoriere della Provincia quando sia 
assolutamente necessario per l'importanza dei deposili o per speciali cir- 
chi i;si gì' incanii, siffatti dcposiii vengono restituiti a (ulti gli altri concor- 
renti, ritenendosi solamente quelli falli dagli aggiudicatari , per essere passati 
alla Cassa dei deposili e prestiti. 

Art. SS. Negli stessi luoghi dove furono pubblicali gli avvisi d'asta, si 
deve pubblicare nel più breve tempo possibile, con appesilo avviso, la se- 
gni la aggiudicazione, ed indicare il giorno e l'ora precisa In cui scade il 
periodo dì tempo (fatali), entro il quale si può migliorare il prezzo di ag- 
giudicazione. 

Passato codesto periodo non può essere accettata veruna altra offerta. 

La delta pubblicazione può essere tralasciala quando si traili di appalto 
l'importanza del quale non ecceda lire 11,000. o quando particolari ragioni 
ne dimostrino la convenienza. 

Il periodo dì tempo utile per migliorsre il prnzo dcll'aggiudicaiione, e 
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almeno ili giorni quindici, a coniare ila quello dell'avvenuta aggiudicazione, 
e s'intende scaduto .ni suonare dell'ora stabilita. 
Il Ministro competente può, ove l' interesse lo esiga, ridurlo sino » cinque 

del prezzo di aggiudicazione, e deve easere presentata all'Uffizio in cui sì 
e proceduto all'asta, ed accompagnala dai documenti c dal deposito pre- 
scrini nell'avviso d'asla. 

L'Uffìzio deve spedire all'oiTercnle una dicliiarazione indicarne il giorno 
e l'ora in cui venne presentala l'offerta. 

Art. [li). Presentandosi in Icmpo ulile un'offerta ammissibile, si pubblica 
secondo le norme indicale negli irticoli precedenti alno avviso d'asla, e si 
procede al nuovo incanto sul prezzo sialo varialo coll'olienula migliore of- 
ferta, e col mclodo della estinzione delle candele o di parlili sigillati, come 
veni determinato e pubblicato nell'avviso. 

A questa nuova asta sono applicabili le discipline stabilite negli articoli 
precedenti. 

Ari. 100. fiel caso in cui al nuovo incanto nessuno si presentasse a fare 
una ulteriore oilerla di aumento o di ribasso, l'appallo rimane definitiva mente 
aggiudicato a colui sull'offerta del quale fu riaperto l'incanto. 

Avvenuta la delta j tira aggiudicazione, si procede nel più breve termine 
alla stipulazione del contrailo. 



Sezione 11. 
Lirìltaitml e Iraiialiue private. 

Art. 1 0 J , I contraili dei quali <• [mtuìius.i la stipulazione senza la forma- 
semplice tratlaliva. 

La scelta di questi due modi è determinala dall'importanza dell'oggetto, 
o dalla natura del servizio, o dalle disposizioni di speciali Regolamenti. 

Ari. 102. Ha luo-o la licitazione privata, 'mando a mezzo di avvisi par- 
ticolari s'invitano a comparire in luogo, giorno ed ora detcrminati, per pre- 
sentare le loro offerte, coloro clic si presumono idonei per leggono delia 
licitazione. 

L'impresa si aprimi ira seduta -lanlc. se altrimenti non sia indicalo negli 
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Ari. 103. 1 contraili a mezzo di licitazione privai» possono anche aggiu- 
dicarsi in seguito ad ofTerle in iscritto. 

In questo caso, dopo la Icllura dello offerte ricevute, l'Aulorilà delegata in- 
vita i concorrenti a fare una nuova offerta a miglioramento dell'offerta più 
vantaggiosa presentala e chinili stipula il contratto col miglior offerente. 

Ari. 10J. Ila luogo la irallaliva privala quando si traila non una dclor- 
mina La persona 



stipulazioni:, approvazione F.n eseiuzionk 

DEI lì DN TRATTI 
SEZIONE I. 

Sl^iu/aiiniit Jei contralti. 

Art. 105. 1 contraili si stipulano dinanzi ai pubblici L'fficiali a ciò delegali. 

La delegazione deriva dalla Leggo, o dal presento Regolamento generale, 
o da speciali Regolamenti approvati per vari servizi. 

Quando non resulti da Leggo o da Regolamento generalo o speciale, può 
esser fatta, nei casi speciali che occorrano, per Decreto dei Miniatri compe- 
tenti da unirpti al contrailo. 

Ari. 106. I contratti che si Tanno nelle Amministrazioni centrali, debbono 
stipularsi dinanzi ai Ministri, o ai Segretari generali, o ai Direttori generali 
competenti. 

Negli Uffizi di Prefettura, o So Ito -Pre fattura, ti stipulano dinanzi ai Prefetti 
o ai Consiglieri delegali, e dinanzi ai S otto -Prefe ili. 

Nelle Intendenza di finanza, e nelle altre Amministrazioni governative pro- 
vinciali o compartimentali, si stipulano dinanzi agli Intendenti, o ai Direltori 

In tutti gli altri Uffìzi si stipulano dinanzi ai rispettivi Capi di essi. 

Ari. 107. Nelle Amministrazioni centrali, nelle Prefetture, nelle Intendenze 
di Onanza, e nelle altre Amministrazioni provinciali o compartimentali, i 
contralti sono distesi o ricevuti da un Impiegato di grado non inferiore a 
quello di Segretario. Negli altri Uffizi, dall' impiegato di grado immediata- 
mente inleriore al Capo di essi. 
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Ari. 108, Nei contraili preceduti ili pubblici incanii, la stipulazione segue 
a termini degli articoli precedenti, e delle disposizioni di speciali Regola- 
menti, dinami allo stesso Funzionane che presiedette agli incanii. 

Dovrà intervenire all'incanii lo stesso Impiegato destinato a ricevere il 
contralto. 

Per la validità dei contratti per la vendita di oggetti fuori d'uso, deve 
inoltre a tutela dell' interesse erariale prender parte agi' incanii ed intervenire 
nella stipulazione un Agente dell' Amministrazione demaniale, sempreché il 
valore di stima degli oggetti superi lire 26D0. 

Questo Agente sari di volta in volta destinato dalla Direzione generale 
del Demanio o dalla Intendenza di finanza. 

Art. 109. I processi verbali di aggiudicazione definitiva, in seguito ad in- 
canti pubblici o a private licitazioni,- equivalgono per ogni legale effetto alla 
canlrallualo stipulazione. 

Art. 110. 1 contralti mipulati nella forma prescritta dagli articoli prece- 
denti, hanno fona di titolo autentico per ogni effetto di Legge; e vanno 
perciò soggetti ad ogni formalità focale voluta dalle Leggi generali per gli 
atti pubblici. 

Art. Ut. 1 contralti a trattativa privala possono farsi: 
lo A mezzo di obbligazione stesa appiedi del capitolalo; 
2° Conno atto separalo di obbliga zio ne, sottoscritto da colui ebe fa l'offerto; 
3« A mezzo di corrispondenza, secondo l'uso del commercio, quando si 
tratta con Case commerciali. 

Si farà luogo alla successiva stipulazione del contratto, nelle forme sta- . 
bilite dagli articoli 105. 106 e 107, ogniqualvolta l'Amministrazione lo reputi 
con veniente. 

Art. 112. Quando i Capi delle rispettive Ammìninislrazioni o l'altra parte 
contraente no facessero richiesta. ì contratti possono essere stipulali per 
mano di notaio, secondo le ordinarie forme del relativo procedimento. 



Sezioni li. 

Approdatone dei tonimi ti. 

Ari. 113. Gli sui di aggiudicazione definitiva ed i contratti stipulali s'in- 
tenderanno (oggetti, per quanto riguarda io Slato e nel solo suo interesse, 
alta condizione sospensiva della loro approvazione, a non sono quindi esc- 
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giubili se non dopo che sicno Elali approvati con Decreto del Ministro cui 
spetta, o dell'Ufficiale da lui delegalo, ed il Deerelo >ia slato registralo alla 
Corte dei Comi. 



arn vi. 

COL L A U DAZIONE [IELLE Fun.MTtiHE E DEI LAVORI. 

Art. ISO. Tuiu i .... i e lune le forniture falle ad appallo od m trono- 
ima sodo soggeue a collauilanooe pari. alt o finale, nei modi slabilin dai 
Regolamenti speciali pei diverti serviti, salva la disposizloue dell'ari 303 
della Legge 30 mano I8C5 Mi latori pubblici. 

Ari. 131 Le collaudauom finali ilei latori e delle foroiture soao fané da 
Agenti desnoali dal] Ammiri. slraiione cenliale cui la apesa riguarda. 

La collaiidazione non nui e«ser filla dalla stessa persona che ha diretta 
o sorvegliata l'esecuzione dei lavori. ■ 

Beco oro feiIraUo della Itqye 20 morso 1865 jui Louori Pubblici, le cui 
diiposiiioni debbono «striarsi negli appalli di opere pubbliche, carne appunto 
è accennalo nei jotra ricordilo ari. 130 del Regolamento tuìla «mini/fifa ge- 
nerale dello Sialo, 

Ari. 338, L'ultima rata d'appallo risultante dall'atto finale di collaudazionc 
sarà pagala all'appaltatore dopo eseguile le opere segatimi. 

Art, 359. Ultimati i lavori l' Ingegnere direttore ne presenta il conio finale 
corredato da lutti i documenti gius ti Scali vi, compresi gli alti d'acquisto degli 
alabili espropriati, dei certificali di trascrizione e di mutazione al catana 
che l'appaltatore dovrà consegnare a giustificazione del fattone pagamento,' 
qualora ne avesse avuto l'obbligo a termini del contratto d'appalto. 

Art. 3G0. Tosto ordinata la collaudatone delle Opere l'Amministrazione 
ne dà avviso al pubblico invitando i creditori verso l'appaltatore per ocra- 
pazionì permanenti e temporanee di stabili e danni relativi a presentare i 
tildi del loro credito entro un termine prefisso. 

Art. 361. Le domande ed opposizioni poi credili suddetti sono dall'Ammi- 
nistrazione comunicale all' appalta lo re, i! quale non polrà pretendere il com- 
pililo pagamento del prezzo d'appallo se prima non giustifica d'aver tacitalo 
ogni domanda. 

Art. «61. La col la ud azione dei lavori è affidala all'Autorità competente ad 
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un Uffiziolo del senio civile, ed in casi gravi di una commissione composta 

ili membri [cenici e copiabili. 

Le visite di collaudo saranno sempre falle coli'inlorvenlo ilei Direttore 
dei lavori «il in contradditorio dell' impresario o del suo rappresentante. 

Art. 3G3. Per imprese non eccedenti la somma di lire tthnìta potrà pre- 
scindersi dall'alto formale di collaudazione, e basterà un certificalo dell" In- 
gegnere direttore dei lavori clic no attrsli la regolare esecuzione. 

Art. 301. Un Itego la monto determina le norme e la procedura di collau- 
dazione e degli alti relativi per garanzia della perfetta esecuzione detto 
opere e dell'adempimento dogli obblighi e delle condizioni dei contraili, per 
la liquidazione dei crediti dell» impresa e per la risoluzione delle contesta- 
zioni elio insorgessero colla impresa stessa. 

Art. 365- La restituzione della cauzione e lo svincolo della sicurtà non 
può aver luogo che in seguilo a Untile collaudo. 

Competenza dei Segreti! ri per ricevere gli ulti il' in- 
canto. — Il Regolamento sovra riportato prescrìve che gli atti d'incanto 
debbano essere ricevuti ed autenticati ila un Ufficiale pubblico od Impiegalo 
a ciò delegato,* resta perciò a sapersi chi sia che nell'interesse delle Opero 
pie debba, o possa ricevere questi alti; in altri termini, se questi possano 
sempre essere ricevuti dal Segrelaro del l'amministra zio no. 

Con mio rincrescimento debbo dire, clic rapporto a questi alti la condi- 
ziono dei Segretari delle Opere pie è assai anormale, avendo il Ministero 
degli Interni con Circolare 25 settembro 18G0 dichiarato che i Segretari 
Comunali (quelli delle Opere pie possano assimilarsi) non rivestili della qua- 
lità di [Solaio, o mancami della speciale autorizzazione del Governo pel ro- 
gito di questi atti nelle provincie in cui queslo sistema ù in vigore, non 
possono rogare gli ani pei quali [osso richiesto il Ministero di un pubblico 

Or bene, si tratta di vedere quali siano gli alti pei quali è richiesto il 
Ministero di Notaio. Essi sono, secondo il Codice civile, i contratti di ma- 
trimonio (ari. 1582) gli ani di donazione (art. 105G) la nomina di tutore 
(ari. 242). All' infuori di questi alti che per nulla interessano le Opere pie, 
si possono fare per allo pubblico, o per scrittura privala i seguenti altri 
alti enunciati nell'art. 1514 del Codice civile, che qui trascrìvo: 

lo Le convenzioni che trasferiscono proprietà il' immobili o di altri 
beni o diritti capaci d' ipoteca, salve lo disposizioui relative alle rendite 
sopra lo Stato; 

2° Le convenzioni ebo costituiscono o modificano servitù prediali, o di- 
ritti di uso o di abitaiione, o trasferiscono l'esercizio del diritto di usufrutto; 
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ri» Gli alti ili rinuncia ai diri Ili enunciali nei duo numeri precedenti; 
4° I contralti di locazione d'immobili per un tempo eccedente i neve 

D" I contratti di società clic lianno per oggetto il godimento di beni 
immobili, quando la durala della società è indeterminata o eccede i novo 

lì 0 Gli atti che costituiscono rendile si perpetue come vitalizie; 
7» Le transazioni; 

8» Gli altri atti specialmente indicati dalla legge. 

Tulli gli alti sovra designali polendosi Tare per scrittura privala, sembra 
die potrebbero venir rogali da un Segretario non rivestilo deila qualità di 
Solaio, ma la difficoltà sia nei requisiti clic debbo avere la scrittura privata 
por avere elleno legale. 

Anzitutto la scrittura privala, corno ho già osservalo, debbo essere sol- 
la scrina, porcili! altrimenti non potrebbe più essere riconosciuta a senso 
dogli articoli 1320 e seguenti dui Codice civile, l'er trascrivere inoltre un 
atto d'acquisto, una donazione, un contratto di locazione d'immobili cccedcnlc 
nove anni (ari. 1932 e 1035 Codice civile); per iscrivere un'ipoteca (arti- 
colo 1989); e finalmente per cancellare una trascrizione od una iscrizione 
(ari. 1945 e 2033) è prescritto, trattandosi di scrittura privala, clic le sot- 
toscrizioni dei contraenti siano autenticate da Notaio od accertale giudizial- 

Da ciò no consegue che quando il Segretario di un'Opera pia. non auloriz- 
iato ai rogito, si accingerà a redigere un allo d' incanto, una locazione, 
una convenzione qualunque, è in obbligo d'interpellare le parti contraenti 
so sappiano o no apporre la loro firma al contratto, perebò anebe da 
questa circostanza dipende la sita competenza, non polendo più ricevere 
l'alio nel caso che le parli si dichiarino illetlerale. 

Da quanlo sovra devesi inferirne, che fuori dei casi avanti accennati, 
pei quali è prescritta l'autenticazione delle firme, il Segrelaro non Notaio 

por ojitii;, tome alir-j;;i appalli per iocazi&Li d'immobili non ecrnilnui 
i novo anni, ben inlcso, mediante che le parli si solloscrivano all'alto, e 
mediante clic la cauzione a prestarsi non abbia ad essere con ipoteca sopra 
beni slabili. 



Ecco una recenic Circolare Ministeriale, la quale conferma quanto ho 
■in qui esposto: 
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MINISTERO DELL' INTERNO 
Segretari delle Opere Pie. Se possano rogare alli pubblici , * no. 



Ai signori Prefetti del Regna 

Ina delle Camere Notarili ilei Regno ha fallo il quesito, se i Segretari 
delle Opere fie, non nolari, e privi di aula ri nazione governativa, ab- 
biano o no la facoltà dì rogare gli alli della loro amministrazione con- 
templali nella Tabella N° 3 del Regolamento 8 giugno 1865, relativo alla 
Legge Comunale e Provinciale. 

Un quesilo simile, riferibilmente ni Segretari Comunali, fu già risolto 
in senso negativo da questo Ministero di concerto con quello di Grazia 
e Giustizia e Culli, colle circolari 25 settembre 186fi, fin mero G57Ì6 
—10827, e 5 agoslo 1867, N. 81002—17872, DMs. 5. 

Tale risoluzione era fondata sullo seguenti considerazioni falle dal 
Consiglio di Stato, e che possono valere anche riguardo ai Segretari 
delle Opere Pie, cioè: 

I." Che l'alto pubblico secondo l'ari. 1315 del Codice civile è 
quello che è Stalo ricevuto colle richieste formalità da un Notaio o da 
un pubblico inizialo autorizzato, nel luogo ove l'alto è seguito, ad at- 
tribuirgli la pubblica fede. 

. 2.* Cbe quando un alto non è stipulalo da un Notaio, per impri- 
mere ad esso il carattere di allo pubblico, occorre non solo cbe colui 
che lo riceve sia un pubblico Cfliziale, ma cbe abbia ad un tempo la 
autorità di attribuirgli la pubblica fede. 

3° Cbe prescindendo anche dal vedere se un Segretario Comunale 
possa o no ritenersi pubblico Cflìziale, è certo ohe non vi ha alcuna 
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disposi zìo tic legislativa die gli conceda la facoltà di attribuire ai suoi 
alti la pnbllica fede. 

Per queste slesse con si de razioni il Ministero dell'Interno, di concerto 
ancora col Ministero di Grazi» o Giustizia e dei Culli, deve dichiarare 
ebe i Segretari delle Opere Pie, non notai, o non autorizzali al rogito 
degli alti notarili da speciali disposizioni legislative, non possono riceverà 
al pari e con gli effetti dei pubblici notai, quegli alti pei quali la legge 
richiede la solennità dell'atto pubblico, e segnatamente quelli designali 
nella Tabella M° 3 annessa al sopracilalo Itegolamenlo 8 giugno J8Ga, 
e dovranno quindi astenersene. 

I signori Prefetti faranno conoscere quanto sopra alle Amministrazioni 
delle Opere Pie della rispettiva Provincia per opportuna loro norma, ed 
net 'use ranno ricevuta della presente. 



Dolio. — Gli avvisi d'asta si possono scrivere sopra carta di qualsiasi 
dimensione, e sono soggetti al bollo di centesimi ttssanta. 

L'aito d'incanto e quello di sottomissione debbono scriversi sopra carU 
filigranata da lire t SO. Sulla stessa carta debbono essere scritte le efferte 
elio venissero falle, comprese le dichiarazioni di aumento o diminuiiong 
del vigesimo od altra somma, come altresì le copie che sarò il caso di inserirvi. 

Ili-lui — Se chi ba rogato l'alto i rivestilo della qualità di Notaio, 
pai percepire i dritti porlali dalla tariffa notarile; se non i notaio gli com- 
paiono i drilli portati dalla tariffa annessa al Regolamento per l'esecuzione 
della Legge Comunale S giugno 1865, die qui trascrivo per la pane che 
pai applicarsi alle Opere pie. 

ELENCO DESCRITTIVO DELLE TASSE ED EMOLUMENTI 

che i Segretari Comunali lino uulori::efi oii esigere por proprio conio per la 
ipidiiiane degli olii infra designati, altri V imporlo della carta bollata * del 
diritta di registro nei casi in cui questi seno prescritti dalla legge. 

1° Manifesti, ossìa adilli; 
Per atfillamcnil di case o di Fondi appartenenti ai Comuni \~ sié* 
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Per vendila di tagli di bosco . . . . 
Per appalto di lavori o di sommimstranze 

Per appalli di dazi 

Per appalti divani 

Per concessioni di qualunque natura ■ . 
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Per ogni allo d'incanlo, compresovi il verbali: relativo agli ) 2|™ = | 

oggetti deserilli sollo il num. J ) ° S |s 

3" Deiiberamiiilì a aggiudicazioni : 

Per ogni allo relativo agli oggetti Jescrilti al num. 1 \ = 

Se l'oggetto ascende a L. 100 L. 2 i fi |^|„ 

Idem. .500 ■ 5 ' [ ...i *2|a 

Idem. • 2000 ........ 5 r *■§ (fsla» 

Idem. . 10000 ■ IO ^ " s=*i|=- 

Se eccede le L. 1O000 e qualunque sia la somma » 20 j S. ^ 
t" Sotlsmitsioni : 

(Anello con obbligo di pagamento! favoredei Comuni) L. 0.00 \ 2 = 

Se con prestazione di fideiussore • 1,20 I s | |.a|. 

Se con fideiussore coli* aggiunta di un approbalore, i °~s * E j 

ossia girarne » 1.50 1 ~ £ 

fl" ficridure «traile daJJ'anAòn'a : 
Ivi compresa la copia di deliberazioni Comunali . . — i> n tirani mfii L. u,co 

AVVERTENZE 

sposizioni, non si potrà percepire ebe il diritto di un solo coHlrallo. paga- 
bile da ciascuna degli interessali in proporzione del rispettivo interesse. 

In nessun caso il dritto di copia, sia dell'alio elle delle inserzioni, potrà 
eccedere il doppio del diritto di emolumento dell'olio slesso. 

il diritto corno sopra [issalo per le copie s'intende dovuto per ogni foglio 
o carta di due Tacciale, ciascuna delle quali deve contenere 25 linee ila 23 
sillabe. 

llcffiwtF Azione. — 11 Segreta™ die riceve l'alio il obbligato a farlo 
registrare entro il. termine di giorni venti dalla tua data. Questo termine 
.decorre dalla' data del deliberamento. e non dal giorno in cui il delibera- 
memo rimane definitive, qinerdii deliberalo un appallo per pubblico incanto, 
è cosa prudenziale il farlo subito registrare, senza aspettare cioè, a Tarlo 
registrare assieme ni collimilo, vale a dire, assieme all'alio di sollomissione 
con cauzione, elio il deliberatario deve passare dopo scaduti i fatali, poiché 
per poco elio ritardasse il deliberatario a compiere quest'alto, scadrebbe il 
termino utile per registrare il primo. 

E qui mi giova avvertire, elio indipendentemente dalla jiipiifusione ilei 
collimila die ha luogo mediante l'alto di sottomissione con caulinne, il de- 
liberatario per elicilo dell'alto d'incanto, e susseguitone deliberamento, rimane 
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vincolato v«w il Pio Istituto; e quando siano scaduti i fatali senza una 
nuora offeru, qutl deliberametilo per sé rimano definitivo, non olla me clic, 
per qualsiasi cauta non potesse pili venirti stipulalo l'alto di sottomissione. 
Por gli atti soggoli ad spprovaziuno ijueslo termino di venti giorni decorrerà 
dal giorno in cui perverrà al Segrelaro la Delizia del provvedimento o de- 
creto iti approvazione. 
Trascrivo in proposilo l'ari. 10 del Regolamento [8 agosto 18GB ilei tenore 

■ Quando un sito soggetto a registrazione sarà approvato dall'Autorità 
competerne, questa dovrà o direttamente, o col mezzo degli uffizi che ne 
dipendono, nolilicaro entro olio giorni la emessa approvatone alla Direziona 
delle Tosse e ilei Demonio del distretto nel quale esiste l'uffìzio del registra 
competente alla registrazione dell'alto. 

• La notificazione dell'approvazione dovrà indicare le partì contraenti, il 
Nolaro. u Funzionario rogante, la data e la natura dell'atto, a il giorno in 
etti fu data o oidinata la comunicazione dell'approva zi or e. Assieme all'alto 
o contratto approvato dovrà unirsi, per cura del Piotare o Funzionario cho 
l'avrà ricevuto, l'originale o la copia autentica del decreto di approvazione, 
o della lettera di partecipazione. ■ 

Nel presentare alla rcgistrnzioie l'alto d'incanto, o qualsiasi allro allo 
rogato da! Segrelaro che sia soggetto a registra zi no e, deresi consegnare al- 
l'Ufficio del registro una copia dell'alto slesso, cerlilieata conforme, scritta 
su caria bollata da centesimi CO. 

lata a soli 30 centesimi, era sorlo il dubhio se quando l'alto d' incarno e di 

potesse pure produrre la copia in caria da SO ccnlesimi, ma fu deciso, in 
senso contrario, vale a dire che pel rogito di questi alti il Segretaro uon 
è dalla legge considerala come un priralo, ma bensì come un funzionario 
pubblico, e come tale la copia predella deve produrla in carta bollala a 
centesimi 60. * 

Copie od estratti. _ La copia è la Irascriiione letterale dell'atto, essa 
deve spedirsi sopra caria da L. 1.30. Devosi fare attenzione nella spedizione 
delle copie di far fede della seguita registrazione indicandone l'Ufficia 
ove ebbe a seguire, la data, la somma pagata, ed il numero d'ordino. 

Le copie devono venir autenticale coll'applicazione di una marca da 
bollo da L. 1.20 sulla qua| marca il Segrelaro farà passar sopri due spili 
righe di scritto per la dichiarazione di autentichi. 

Sono peri esenti dal bollo e dall'spplirazione ((ella marca di nutrii li ti rj 
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òli Mcgb si i.r.t: opf.kg rie, aut. 18. 

le copie ed esimili delle deliboiaiìoni che si trasmellonn aU'Au'nriià Suric- 
riore per estere munili ilei decreto di approva7Ìonc. 

Modo di usare della orlo da bollo. — Trascrivo l'art. 27 
della legge Sulle Tasse di Ballo 14 luglio 1866 del tenore seguente :* 

• >on hi può eccedere il numero delle linee Iracciale a termini dell'artì- 
colo 6 del presente decrclo. o scrivere fuori delle medesime o nel margine 

• (lucila disposizione non è applicabile agli ani e scrìtti riprodotti colla 
slampa o colla litografìa: perà ogni foglio intiero stampalo o litografato nari 

H,l Ministero delle F manie emanarona le seguenti n solini om ri flettenti : 
I ' LVetedenia di linee per ogni facciala di caria filigranata; 
1" l.e ecritt uraliani die s> fanno cui m.irgmc il- Ila rana. 
Sulla I' qursli"ue il Ministero ha dichiaralo che non formala ng^tlo ili 
contralte!» ione all'ari. C della legg" '1 maggior numero di linee in una o 
|ii A fjftiaie, semprrché per effello delle eccederne net complesso del foglio, 
non siasi determinalo l'impiego di maggior ijuaniua di caria a danno delle 
Fmantt 

Sulla 2> i|urttiuns si e (labilità, che non viene liolaia la legge colio stri- 
le re ulne i margini lenitali della tarla (ingranala, allorché lo •trillo ha 

Ira ni o per iacopo la notneraiiooe, la i ■ ■ ■ ■ li e le aonotaiiuni prò- 
Brune dalle leggi e regolamenti per indicare la natura dello senno o si im- 
palo, per formare l'anali». ormo per uniformarti ai modoli presentii dai 
i. fui a meri li od istruitosi 

Vairllo per adipe agli in. utili — Questo roolio. che In imam 
--ama di deposito si proJui-e dai licitanti, dowa rssero rilascia tn ila persona 
notoriamente rispondalo, essere esteso su caria da bollo da L. 1,30, e venir 
registrato. 

Pagamento dell' ultima rata dell'appallo dì Opere l'uh- 

bliche. — Vegga» i sovra riportali articoli Mia Legga sui Lavori Pubblici 
30 mano 18G5 allegalo F. 

Contraili per trattativa privala. — Per questi contratti, quando 
eccedono le I. 500. debbono pure osservarsi le nonne generali, di cui 
nel sovra riporlalo Regolamento. — Veggansi le note all'art. 15. Contratti in 
ijnitre, e tradite di' ttabilL 

Dritti di regia trastaiie. — Ecco un estratto della larilTa in vigore 
annessa alla legge H luglio I8G6, stala modificala colla legga 19 luglio 1868. 
Alienasi pero clic a questi drilli, o lasse, venne fallo un aumento del 20 
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graduale e voirà perrelli indipondenlomenle dilli l.issa proponionile dovuta sitili 
ilipuhiiunt ci! ohhligiziouc cui Ij caulinne, il pegno o la indennità ai riferiscnno. 

In ogni caso l.t lassa delle cauzioni e mallevadorie, non siri imi più che la metà 
della principile. 

La tassa cadente aui contratti indicali nel presente orinolo colpisce la intiera 
somma o valore a cui si estende la obbligazione fideiussoria, la promessa A' indennità 

0 la costituzione di pepe o d'ipoteca. Quando però li obbligazione principali sii 
di sointia D valore determinato, la tassa medesima non potrà applicarli ad una gomma 
u vi loro maggiore. 

Ari. iO. — La tassa proporzionale per le locazioni dì coae o di opere a tempo 
detcrminato è dovuta sul cumulo dei prezzi e dei corrispettivi pattuiti per tutu la 
durali della locazione : 

Nelle coglioni di limili contralti la tassa proporzionale sili limitali alte rate, non 
pcrancu decorse, dei proni e dei corrispettivi, ed ai maggiori corrispettivi che fos. 
aero pattuiti: Alle icmplici risoluzioni dovrà applicarsi la tassi Asia. 

Nelle locazioni a vita tanto di cose che di opere la tassi deve applicarli al capi- 
tale cor risponderne a dieci o cinque volte il canone o i pesi, annui, giusta le diitin- 

1 io ni i Ululile nel precedente articolo 16 ; rispetto alle rendile vitalizie ed alle 
pensioni, e con l'aggiunta dei corrispettivi pattuiti per una volta tanto. 

Ai contratti di colonia paritaria e allo mezzerie, terzerie 0 limili convenzioni, che 
abbiano per iscopo la semplice coltivazione, od anche la sola raccolta, con divisione 
ilei prodotti, ed a riichio comune, si applicherà la tassi fissa ; ma se vengono pat- 
tuite a carico del colono corresponsioni determinate in contanti, o anche in generi 

Nella locazione di beni immobili e nella colonia paritaria o menerà non tono con- 
siderati [inali pesi corrispettivi quelli che vengono assunti dal conduttore o colano 
per li coltivazione, man ut emione o miglioramento del Fondu. 

Se é stabilito che il Ulto o altro compenso determinalo sii corrisposto in natura, 
cioè in generi e derrate, ut «irà calcolato il valore con le norme prescritte dal 
Citalo articolo !»■ 



DELLA TUTELA DELLE OPERE PIE 



Art. 14. 

Ogni Opera pia è posta sotto la tutela della rispettiva 
Deputazione provinciale. 

Tutelo delle Opere pie. — Oltre alla tutela per parte della Depu- 
tazione provinciale, lo Opere pie tono poste sotto la «orveglìania dell'Au- 
torità Governativa, a tarmine dall'art. 20 della presente logge. 
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Per diapoiizionc poi della Legge Comunale sano anche sottoposte alla 
lorveglianza ilei Comune, il quale pud sempre esaminare l'andamento, a 
vederne i comi, Questa sorveglianza perù Unisce là dove comincia l'azione, 
epperció le amministrazioni comunali potranno lutto vedere e Lullo conoscere, 
ma non potranno dare disposizioni od ordini di sorta. 
V. ari. i riti Big. 

Aut. Io. 

Sono approvati dalla Deputazione provinciale: 

1. I regolamenti d'amministrazione ; 

2. I conti consuntivi, salvo il disposto dell'art. 19; quando 
una parlo delle spese ordinarie del pio Istituto ò a carico 
della Provincia debbono essere approvali anche i bilanci; 

3. I contratti d'acquisto o d'alienazione d'immobili, 
l'accettazione o rifiuto di lasciti o doni, salve, per ciò che 
riguarda beni stabili, le disposizioni della legge 5 giugno 
1850 relativa alla capacità di acquistare dei corpi morali, 
che sarà pubblicata nei nuovi territori ; 

4. Le deliberazioni che importano trasformazione o di- 
minuzione di patrimonio, o che impegnano le Opere pie a 
iniziare lìti non riguardanti l'esazione delle rendite; 

8. I regolamenti che determinano i rapporti e lo norme 
di operare di diversi Istituti che avendo uno scopo analogo 
intendono di unire le loro amministrazioni, tenendone però 
distinto il rispettivo patrimonio. 

V. ari. 52 del Big. 
Regolamenti di amnilntalraslonc. — Dalla disposizione del 
auccilato art. 52 del Regolamento, non die dell'ari. 25 della preBenle legge, 
il lettore scorgerà, chu allro e lo Statalo organico di un'Opera pia. la cui 
nanzione è riservala al Governo, allro è il Regolamento inlerno che viene 
approvalo dalla Deputazione provinciale; giusln quanto dispone il presente 
articolo. 

Etxa una Circola»! relativa agli Statuii e Regola ni tu li delle Opere pie; 
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Circolare del Ministro Interni, in data 27 giugno 1SH3, din. C n. IO!»' 
" ai Prefitti. — Statuti e Regolamenti dette Opere pie. 

.La leggo del 3 agosto 18G2 sulle Opere pie nei combinali articoli 
15 23 21 o 2ii, ed il regolamento per l'esecuzione della medesima 
approvalo con Regio Decreto 27 novembre 18G2 nell'ari. 52, prescrivono 
clie gli statuii organici delle singole Opere pie e le modi ficai ioni c ri- 
forme relative siano sottoposte alta Sovrana sanzione, e clic per lo con- 
trario siano approvali dalla Deputatone provinciale i regolamenti d'am- 
ministrazione. 

Importando per la retta esecuzione della legge elle si proceda in lulte 
le Provincie del Regno con principi! direnivi uniformi nella compilatone 
degli statuti, credo utile ed opportuno di qui ricordare che per slaiuio 
o regolamento organico s'intende quello in cui sono dentile le norme 
relative alla fondazione o costruzione dell'Opera pia, alla sua vita nella 
società di cui viene a far parie, alle suo relazioni fondamentali colla me- 
desima, e al modo della sua morale esistenza per operare e mantenersi. 

Dove perciò ogni regolamento organico contenere l'origine, il nome, la 
sede e lo scopo dell'Opera pia, la sorgente de' suoi meni, l'amministra- 
zione rallenta o singolare onde si regge, e se divisa fra più persone 
o più corpi, il limite delle altri unzioni di ciascuno, non che le norme 
onde sì regola l'elezione, la durata in ullìcio e la rinnovazione dogli 
amministratori, la regolarità delle adunarne e la validità delle delibe- 
razioni. 

Quanto ai regolamenti d'amministrazione e d'ordine intorno spelta più 
direttamente alle Amministrazioni delle Opere pie e alle Deputazioni 
provinciali die ne liunno la liilcla il giudicare dello regole che siano 
più alle a conservare o prosperare i beni e a giustamenie distribuire i 
soccorsi; nò io intendo prevenirne l'iniziativa o vincolarne in un modo 
qualunque la liberta d'azione. Tulio ciò clic non è organico apparliene 
necessarìameule ai regolamenti d'amministrazione e d'ordino interno. 

Topo <• periamo die gli 'tatuli contengano tulio Ciò die e intrinseco 
ed csseoiiale ali indole loro e elio siano redatti separata meni e dai rego- 
lamenti d ammioislrazione e d'ordine inierno. per evilare che la confusione 
delle disposizioni generi la confusione dei poter., e dj una pule l'aoloi ita 
inferiore invaila il rampo riservato al t'aro dello Simo mentre dall'altra 
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l'ingerenza governativa s'ititromella negli afTuri clie la legge demandò 
alli; A a lori lò Inceli. 

Nun poi rann» gli slaluti essere rassegnali al Ministero per l'approva- 
zione Sovrana se prima la Depulaziono provinciale non li abbia esami- 
nali e non siano accompagnali dal parere (Iella medesima per esteso. 

Dopo la Sovrana approvatone gli statuii e le modifieaiioni degli slessi 
saranno a spese ile N'Opera pia dati alle stampe eoe saranno trasmessi 
al Ministero quattro esemplari. 

Finalmente per invigilare, come vinile l'ari, 20 della legge 3 agosto 
18G2 sull'amministrazione delle Opere pie e sull'osservanza degli slaluti 
fondamentali, il Ministero Ita bisogno di conoscere le regole culle quali 
si governano gli Istituii a se ne fa V interno servizio. Dovranno perciò 
essere pure Irasmesse al Ministero due copie almeno di ciascun rego- 
lamento d'amministrazione e d'ordine interno che sia slato dui i.° gen- 
naio 1 8(13 ad oggi, o sari, in appresso approvato dalle Deputazioni 
provinciali. 

Alla selerzia dei Signori l'rcfelii malfido pienamente perchè imparii- 
scano analoghe dire/inni e dispai /.ioni lille Amministrazioni delle Opere 
pie, ai Consigli comunali e nl'c Deputazioni provinciali, o ne curino 
l'osservanza e l'esecuzione. 

Ptl Ministro, S. SPAVENTA; 

Era sorto il dubbia che fosse di ostacolo alla formazione degli Statuii a 
Itegolauicnli la disposizione della legge, in vinti della quale sono conservali 
yli iptcialì rtgotmntnli in vigor.; ma II Ministero con altra Circolare 16 set- 
tembre 18G3 decise, che limi indiflinlamente i regolamenti anteriori al 1° 
gennaio 1863 dovevano riformarsi. otiile metterli in armonia colla nuova 
legge- 

Cauli convita 11 vi. - figgali all'ari. IO. 

font li Ih genere — l contralti clic possono aver a fare le Opere 
pie sono di du« sorla, cioè, per le provvisti! o riparazioni ordinarie, o per 
altre ine uni beine relative ad oggetti d'ordinaria amministrazione deter- 
minali nel bilancio; questi contratti formando oggetto di semplice ammini- 
strazione interna vengono trattali e concilimi o dal ['residente o dall' Eco- 
nomo o da altri a seconda dei casi, che ne abbia dall'Amministrazione l'incarico; 
di questi mi riservo a parlarne ulteriormente ad altra sede. Qui mi è d'uopo 
parlare dell'altra surla di contratti, cioè dì quelli di maggior rilievo, quali 
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i riscatti ili censo, i mutui, le transazioni ili ogni tarla, lo grosse provviste, 
«ostruzioni, riparazioni e simili. 

Qualunque volto occorra di dover [aro alcuno ili questi contraili, incumbe 
all'Amministrazione ili dimostrare con una ben ragionalo deliberazione la 
necessità, o la convenienza de! contratto di cui si (ratta. Passo [lercio a 
rassegna qualche specie di contralto per dimostrare il mollo con cui devesi 
dimostrare questa necessità • convenienza, e ì titoli da prodursi in appoggio. 

Acquisita di stabili. — Primieramente devesi far risultare de! mo- 
tivo per cui si vorrebbe [are quest'acquisto, poiché le sane regole di am- 
ministrolione farebbero preferire l'impiego del danaro in rendile dello Slato, 
essendo questa riscossione più spiccia e meno incerta di quella derivante 
da proprietà stabili. Spiegalo questo motivo, a termine dell'art. 57 del Re- 
golamento devesi dimostrare l'entità, [a natura e l'ubicazione dello stabile 
all'appoggio di una regolare Tede di catasto) quindi il valore ed il reddito 
presunto del medesimo constatato da una regolare perizia [atta da persona 
dell'arte, ed asseverata con giuramento nanti il Pretore del Mandamento; 
per ultimo far risultare della libertà dello stabile mediante certificalo nega- 
tivo d'ipoteche per irent'anni addietro, non clic della libertà dei vincoli di 
fìdecommiiso e maggioraseli nelle provincie in cui questi non fossero ancora 
aboliti. Devesi ancora produrre la proposta di vendila del proprietà rio dello 
stabile, redatta in carta da bollo da cent. CO, colla indicazione del prezzo 
e delle altre condizioni ebe intende di apporre. Tutti questi documenti deb- 
bono venir riuniti in un fascicolo con suvvi l'inventano, ossia l'indice dei 
documenti medesimi. Finalmente non occorre dire che bisogna dimostrare 
di avere il necessario fondo disponibile stanziato in bilancio, o in caso contrario 
dimostrare come, o quando il medesimo abbiasi a riscuotere, e ciò ancho 
colla produzione dei necessarii documenti. Questi acquisti debbono venire 
approvati con Decreto Reale, come prescrivo la citata legge 5 giugno 1850 
che riprodurrò in appresso. Questa deliberazione rivestendo carattere di 
istanza al Ministero vuol essere presentala in carta da bollo da lire ) 20 
indipendentemente dall'originale che sarà scritto sopra carte da cent. 60. 

Permase di -stallili. — Si richiede tulio quanto sì è detto per l'acqui 
sto, quanto allo stabile che si riceve in permuta. Di più ci vuole una perizia 
giurata per constatare 11 valore dì quello che si ceda. SÌ deve poscia Insti- 
tuire un paragone, n parallelo, della qualità, condizione e reddito dì uno 
stabile e dell'altro per dimostrare la convenienza delta permuta nell'inte- 
resse dell'Opera pia. 

Vendita di stabili. — Con una ben ragionata deliberazióne decesi 
dimostrare la necessità o la utilità di questa vendila. Questa dimostrazione 
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deve darai all'appoggio ili documenti. Siccome le vendita di uno slabile 
non può. aver luogo, che o pei' alienare il espilale, o per impiegarlo più 
lucrosamente, sono queste due circostanze, clic a seconda dei casi debbono 
venir potle in piena evidenza. Non occorre dire che è pure indispensabile 
una perizia giurata dello stabile per constatarne il valore. 

All'art. 13 della presente legge, abbiamo veduto dia se il valore dello 
stabile da alienarsi ecceda le lire 500, devo esporsi in vendila all'asta pub- 
blica; che per altro la Deputazione provinciale potrebbe permettere ebe si 
vendesse a trMlali'a privala. 

Quando adunque le Amministrazioni ravvisassero più utile la vendila a 
trattativa privata, dovrebbero nella deliberazione esporne le ragioni. So poi 
si avesse già un'offerta dovrebbe ijuesla venir presa ad esame colta scorta 
della perizia, e sì dovrebbero addurre ragioni per dimostrare che sarebbe 
difficile che all'incanto altri vi fosse che potesse superarla. 

A eccitale Ione o rifiuto di Inselli a doni. — Venendo a cogni- 
zione dell'Opera pia un lascito che siale slato fallo, prima di ogni cosa 
imporla procurarsi copia aulenlica del titolo, e sa il lascilo è in denaro, od 
in altre som mini stranie, inscriverò ipoteca per separazione di patrimonio 
contro le persone del defunto benefattore e dei di lui eredi. 

Questa ipoteca Tuoi essere insertila enlro i tre mesi dal giorno dell'aper- 
tura della successione (art. Ì057 del Codice civile]. Egli d questo un atto 
conservatorio cui sono tenute la amministrazioni indipendentemente dall'ac- 
cettazione o dal rifiuto del legata; poiché quand'anche l'Amministrazione 
intendesse di rifiutare il legalo, questo rifiuto non sarebbe valido senza l'ap- 
provazione della Deputazione Provinciale. 

Ciò eseguito l'Amministrazione in una ben ragionala deliberazione farà 
risultare, in primo luogo, sa i bisogni dell'Opera pia sieno tali da aver 
ancora bisogno di questa liberalità; in secondo luogo, quando al legalo vi 
fossero annessi dei pesi, si dovrà calcolare il valore presunto di questi peai, 
per dimostrare l'utile netto ehe ne risulterà ancora. Se fra ì pesi vi fossero 
pensioni vitalizi*, queste di regola ordinaria, si calcolano capitalizzandole al 
50 per %! a ragion d'esempio una pensione vitalizia di annuo lire 100, si 
calcolerebbe per un capitale di lire mille. 

In terzo luogo ai concluderà col deliberare di accollar* quel legato (se 
ve n'è la convenienza) a nello stesso tempo si dirà in qual modo si vuole 
impiegare la somma da esigersi, dimostrando l'utilità t, la convenienza del- 
l' impiego. 

L'originale di questa deliberazione, come soggetta alla Superiore approva- 
zione vuol essere redallo in caria da bollo : alla copia che si spedisce per l'ap- 
provazioni deve unirsi il lilolo, cioè il Teslamenlo o l'alto di donazione. 
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Acccttazione di credili. — Trainandosi di credila la procedura é 
assai pin delicata. 

L'ari. 032 del Codice civile prescrive die le credila devolute ai Corpi 
«orali non possono essere accedale che coll'autorizzazione del Governo 
nelle Torme sta hilUc dalle leggi speciali, e sempre col beneficio dell'inveri' 
lari». In tali casi adunque, senza perdila di tempo, le Amministrazioni deb- 
bono olleinperarc a tulle le disposizioni del Codice civile contenute negli 
articoli susseguenti ;.l citato Q32, ed a quelle di cui negli art. 866 e se- 
guenti de! Codice di Procedura civile, rei-live cioè alle necessarie dichiara- 
zioni di accettazione, od alla formazione del successivo invenlaro. 

Uopo di ciò devoti fare la denunzia della credila all'ufficio del Registro. 
Questa, per disposizione dell'art. 73 num. i della legge 14 luglio 186C 
num. 3121, deve esser ralla dal Segretario dell' amministrazione, ed in man- 
canza del Scgrclario, dal Capo dull 'amuikiittrarmiir. 

Per disposizione dell'art. 73 della stessa legge la denunzia deve esser 
falla nel termine di quattro mesi dal giorno della morte di colui dal quale 
procede la successione. Egli i però da osservarsi, clic venendo l'eredità 
accettala col beneficio dell'inventario, il termine anzidetto decorre dalla aca- 
denza di quello stabilito pèr la formazione dell'Inventa™, e quando questo 
fosse prima compiuto, decorre dalla data della sua chiusura. 

Pel pagamento della tassa si banno tre mesi di tempo a decorrere dalla 
data dell'autorizzazione per l'acccttazione dell'eredità, con clic perù la do- 
manda di autorizzazione venga presentata nel termine di un anno dall'aper- 
tura della successione. 

Notisi per ultimo clic nelle denunzie delle credila, si possono portare in 
deduzione i debiti, purché se ne producano i titoli in originale, o per copia, 
e si produca inoltre una dichiarazione falla dall'istituto crede, e dai credi- 
lori constatante che il debito sussiste tuttora. Questi debiti però bisogna 
ebe risultino da atti pubblici, da sentenze di data anteriore all'apertura della 
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Se nella eredi'à vi nono cnmjircsi beni stabili, olire all'autorizzazione della 
Depilazione provinciale, si richiede c|uella ilei Governo a metile della legge 
5 giugno 1850. ed in questo caso, come già dissi, la copia delle delibera- 
zioni si farà in caria da lire 1 20. 

Riporlo inlanto la cii.ua legge ed i Decreti II cali the la susseguirono. 

virromo km\m i:i.k ii, iu di s^omm 

Il Senato e la Camera dei deputali hanno aduttaio, 

Noi abbiamo nrdioatu ed oidimamo quanto segue: 

Ar.r luco, (ili sUbiluncnli e Corpi morali, sieno ecclesiastici 0 laicali, 
non potranno aLijuislare beni viabili senza essere a Ciò auluriitaii con 
regio decreto, previo il parere del Consiglio di Sialo. 

Le donazioni Ira vivi e le disposizioni le sta man la ri e a loro favore non 
avranno effetto se essi non saranno nello slesso modo autorizzati ad 
accettarli, 

11 nostro guardasigilli ministro segretario di Stalo per gli affari ec- 
clesiastici, di grazia e giiisli/.ia è incaricalo dell'esecuzione della presente 
legge che sarà registrala al Controllo generale, pubblicata ed inserta 
nella Raccolta degli alti del Governo 

Dato a Moncalierì il !> giugno mille olloccnlo cinquanla. 

V1TTOBIO EMANUELE 

In esecuzione ii questa legge vennero pubblicali ì due seguenti reali 
decreli: 

11 primo in (lata 12 luglio ISSO, che segna il procedimento da tenersi 
dai corpi morali per ottenere l'autorizzazione di acquistare stabili ed accet- 
tare donazioni Ira vivi o disposizioni tea la mentane j 

Il secondo in data 10 marza 1851 con cui era stabilito il procedimento 
da osservarsi in caso di riclami di privali, 

Noi crtdiamo conveniente di riferirli, perchè non hanno cenato di essere' 
in vigore, ni anzi vennero «itesi a ludo lo Sialo: 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. 

Sulla proposizione del no;Uo guani. idilli. Ministro Segretario di Stato 
per gli affari ecclesiastici, di grazia e giustizia; 
Vista la legge del A giupno isr.o. 
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Udito it parerò del Consiglio di Sialo; 

Ter l'eseguimento di della legge abbiamo ordinalo ed ordiniamo 
quanlo segue,- 

Art. I. 1,'autorizzaziono necessaria agli stabilimenti e Corpi morali, 
a termini della legge del li giugno del corrente anno, per acquistano 
slabili od'accetlare donazioni ira vivi o disposizioni testamentarie, verrà 
domandala ed emanerà previo sempre il parere del Consiglio di Slato, 
quanlo agli sialuti di carila e di beneficenza, nelle formo picscrillc 
dagli articoli 32 e 33 del Regio edilio Sii dicembre 1836* e quanto ai 
Comuni, alle Provincia e alle Divisioni, nelle forme stabilite dalla legge 
del 7 ottobre 1818. 

Art. 2. Per tulli gli stabilimenti e Corpi morali non compresi nello 
urlicelo precederne, la domanda d'aulorizzaziono dovrà presentarsi allo 
Avvocalo generale presso il Magistrato d'Appello, nel cui distretto quelli 
sono creili. 

La domanda verrà corredata di tulli i documenti nccessarii a ben 
chiarire la naiura dell'alio per cui l'autorizzazione ù domandata. 

Aut. 3. L'Avvocalo generale esaminala la domanda ed assillile le in- 
formai io ni che slimerà opportune, la trasmetterà con i documenti ad 
essa relativi e col suo parere al Dicastero di grazia e giustizia, da cui 
si promuoveranno le deliberazioni del Consiglio di Sialo. 

Art. i. Il regio decrelo con cui verrà provveduto intorno alla chiesta 
autorizzazione, sarà trasmesso all'Avvocalo generale del rispettivo dislretlo, 
che ne darà notizia agli interessali e ne veglierà l'esecuzione. 

Ani. 5. Durante la pratica per l'autorizzazione, gli Amministratori 
degli slabìlimenli e Corpi morali d'ogni specie dovranno fare tulli gli 
alli che londoDO a conservarne ì diritti. 

Il nostro guardasigi'li ed il nostro ministro segretario di Stalo per 
gli affari dell'interno sono rispettivamente incantali do I l'esco uzio ne del 
presente decrelo, che sarà registralo al Controllo generale, pubblicalo 
ed inserto nella raccolta degli Alli del Governo. m 

Torino 12 luglio ISSO. 

VITTOBIO EMANUELE 



(*) Quelle forma censiitouo nella previa autor inazione delti. Oep milione provine 
elala. ■ ". . . .. 
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VITTORIO EMAKUELK Ir, ecc. 

Sulla proposizione del Noslro Ministro dell' lille ri io abbiamo ordinalo 
ed ordiniamo quaolo segue: 

Art. I. Li richiami dei privali contro le don ai io ni o disposizioni tc- 
slamenlaria falle a favore di una Provincia o di un Comune, a favore 
di un Istituto di carili e beneficenza, od altro stabilimento pubblico, 
posti a norme delle vigenti leggi e regolamenti sotto la dipendenza del 
Ministero dell' Interno, dovranno essere presentali all' Intenderne della 
Provincia. 

Quelli relativi a donazioni o lascili falli a favore di una divisione 
saranno presentali all'Intendente generale della medesima. 

Aut. 2. Tali ridami saranno dagli Intendenti generali ed Intendenti 
comunicali alle Amministrazioni o Consigli cui spella deliberare per la 
accettazione delle donazioni o lascili nell'interesse degli slabilimenli 
beneficali, e quindi colle loro deliberazioni, e con tulli i relativi docu- 
menti verranno uniti alle domande di autorizzazione falle da detti sta- 
bilimenti iu senso della legge delli i> giugno ISSO, per esplorare quindi 
il parere del Consiglia di Stato. 

Aut. 3. Sari» successi \am e ole rassegnata d'ufficio ogni còsa al Mini- 
stero dell'Interno il quale promuoverà la decisione nostra previo il 
parere del Consiglio di Sialo. 

Il Mostro Ministro sopranominato e incaricalo dell'esecuzione del pre- 
sente decreto, eoe sarà registralo all'ufficio del Controllo generale ed 
inserto negli alli del Governo. 

Torino, addi IO marzo 1851. 

VITTORIO EMANUELE 

Suturo 

Tmiforraatlone o diminuitone di patrimonio — Ritengami 
in proposito le segua oli massime: 

1°H far prestili attivi, l'acquetare rendite sul Gran Libro, l'acquistare 
stabili sono ani che richiedono l'approvai ione della Deputazione provinciale, 
poiché importano trasforma lio ne di patrimonio. 

Secondo li spiegazione data io parlamento nella diicnuiene di questa 
pr «trilione, ed a sento del naturale lenificato della parola, dovendoli 
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LEI) a 6 atiLK okkh ciK. uà. Ili. 
hi tendere aver luogo una tratfurmaiiOHt i/i patrimonio in tulli quegli 
olii dello pie Amministrazioni, pei quali si viene' a tramutare la sn- 
ilauza palrimontolc da mollili: a slabile o viceversa, mi a sostituirà uno ad 
un altro etile palrimoniale comunque di eguale natura, inquanlocbé può 
sempre in questi casi andarne di mezzo l'esisienza di-i pio Istituto o per un 
men sicuro impiego, o per la EoMilUlione di un fondu di poco Trullo ad 
uua attirili meglio profìcua, egli è chiaro over Insogno quegli alli dell'occhio 
tutelare della Deputazione provinciale. [Dee. mia.. Ì0 gennaio 18G3Ì. 

2° Il rimirar debili entra fra oli ani di cui al num. i del presente arti- 
colo, poiché induce una tra sforni azione o diminuzione di patrimonio. 
É inconteslabitc, soggiungeva il Minisi™ al Senatore Alfieri che quando 

trazione di sostanze, poiché bisogna necessariamente pai soddisfare a questo 

potranno con tri ire dalle Opere pie se non saranno approvali dalla Deputa- 
zione provinciale. Si è presa qucsla locuzione generale, Irai/orni niioi; e o 

imitazioni colie quali si venisse in qualsiasi modo direttamente o Indiretta- 
mente a menomare le sostanze delle Opere pie. Si parla non solo di dimi- 
nuzione, ma anche di trasformazione, con che si viene ad indicare quegli 
atti che rendono da stabile a mobile, da un credilo ad una proprietà sta- 
bile, la sostanza delle Opere pie. 

3» Essendosi assumo l'avviso del Consiglio di Stalo, se per l'esazione 
di capitali, per e olii lallazione dì debili o inumi attivi, e per cancellazione 
d'ipoli'che, delibano le Opere pie rapportare l'appi ovazione della Depu- 
tazione provinciale, lo emide quello il 1 1 febbraio 1863 nei arguenti termini : 
Che al principio adollalo da quella legge polla mieli delle Opere pie, fu 
quello uni ci in cu le della conservazione del loro patrimonio lasciandone intie- 
ramenle libera l'amministrazione alle slesse Opere pie: 

Che questo principio si scorge evidentemente dalle disposizioni dell'arti- 
colo 15, nel quale al num. 3 si sello pongono all'approvazione delt'Aulorili 
tutoria {della Dcpulazionc provinciale) i ronii-utli ili acquisto e.l ìiIìl'iiìiììuih: 
d'immobili, e l'acccttazione o rifiuto di lascili o doni, salvo pcgli stabili la 
osservanza della legge 5 giugno 1850 ; 

Al numero i si esige l'approvazione medesima pelle deliberazioni che iin- 
poi tano trasformazione o diminuzione di patrimonio, o che impegnano le 
Opere pie ad iniziare liti non riguardanti l'esazione delle rendite- 
Dando è ciliare, come non solo gli aumenti e diminuzioni di patri- 
monio, nia"b«n anche le, tra sforma zi ohi clic possano occorrere nelle so- 
stanze e ragioni di natura, sia slabile che mobile, debbono essere approvale 
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legge sir.u: orr.m pie. «ni. )6. 6;( 

dalla Deputazione iii'iivincitlc, sirnmie i j u l tr I L h ■ ila cui può derivare una di- 
minuzione del patrimonio medesimo; 

Clic quindi sonori compresi gli impieghi di espilali ogni «olla che essi 
assumano diverse forine, come per esempio di mutui .Ulivi 'o censi o livelli 
o rendile fondiarie od allre. o per conseguenza gli annessi e dipendenti 

Clio passando ciò Manie alla soluzione del proposio quesito, e sema fer- 
marsi allo coniratlaiioni di debili sulle quali non è pnssibile alcun dubbio, 
non elitari il Consiglia ad opinare, essere necessaria l'approvazione delta 
Deputazione provinciale per munii aitivi, ed anello per l'esazione dei capi- 
teli non scaduti e che non fosse obbligatoria per logge, ma clic per contro 
non abbia della approvazione ad intervenire per l'esazione di capitali scaduti, 
o la cai resi ito zio ne non possa essere rirusata e nemmeno per cancellazione 
il" ipoteche che ne siano la legittima conseguenza. 

Ai«i o h l> II gaio ri 1. — Tuttavotta che la legge obbliga l'ente morale 
a stipulare un dato allo, questi non può esimersi dal farlo, senzachè vi oc- 
corra la Superiore autorizzazione a cagion di esempio: Non si potrebbe 
ricusare l' esiionc di un debito scaduto o quella di una somma per 
cui l'e il le morale fosse slato utilmente collocalo in un giudizio di gra- 
duazione i come non si potrebbe ricusare l'affrancamento di un censo 
o di un'annualità perpetua, con rendila dello Plato perché reso obbligatorio 
dull;i legge 21 gennaio ISC1. 




alla cancellazione della relativa ipoteca. 

Riscatto di oenst o Ai rendite perpetue. — Come dissi nel 
paragrafo precedente. l'Amministrazione in forza della succitata legge 34 
gennaio 18(14, non può rifiutare simili affrancamenti fatti con rendila dello. 
Slato,* e siccome colla disposizione ili questa legge fi già prescritto il modo 
di reimpiego, cosi ne segue, ebe non occorre alcuna autorizzazione della 
Deputazione provinciale, poiché il Conservatore delle Ipoteche cancellerà la 
•elativa iscrizione ipotecaria, diei™ presentazione dui corrispondente titolo d: 
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p |n * A. * ™ n 1 qU j J| ri^aìiare ^ ccniTion 


erò Ta ' li • 1 


prima si fa die se^oNa cmanaìione^tl Codice cir 


■le ìl qui e" \\ "a ri "l 7 84 


ilice. che il Vi «ca'u. 00 d* 1 la "r^n d iTa" lem [. lìce li oper 


a mediante il rimborso 




la medesima, si ducesse 


intendere abrogata la legge 24 gennaio 18<i4, mi fu d< 


iciia in aenso contrario. 


La seconda si fu, elio siccome dopo l'cmAnazione 


di della legge la rendila 


dello Stalo fu gravata di un'imposta, se ni fo86C 





una maggior rendila; ma Tu pure deciso il contrario, perchè l'imposta à 
dovuta dal creditore, e non dal debitore. 

Importando ai lettori di conoscere tulle le dìsposiaioni di della legge, [a 
riporterò qui le atu al ni cu le, in un col Regolamento analogo del 'fi mano 
1861, fra le annotazioni all'art. 50 del regolamento. 

LUI. — VtJ. Regolamento ari. iS. 

Art. 16. 

L'approvazione di cui all'art, precederne risulta dal visto 
del Presidente della Deputazione. 

Il rillulo d'approvazione dovrà essere motivato. 

AhT. 17. 

La Deputazione provinciale, prima di concedere o negare 
l'approvazione delle deliberazioni, può ordinare le indagini 
che ravvisi indispensabili, od anche commettere a periti di 
esaminare i progetti d'opere e. verificare se la spesa non 
ecceda i confini previsti.. 
V. Reo. art. 53. 

AlìT. 18- 

Contro le decisioni della Deputazione provinciale l'Ammi- 
nistrazione di ogni Opera pia potrà ricorrere al Re, che 
provvederà previo parere del Consiglio di Stato. 

Nella stessa guisa sarà statuito sulla rappresentanza del 
Prefetto contro le decisioni predette. 

nl«M>*i contro le dccUloDl dello DepnteitoM provin- 
ciale — Dalla chiara locuzione di quest'articolo rimila, che le iole Ara- 
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della UepautìoiM provinciale i ciò nulla meno non sai è molile l'aiserrara 
< lic dietro anslug.i piiitb ilei Cniipig io di Sialo, il .Minuterò con oota del 
5 dicembre IRAI, dichiari non potersi ammettere il ricorso ili un privato 
contro le debberà i:uii della Deputai. n:ic prò 1 . inculi-, perciocché manca in 
esso la capariia di reclamale contro gli nili amministranti di quei Collegi, 
capacita giuridica, che dal preserie e salo nseriala ai l'refelli ed alle pio 
A m mini si ri ilo ni, salto ai privali il far valere le proprie ragioni innanzi ai 
Tribunali. 

V IkQ ori 65 

DELL'INGERENZA GOVERNATIVA 
NELL'AMMINISTRAZIONE DELLE OPERE PIE 
Aut. 19. 

Sono approvali lìal Ministero 'lidi' Interno i bilanci fi conti 
degli Istituti, quando una parte delle spese ordinarie dei 
medesimi è a carico dello Stato. 

Approvazione dei hilanei e eontl per parte del Mini- 
stero. — La precedente legge sulle Opere pie 20 novembre 18139 conte- 
neva la stessa prescrizione di cui in quest'articolo, fuorché quell'approvazione 
crii demandata a] Re. previo parere del Consiglio di Sialo. Questa disposi- 
ziono essendo perciò nella sostanza siala conservala, regge tuttora una ri- 
soliniono di (intuito fatto dal Ministero dell'Interno, e diramala con Circolare 
del 31 aprile 1862, che credo opportuno di riportarla qui testualmente, 
desumendola dalla caUtàanc ilcllc leggi dell'Avvocalo Goffi/. 

■ Elisione specialmente nelle anticlie provincie del Itegno, Istituti pii, nel quali 
lo Stilo contribuisce al pagamento della retta degli individui die vi sono ricoverili, 
ed altri che ricevono dall'erario naiionilc uo sussidio ittici minalo in una sommi 
fissa til invariabile. E sorto il dubbia se l'ari. SS della legge 20 novembre IBóB 
num. *7;a, per cui viene stabilito che l'approvaiior.c. dei bilanci e conti degli Isti- 
tuti pii, quando uni parie delle spese ordinarie dei medesimi è nosti a carico dello 
Stalo, spelli all'Autorità Sovrana, duvesse ciiandìo ricevere la sna-ippliculoie ri- 

< Esaminalo lo spirilo clic informa quesla disposinone di legge, il solloscritlo 
non esita a dichiarare clie essa è solamente riferibile a quegli istituii di bcnelkenia. 
alle cui spese lo Sialo è chiamalo a sopperire o per uni quota parte o |cr ogni 



lìii LKfifln siile oreae me. m. I!<. 

■letlcienia die si verilii-hi jnlio rendilo Ji'ì medesimi noi soiNIrslm e a.li .neri che no 
sono projiri, sumochè essendo in quelli [siimi impani in (in- unifnmnia variabile 
i! liiljnci'o dello Sialo, non polrchliesi il pili oil il meno ili questo impegno cnni- 
melltre a N'appresi amen In ili anloriia inferiori. Ma inanrherelibe evideDicmcnlo ili 
plausibile ragiono l'applicai ione die se «e volesse Ture a quegli Istillili a; quali lo 
Slato paga una sommi «ssa e pres labili la, ovvero li rolla dpg li individui ricoverali, 
non essendovi iti questi casi pericolo elio por una nnuuinislraiione menu accurata 
e regolare possa il bilanci" dello Sialo eccedere lo piwisLuni .lei «sverno. 

• Posii questi prìncipi!, ai quali puro si e associato il Consiglia di Stilo, il sol' 
tosi-ritte- ne richiami ]';ip|>liiTi;i.nio dui Signori Prcfeiiì, avvenendoli di promuovere 
alimonie l'approvatone Sovrani dei bilanci e conli ili quegli Istilliti elio ricevono 
lussi il li dui lo Siilo io somma Umilile ed indeleruiinaia. 

Aut. 20 

Il Ministro dell' Intorno invigila al regolare andamento 
dolili Amministrazioni delle Opere pie, ed ove occorra anche 
por mozzo di speciali Delegati ne esamina le condizioni, c 
riconosce se vi sono osservato lo leggi, glistattiti ed i rego- 
lamenti che le concernono. 

Invigila puro gli Istituti indicati all'art. 3 por l'adempi- 
mento degli obblighi assunti e per impedire ogni abuso della 
confidenza pubblica. 

Vlgllnuzn del Ministero dell'Interno. — Questa vigilanza 
viene esercitala dui Proietti, come rapprese ululi ti il potere esecutivo, anche 
per meno dei Sono- Prefetti. 

O su in ■*>■•■ uni « ritardi nel di sì rape gii o delle ìneumbenic. 

— Ntl caso di oinniiatioiie per parlo delie Aro minili™ tioni de Ile Opere pie 
nel disimpegno delie incumbruie loro affidale, ed in npccie se non si adempie 
alle oblìi igjzi uni imposte dalla legge, l'adoiionfl degli occorrcnii piovvrdi- 
inenli per ottenere I adempimento di uh obbiigaiioui spelta al Governo 
ni all'aotoriia amininulraliva. 

Perciò a questa awcriià. cioè al Prefetto, compete l'invio e la nomina 
dH Commissari o Del eg-iti per la fui uuiinuc dei comi consuntivi delle Aro,' 
miiiislranuni delle Opeic pie nrjli£fMi. sr.micc'ic ci/, costituisce indolnia. 
iiint.ir M< i il .!imv.i:n tmilfnlr ,. I rlli;:.'i, I ..ilri:ipi;,i:ulu di iilihllghi 

imposti dulia legpe a'.lc pie Àinmiiiisti.iiioni. 

L'invio dei delti Commissari, il quale c da liruno'cersi confarmi 1 alla 
l'ftlt*. "cne adoiiatn quale provvedimento meno rigoroso della sospensione e 
J.' Ilo scioglimento delle Ammmiitrajioni negligenti 
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Lii-Liriiiiiiii in'i;lijr>!i!i appartiene al Governo, e lo Deputazione provinciali] 
deve sotlonlo essere militila ilei suo avviso, cosi anelli; l 'adozione dui prov- 
vedimento più niilc dell'invio itt-i Commissari o Delegali in sosliluiiouc 
allo sciogli umilio o sospensioni! delle medesime è nelle competenze del Pre- 
Tello, conio autorità governativa, scolilo l'avviso della Deputazione provinciale 
nulli mrtieiiicHia di adollare tate misura. 

L 'esercizio di questa facoltà non potrebbe sostenersi spellare alla Djpula- • 
zinne come conseguenza della tutela sulla Opero pie in modo generale ad 
ossa afti do la dall'art. 14 della legge 3 agosto 1802, giacché questa tutela 
deve esercitarsi nei modi e nei casi designali nella legge stessa, e non esten- 
dersi oltre t limili da essa determinali (parere del Consiglio di Stalo, Vi 
mono 1870 dal Ministero adattalo sul ricorso delta Deputazione produciate di 
Napoli. Ut». Amm. 1870. 

Ine Menci a delle disposizioni intese n sottrarre le Opere 
pie dalla tutela a iddi Ini strati va. — È massima coslautemeulu 
seguita c!ie dopo la pubblicazione della legge 3 agosto 1862 debbansi rite- 
nere incili caci le clausole delle tavole di fondazione intese a sottrarre le 
Opere pie dalla tutela dell'autorità amministrativa (parere del Consigli» dì 
Stalo IO rt ff os(o 1806, ifol Ministeri adottalo). 

Art. 21 

' Quando un 'Amm ini si l'azione, dopo di esservi stala eccitala, 
non sì conformi agli statuti c regolamenti dell'Opera affida- 
tale, o non compia alle obbligazioni che le sono imposto 
dalle leggi e dai regolamenti generali, o ricusi di provvedere 
nell'interesse' dell'Opera, potrà essere disciolla per Decreto 
Reale, sentila la Depilazione provinciale e previo parere 
del Consiglio di Stato. 

Col Decreto di sospensione e di scioglimento sarà provve- 
duto alla temporanea amministrazione, e quando ne sia 
il caso alla ricostituzione della medesima a termini dell'ar- 
ticolo 4. 

Demissioni volontarie di tutti i Membri di una Cong-ro 
gaslone di carltA. — Nel caso die si dimettessero i membri di una 
Congregazione di carili si puù applicare la presume dispnsizione. 11 Ministero 
deciso atTermalivamenle il 3 settembre 1862. sia perche non può supporsi 
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(IH LEGGE SULLE OPERE PIE, AUT. SI. 

clic la legge Mìa voluto rendere imponibile Li gestione degli interessi 
della beneficenza, sia percliù i! caso è aji-fi uiiln unti riunii; a quelli) previsto 
dallarlieolo sudikllo, il ipialc atf eiiiuniln alle amministra/inni, Ila necessa- 
riamente compreso le con gregali «ni ili carili, le quali sono soggetto a tulle 
le norme in genero sancite per le Opere pie. 

Mosjtcntionc o se loffi intento dell' anmiiiiisl razione- — Non 
vi è pili luogo a sospensione o scioglimento dell' amministrimene di un'Opera 
pia' por connessa resa di cenlo, ijtiando quella abbia riparato all'omniissione. 

Opere pie. * 

m-gligenia [p«r<?r« del Ctnaiglio di Stato. 15 "mgijk 1800 dal Minialo 
adottato). 

Nciog; Il mento. — lleleffato «traorillnarlo. — Durala, — 

Opere pie, tuttavia, essendo essi regolati da due leggi distinte, non possono 
li' disposizioni dell'una estendersi all'altra. 

Cosi l'ori. 235 della legge tonili ria li-, dit I la la durala delle disposizioni 

straordinarie a Ire mesi non Uova la sua applicazione nel caso di sciogli- 
mento di Opero pie. Veti dall'art. 235 sopradello si può trarre un criterio 
sicuro ed acconcio, di limitare le delegazioni, in caso di scioglimento delle 
Opere pie, ad essere della minor durala possibile, onde non aggravare di 
smercino la causa del povero. 

Ciò trevi appoggio nell'art. 21 della legge S agoslo 18012 ove si parla di 
i' J.v/ii.i-.JUCi i((.'I;..i;n;ì^,j:Ì'.jii: ,vr. 

Spelta alla Deputazione provinciale ed al Prefetto vegliare perché le mis- 
■ioni straordinarie non si protraggano oltre la sirene necessario, ed anclie 
indicare nella proposta di scioglimento dell'Opera pia la durala approssi- 
mativa della missione da fissarsi nel decreto reale di scioglimento. (.'Vota 
ministeriale 8 luglio 1808, 

Aut. 22. • 

I Prefetti e Sottoprefetti potranno in ogni tempo far pro- 
cedere alla verificazione dello stato di cassa dei Tesorieri e 
Contabili delle Opere pie. 

Verillrazionl di cassa del Tesorieri o Contabili. — Qucsle 
verificazioni di cassa sono indipendenti da quelle ordinarie di coi avrò oc- 
i-anionc di parlare altra volta. 
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lecce stile oteae ne. ai» 2f. 09 

In n.d.nc a quelle .erifiloaiooi «nord inarie, in occasione dello d.scus 
«ione della legge iti Parlamento, ti propose da alcun. deputali de la Unità 
con qUMl'iMlcolo conema si PrefMli « SoiloPri lem foste estesa alla !),. 
paglione provinciale con obbligo ai l'rr'cm e- Sotto- Pretti di prestarsi alle 
analoghe richiesie. riposero il Muntilo dell Interno ed il Relatore non credere 

colo 17. net quale dando*, alia Depui^ione pro.mciale lo facoltà d, „„1mare 

comprendersi la letifica dello tuia di cassa dei Tesorieri. Per effetto per- 
iamo dil diriiro di lulela rhe le comptie. ha la th-pulaiioni* prounculc il 
diritto di richiederne la escanone al I'. citilo od al Sotto. Prefetto 

Art. ti. 

tjuamlu venisse fi mancare il (ine di un'Opera pia, o al 
suo line più non corrispondessero gli statuti, l'amministrazione 
o la direzione dell'Opera medesima, il line ]>otrà essere imi- 
tato, e gli statuii, le amministrazioni e le direzioni riformale, 
in modo però da allontanarsi il meno possibile dalle inten- 
zioni ilei fondatori, e colle norme determinate dal seguente 
articolo. 

Aut. 24. 

La domanda per le riforme dovrà essere iniziata dai Con- 
sigli comunali o provinciali, secondo che l' istruzione riguarda 
gli abitanti del Comune o della Provincia. 

Essa dovrà riunire la metà più uno dei voti dei compo- 
nenti il Consiglio. 

Il Prefetto accoglierà lutti i ricorsi degli interessali. 

La dimanda dei Consigli, insieme a tutti i ricorsi c al 
volo della Deputazione provinciale, sarà portala al Consiglio 
di Slato. 

Sul parere favorevole del Consiglio, il Ministro dell'Interno 
potrà sottoporre a Decreto Reale le opportune modificazioni. 

.llagglorunzu ili voti per qin-!*«o> rato special». — Vigna" 

Itegtlavmia art. ili 



HI 



Aut. 23, 

Lei costituzione di nuovi Istituti ili carità e beneficenza 
aventi una speciale amministrazione sarà fatta per Decreto 
Reale, previo parere ilei Consiglio di Stalo, ancorché tale 
costituzione si faccia per mezzo di sotloscrizioni o di asso- 
ciazioni volontarie. 

Nel relativo Decreto Reale possono essere in mito od in 
parte dispensati dagli obblighi e dalle formalità prescritte 
dulia presente legge i fondatori degli Istituti medesimi che 
ne ritengono personalmente l'amministrazione. 

Erezioni d' Istillili tn Corpo mornlc. — Per decisione Nini- 
Iteriate contarme a parere dui 6 marzo 18(ìS del Consiglio di Stalo, il Go- 
verno non deve Far luogo all'erezione di Istituti in Corpo morale se noti 
preseti tino dannili di v ila da lasciar fiducia di permanenza, se cioè non 
abbiane consolidalo un asse patrimoniale in guisa di costruire un ente Tor- 
nilo di meni .alevoli ad assicurare la futura sua esistenza, o quanto meno 
sia sufficiente base attorno a citi possono raggrupparsi le elargizioni teinpo- 
rarie dei privati, le quali pel solito tinti mancano quando si tratti di stabi- 
limenti di somma utilità pratica, come sarebbe, per esempio, quelli destinati 
ali 'educa zio ne dell'infanzia. 

Veg. Rcgulawenle art. 51) e 60. 



DELLE CONGREGAZIONI DI CARITÀ 
Art. 26. 

In ogni Comune dello Stato vi sarà una Congregazione 
di carità. 

Scapo della inoli (Ozi une. — Le Congregazioni di carità furono 
nelle anliebo provincie creale da re Vittorio Amedeo 11 noi 1717. 

Per conoscere lo spirito di questa disposizione di legge riporlo un brano 
della relazione il Ite elio il Ministro premetteva alla leggo sulle Opere pie, 
'20 novembre 18 0, nella quale trovasi la identica disposizione all'art. 20. 
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li LEGGE SULLE ■■imi:: NE. AUT. 26, 

sihbene quelli che o per mancanza ili lavoro, o per malattia debbono resti- 
tuirsi al Immune del loro domicilio, « semprechè siano muniti di un rego- 
lare Cogli" di via. Questo foglio e rilasciato dal Presidente della Congrega- 
zione ili carila del luogo in cui si trova il povero, dietro la personale 
conoscenza ilei medesimo, oppure dietro una fede medica, ed in esso si fa 
risultare del bisogno clic ha quel povero di restituirsi al proprio Comune, 
e conscguentemente della necessiti che ha di soccorso per Tare il viaggio, 
e dei meni di trasporto se occorre, e quel certiDcalo viene presentato allo 
Congregazioni di carità dei Comuni posti lungo la straja clic si ha dà percor- 
rere, e queste apponendovi il visto, vi annotano il soccorso somministrato 
aftinché il povero possa trasferirsi sino alla Congregazione di carità più 
vicina. Tali sono in sostanza i più essenziali servizi che le Congregazioni 
di carila tono chiamale a prestare ai poveri. 

Elenco generali! del poveri. — Per quanto possa essere il desi- 
derio delle Congregazioni di carità di esercitare la beneficenza nel modo il 
più giusto ed efficace, è impossibile che ciò si ottenga, massime nei Comuni 
un po' popolosi senza l' impianto iti un Elenco generale permanente dei po- 
veri del Comune. 

Quest'elenco necessariamente deve venir formato dal Municipio. Il Muni- 
cipio anzi per ta formazione di questo lavoro devo chiamare nel suo seno 
qualche Membro della Congregazione di carità, i Parroci e quei cittadini 
che si trovano in quelle borgate in cui più abbondano i poveri; quell'elenco 
poi vici) rimesso alla Congregazione di carità, la quale ove provveda pure 
ai poveri ammalali, ne dà una copia al Medico-Condotto, ed un'altra copia 
al farmacista incaricalo della somininislranza dei rimedi. 

Servìzio umiliarlo di beneficenza. — 1 scrvizii che la Congre- 
gazione di carità è chiamala a prestare rel.itivamenle all'esercizio della 
pubblica beneficenza, hanno motte volle sirena analogia con quelli che pre- 
siano altre Opere pie, come gli Ospedali, e con quelli che presta il Muni- 
cipio riflettenti la tutela della pubblica salute: egli è perciò indispensabile, 
massime nei Comuni popolosi un Regolamento sanilario di beneficenza e ne 
darò il modulo in fine della presente Opera. 

Aut. 27." 

Le Congregazioni ili - carila saranno composte di un Pre- 
sidente e di quattro membri nei Comuni, la cui popolazione 
non eccede i 10000 abitanti, e di otto membri, oltre il 
Presidente, negli altri, 
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IEOGE SULLE UPKHE PIE,. AUT. 27. 73 

Per decisione ile] Prefetto potrà inoltro essere ammesso a 

fatto un dono o lascilo, ed avuto riguardo alla rilevanza del 
medesimo, il benefattore o la persona da esso designata, 
per quanto riguarda la gestione ili tale liberalità. 

Aut. 28. 

Il Presidente e nominato dal Consiglio comunale e sta in 
ufficio quattro anni: 

Gli altri membri sono detti dal Consiglio comunale nella 
tornata d'autunno; e ad essi applicabile l'art. 6; assumono 
l'ufficio appena eletti; si rinnovano per quarto ogni anno, 
e sono sempre rieleggibili. 

Nei primi tre anni la scadenza e determinala dalla sorte, 
in appresso e determinata dall'anzianità. 

Vtg. RtgolamtiMo art, 58. 
Sindaci o Consiglieri Membri delle Congregazioni. — 

Si é proposto il dubbio su possano i Sindaci dei Comuni essere ad un 
tempo Presidenti o Membri della Congregazione di cariti, o di altra Opera 
pia del Comune s'.esso. Il dubbio fu risolto in scuso affermativo, poiché in 
materia di esclusioni vuoisi procedere con inlerprelalione ristretta ai casi 
specialmente previsti dalla legge, senza comprenderne di quelli clic non siano 
espressi, benché per considerazioni speciali sembri elio dovrebbero essere 
.om.mpl.li. 

Suocero e genero. — l.a Corte di appello di Torino con sentenza 
14 settembri! 1855. decise, ebe sciolto il matrimonio «he indusse il vincolo 
di affinila, per effetto della morte, non essendovi prole superstite, cessano 
quei rapporti fra lo suocero ed il genero, pei quali il colo contemporaneo 
di essi in affari pubblici non poteva essere ravvisato compiutamente indi- 
pendente, epperciò possono entrambi stare contemporaneamente io carica 
nei Consigli Comunali. 

La disposizione di quest'articolo essendo Identica * quella della lagge 
comunale, la decisione suddetta vi ó perciò applicabile. 

Hi linoni zio ne del Membri per sorteggio nel Ire primi 
anni. — Ecco in proposito il tenore di una Circolare diramala dal Mini- 
stero dell'Interno il !• giugno 1861. 
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• Ter rispondere ai Jubhi e alle interpellarne fatte in propositu e per introdurre 
la necessaria unifui uiil.'i nelle rcl.Hiie operali uni, il Ministero rreile «i-jiarlunu ili di- 
chiarare, die interprclando la spirito del disposto da! suaccennato articola, l'cslra- 
liune a sorte del quarto dei Membri della Congregai ione di carila deliba f.irsi dagli 
staisi Cornigli Comunali cui è demandali la elezione ilei nuovi membri in surroga- 
lione ili quelli estrani a sorte o scaduti. E tale estrazione quantunque non sii II;- 
uli da qualche articolo di legge ad un'e|ioca psp renarne me determinali, pure e 
ragii-iicvole the meliga nei priuiurdii della slessa tornata d'autunno. alUoclió nel 
prosegui memo della sessione i Causigli Comunali, elie lianno eonos.lulo quali sono 
le penane designate dalla sorte • cessar* dalle himioni di Membro della Congre- 
gaiioni di carili: abliianj ictopo cJ agio ili provvedere con maturo consiglio alla 
loro surrogatane 

Aut. 29. 

Le Con »iT,trazioni di carità amministrano tulli i beni de- 
stinati genericamente a prò dei poveri in forza di legge, o 
quando nell'alto di fondazione non venga determinata l'Ani- 
mi nis trazione, Opera pia o pubblico Stabilimento in cui fa- 
vore sia disposto, o qualora la persona incaricala di ciò 
determinare non possa o non voglia accettare l'incarico. 

Potrà però il Consiglio comunale, a beneficio dei cui abi- 
tanti è fatto il lascito, proporre anche in tali cast la istitu- 
zione di un'Amministrazione speciale, seguendo le norme 
degli articoli t e 28. 



DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 
Art. 30. 

Le Opere pie che non abbiano a termini delle leggi an- 
teriori trasmesso al Prefetto l'inventario di cui all'articolo 9 
della presenle. dovranno entro un anno ti ni formarsi alla di- 
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LEUCE MILLE OTEIE riE. AUT. 30. 75 

sposizione dell'art, medesimo, (ras mei tondo ad un tempo 
ima esatta relazione sull'origine e sull'oggetto della istitu- 
zione, sul modo col quale si provvede al suo mantenimento 
ed alla sua amministrazione, corno purè sull'attuale sua con- 
dizione. 

Aut. 31. 

Nelle antiche Provincie, nella Lombardia e nei Ducati ri- 
marrà in vigore l'art. 3o della legge 20 novembre. 1859 
per quanto non fosse ancora compiuto nella sua esecuzione. 

Rimarranno ancora in vigore le disposizioni del Decreto 
Dittatoriale 27 novembre 18!>9 circa gli Ospizi civili di 
l'arma e Piacenza. 

Aut. 38. 

Nelle Provincie già Pontifìcie, là dove le Opere pie furono 
per Decreti dei Governatori e Commissari straordinari già 
riunite insieme sotto una sola Amministrazione, questa sarà 
surrogata da Amministrazioni speciali e dalle Congregazioni 
comunali di carità esistenti a norma degli articoli 27 e 28. 

Le nuove Amministrazioni speciali saranno costituite con 
Decreto Reale, sentita la Deputazione provinciale, a norma 
dell'art. 4. Fino a che non siasi a ciò provveduto, le Am- 
ministrazioni di cui sovra continueranno nelle loro funzioni. 

Potrà la Deputazione provinciale, sentiti i Consigli comu- 
nali o a loro istanza, proporre ed ottenere mediante Decreto 
Reale, che le Opere pie già riunite rimangano o per analogia 
rfr scopo o per ragioni economiche in tutto od in parte sotto 
una sola Amministrazione. 

Aut. 33. 

Nelle Provincie Toscane le Amministrazioni esistenti sa- 
ranno conservate a norma dell'art, i; e sarà provvedalo 



DigiiizGd by Google 



76 LEGGE SILLE OPEBE MG. ABI. 33. 

j>el rimanente alla formazione delle Congregazioni ili carità 
secondo gli articoli 27 e 28. 

Sino a che non siano create le Deputazioni provinciali 
permanenti, la tutela delle Opere pie rimarrà alla Prefettura. 

' Aut. 34. 

Nelle Provincie 'meridionali i Consigli degli Ospizi saranno 
disciolti e subentreranno ad essi le Deputazioni provinciali 
in tutto ciò che non e contrario alla presente legge. 

Saranno disciolte parimente le Commissioni comunali ili 
beneficenza, e saranno surrogate dalle Congregazioni di 
carità a norma degli articoli 27 e 28. 

Queste, oltre l'amministrazione loro propria a norma del- 
l'articolo 26, amministrano le Opere pie speciali che erano 
concentrale nelle mani delle commissioni comunali di bene- 
ficenza sino a che, a proposta delle Deputazioni provinciali, 
sentiti anche i Consigli comunali o ad istanza loro, siasi con 
Decreto Reale provveduto alla costituzione delle Amministra- 
zioni speciali delle Opere pie. 

Sino al 1° gennaio 1863 i ratizzi imposti alle Opere pie 
continueranno a percepirsi dalla Depilazione provinciale ai 
soli oggetti seguenti: 

1° Pagamento degli . Impiegati addetti ai Consigli degli 
Ospizi, i quali potranno essere obbligati a prestare l'opera 
loro alla Deputazione provinciale; 

2° Pagamento delle pensioni di diritto per quanto manca 
sulle rendite inscritte in testa dei Consigli degli Ospizi, Je 
quali passano alle Deputazioni provinciali; 

3" Sussidi fìssi agli stabilimenti d'interesse circondariale, 
provinciale e consortile; 

ì" Sussidi fissi ad individui, con facoltà alla Deputazione 
provinciale di rivederne ed emendarne l'elenco. 
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LEGGE SULLE OPERE HI, ART. 3i. 77 

I Consigli provinciali nella sessione del 1863 determine- 
ranno i modi coi quali provvedere agli oggetti sovraindicati. 

Le deliberazioni relative a lale materia dovranno ricevere 
speciale approvazione governativa. 

II ratizzo generale imposto alle Opere pie per il fondo a 
beneficio del Morolrofio di Aversa e dell'Istituto di San 
Nicola alla strada passerà al 1° gennaio I8C3 a carico del 
bilancio dello Slato sino a che sìa diversamente disposto. 

Sono approvali dal Ministro dell'Interno i conti consuntivi 
delle Opere pie consortili di due o piti Provincie. 

Le Amministrazioni o Governi delle Opere pie, che attual- 
mente dipendono direttamente dal Ministro dell'Interno, di- 
penderanno dal Prefetto 'della Provincia dove l'Opera pia ha 
sede, sentita la Deputazione provinciale; e ciò sino a che 
sia provveduto con legge speciale alla costituzione definitiva 
delle Opere pie medesime. . 

Aut. 36. 

Nelle Provincie Napolitano sono mantenute in vigore le 
disposizioni dei Decreti del 23 ottobre 1860 e del 17 feb- 
braio 18GI limitative dell'ingerenza del clero nell'amministra- 
zione delle Opere pie laicali. 

Art. 36. 

Non s'intenderanno in alcun caso richiamate- in vila le 
Amministrazioni speciali che esistevano nelle diverse Provincie 
sollo ì cessati Governi. 

Aut. 37. 

Con regolamenti approvati dal Ile saranno stabilitele norme 
da seguirsi per ciò che concerne l'esecuzione della presente 
legge, ferme intanto le discipline vigenti. 
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7B LEGGE SILLE nrtBK NE, JHT. 37. 

Il Rogai amen lo cui accenna qdc*i'nnicolo è staio approvalo cuti decreto 
reale 27 novembri] 1802, e questo viene riportalo fjul in scguiiii con alni 

Egli è poi a nolare in quasi' artìcolo la disposiiiotio /erme intaniti te di- 
sciplina vigenti. Con essa si volle stabilire che per le parli a cui non prov. 
veilc o la Leggo od il Re gola memo die emanerà, durano in vigore le pre- 
cedenti discipline in quanto non siano conirane alle prescrizioni della legge 
e relativo Regolamento. 

Yrg. ttrgolmnento ori. fi7. 

Art. 38. 

La presente legge andrà in vigore in tutto il Regno eoi 
ì" gennaio 1863, e cesseranno contemporaneamente di aver 
vigore le disposizioni legislative anteriormente vigenti nelle 
varie Provincie dello Stato sulle Opere pie. 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello Stato, 
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di esservarla 
e di farla osservare come legge dello Stalo. 

Dato in Torino, addi 3 agosto 1862. 

VITTORIO EMANUELE 



L'. RATTAZZI 



IH 

Ilnjio Ufcreto, n. 1007, lo! quale è approvato il Eegolanitalo per l'esecu- 
zione della /.eyt/c 3 etjalo ISfli uilfAìitm'.iùstivrnit' Mk Opere pie. 

VITTORIO BUAMJBU li 

re ir I I Al 11 

Vfliluli gli ari IR e 37 della legge 3 agoslo ultimo, n. 733 sull'am- 
ministrazione delle Opere pio liei Ucgrw; 

Sulla proposta del Prosidcule del Consigli» dui ministri, nostro minielro 
segretario di Sialo per gli affari dell' Interno, 

Abbiamo decidalo e decretiamo: 

Art. \. È approvalo l'annesso Regolamento per la esecuzione della 
predetta Legge, sotioetrillo d'ordine noslro dal ministro dell' latori», 

Art. 2, A cominciare dal giorno primo del prossimo gennaio (863, 
sarà esecutoria nelle Provincie toscane e meridionali la Legge sarda in 
dala 5 giugno 1 850, n. 1037, relativa alla capacita di acquistare dei 
corpi morali, la quale sarà pubblicata con le rapo ranca mente al presente 
Decreto, 

Aut. 3. È derogato ad ogni disposizione -anteriore contraria al presente 
Decreto. 
Ordiniamo, ecc. 

Dato in Torino, addì 27 novembre 1862. 

VITTORIO KMAHCKLE 

U. Ratti»! 

REGOLAMENTO 

In oseouzloDO (lolla Ioggo 3 aprati*" 1SG2 
suite Opero iile 

Delle Opere pie m generale 
AnT. 1. 

La sorveglianza dolio Opere pie del Regno spelta all'Au- 
torità governativa, alle Deputazioni provinciali ed ai Consigli 



HO MGOLIUENTO SELLE OPERE PIE, AUT. I. 

L'amministrazione di esse computo ulln Congregazioni iti 
carità od ai Corpi ed individui indicali nell'ari, i della legge. 

Sorveglianza c iplcla. — Ecco il tenore dell'ari. 82 della Legge 
suH'Amniinialraiionc comunali! Ì2G mano 1Rfi5 allcg. A. 

• Sono sottoposte a] Consiglio comunale lune le isliluiioni falle a prò della gè- 
neralilà degli abitanti ile! Comune, e ilcllc sue fraziruii, allo quali non siano appli- 
cabili le regole degli Isliluli di carila e ]>encfice"ia, come pure gli interessi dei 
parrocchiani ijiiamlii qm-sli ne MKlciijjnrxi quali he s|ir>:i a tri mini di Ipggc 

Gli slessi slidiilimrmi ili cu iti i> lii'in-iiccina .suini ^ i ■ 1 • i nlta suivoglian'ta del 
Consiglio comunale, il quale può sempre eliminare l'andamento e vederne i colili. 

Quando gli interessi concerncnli le proprietà od attività pti Ir imo siali delle TrMioni. 
e gli interessi dei parrocchiani sono in opposizione a quelli ilei comune o dj altre 
frationi del medesimo, il TriTollo convoca gli elettori dillo trazioni alle quali spel- 
lino le dette proprietà od attività ed i panorrliiani per la nomina di tre commis- 
sari i quali provvedono all' amniiriiilraiionc iltll'n^L'ctio in controversia colle facoltà 
spettami al Consiglio comunale. 

Palle decisioni del Prefetto è aperto 11 ricorso in via gerarchica. 

Sarà inteso il voto del Consiglio conaumde sui cambiamenti relativi' alla circoscri- 
ttone delle parrocchie del Comune, in quanto sostenga qualche spesi per le mede. 

Veg, art, i9 del presento Keno/umeitlo. 

Art. 2. 

Sono compresi fra le Opere pie, nel senso cri agli effètti 
della legge 3 agosto 1862: 

gli ospizi di carità, gli alberghi dei poveri, ed i ricoveri 
di mendicità; 

gli ospedali degli infermi, i pubblici manicomii, gli ospizi 
degli esposti o (lei figli abbandonati, quelli dei giovanetti 
discoli od usciti dalle carceri, gli orfanotrofi, i ricoveri per 
l'allattamento in comune degli infanti, 'e le istituzioni desti- 
nate ad agevolare l'allevamento della prole a domicilio; 

gli istituti di educazione e ti' istruzione pei sordo-muti e 
per i ciechi, i conservatoci, i convilli ed altri stabilimenti 
congeneri di beneficenza; 

i monti di maritaggi ed altre fondazioni per distribuzioni 
di doti in occasione di matrimonio o di monacazione; 
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gli asili d'infanzia, le scuole gratuito, e le fondazioni per 
concessione di sussidii onde agevolare ai poveri l'acquisto 
di un' arte o di una professione; 

te casse di risparmio, quando siano mantenute da opere 
pie, ed a scopo di beneficenza, i monti ili elemosina e i 
monti (ti piota o di pignorazione non congiunti a monti 
frumcntari od aventi principalmente por fine di sovvenire 
all'indigenza; 

le istituzioni volte a procurare alle classi povere i mezzi 
di sostentarsi in caso d'interruzione di lavoro; o in quello 
d'informità; 

le istituzioni per distribuzione continuativa di soccorsi in 
danaro, in generi o in medicinali ; 

le confraternite, le congregazioni, gli eremi e le cappelle 
laicali non erette in titolo; 

e finalmente tutte quelle istituzioni, opere o fondazioni 
che sotto qualunque denominazione e titolo si trovino o 
siano per essere applicate a scopo ili beneficenza. 

Beile Amministrazioni 
Art. 3. 

Le Amministrazioni di Opere pie, che legalmente esistono 
in conformità dell'art. 4 della legge continuano a sussistere 
quali sono costituite. 

Aut. 4. 

Pei luoghi pii, i cui statuti o regolamenti non contemplano 
le deliberazioni di nomina degli amministratori, dovranno 
essere determinati i modi di convocazione e di votazione 
relativi a queste nomine. 

Quando non sia altrimenti stabilito, dovranno i verbali di 
deliberazioni delle Amministrazioni essere sottoscritti da 



82 rbgomieKto sulle oer.au pie, Ih. 1. 

Lutti i membri intervenuti all'adunanza eil autenticati (lai 
Segretario, a diligenza del quale saranno inserii in appo- 
sito registro con rubrica e depositati nell'archivio dell'O- 
pera pia. 

Modi ili ronvorazlonr. — La convocazione si fi. dal Prendente o 
eia chi lo rappresene col mozzo ili aulii in i strillo da distribuirsi almtito 
il giorno prima. 

Sugli avvisi debbono indicarsi i principali oggetti da trattarsi, ed in ispe- 
cial motlo le nomine degli Amministratori, quando ne è il caso. 

Iliuiucro legale. — Con circolari: Ministeriali: ■ ] r~ I Li 9 marzo 18C3 
venne Blahililo, che il numero legale sarti la turiti rlci Membri compononli 

Cnnvocnzlonc- deserta. — Ove malgrado la convocazione delle 
I e z ala pre- 

Hudo di vocazione. — Per analogia alla legge Comunale le vota- 
zioni dovrebbero sempre essere t'alesi, a menu (Ite si I ratti di persone. 

Tro sistemi la legge ammollo per votazioni: appello nominalo, alzala e. 
seduta e scruliniu segreto. Il primo ba luogo mediante risposta per si o per 
no. che ogni singolo membro non dichiararne vnlei.i a-lenerc dalla vota- 
zione, di a voce ìml-II libile, distro l'ap|i>.-llo nominativo cui procede il 
Presidente o chi per esso, di lutti i membri l'ouipimettli l'aiurainislrazione. 
La votazione per aliala o scdnla ha Ino^m qiiainln dalla Presidenza posta 
ai voti in termini chiari e precisi la questione su cui trattasi di votare, 
sarà stabilito a priori elle ì'alzsu indicherà l'accettazione della proposta. 
K sempre opportuno in tal genero di votazioni la controprova, consislenie 
la medesima nel rifare la votazione in senso inverso, in senso cioè che i 
membri che si alzano intendono volare eonlro la proposta. 

Quanto allo scrutinio segreto esso li fa o mediante due urne o mediante 
una sola. Se vi ha una sola urna ciascun membro rimette una scheda pie- 
gata in cui dove trovarsi scrino o il si o il no, Raccolte le schede lutto, 
se ne la la ricognizione, e la consta lozione, cioè lo scrutinio, L'uso delle 
due urne suppone che a ciascun membro siano rimesse due palle, una 
nera, l'altra bianca. E ridentemente dopo terminala la votazione, le due. urne 
devono presentare un pari numero di palle, e la proposta s'intenderà ac- 
cettala se nell'urna bianca si riscontrerà il numero delle palle bianche in 
maggioranza su quelle nere. Perù il sislema dello scrutinio segreto è solo 
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meri li pari 
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ili oriiì v. rliili- .leve venir 
al verbale sli'sso. 

Art. B. 

disposizione di leggo 
dell'Opera pia vi 



inzi tempo rimane il 
rimasto il precessore 



81 BEGOUXENTO SULLE OFERH UE »Rt. fi. 

IE Innovazione del Membri dell' Aio miiiisli-nzlone. — Mi 

accorte già ili dire che ad ogni rinnovazione di alcuni dei Membri si deve 
fare la opportuna annotazione sulla tabella od elenco che devesi tener af- 
fisso nella sala d' amministrazione. Ma per conservare sempre la memoria 
della (necessitili dai membri, ci vuole un minutario a parte, vaio a dire, 
i verbali delle nomine debbono essere fascicolali a parte, e rubricali. 

A quest'effetto, parlando delle Congregazioni di carità, le Amministrazioni 
debbono richiedere il Sindaco a dar loro ogni volta copia di delle delibe- 
razioni di nomina. 

Pelle altre Amministrazioni, le cui nomine sono approvate da qualche 
Autorità Superiore, s'inserirà nel fascicolo predetto la copia munii* del 
decreto di approvazione. 

In-tiil I azione del Membri. — Dì questa devesi Tar risultare per 
verbale, e ne darò il modulo. Copia di questo verbale vuol essere trasmessa, 
se pelle Congregazioni di carili, al Sindaco,- se pelle altre Amministrazioni, 
Bll'autoriit che ba nominato, od approvata la nomina. 

y astiati nei moduli di Statali e di fleooinmenfi h «lire norma Ti/Ie«enfi il 
personale dell' amminiilratieni. e U riipettivt sue oilri»u«oNÌ. 



Avverandosi l'incompatibilità, di cui all'alinea dell'arti- 
colo G della legge, andrà escluso l'amministratore meno 
anziano, a pari anzianità, il più giovane; il nuovo eletto da 
quello che già siede in ufficio; nei casi di elezione contem- 
poranea, quello che ottenne meno voti da chi ne ebbe un 
numero maggiore, ed a parità di suffragi il giovane dal 
provetto. 

Degli inventari 
Art. 7. 

L'inventario, di cui è parola negli articoli 8 e 30 della 
legge, conterrà una descrizione sommaria e ordinata dei 
titoli, degli atti, dei registri e di ogni altro documento dai 
quali risulta del patrimonio dell'Opera pia. 
Veglimi U noie all'art. 6 della Ugge. 
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Art. 8. 

Quando una stessa Amministrazione abbia la direzione di 
diverse Opere pie, l'inventario sarà formato separatamente 
per ciascuna ili esse. 

Art. 9. 

L'inventario e !e copie del medesimo, come pure le note 
di variazione da trasmettersi al Prefetto secondo l'articolo 9 
della legge, saranno sottoscritti dal capo o presidente della 
Amministrazione dell'Opera pia e autenticati dal Segretario 
o Contabile della stessa Opera, rimanendo quest'ultimo cor- 
risponsalc della esattezza dell'inventario. 

Dei bilanci 
Aut. IO; 

11 bilancio presuntivo prescritto nell'art. 10 della legge 
sarà da ciascuna Amministrazione deliberalo annualmente 
prima della scadenza di settembre, e verrà successivamente 
depositato per giorni otto nella segreteria del pio istituto o 
in quella del Comune, con facoltà a chicchessia di prenderne 
visione. 

Di questo deposito si darà notizia al pubblico con avviso 
da affiggersi nei soliti luoghi delie pubblicazioni ufficiali. 

Art. 11. , 
Trascorsi gli otto giorni del deposito, i bilanci indicali 
negli articoli 13, n. 2 e 19 della legge saranno trasmessi 
per copia al Prefetto, unitamente ai ricorsi cui abbiano dato 
luogo, per le occorrenti risoluzioni dell'Autorità superiore o 
della Deputazione provinciale. 
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Aut. 12. 

Anche quando il bilancio non debita essere approvato ;i 
nonna degli indicati articoli della legge, non potrà essere 
messi) in esercizio senza la preventiva formalità del depo- 
sito e la risoluzione delle opposizioni insorte, u pena della 
risponsaliilità personale dell'operalo per gli ani ministrato ri. 

Art. 13. 

Nella formazione del bilancio si osserveranno le regole 
seguenti. 

Aut. l i. 

Le entrale e lo spese si ripartiranno in due tiloli, delle 
ordinarie c delle straordinarie. 

Ciascun titolo sarà diviso in capitoli secondo la natura 
delle impostazioni, ed ogni capitolo in articoli. 

Aut. 15. 

Net titolo primo At:\Y Attivo ilei bilancio si imposteranno 
le rendile accertate provenienti da titoli del debito pubblico, 
dalla locazione di terreni, dall'appigionamento di edilìzi, da 
censi, dall' impiego de' capitali, dai legati, dal prodotto delle 
pensioni, delle manifatture e delle, farmacie, ed ogni altro 
provento fisso tanto in danaro che in generi. 

Nel titolo secondo dello stesso attivo si riporteranno gli 
avanzi di cassa degli anni precedenti, gli arretrati di qua- 
lunque specie, i! prodotto di tagli straordinari di boschi, le 
oblazioni e limosine, ed ogni altro cespite eventuale di en- 
trata. 

Con (abilita speciali. — Salii) questo denominazione intendo par 
lire di lulte le operazioni oil i servizi clic fjecsse l'Opera pia, i quali " 
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fossero estranei .ilio stopo dell'Istillilo, o quantunque non affalla estranei, 
fosse cunienieiilc. iasioni cionimik'hc. di non confonderli cogli altri in- 
leressi dcd patrimonio; lali sarebbero Teseremo (li farmacie, manifatture, 
opifici, laboraloi o jimili, e tale pure sarebbe per un Ospedale la spesa dei 
ricoverali a pagamento. 

Nella parie attiva del bilancio queste entrale debbono constare in lami 
articoli distinti, nmi uolLi totalità del prodotto trullo, ma sibbene nel pro- 
dolio nello di ognuna di esse. Sella parie passiva poi s'inscriveranno puro 
in arlicoli didimi lo spese afferenti ognuna ili esse; nell'ordinato di stabili- 
marno del Biljnciu si renderà pui ragtime ilei siculi stanziamenti. 

Sin n zi n uir n li flgui-iitivi. — Deve pure portarti alla prima cate- 
goria dell'aitilo, il reddito approssimativo dei beni, giardini e simili che 
fossero concessi in usufruito a persone addotte al serviiio di un Istillilo, 
colla vvertenza però che la stessa snnim. -,i [iurta io passivo subito dopo lo 
Stipendio di quelli! persone, notando per qualo cagione luro è stala con- 
ceduti!. 

Qualora un Islilulo possedesse .-.rilutili ili rendila alletti a qualche peso 
speciale, a a coi altre corporazioni avessero diritto ili partecipazione, o 
fissa o proporzionale per mezzo di annualità in denaro od in generi, sene 
dovrà indicare la provenienza e l'uso anche nulla parie attiva, facendovi le 

Ordine a seguirai nella ile-scrizione dell'attivo del Di- 
siane delle varie entrale secondo la speciale loro nalnra il) capitoli di stilili; 
tuttavia essendo cosi beo disposto il modulo elio abbiamo in queste Pro- 

Nella parte attiva del bilancio il primo stanziamento a larsi si e il fondu 
di cassa risultante dall'ultimo conto approvalo, quindi si slanciano i residui 
attivi, cioè i credili ancora rimasti ad esigete risultanti dallo slesso conto. 

Poscia si descriveranno le altre entrato in capitoli distinti, come segue: 

Cap. 1° Fitti di case, edifmi e mulini. — Cap. 2" Fitti di beni rurali. — 
Cap. 5" Rendite e prodotti in natura. — Cap. 4 a Prezzo di lagli ordinari di 
boschi. — Cap. 5" (tendile sul Debito Pubblico nazionale, civico od estero. 
— Cap. G" Interessi ih ciipilali, annualità, censi, canoni ecc. — Cap. 7" Fillij 
e. prodotti delle Farmacie. — Cap. S° Prodotto delle giornate dei ricoverai 
a pagamento. — Gap. 0» Prodotto o prelevale dallo manifatture. — Cap. 
10» Slolle attribuite ed altre entrate casuali. 

Terminata la dcsiriiiouo dello eiiliiitc ordinarie, e chiusa questa l' Cale- 
[■uria, vi fa seguilo la seconda cioè; quella dello cullale slraordiuarie, le 
quali si descrivano pure in capitoli come segue ; 
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Cap. 1° Trailo ili case e beni venduti. — Gap. 2° Prezzo di tagli atraor- 
ilinari di boschi. — Cap. 3° Rimborso di capitali, riscatti di censi ecc. — 
Gap. ■i 0 Legati, uredila e donazioni. — Cap. 5" Altre entrate diverse straor- 
dinaria. 

Art. 16. 

Nel titolo primo del Passim del bilancio saranno impo- 
stati i pesi intrinseci d'ogni Opera pia, ossia le spese di 
a mai ini strazio ne ordinaria, gli stipendi degli impiegati, le 
contribuzioni, i canoni passivi, lo ■ manutenzioni dei fondi, 
le speso di culto e quelle che vi abbiano analogia o dipen- 
denza, le spese di beneficenza ed ogni altra spesa ordinaria 
destinata all'andamento regolare dei servizi dell'Opera pia 
o stabilita in modo continuativo da leggi o regolamenti 
particolari e che si riproduce annualmente per uno stesso 
ti per analogo oggetto. 

Nel titolo secondo dello stesso passivo si riferiranno le 
spese relativo a nuovo costruzioni od a riparazioni di grossa 
manutenzione, allo acquisto di stabili, all' impiego od alla 
restituzione di capitali, ed altre spese simili che ordinaria- 
mente non si riproducono. 
. Spesi- <T nmiuiuiiil razione. — L'articolo in esame ci fa conoscerò 
elio si debbono prima slanciare la spese di ani ministra zinne, quindi quelle 
di beneficenza. 

1^ tosa i chiara, poiché, siccome il totale delle spese ordinari* di re- 
gola generale non deve mai eccedere il totale delle entrale ordinarie, ne 
•ryi:<, citi; prima ÌHfj.'iu s'aimarc le spese di amministrazione, le quali, 
per sé, sano inevitabili; come, le contribuzioni, i pesi che gravitano sul 
patrimonio, le spese di ufficio, e le spese ili amministrazione economica 

dell'asso patrimoniale dell' Istillili', i" nciiii.i tentili di qucsle spese, lisa 

quanto vi resta ancora ili attivo da destinarsi in ispcso di beneficenza. 

Conlrlbnxionl. — Sollo questa denominazione si comprendono l'ini, 
posta sui terreni, la lassa sui fabbricali. In lassa di ricchezza mobile e le 
lasse comunali. Si comprendono inoltre la lassa sulle mani morte e le quote 
di assico razione cotilro i danni degl'incendi, della grandine e simili. Nel 
primo capitolo delle spese debbono perciò stanziarsi le contribuzioni nella 
«mina pagala nell'anno precedente. Riguardo però a quelle che si riscuotono 
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ila] Governo o da Corpi murali mediante ritenuta, vegga»! l'apposita noia 
sono questo Simo articolo. 

Imposta sul terpeni. — Questa imposta è regolala dalla legge 
14 luglio 1804 uum. 1831. Il contingente di questa venne fissalo per 
legge o riparlilo fra i diversi Comparti ni e mi catastali del Regno; a quel 
contingente però tennero già aggiunti tre decimi colle leggi 28 maggio 1867 
e 26 luglio 18GS. Il contingenic medesimo viene poscia riparlilo per Pro- 
vincie, per Comuni o per Consorzi di più Comuni. Esso contingente viene 
finalmente distribuito in ragione della rendila netta dei conlribuenli deler- 
minata nei modi dalla legge prescritti. Però sino a die non siasi falla una 
perequazioni generale delle rendile venne fatta facoltà alle Provincie ed ai 
Comuni di distribuire i loro contingenti in base degli antichi calasti. 

Ini po«<n sul fabbricali. — Questa È regolata dalla legge 26 gen- 
naio ISCj num. 2136; essa viene determinata in ragione del reddito netto, 
reale o presunto di ciascun fabbricato per un' aliquota da fissarsi per legge. 
Quest'aliquota fu determinala colla legge 11 maggio 186S nel 19 '/, percento 
dei redditi imponibili, e quindi accresciuta di tre decimi colle leggi avanti 
citale del 28 maggio 18(17 e 20 luglio 1868. 

Per determinare il reddito netto si deduce dalla rendila lorda un terso 
per gli OptGzi, ed un quarto per ogni altro fabbricato a titolo di riparazioni 
o perdite eventuali. 

Le rendila, come sopra accertata, rimane ferma per un quinquennio; ,. 
infatti il primo quinquennio essendo scaduto con lutto l'anno 1870, si fece 
testé una nuova denunzia dei redditi a senso della legge 11 agosto 1870 
allegalo F. 

Sono esenti da quest' imposta i fabbricali destinali all'esercliio del culto, 
j cimiteri con le loro dipendenze, i fabbricati demaniali dello Stato, e le 
costruzioni rurali destinale esclusivamente alt'abitaiìone dei coltivatori, al 
ricovero del bestiame ed alla conservazione e prima manipolazione del pro- 
dotti agrari. 

Sovra Imposto provinciali « Comunali. — Alle Imposte sui 
terreni e sui fabbricali e fatta facoltà alle Provincie ed ai Comuni dì sovr- 
imporre sino al cento per cento tra entrambi. Occorrendo però che la sovra- 
imposla cosi limitata non bastasse a qualche Comune per ottenere il pareggio 
iti Dilancio, in tal caso ì Consigli comunali dovranno insiituire varie lasse 
dalla legge ordinale e quando ciò nullameno Ann si ottenesse ancora il pa- 
reggio, dietro istanza .dei Consigli slessi, la Deputazione provinciale, potrà 
permettere che si «creda quel limite. 

Ritengasi però che queste sovrimposte non colpiscono li tre decimi di 
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TnwKia sulla Ricchezza mollile — Dopo In prima sua istituzione 
che ilota dalla legga ti luglio I8CI num. 1830, l'applicazione (li quella lussa 
■ubi già moki: modificazioni, (u mi limilo perciò a far conoscere come è 
•\ur~lJ pn^HiitmiTiis regolila. 

I redditi ili ricettata mobile, onde ridurli alla somma imponibile, si di- 
stinguono iti quattro categorie de no in ina le A 11 C D e con late distinzione 
se ne (Ice far la dichiarali one. 

Alla categoria A debbono pen ili dichiararsi i riddili perpeiui. o procc. 
denti da credili huierarii " diirografari. c per ['applicazione della lassa 

Alla caicgoria il si dichiarano i redditi alla cui produiione concorrono 
insieme il cavillile e l'operi ileli'tintim, tome l'useremo ili qualsiasi indu- 
stria e commercio, e questi sono vaiolili riducendoli a sei oliavi del loro 
valore ini egra le. 

Alla categoria C fi dichiarano i reJdni ili [ieri J enti unicamente dall'opera 
dell'uomo, come l'esercizio di una professione o la prefazione di un servizio, 
come altresì le rendile vitalizie, le pensioni e simili; e questi vengono va- 
lutali riduceitdoli ai cinuuo oliati ilei loru valore integrale. 

Alla categori.. I) per cteeiiono al disposto della categoria C, si dichiarano 
gli stipendi, pensioni ed assegni in denaro o in natura, corrisposti dalle 
Provincie e dai Comuni, e onesti redditi giusla il disposto dallo succitata, 
legge 11 agoslo 1870 allegalo ti, vengono ululali riduceiidoli ai quattro 
oliavi del loro valore integrale. 

Premesso gujnte sopra intorno al modo di valutare i rcdiliii. vengo a 
parlare del modo di applicare la tassa. 

IJuando il reddiio delle categorie lì e C, ridoni come dissi, il primo ai 
sai oliavi, ed il secondo ai cinque oliavi, ed il reddito della categoria D. 
ridono ai quattro oliati, non e maggiore di L 400 ó eseuie dall' imposta. 

Quando è maggiora di lire 400. ma uon supera le lire hOO si detraggono 
lire 100, ed il restante • toggelw all'imposi* 

Quando dosimeli lo é maggiore delle lire 300. viene lassato nel!* sua 

La lassa tb.i si applica ai (editili suddetti e de] 12 per renio, olire all'au- 
incuto del decimo o rosi del 13 30. All'impoilare della laisa poi si aggiun- 
gono ancora eiutflro centesimi per ogni lira per spese di riscossione. 

Ritenuta dell' Impesta *u) redditi ilt Ricchezza am- 
bile. — 1 Corpi morali, e per conseguenza anche le Opi-rn pie debbono 
pagare direltamcule l'imposta donna dui loro credilori salvo a rivalerseue 
mediante rilenula. 

E qui giova osservare, che ogni qualvolta uno stipendio od assegno, ri- 
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Questa reddito appartenendo -alia categoria A, ù imponibile si 
detrazione, opperei» si farà la ritenuta come infra : 

Lire 50 al 13 20 per 100 importano . . . L. 6 « 



gitavi, e cosi a lire 375, 



ulta di lire 100, eppercio la ritenuta si farebbe sopra sole lire 337 5 
Esemplo qnnrl» 
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Esempio q ni alo 

Tullio 6 creditore dall'Opera pia ili un'annualità perpetua ili lire 1200. 

Quantunque per la persona di Tullio l'annualità eia vilaliiia, ossa però 
essendo perpetua, non appartiene ai reciditi della categoria C ma bensì a 
quelli dolia categoria A. c non va perciò soggetta a riduzione. 

La ritenuta pertanto vuol essere Tana sulla intiera somma, come allo 

Stanziamento in bilancia della Tassa sui redditi «li 
Ricchezza mobile «he ni riscuote luetlianlo ritenuta. — La 

ritenuta che si (a di questa lassa è ili due specie: la prima quella clic si 
fa ai creditori verso l'Opera pia per pagarla direttamente al Governo; la. 
seconda quella doluta dall'Opera pia, elio le viene falla da altri Corpi mo- 
rali sulle anoualilà clic le sono dovute, o dal Governo sul pagamento della 
rendila dello Stalo. 

Parlando del modo di far risultare nel passivo del bilancio di coleste 
ritenute, riguardo alla prima specie giova osservare die, questa non costi- 
luisce un debile dell'Opera pia, e sarebbe perciò irregolare lo stanziare 
questa spesa fra le contribuzioni. 

Di questa ritenuta in Bilancio non hassene a far parola; questa contabi- 
lita viene pai regolarizzata al finire dell'esercizio finanziario in un modo 
semplicissimo, vale a dire, che le somme rimasto a pagare ai creditori per 
elfcllo della rilenola loro falla, serviranno per fare il saldo delle contribu- 
zioni; procurerò di spiegarmi meglio : Dissi che questa rilcnula non costi- 
tuendo nn debito dell'opera, non deve stanziarsi fra le spose; or bene, olio 
cosa ne avviene? Pio avviene che il fondo stanzialo in bilancio por far 
fronle alla tassa di Ricchezza mobile che si deve pagare diviene .jufficiemei 
ma esso fondo in line dell'anno viene a trovarsi per risparmi in altri capi- 
toli, cioò nelle sommo elio rimasero a pagarsi ai creditori; e null'altro 
perciò vi resta a faro che spedire sopra questa rimanenza e per la [orti ' 
totalità un mandato di pagamento a conio della lassa di Ricchezza mobile. 

In quanto alla seconda specie di ritenuta la cosa « diversa. Le più sane 
regole di contabilità vorrebbero che questa in bilancio figurasse fra le spese 
di contribuzioni, mantenendo nella loro integrila i crediti che ne sono col. 
piti. Certamente cosi facendo, alla fino dell'anno, i credili predcllirisullereli- 
bero esalti in somma minore, e l'articolo contriti!; ioni offrirebbe un risparmio, 
ma ogni cosa sarebbe regolarizzata mediamo uno storno di fondi dal 
capitolo cotilrìbwtDtii por la somma occorrente a reintegrare gli anzidetti 
articoli di credilo. 
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Questo sistema sarebbe più regolari;, perditi la&cicrobbe sempre conoscere 
e nel Rilancio e nel Conio It reale ammontare di ogni cespite di entrata, 
ed il reale ammontare delle varie coniribuzioni die si devono pagare; rio 
nulla meno in pratica si usa general metile un altro sistema pili semplice, 
■iti é quello di stanziare quei cespiti di entrala in bilancio al petto, vaia » 
dire, sotto deduzione della ritenuta; ed io non posso sconsigliare il lettore 
dall'adoltare quest'ultimo sistema, puichii realmente non ne viene alcun in- 
conveniente, e si semplitlca la contabilità. 

Tassa sui redditi del Corpi morali, e S tabi I imeni! di 
mano maria, — Questa lassa venne insinuila colla leggeri aprile 18G2 
num. .187 di cui ne riporterò il tenore per annolaziouc all'articolo 33 del 
presente. 

Due modificazioni yen! furono già fatte a questa legge, la prima colla 
legge del 13 luglio I8G8 il) questi termini, 

Ari. 51). • Per li liquidazione della lassa, a termini dell'art. 3 ilei [a legge il 
«pule 180] ouut. 587. il prezzo locativo presumibile, deliralo dalle deduzioni nello 
articola stesso indicato, non potrà mai essere minore del multiplo in ragione di 
ulto volte l' imposta fondiaria principile. 

La seconda colla legge It agosto 1)170. allegalo H, in virtù della quale la tassi 
sui recidili di mano morta io essa legge stabilita venne aumentala del SU per cento 
a titolo di sovrainiposta. 

Riparazioni di fabbricali, e «pese dì coltivazione. — Trai, 
tandosi d'Istituii' di qualche importanza, allo stanziamento in bilancio di 
questa spesa vi dovrebbe precedere una relazione di perilo o dell'economo 
dell' Istituto, per conoscere della utilità o necessità delle proposte spese e 
de! loro presumibile importare. 

Legati di pensioni \ Itali eie od u mi inalila tempora ric. — 
Le A in mi ni frazioni delle Opere pie debbono far attenzioni:, che al cessare 
di questo annualità, riunendosi l'usufrutto alla nuda proprietà, se ne deve 
fare la denunzia all'uffizio del registro entro il termine di mesi quattro, e 
pagare la relativa lassa di successione nei susseguenti dna mesi. 

Un nule» zio ne del ricoverali e medicinali. — Questa spesa, 
riflettente gli Ospedali, supera d'ordinario d'assai i bisogni dei ricoverati 
appartenenti al Comune; egli è perchè, o d'ordine dell'Autorità di pubblica 
sicurezza, o per altre cause si il obbligati a ritirare maiali civili o militari, 
contro pagamento di una retta giornaliera. Il lettore si sovverrà ebe, par- 
lando dell'attivo del bilancio, dissi die vi si doveva stanziare il prodotto 
presunto di queste giornale di ricovero; epperciò a quest'articolo di spesa 
devesi necessariamente fare quell'aumento che dal citalo articolo dell'attivo 
viene suggerito, facendone opportuno cenno nel verbale di deliberazione e 
stabilimento del bilancio. 



Ielle spese ili «lutila ili noveri di nitri 

li é questo iiu argomento ella diede sempre luogo a molili 
he un giornaliere, bracciante ori altro indigente cado ira- 

ComuiiQ di sua ordinaria resilienza, vuole l'umanità die 
icll'Ospcdalc del Comune in .ni si trova, e cosi si è sempre 
i è certo che gli Ospedali ili quei Comuni in cui v'hanno 
e od altri siiti li metili che diano lavoro a multa gente ne 

danno; epperciii sotto la daia delli li) agosto ISSI emanò 
i col quale fu ordinato, che dietro richiesta dell'Autorità 
zia gli Ospedali non postutto rifiutarsi dal ritirare e curare 
lenti ad altri Comuni, ina che hanno diritto a ripetere il 
?sa dai parenti del ricoverato, in ilifcllo dalla Congregazione 
o di residenza del medesimo, ed ove questa non ne abbia 
istcro ildl' Immiti. I indi, qurl Itotelo non aveva ligure 



Loro ricovero provvisorio) Per molivi di pubblica sicurezza 
lai) obbligare i Comuni a far provvisoriamente ritirare e 
ci fino a che, per parte ili chi di ragione siasi. provvisto 
definitivo in uno stabilimento destinalo alla cura di tali 

n Ospedale la richiesta viene falla a questi, salvo dirìiln 
elativa spesa di ricovero. 

ivero e cura dei mentecatti è a carico ili coloro che sono 
inulenziouc, e se siano poveri, è a carico della Provincia, 
s un manicomio provinciale, piu'i passimi lungo tempo prima 
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alili il odimi cu li ani a provaro quando abbia cITctlivamcnle cessala la per- * 
manenza del maniaco «dio stabilimento, e l'amministrazione liquida la pen- 
sioni! die fi dovuta all'Istituto, e colla scoria dì detli liocumenli ne chieda 
il pagamento alla Deputazione provinciale. 

Pagamento ili iloti. — Ecco il tenore di una Circolare Ministeriale 
<lel 20 aprile J80C che stabilisco potersi c dorerei pagare le doli alla sem- 
plice esibizione del ceriilitau Jeil'uflìiiali; +L i.- i I ■_■ Siala ciulr, dia constali 
essersi celebralo il matrimonio civile, senza uopo del certificato del Parroco 
per il matrimonio religioso. 

a urico del quale incombe il pagamento di molteplici doti di bencBcenzi in occa- 
sione ili matrimonio, renne promosso il quesito se debbisi richieda™, pel pagamento 
dell! doli meclciime, dopo la prò in li Ismene del nuovo Codice civile, il certificato 
del Parroco ebe etilismi tu ri-lrOir.i? ii: r.r ilei innlr-hiimmi religioso. 

. Siccome la mimimi <li i]ilc«ki ipifsii.i iaicre^.i n.m sdIh 1' Fcouomalo Generala, 
ini allrcii tu Ili gli inni ni il calori delle pie 0,wr,' li! quali aldiiaoo per iscopo 11 

in divino l'Operi pi.i. n.si li sostiene con uno scopò Ji utilità esseniial mente so. 
date, Or i cium della [nUrtrenuU promulguionc del nuovo Codice, il matrimonia 
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religioso aiendo cessalo di essere riconosciuto pfr fili (falli rivili, e ad esso essendo 
italo in tulio sostituito il matrimonio culle, ne deriva per naturale conseguenza 
che ogni altra fornii di matrimonio clic si discogli da quella riconosciuto dalla legge 
non possa più avere influenza sulla concessione t sul pagamento dello dui! in discorso 
e debba quindi hasUre all'uopo il matrimonio civile. 

■ Le disponi [ioni adunque di Regolamenti che per avventura fossero tuttora in corso 

promulgazione ed iltuasione del ouovo Codice, il quale, rispello al matrimonio ed 
a latto ciò che diretumoole lo riguarda, coslilui.w la legge nuoviisiina. 

. In conformili delle quali considerazioni resta stabilito the le doti per matrimonio 
debbano « possano pagarsi all'alta del l'esibii lune del certificato deU'nlIxEala dello 
Stato citile, che constati essersi celebralo il mairkmmio civile delle dolande. senta 
uopo di altro allestito da parte del parroco. 

. 1 siiuori Prefetti sT compiaceranno di far conoscerò queste disposizioni alle Ab. 
minislrazioni delle pie Opere per loro norma e .lirciione; e di accusare ricevuta 
della presente. — Pel Ministro — Ausi*. 

Ordino a aerili rai nelle deserte ioni del passiva del bi- 
lancio. — Come feci per l'allwo. faccio pel pnuiao, riportando cioè l'ordine 
che si contiene nel modulo in uso nelle Provincie del Piemonte, 

Categoria 1* — Spese ordinarie. — Parie l 1 — Spese patrimoniali c ili 
or* minai frollane eilerrw. 

Cap. 1" — Contribuzioni ordinarie. — Cap. 2» Riparazioni e manutenzioni 
ordinarie degli stabili. Spese di coltivazione, assicurazioni contro gli incendi, 
contro la grandine ecc. — Gap. 3» Interessi, censi ed annualità perpetue. 
.. Cap. 4° Legali di pensioni, censi vilalizii, annualilà temperane. — Cap. 
□° Legali per «rviiii Tunctri e religiosi. — Cip. G° Assegnamenti e compar- 
tecipazioni sui redditi del Pio Istituto. — Cap ""Spese d'amministrazione 
eslerna, cioè: Spese d'ufficio; Stipendio al Segretario dell'Amministrazione 
ed altri impiegali di Segreteria; Stipendio al Tesoriera ed ai computisti; 
Stipendio all'Economo od agenle esterno. - Tarlo 2> Spese di b B ncficm;a e 
d'amminiilra :iene inuma. 

Cap. 8° Stipendi e salari agli impiegati interni. — Cap. 9» Spese di culto. 

— Gap. 10" Elemosino in denaro o d'oggetti in natura. — Gap. 11° Manu- 
tenzione dei ricoverali od inservienti. Gap. 15» Medicinali. — Cap. 13° Ma- 
nutenzione degli enelti mobili, vestiario e lingeria ai ricoverali. — Cap. 14" 
Assegnamenli per doli, studi, ani a mestieri. — Cap. 15» Sussulti e 
concorsi diversi in opera di beneficenza. — Categoria 3' Spese straordinarie. 

— Gap. I. Grosse riparazioni e Ceslruiioni. — Cap. 1. Acquisto di stabili. 

— Cap. 3. Impiego o restituzione di capitali. — Cap. A. Mire spese stra- 
ordinaria divwse. 
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Art. 17. 

In aggiunta al bilancio vi sarà un capitolo di casuali, il 
quale conterrà tutti gli aumenti d'introito, c servirà a sup- 
plire le minorazioni di esso, gli aumenti di esito e le spese 
casuali propriamente dette. 

Capìtolo cannali. — Le entrale elle lungo l'anno si dovranno slan- 
ziare in questo Tilolo sono quelle non previste in bilanci». Tali sarebbero 
la riscossione impreveduta di un capitale o di un legalo, di una donaiionc 
e simili. Queste entrate, sempre quando rappresentino un capitile die debba 
venir impiegalo, dovranno avere il corrispondente articolo di uscita nel 
passivo, che dimostri lo sfogo di ognuna di esse; e se al linir dell'esercizio 
l'impiego non potè ancora aver luogo, si do>ranno nel conio conservare 
quei capitali nei resìdui passivi. Che se pur lo contrario si trattasse d' (li- 
tro ili di piccole somme, come di elemosine, di oITcrle volontarie o di allri 
consimili proventi, in tal caso di questa sommo si può disporre a piaci- 
mento, vale a dire, o destinandole al pagamento di spese non previste in 
bilancio, oppure nel conto farle passare fra le economie. 

Aut. 18. 

Le Amministrazioni dovranno esprimere i motivi degli 
aumenti e delle diminuzioni di qualche rilievo che si pre- 
sentino nell'entrata o nella spesa comparativamente al bilancio 
dell'esercizio precedente; e daranno pure ragione dei capitoli 
che s'impostino per la prima volta. 

Entrale o spese che s'impostino per la primo volta. = 
Nel novero di questi articoli di entrata o di spesa sì comprendono pure 
tutte le variazioni che si fanno agli altri articoli det bilancio in più od in 
meno dell'anno precedente, intorno ai quali bisogna pur dar tulle le spie- 
gazioni net verbale di chiusura e stabilimento del bilancio, citando tulli i 
documenti che vi si riferiscono. 

Art. 19. 

Quando una stessa Amministrazione ahbia il governo di 
più istituti, ciascuno dei quali con ■ patrimonio o reddito 
distinto, dovrà formare un bilancio per ognuno di essi. 
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Però i diversi lasciti affidali semplicemente alla sU;ssa 
Amministrazioni' con applicazione detcrminata faranno bensì 
parte del bilancio, ma vi saranno riferiti sommariamente e 
in cifre complessive, la cui dimostrazione particolareggiata 
sarà il soggetto ili appositi allegali allo stesso bilancio. 

Contabilità speciali. — Vtggasi la noia alt ari. 15 del premile. 

«spi*! dell' Infanzia abbandonata. (Esposti). — Dalla chiara 



Per l'ani minorazione ili queste Opere pie. non solamente devesi lener 
separala la contabilità, cioè il bilancio, il conio, e I 1 inventario (ari. O c 23.) 

unii i registri e In corrispondenza. 

Tauw per gli Ospizi degli esposti, quanto per altre Opere pie, che ab- 
ilitila cine un patrimonio distinto, e la cui amministrazione sia affidata ad 
aliti Istituti lo Ammiiii-iti'iiiiinni di unirli Istituii lumini duino ad mi pro- 
poninnalo concorso in certe spese, quali sarebbero : nel fino dei locati, 
nelle spese di uffizio e nello stipendio degli impiegali ed inservienti, sem- 
prccbè non abbiano queste letali o stipendiati loro proprii. 11 eutiiribulo 
in coleste spese per ciò che ridette gli Ospizi degli esposti, devo css«re ap- 
provato dalla Provincia cui pi apparirne l'approvazione dei bilanci relativi 



Deliberato i! bilancio presuntivo, ed avutane l'approva- 
zione superiore nei casi contemplati dagli articoli i'ó c 19 
della legge, le Amministrazioni provvederanno alla forma- 
zione delle liste di carico o dei ruoli corrispondenti, c ne 
faranno la consegna al Tesoriere dell'Opera unitamente ari 
una copia del bilancio. 

Ruoli dello entrate o liste di carico — Diventilo esecutorie 
il bilancio, dopo il suo deposito, e la risoluzione dei reclami die Fossero 
inserti, dalla qua) cesa il SVgrelario farà risultare in Ime del Bilancio 
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stesso. Io Ainminislrazinni procedono alla formazione del ruolo delle entrate. 
11 molo lieve avere apposi lo colmine per indicarvi il min), d'ordine, il nome 
e cognome del debitore e l'oocito del dtbilo, la scadenza dei pagamenti e 
l'ani molila re della sbrama donila; quindi una colonna per annoiarli i pa- 
gamenti falli, ed un'allra polle osservazioni. Il ruolo si Tarma ricavando 
le entrale una ad. una dagli articoli ammessi nella parte Uliva del bilancio. 

Qualnra Dell' intervallo tra la compilazione del bilancio e quella del ruolo 
fosse sopravvenni a una differenza sul montare di qualche entrala. p>T 



al Tesoriere, il quali 
ilei ruolo, e rosta co 
Tra un artìcolo e 
far luogo alta canini 
altri casi pos 

L'articolo in esame non presemi elle i ruoli debbano venir pubblicali 
per essere <isecntorii. ma questa prescrizione emerge dall'ari, ti della legge, 
c come i ruoli delle renditi'. Illuminili tScl'iiniin l'iilduiiirsi ed approvarsi 
dai Solto-Prefeiti. co-i e imo ji I n inn'iil ■ di'vi- o.srrp |i m- 1 [ ■ i . ■ 1 1 ì tifile Opere pie. 

La pubblicazione dei ruoli si fa prr un //u ilt'll'iilìissimie od all'albo pro- 
Iorio dol Comune, od alla porla esterna del locale ove si congrega l'ammi- 
nistrazione del pio Istillilo, ovvero per meno di un manifesto abisso nogli 
stessi luoghi con cui si nolilìcbi essere it ruolo depositato durante un termino 
non minore di Ire giorni Delta Segreteria dell'Opera, durante il quale resia 
libero agli interessili di rircii'lei'iic ivi visiono nelle ore dallo stesso mani- 
li Segretario estenderà in raloe del ruolo il certificalo di pubblicazione 
facendo conslare del modo in cui venne eseguila la pubblicazione e dello 
opposizioni cui l.i iiiciIummii alluso dato luogo, non che della diebiarazionc 

. 1 ruoli coi ricorsi d'apposizione e colle relative deliberazioni delle Ammi- 
nistrazioni saranno indi rassegnati /il Stiito-prefelM il quale li approverà 
per apposita ordinanza, o sar.iniiii poi riiiiscgnaii in un eolla copia del bi- 
lancio al Tesoriere onde cori la riscossione dei credili clic vi sono descrilli. 
Pei inalivi avanti accennali potendo accadere che la somma lolite del 
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ruolo sii diversa ili quella del bilancio se ne dovrà spiegare il motivo sul 

(rotiti spi: io del ruolo stesso. 

[ Tesorieri dovranno esaltamento annotare nella colonna a ciò destinata 
nei ruoli il montani dei pagamenti die verranno loro falli, indicando la 
data ed il numero della quitanza spiccala dal registro a matrice; uguale 
annotazione verrà fallo sul giornale delle riscossioni di cui si parlerà allo 
articolo 25. 

Ruoli suppletivi ed ordini di ri scossi o ne. — Scoprendosi 
nel corso dell'anno la ragione a qualche entrala non compresa nel ruolo 
(conte sono quelle che s'inscrivono nel titolo emuoli del bilancio) deresi 
fare un ruolo suppletivo da pubblicarsi ed approvarsi nella conformità del 
ruolo principale. Trattandosi però di riscossioni non contestate dai debitori, 
e pelle quali non abbiasi a concedere mora, basteranno semplici ordini di 
riicoirioRi rilasciali dal Presidente. I Tesorieri non potranno mai fare csa- 
lioni che non siano contemplale nei ruoli, od autorizzalo da appositi ordini 
•li ristmiime. 

Dei conti consuntivi 
Art. 21. 

L'esercizio finanziario comprende i proventi accertati, le 
spese occorse e i diritti acquistati dall'Opera pia o dai suoi 
creditori dal 1* di gennaio al 31 dicembro di ciascun anno. 

Per la riscossione di tali proventi e per la liquidazione; 
e il pagamento di quelle spese, l'esercizio si protrae fino a 
lutto il mese di marzo dell'anno successivo, e s'intende 
chiuso definitivamente alta slessa epoca. 

Protrattone dell'esercì* lo finanziarlo alno nlli 31 di 
mano. — Occorre appena accennare che per l'esecuzione di quest'articolo 
dal 1» gennaio a lutto marzo vi hanno duo contabilità aperte; epperció un 
duplicato di tutti i registri di contabilità che dove avere il Tesoriere. 

Registri di contabilita. — Per annotazione all'art. 10 della legge 
già dissi quali sono t registri di contabilità da tenersi dai Tesorieri, ag- 
giungerà ora che essi prima di venir scritturati debbono essere vidimati e 
parafigli in ogni Taglio dal Presidente. 

I registri predetti si chiudono ogni mese, od alla fine di ogni trimestre, 
quando cioè si procedo alle verificazioni della cassa del Tesoriere, ed alla 
line dell'esercizio finanziario con un riepilogo definitivo. 
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Art. 22. 

Il Tesoriere presenta il suo conto all'Amministrazione nel 
mese eli maggio. In caso contrario, .e così anche se il conto 
presentato appare inesatto e irregolare, l'Amministrazione 
può ordinargli di compilarlo 0 correggerlo dentro un breve 
termine, passato il quale ne ordinerà la compilazione o ri- 
forma per opera di un- commissario, sotto la rispons abilità 
ed a spese dello stesso Tesoriere. ■ 
Aut. 23. 

Nel caso contemplato dall'art. 19 del presente Regolamento, 
il conto sarà redatto colle stesse norme e nella stessa Torma 
del relativo bilancio. 

Art. 24. 

Il conto del Tesoriere sarà diviso in due parti, attiva c 
passiva. Ciascuna parte sarà suddivisa in titoli e capitoli 
corrispondenti a quelli del !>ilancio. 

Le entrate non state prevedute nel bilancio ina soltanto 
nei ruoli suppletivi od ordini di riscossione saranno anno- 
tale nella parte attiva sotto il capitolo de' casuali. 

Veggansi le «ole all'ari. 10 detta legge, e 20 iti presente regòlamnta. 
Distrili azione materiale ilei Canio. — Vcggaii fra i moduli 
una parte del nicJejimu esemplificato. 

Aut. 25. 

I mandali giustificativi del passivo saranno uniti al conto 
e citati ai debiti luoghi. I mandati od ordini speciali di pa- 
gamento soddisfatti con inversione di fondi saranno descritti 
nel capitolo cui appartiene la spesa, e non in quello da cui 
l' inversione fu operata. 

Spedizione dei Mandati. — I mandati di pagamento sano rilasciali 
dal Presidente ed impunti sullo sommo slamiate in bilancio, capimi» per 
capitolo; essi sono retiniti dal Segreta™, il quale vi unisce i documenti 



Digitizod by Google 



1(12 REGOLAMMO «GIÙ OtWt HE, «T. 23. 

giusllGcdlivi, come le parcelle debitamente liiiuidali! e simili, ne preuiia 
noia su ili apposita registro denominalo lU.jhl::, dei inondili j. 
Libra masli-o. — l'elle Opere pie un po' ragguardevoli il ìltgiitro 



ne deve far ììjuIIjìt e i i: f vith.iI''. (,<jj>u di ijin^tu verbali.' vuol essere uiiiLa 
al Conto. 

Pubblicalo il e di-Ile del ih eruzioni. — Li legge sulle Opere 
pie uou contempla aleuti esso in cui lo deliberazioni delle amministrazioni 
jello Opere pie debbaoc lenir pubblicati'; ciò nullameno il Ministero del- 
l' I n terno, nello impartire istruzioni intorno alla [uniia/inne del bilancio, 
in oltobre del ISliJ prescriveva, che unte le variazioni che le pie ammini- 
itraiioni volessero introdurre nei bilanci, come inversioni o stomi di fondi. 



Questa mia opinione liti en.-hliu anzi In sua conferma iti un parere 
dal Consiglio di Stalo e pubblicalo dal Ministero il ìi febbraio dello 
anno 1863, the nui riporlo, dcsuiutitdulo dal Prontuario di Uggì, < 
Do sii Meteci. 







•li Sialo sulte dclibmiiOIH delle Km- 
Prefetti. 



Il Coniglio di Siiiu, senone .I'sITjii ioi«n>. pieie i coni ilctait ouaoin seput : 

- Cb« li Itpuc ooo preietive io ocisona maniera di* In rteliherationi delle As- 
inini «canoni dtllc ll|--te pie, le (puh lieo lucoi.o as.oRutnaie aJ una «penale appro- 
vinone, debbia.", come i proemio pei Comuni dalla legge 53 J< etiobie tl'ji- 
essere tollonoile ^S no »ltio dti Pretelli, o dei Solto - Prefetti ; 

- lite .1 U;.ij ..eje ■ uo pifa.^e mi ;•<.(- hcu-joi putii. .jj.om d; Uli del'- 

- Che l'obblign ili r i | orlaci» il rtaio, o i!i pjjbìirjre le deliberi tiool, quinto e 
•illpuslo dilli Itffe. In [er elleno- fi» si po-ie.i d'eli arar nulle le dehbcminoi 
jiieie tenta l'osaertinu ili uh lonoaina. e <he all'opponi) quaoilo la leggo con ha 
preieiiiio eist sicss-i un lalo obbligo, ncsaun aliru lo può ptenrivere. giacche le 
cend.ieoi Ji nuli il «V;;ii ani posiooo essecu .leieiminoie dalla sol* 1-pc.c. 

- Cut la l-j-e, luHe l'pf™ P ie Don m etsiuiu pene elio oel tileaiio 
delle me disponnoni ti appi io re le dispositi»»! della lepge comunale ». 

fu quindi di pironi che non ai posseoo aj«o; sellare le dibberailooi delle Atomi. 
Distrazioni delle Opere pie, al vislo ilei Prefetto o dei Sollo-Prchillo, ne a pubbli- 
cazione, sema promuovcie l'emanazione di una legge. 

■live tata l'i u dei mandali. — Pur ogni capitolo di spesa dui bilancio 
il Tesoriere (leve avere atiicllanle buste per rac.ro glie ni i mandali pagali. 
Qncsic consistono in un foglio di seria con sopra vi indicalo il capitolo e 
In somma disponibile; quindi vi si con le limono apponile ridonile per inscri- 
vervi lulli i il da li a misura clie si pagano. Marti; ijuesio buste cosi cui» - 

pillile, il Tesoriere li a sempre solL'uccìiiu ia somma disponibile por ogni 
capitolo di spesa, c viene mollo agevolala la compilazione del cento alla 
fine dell'anno. 

Bolla (lei mandali c dulie qnltanzc. — I mandati di paga- 
mento per sommo eccellenti ìe lire (retila per ciascun pcrcipienle, debbono 
essere bollali a centesimi CU. e le quii.uizc sui intuiti mi per somme non 
inferiori alle lire tficci debbono essere munito di una marca da bollo a cen- 
lesimi 05. sulla (piale il snscriilore delle ijuilanze appone la propria Erma. 

Sono esami dal bollo i mandati per somme minori ili lire (renio, con 
die unii siano un acconto di somma maggiora. 

Gli stipendi, i vitalizi oil altri assegna ni e mi clic si pagano mensilmenie, 
Iri in est calme me, a scmcsiralmenlc sono considerali alle rispettive scadenze 
come crediti distinti, vale a iliro. non sono considerali come la porzione di 
una maggior somma duiula, eppercift se interiori a lire Ilenia per cadun 
percipieme, il mandala e esenti: da bollo. 

Beffi «(ri giornali delle riscossioni e dui pagamenti. — 
Ijucsli registri che deve tenere il Tesoriere, vidimali come già si ditte, in 
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principio dell'anno, [tonsurati ogni mese ed in occasione di ogni verifica- 
zione iti cassa, e chiusi deli ni li va in ci) le il 31 di marzo debbono pure essere 

Registro a matrice delle Militanze (Bollo). — Il Tesoriere 
devo tenere pressa di sé una provvista di marche da bollo a centesimi 05 
per applicarle alle quilanze che rilascia superiori a lire 10, ed inferiori a 
lire 50, queste marche si applicano in guisa che, slaccando la quilanza, 
una metà resti sulla bolle lla-madr*. e l'altra mela sulla bolletta-figlia e 
questo registro vuol pure essere unita al conto. 11 totale di questo registro 
deve corrispondere al telale del registro delle riscossioni. 

Le riseossìoii di somme eccedenti le lire SO li notano pure su queslo 
registro, pero la quilanza non si stacca dalla bolletta-figlia . ma si spedisce 
su di un Taglia di carta da bollo a cent. 60. 

IVormc peli* dismissione del conto finanziere. — In ag- 
giunta a quanto già dissi nella nota all'articolo 10 della legge, ritengasi 
quanto segue : 

Tosto ricevuti i comi dei Tesorieri le Amministrazioni debbono essere 
convocato per esaminarli c discuterli a norma dei loro regolamenti onde 
essere in grado di rassegnarli prima della scadenza del mese di giugno al 
So ito -Prete Ito culla relativa deliberazione alesa in calce ai conti medesimi. 

Nella discussione del conio sì deve aver sull'occhio il bilancio relativo 
per rendersi ragione delle differenze tra l'uno e l'altro, e spiegarne i motivi 
riolla deliberazione, tenendo conto delle osservazioni e dei documenti pre- 
sentati dal Tesoriere. 

Lo stabilimento dei residui attivi involge quello delle quote inesigibili, 
come la determinazione dei residui passivi incliiude quello delle economie, 
perche tutte le somme stanziate in bilancio e portale nei ruoli, e che non 
debbono figurare nel conio come riscosse o pagale, non possono appartenere 
che all'una o all'altra di delle classi; importa perciò che la designazione 
loro abbia luogo con maturità di consiglio. 

Riguarda alle entrate portate nei ruoli o non stalo riscosse sì verificherà 
le la non riscossione sia imputabile al Tesoriere, oppure se sia slata 
indipendente dal fallo suo. Nel primo taso egli rimano risponsale dello 
non [atte esazioni, e le relative somme vengono aggiunte al suo cari- 
Se il motivo della non fatta riscossione procedesse da differenze in meno 
avveratesi fra le somme stanziale a calcolo nei bilanci o quelle realmente 
riscosse, si dovrà farne dichiarazione nella deliberazione, a meno che vi si 
fosse gii adempito con deliberazione precedente da unirsi per copia. 
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Le Amministrazioni riconosceranno se le somme per cui si riconobbe li 
in capa ci là del debitore a soddisfarle debbano portarsi nei residui attivi, 
tuttoché il Tesoriere sia per essere scaricato da ogni taccia di negligenza, 
ovvero se sia il caso <li abbandonarne definitivamente la riscossinne. facen- 
dole passam Tra le quote inesigibili. 

Quanto ai residui passivi si avrà presente che nessuna somma può esservi 
compresa se non riesce veramente necessaria pel pagamento di spese pre- 
viste in bilancio o nei residui passivi dell'anno precedente, le quali non 
abbiano polulo soddisfalle. 

Fuori di questi casi lo differenze in meno che risuìlassero dallo scarica- 
mento del conto a fronlo dei corrispondenti articoli di spesa stanziati in 
bilancio, debbono essere comprese fra le economie. 

Non si potrà per conseguenza comprenderò nei residui passivi alcuna 
somma destinata per spese non slate ammesse nel bilancio. 

La deliberazione dell' A mini ni strazio ne sul Conto esprimerà sempre il suu 
volo positivo sull'approvazione o modificazione del medesimo, e dovrà esser 
tale da mettere ["Autorità Superiore in grado di pronunciare definitivamente 
a tale riguardo. 

Art. 86. 

11 conto del Tesoriere coi documenti relativi sarà dal- 
l' Arami nisl razione trasmesso alla Prefettura dentro il mese di 
giugno per l'approvazione prescritta dall'articolo lii della 
legge. 

Art. 27. 

Contemporaneamente al conto del Tesoriere verrà trasmesso 
il conto morale dell'Amministrazione. 

Art. 28. ■ 
Nel conto morale l'Amministrazione dovrà: 

\. Far constare che tanto nelle riscossioni come nelle 
eseguimento delle spese si sono osservate le leggi ed i re- 
golamenti ; 

2. Descrivere la condizione finanziaria e morale del- 
l'Opera pia, etl i miglioramenti che si ravvisino opportuni 
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per meglio raggiunsero lo scopo ridia medesima. Al quale 
effetto saranno dall'Amministrazione passati in esami; la 
qualità rielle rendile dello stabilimento, i mezzi di accrescerle, 
c la possibilità e convenienza di mantenere o ridurre od 
abolire talune spese. 

Coulo morale. — l'cojaiisi te note all'art. 10 detta legge. 

Aut. 29. 

Le Amministrazioni faranno redigere una copia del conio 
approvato del Tesoriere, per essere depositata nell'archivio 
dell'Opera pia eoi relativi documenti c coi ruoli dell'eser- 
cizio chiuso. 

L'originale del conio sarà rimesso contro ricevuta al Te- 
soriere. ■ 

Di quanto sopra si farà constare con apposito verbale 
dell'Amministrazione. 

Dei Tesorieri 
Aut. 30. 

La deliberazione di nomina del Tesoriere conterrà l'indi- 
cazione dell'ammontare e della qualità della sua cauzione, 
a termini dell'art. I l della legge. 

{Vomiti a dei Tesorieri. — Le allribuzioni dell] Deputazione pro- 
vinciale riguardo ali t; nomine ilei Timori i-ri Jclle pie Amminislraiioni sano 
limitale ad invigilare sellatilo sulla regolarità [lolle forme delle deliberazioni 
prese dalle Amministrazioni stesse. Perciò nel caso di deliberazioni che siano 
contrarie alla legge, od irregolari, la Deputazione deva limitarsi ad invitare 
te dette amminislnwiuiii a r.om'i-^rli! e rifornì arie, uniti tura minatoria della 
proposta di scioglimento [Decisione della Deputazione provinciale di Napoli 
21 marzo 18C9). 

Incompatibilità Ha I nfilzi.. di Tesoriere e quello di 
Amministratore. — Con decisione Ministeriale IC gennaio 18IÌ5 su 
parere del Cuiisiglio di Stalo, venne ordinato non potersi accumulare lineale 
due cariche in una sola persona. 



11 Tesoriere eh 
esentare all'Ami 
\. I docume 



iflì 



CÌJ 



:omprovano la proprietà ili tali 
:onsente il vincolo in suo favore; 



ill< 



icni stabili dee 



:hi 



2. Una si 

3. I .loci 
([itali risulta 
alla somma <lì 



ica del valore dei medesimi ; 



io 



ne compravano la libertà o dai 
incora un valore libero superiore 



Ai 



11 Tesoriere che nel termine di tre mesi dalla partecipa- 
zione della sua nomina non abbia fornito la cauzione impo- 
stagli dovrà essere surrogato. 



11 Tesoriere che. cessando dalle sue funzioni, voglia ot- 
tenere lo svincolo della sua cauzione presenterà all'Ammi- 
nistrazione dell'Opera pia apposita istanza corredala dei 
documenti che giustifichino l'approvazione dell'uìtiino suo 
conto finanziario e il versamento fatto a saldo d'ogni suo 
debito nelle mani del successore. 

Aut. 34. 

Tutte le* pese relative alla prestazione, alla surrogazione 
ed allo svincolo della cauzione sono a oarico del Tesoriere. 



Le norme riguardanti le malleverie dei Tesorieri saranno 
anche osservate per le malleverie cui siano tenuti altri 
contabili od impiegati di Opere pie. 



Aut. 33. 



Art. 35. 



KM 
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Art. 36. 

I Tesorieri dovranno nel caso contemplato dall'articolo 22 
della legge rappresentare al delegato, sulla semplice visione 
delle credenziali di cui il medesimo sia munito, il fondo 
di casso, e comunicargli lutti i registri e le carte di con- 
tabilita. 

Venendone richiesta, l'Amministrazione dovrà assistere 
nella persona di un proprio delegato alle verificazioni or- 
dinate dall'Autorità governativo. 

II delegato sottoscriverà il verbale di verificazione. 
Casse di deposito presso lo Adii ti iti isf razioni delle 

Opere pie. — Riporlo lo disposizioni vigenti nelle provincic del Piemonte, 
che per la loro saggezza reputo meritevoli di venir anche altrove adottate. 

Le Amministrazioni degli Istituti di carità o bencficeHza solili ad avere 
in cassa considerevoli Tondi, dovranno stabilire una Cassa speciale di depo- 
aito clic verrà, come quella corrente, affidala olla custodia del Tesoriere, ma 
che sarà chiusa con duo differenti serrature, Io cui chiavi resteranno, una 
nelle mani del Presidente dell'Amministrazione o di quel niemhro che verrà 
da questo delegalo, e l'altra presso il Tesoriere. 

L'esistenza di delta cassa non esclude che il Tesoriere rimanga conlabile 
ilelle somme ivi introdotte, e deliba consertarne il caricamento senza por- 
tarne i fondi ne in pagamento no in deduzione dalle riscossioni: ì risultati 
dei suoi giornali dovranno pertanto rappresentare in ogni tempo e le somme 
rimaste a sue mani e quelle rinchiuso nella cassa di deposilo. 

Si faranno passare dalla cassa corrente a quella di deposilo le sommo 
che eccedessero i bisogni ordinarli dell'Istituto pio, mas si ma me me quando 
il loro montare fesse maggiore della cauzione prestata dal Tejoricre; e vi- 
ceversa si faranno ripassare dalla seconda alla prima i fondi di cui questa 
abbisognasse di esserne rifornita per sopperire alle spese correnti dello 
Istillilo. 

Queste operazioni dui-ranno sempre aver luogo coli' intervento personale 
del Presidente o delegalo dall'amministrazione e del Tesoriere, muniti della 
chiave loro affidala, e saranno notale sul registro apposito! queslo registro 
dovrà tenersi in triplice originale, ciascuno dei quali conterrà la suddetta 
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l'ilo dei ira originali dd suddi-uo ri-gistro dotri rimanerti cosianlcmente 
chiusi- nella cassa di deposito donile non polis esperii eslrallo se non per 
f»r«i le occorrenii annoia imi nella cireoalaou di qualche movimento di 
Tondi, un aliro s'ara presso l'amministrazione ed il ma 3 roani ilei Tesoriere. 

I trapossi di fondi dall'uà* all'aura rjuna avranno ordinariamente luogo 
contemporaneamente alle verificazioni periodiche o straordinarie della con- 
tabililà; ina nulla impedisce die possano inoltre eseguirsi ad ogni valla die 
se ne presenti il bisogno, colle norme sovra Assale. 

Verificazioni di cassa. — Riporlo eziandio in proposilo le dispo- 
sizioni vigenti nel Piemanle. dove per «(Tetto dell'ari. 67 del presenta Re- 
golamento e ancora tu vigore il Regolamento 21 dicembre 1850. 

Le Amministrazioni degli Istituii di carità o beneficenza,' le cui entrate 
ordinarie eccedono lo lire diecimila annue, dovranno alla line d'ogni mesa 
far procedere per mezzo d'un loro membro delegalo alle verificazioni ordi- 
narie di cassa dei Tesorieri. 

Per gli Istituti dotali d'enlrale minori, basterà che le verificazioni ordi- 
narie abbiano luogo alla line di ogni trimestre; salva sempre alle Aminini- 
«trazioni tanto nell'una che nell'altro caso la facoltà di Far procedere a 
quelle verificazioni straordinarie che crederanno necessarie. 

II delegato dell'Amministrazione farà constare di dette verificazioni per 
mezzo di processo verbale in doppia spedizione, e sotloscritlo nell'atto me- 
desimo della verificazione da esso, dal Tesoriere c dal Segretario del pio 
Istituto. 

Una copia del verbale di verificazione dovrà essere tosto trasmessa a 
Sollo-Pretelto. 

Scile dette verificazioni dovranno le delle Amministrazioni o loro delegai] 
attenersi alle seguenti norme: 

(•Verificare il fondo esistente nella cassa corrente ed in quella di de- 
posilo, specificando nel verbale la quantità in numerario, od in altri valori 
in corso ivi esistenti. 

2" Verificare i giornali d'enlrata e delle spese e quello delle quitanze 
a matrice, e rivederne la addizioni che vi avrà già operato il Tesoriere, ri- 
portandone quindi il totale nel verbale, ove si farà il parallelo del carica- 
mento collo scaricamento, onde accertare su il fondo corrisponda a quello 
riuovato in cassa. 

3° Tener conto delle riscossioni e dei pagamenti in dipendenza dalle 
compulsioni militari di cui si verificherà puro il registro, non che di ogn 
altra contabilità speciale di cui il Tesoriere si trovasse in questa sua qualità 
incaricanti avvertendo pero che consli distintamente dd fondo su caduna 
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4" Cu 11 fruii Ur* le emarginazioni Talli: ini ruoti con tulli: le parlile oon- 
teglialo nel giom.il a delle riscossioni e liei registro a matrice delle qui- 
lamc. i qunli dovranno essere ira ili loro perfettamente concordanti 

Ti» Confrontare i mandali pagali ™l giornale delle spese e verificale 
inni gli aliri documonli di discari™ ohe venissero predoni rial Terriere, 
ed accertarsi specialmente della regolami ilelle quiicnze, 

Qualura per meno della verilka/.innc risultasse di grave infedeltà od ine- 
sattezza per parie del Tesoriere o di prave iircgniarilà nella tenuta dei di 
lui registri, te ne farà coiieLire dal ter bile. « ne terra tosto informala 
l'Aoiminisir elione per eli opportuni prov vadimoni! 

Ove pm siabiliroenii di lieneficenia avessero un sole Tesoriere, dovranno 
i delegali «Ielle dipeline amironisiratiow procedere con temporanea oleate 
alle veriGcuioni straordinarie, facendone condire nei loro verbali, > quali 
dovranno nero, essere compilali disunì iioenle per ogni Istillilo, 

Cui non toglie per altro che siano cegono i|url"e vcnucanoni separate 
por ognuno di essi che saranno credule necessarie. 

I.c slesse norme si osserveranno nusodu si iraliasse di un Esattore dei 
lìogii Tributi, il quale riunisse anello la quali là di Tesoriere di unu o più 
pii Istituii . prendendo cioè gli opportuni cantoni col Sindaco del Capo- 
luogo del circolo d'esazioni! acciocché le verilicazioni di cassa cui egli deve 
procedere nell' intero-se drllu Sialo, delle divisioni ani ministra live e dei 
tannini, seguano conlenijinraneaiiieMe a quelle elle si devono eseguire per 

questi non credessero di delegare il Sindaco medesimo a procedervi in loro 



! rifici lio ne si farà ugualmente risultare 
i a rappreseli la re il fonda di cassa, e 



ii Ugge. 

Art. 37. 



Nelle deliberazioni per acquisto di beni slabili le Ammi- 
nistrazioni tli Opere pie faranno risultare: 
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Di 



ditorc 
dogli 



delia legge immuri isiniiiyu, «osi vuoisi ritenere tilt, ove U dilla legge con- 

Conscgucn temente potranno le autorità amministrative scrivere più delibe- 
razioni sullo stesso verbale, e scrivere eziandio gli originali delle delibera- 
zioni di seguilo nel registro o libro giornale a ciò destinali, a seconda del 
sistema dalla massimi! parie adottato di formare i processi verbali in fogli 
separali, o tenere un appesilo registro per le deliberazioni, purebe in ogni 
«aao gli originali dei verbali soggetti al visto dell'Autorità superiore siano 
muniti del prescritto bollo ila centesimi 50. 

Ove poi avvenisse di scrivere sullo slesso verbale diverse deliberazioni delle 
quali taluna soltanto fosse di natura da richiedere la Supcriore approvazione, 
non v'ba dubbio elle l'originale di simile verbale, ossia quel foglio debbi 
essere munito del bollo anzidetto, non polendosi esonerare dalla lassa di bollo 
una disposizione di un atto pereiù solo che nello slesso atto si trovano altre 
disposizioni esenti da tassa. 
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la quanto alle copie ed alni estrani dai suaccennati processi verbali di 
deliberazione non pati osscre dubbio che godono del l'esenz Ione accordala 
dal num. 19 dell'art. 21 anello quando sono trasmessi all'Autorili superiore, 
e muniti del visto o decreto di approvazione. Che se invece accadesse la 
trasmissione dell'originale, i! qualu, come si è detto, deve essere in carta 
bollala, può anclie su questo opporsi il visto o decreto dell'Autorità supc- 
riore, a norma dell'ari. 32 num. 5 del menzionalo decreto- 

(Nota del '.Ministero delle Finanze 12 novembre 186C num. 125-32 alla 
prefettura della provincia di Ancona). 

In applicazione della suddetta noto Ministeriale, i Segretari debbono far 
attenzione di far applicare dall'uflicio del Registro te marche da bollo sui 
fogli di verbali conlenenti deliberazioni soggette alla Superiore approvazione 
prima che quei verbali siano sottoscritti. 

Minutari dello ilcllucrazlonl, — Dalla sovra riportala nota 
Hinislcriale sì scorge, che le deliberazioni si possono estendere tanto sopra 
un registro apposito quanlo sopra Togli separati. Il primo sistema però do- 
vrebbe venire abbandonato, perchè trae con se l'inconveniente di dover 
portare all'ufficio del Registro quel libro ogniqualvolta vi si redige una deli- 
berazione soggetta alla Superiore approvazione, con grave incomodo pel Segre- 
ta™, massime se quell'uffizio trovisi in un diverso Comune, e con pericolo di 
perdere il registro stessa. Il secondo sistema invece è più commodo, e ad 
un tempo più regolare; i fogli destinati alle deliberazioni dovrebbero essere 
in carta protocolto lineata in forma bollo, cosicché, quando invece di far 
' munirà un foglio della marca da bollo, si volesse adoperare un foglio di 
caria bollata, non vi resterebbe più disformità ne polla dimensione della 
carta ne pei margini laterali, nò pel numero della linee. 

Deliberazioni ìrrcpoluri a conimele alla legge- — Dtlìbt- 
ruiioni — Memfrri inlerejiatt. — Ammttamtnw. — Dcputóiiose proeinciale. 
— lacompeunia. — PnfèUo. — Pnsmidìmmi. 

Deve essere annullala la deliberazione di una Congregazione di carità per 
la nomina di un impiegato, alla quale abbiano preso pane membri dell'am- 
ministrazione congiunti in parentela col nominalo. 

La Deputazione provinciale non ha perù competenza di pronunciare l'an- 
nullamento per trattarsi di un atto di giurisdizione e non di tutela. 

Né meglio può dirsi competente il Prefetto per analogia a quanlo dispone 
la legge comunale riguardo allo deliberazioni comunali contrario alle leggi. 

Pialletto è il caso che il Prefetto, sentita la Deputazione provinciale, av- 
verta la Congregazione di carità dell'illegalità commessa, e la ecciti a ri- 
tornare sulla propria decisione. 

Si avviene che la Congregazione non ottemperi entro un congruo termine 
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all' invila, che ha per oggetto ili farle compiere un' obbligazione imposi! 
dalla legge, rendesi allora applicabile l'ori. 21 della legge sulle Opere pie. 
e può ossero utilmente proposto dal Prefetto, semita la Deputazione, lo scio- 
fjiiniemo per Decreto llcalc della Congregazione renitente. 

I principi» di autonomia, che la legge ba saniion.no, ne) regime delle 
Opere pie non ammettono altri rimediì allo violazioni di legge, diesi eom- 
mcliano. all' infuori degli eccitamenti a conformarsi alla Ircge, trasgrediti ' 
quali si fa senz'ali™ lungo alla proposta di scioglimento. (Nota Ministeriale 
28 novembre 18G8 al Prefetto di Terra di Lavoro). 

« Anche questo Ministero riliene per le ragioni addotte nella noia di V. S. 
a margine citala, la illegalità ridia !>IiIì>':m.<i me. con la quale la Congrega- 
zione di carila di Arienzo s S. Felice a Cancello procedette alla nomina 
del suo Segretario! ma riconosce in pari tempo essere fondalo il parere 
espresso da codcsla Prefettura, clic cioè la Deputazione provinciale non 
abbia facoltà dì pronunziare essa l'annullamelo di della deliberazione. 

Conseguentemente mcnlre sì concorda con cotesto ufficio quanto alla so- 
luzione del primo dubbio eia esso formulalo in ordine ali annullabilità 
di quella nomina il libali.', dcvpsi [ieri, quanto al secondo punto osservare 
che. invece di ricercare se la facoltà di annullamento negata dalla legge 
alla Deputazione provinciale spetti al Prefetto, si ha già nella legge stessa 
un altro mezzo di raggiungere il medesimo scopo. 

Questo mezzo è il presente. 

II Prefetto e la Deputazione provinciale hanno il diritto di avvertire la 
Congregazione di carità della illegalità commessa a senso dell'avi. 7 della 
legge 3 agosto 1862, e di invitarla quindi a ritornare sulla propria decisione. 

Ove la Congregazione si filimi ili ubbidirli a ijni'hi' invilo, che avrebbe 
per oggello di farlo campiere un'ùtbtigaùma impella dulia legge, egli è evi- 
dente die si verillca uno degli estremi contemplali dall'art. 21 delta legge 
sulle Opere pie, e che il Prefetto può benissimo, sentila la Deputazione 
provinciale proporre In =cin;;!inionlo ildla Cmun-f .i:'.in:n; riralciiranle. 

Con questa procedimento, che trova la sua ragione nella lettera e nello 

correre al mefin uVH'; n'.latiii uiu direno, vuoi per parlo della Prefettura. 

vuoi per parie del Ministero,' il che sarebbe poco fondalo nei principii ge- 
nerali e nello disciplina che oggi governano le Amministrailoni di beneficenza. 

Quindi la massima giusta in casi consimili è questa. 
Se riguardo all'annullamento della deliberazioni delle pie amministrazioni 
manca nella legge una disposizione precisa, non deve inferirsi chi non vi 
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due di quello olii! In siessu It-jjisliiiurn ha lotuemplaio nei dallo ori. 21; 
vale a dire erciiare in prima le amministrazioni a riparare la viulazione 
commessa e compier' 1 fri uri inrHi.sn temimi; li: ulibN-.i/iuni imposte turo 

jicr Decrclo Uccie. 

Questo procedimeruo ó sialo anclic qualche lolla ravvisalo il più con- 
sentaneo alla legge del Consiglio di Sialo. 

In cariarne ni a delle proti che — Le del increzioni iti cui ne] 
prestine anicolo, « generalmente lutlc quelle soggetle all' approva zio ne Su- 
periore si dehhono Irastneìlere corredale di vani documenti La delibera- 
zione, in un cai documeuli deve venir fascicolala a guisa ili un volume 
rolla sua coperla, e su quesla si scrive la denominazione del pio lsliluio. 
l'oggetto della pralica, n si descrivono quindi ad una ad una lo carie che 
si trovano riunite nel fascicolo. 

Occorre appena avvenire, che di ludo le ilelilicrazi.ini c-lns si irasmellono 
al l'Autori lì Supcriore per l'approvazione, ilcvcsi trasmetterne cenlenipara- 
iirauienle una seconda copi: .ni uso dello flesso ufficio superiore. 



Aut. 38. 

Tran and osi ili faro acquisto di Riabili ad un pubblica in- 
canto, l'Amministrazione dovrà osservare le condizioni e 
cautele che dalla Deputazione provinciale vengano stabilito, 
a pena in difetto che il contratto rimanga a vischio e pe- 
ricolo personale degli amministratori. 

La Deputazione provinciale determinerà il massimo della 
offerta che si potrà fare a nome del pio Istituto. 

Art. 39. 

La trascrizione, ove no sia il caso, degli atti d'acquisto 
sarà promossa dall'Amministrazione nei modi c termini 
dalla legge prescritti. 
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e. ili-gll niti il'acquisto. — Occorri 



5. — I contraili di locali obi d'immollili eccedenti I nove unni; 
B. — 1 contraili di socieli che hanno per oggetto il godimento di Leni immo- 
lili, quando la durata della società eccede i nove anni o t iniieler minila ; 

7. — Gli alti e la sentenza da cui risulta liberatone o cessione di pigioni a 
di Giti non incora scaduii, per un termine maggiore di tre anni : 

8. — Le lenlcnie elio dichiarano l'esistenza di una convenzione verbale della 
natura di quelle enunciale nei numeri precedenti. 

Art, 1935. — Si devono puro trascrivere per gli effetti speciali subii ili dilla 
lejge. 

I. — 11 precetto nei giudiii di esecuzione sopra beni immobili. 

S. — La dichiarazione di icccllozione ilcll'eredili col heneBcio d'inventario in 
conformili del capoverso dell'art. 0ó5 ; 

3. — Le domande di rivocaiione di rescissione c di risolutone indicala neg\i 
articoli 1030. (OUD, 1335, 1308, (511, (553 e (7B7. 



dacché la icnuoia c passala m giudicato, scilo p^oa di una multa di lue 100 talea 
ubile * tiro 100. 

Ari. 1935. — La i- ■ i non può V, <• -, r io fona di sementi, d. allo 
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Le wnt*oie e vii lili scrini in pseie eiiern devono estere debitamente legai limi 
Art i83G — I.a parte clie domanda la irsscnimne drl t.iulo dc»e pir«nure al 
Conservatore delle Ipoteche copli autentica, se si tratta di alti pubblici o di sen- 
tente, e se si traila di scritture private deva presentarne l'originale slesso, eccetto 
che questo si Irovi depositato in un pubblico archivio o negli alti di un nouio; nel 
qual caio basta la presentazione di tuia copia iDlcnllcaU dall'archivista o dal notaio, 
da cui rimili che la scrittura ha ì requisii! indicali dall'articolo precedente. 

Ari. 1937. — Il richiede ii lo deve presentare al Conservatore delle Ipoteche insieme 
colli copia del titolo due note conlcnenti lo seguemi indicazioni; 

I , — Il nome e cognome, il nome del padre e il domicilio o li residenza delle 
pirli; 
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BEGOUSttMO SULLE OPERE UE, ART. 39. UT 
S. — I.a altura o la daia del Ululo di cui ai iloguoih li trascrizione ; 

3. — ]] nome dell'Ufficiale pubblico che ha ricevuto l'atto od autenticale 
Ir firme, o l'indicazione dell'autorità giudiiiaria clic ha pronunciala la sententi; 

4. — La silura « situazione dei beai a cui li rifilile» il liiolo con le indica- 
liuni volule dall'art. 11178. 

Per la trascriiiune della dichiarai io ne accennala nel numero ì dell'art. 1953 basta 
che le note contengano le indicazioni espresse nella d itili arai ione, medesima. 

Art. i8oB. — La trascrivono devo essere latta a riisrun ulfìtio delle Ipoteche 
del Iuoro in cui soog situali i beni, salvo ciò che è stabilito dal capoverso doll'arli- 

|i capoverso del Bucciniti art. 95j rillelle la dichiarazione di accettazione 
di un'eredità col benefizio dell' invernalo, la quale dichiarazione si trascrivo 
all'uffizio dello Ipolccbo del luogo in cui si e aporia le successione. 

Ipoteche- — n In nova»; lo ne. — L'ipoteca conserva it suo effetto 
per irent'cnni dalla sua dala. L'effetto dell'iscrizione cessa se non è rin- 
novala prima della scadenza di detto termine. 

Il suddello termine di Cent'anni rifletto le ipoteche inscritte o rinnovate 
dopo l'emanazione del [vigente Codice; ina per quelle prese prima dell'ai - 
tuaziune ilei nuovo codice la rinnovazione loro deve seguire nel termine 
stabilita dalle leggi nnterinti. 

e a carico del debitore (ari. '2000 del Cadile civili}. ? 

■potutile. — Con col Iasione. - L'eri, 2035 del Codico proscrive 
die la cancellaziono di un'ipoteca viene eseguila dal Conservalore in seguilo 



Alfi' anca me ni ti di 



le relative Ipoteche, come ebbi già occasiono di dirlo. Gli Islil 
generalmente Ira le loro rendile molte annualità perpelne, ere 
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ir cfisn ui ila riportando per mimo, in calce al presenta Hrgulainenio, 
mure di Julia lejge e dit rel.ilìvij 11 cg u Lini ni In eni;itiiil<j il SI marzo 186' 
.ggansi nera |„ modificazioni per noi» all'ari. IO .lei prow». 

Elttpprcirnianzn «11» fclipnlnzioiie degli oOl. — 11 polcr 



:o1th però <!i stipulare Ipiem 



Per lo alienazioni il' immobili l'Amministrazione farà con- 
stare alla Deputazione provinciale dulia necessità o conve- 
nienza ilei relativo contratto nell'interesse dell'Opera pia, e 
designerà l' impiego a farsi del prezzo di vendila. 

Nelle Provincie siciliane è mantenuto in vigore l'obbligo 
delle alienazioni portato dal Sovrano Decreto del IG IVI>- 
braio 18o2. 



Lo locazioni di beni stabili si faranno parzialmente per 
ogni podere. 

Nei contratti di locazione si faranno espressamente ri- 
nunziare i conduttori a qualunque riduzione di iillo per lutti 
i casi fortuiti preveduti e non preveduti, a norma delle leggi 
civili vigenti. 

Il lira la tli-Ilr locazioni. — triturilo alia iIiu';i|.-l ik'lle locazioni ilei 
beni delle Opere pie. riporlo una risoluzione Miuislcriale del 2li agosto 1870 
dietro parere analogo ile! Consiglio di Sialo. 
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/ìrennf) 2(5 njorfo 1870. 
MINISTERO DELL'INTERNO 

Locazioni del iii'iil delie Opere pie 
Durala delle medesime, ed approvazione dei relativi coiilraill 
da parie della Deputazione provinciale 

Ai Signori Prefetti del Regno 

A proponilo dello locazioni iloi beni delle Opere |.ie, fu mosso il 
«lubbiu se sulo quando si Iralli ili locazioni, olire i dodici anni, debbano 
i relativi contraili estere approvali dalla ile pula; in ne provinciale, per 
analogia (li quanto dispone l'art. 137, il 3 della legge comunale e 
prò lincialo 20 marzo ISflj' i Diorno alle locazioni e conduzioni dei beni 
dei Comuni; oppure se per l'applicazione dell'ari. t;i72 del Codice ci- 
vile, il quale di eh: aia tue la lutazione eccederne i nove anni non è 
permessa a coloro i quali non possono fare se non gli alti di semplice 
am ministratone, debba intenderai vietalo alle pie Amministrazioni di 
poter concludere liberamente lutazioni al di là di tale limitala durala, 
e sia conseguentemente necessaria l'appi ovazione della Deputazione pro- 
vincisi,: per le lucaci, mi die eccedono i nove anni. 

Siccome il dubbio prnpuslo imolveiu una questione di massima di 
non lieve importali/a, nui per renderne jiiù autorevole le risoluzione, 
fu consultalo in propesilo il Consiglio di Sialo. B questo Onorevole 
Consesso ha pienamente cniiienliln col Ministero nelle seguenti consi- 
deraiioni : 

Che la legge 3 ago-to 18ti2 folle Opere pie uno ha il imposizione clic 
regoli espressamente i contratti relativi alte locazioni dei loro beni, in 
quanto le locazioni stesse eccedano una cerla durala, essendo l'art. 13 
ili della L'g^o rislrallo sollanlo a determinare le forme estrinseche dei 
contratti riguardanti le Opere pie, e fra gli a I tri, dalle locazioni; 

Che io mancanza di disposulooi espresse nella della legge speciale, 
Udini ime ricorrere ai principi! cil ale norme gorterali congruamcule 

Che i principii et le iiorniu generali sono fluii nella materia, dal 
Codice culle, il quale redolii e disciplina timo quanto concerne i con- 



ISO REGOLAMENTO SULLE OPERE PIE, ART. 11. 

traili e in particolare le locazioni, non solo nel rispello del diritto pri- 
valo, ma eziandio nel rispello del drillo amministrativo in quanto nelle 
diverso parti di quest'ultimo manchino disposizioni speciali; 

Clio in ordine alla facoltà di contrarre le locazioni, l'ari. 1572 del 
Codice civile dispone categoricamente che la locazione eccedente i novo 
anni non 6 permessa a coloro i quali non possono fare se non gli alti 
di semplice amministrazione ; 

Clio raffrontando le regole del diritto privato colle regole del diritto 
amminislralivo, le Amministrazioni delle Opere pie sono Ira coloro che 
non possono Tare se non gli alti di semplice amministrazione, imperocché 
non possono ni! acquistare o alienare immobili, ne accollare o rifiutaro 
lascili o doni, nò fare alti che trasformino e diminuiscano il patrimonio 
o impegnino in liti, senza l'approvazione della Deputazione provinciale ; 

Che quindi la durala per la quale le Amministrazioni delle Opero 
pie possono contrarre liberamente le locazioni e di un novennio, non più 

Che, per le locazioni di maggior durala, i contralti relativi debbono 
essere approvali dalia Depula ione provinciale, corno quelli che possono 
importerà una specie di alienazione e quasi trasformazione del patri- 
monio dello Opere pie ; 

Che per tal guisa le disposizioni generali del Codice civile e le dispo- 
sizioni speciali della leggo sulle Opere pie si trovano coordinale e si 
compilano a vicenda; 

Che non si può, invece, aver ricorso all'ari. 137, N 3 della Leggo 
comunalo e provinciale, per applicare analogamente alle Opero pie le 
regole stabilite per i Comuni; primieramente, perchè in fallo di norme 
amministrative l'analogia Ira i Comuni e le Opere pio è tull'allro che 
perfetla; in secondo luogo, perdio la Legge comunale e prnvinciale co- 
stituisco in questa parte una eccezione ai principii generali, e dallo ec- 
cezioni, che sono osservabili nei casi espressi, non si possono al certo 
ricavare regolo per i casi non espressi. 

Per tulle queste considerazioni il Ministero stabilisce conseguente- 
mente lo massime che appresso: 

g a) Che le Amministrazioni delle Opere pie non possono liberamente 
lipulare locazioni per un tempo maggiore di anni nove, a senso del- 
l'art. 1572 del Codice civile: 

4) Che lo locazioni por un lempo eccedente i nove anni debbano 
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esaere approvale dalia Deputatone provinciale, a termini dell'art. 15 
della legge 3 agosto 18G2. 

Nel farle conoscere ai Signori Prefetti, si raccomanda loro di comu- 
nicarle alle Deputazioni provinciali ed alle pie Aromiuislrazioni, affinchè 
ti ii conformino. 

Sarà data un cenno di ricevuta della presente. 

Pel Ministro CAVALLINI. 
Art. 42. 

L'esercìzio delle farmacie proprie dei pii istituii sarà di 
regola dato in affitlo. 

Aut. 13. 

Per Io deliberazioni di opere o di somministranze d'og- 
getti o di derrate dovranno essere preventiva mente accer- 
tati il montare della spesa e la natura o il modo di esecu- 
zione della medesima per mezzo di regolari stime, di piani 
e di capitolati. 

EsceuBinnc di opere e mmm Ini stranie diverse. — 

Come ebbi giù occasione ili dirlo, appartenendo al Presidente il poltre 
esecutivo, questi ha l' incarico di fare lo provviste ordinarie. le ripa- 
razioni, e tutte lo operazioni ordinarie polla cui sposa evvi un [ondo 
stanzialo in bilancio. Gli Istituii di qualche ira por in ma hanno un Economo 
od allri agenti di ciò incaricati, i quali ciò nulla meno agiscono sono la 
immediata dipendenza del Presidente. Le provviste od opere aniidelle, il 
cui vaiare non oltrepassa le lire SUO, si fanno di regola generalo ad econo- 
mia, ma ciò non loglio che abbiasi ad osservare it disposto di q ne? L'urli caio. 
cioè far eseguire preventivi calcoli e perizie, consultare le mercuriali e si- 
mili. Che se poi queste opere o provviste fossero di qualche ira por lama, 
oppure si irattaaae di cosa continuatila, come sarebbe la provvista di viveri. 

Eseguite te opere o provviste, l'Economo od altro agente liquida te par- 
celle in base della falla convenzione, e lo presenta al Presidente pella tua 
vidimazione, quindi queste si uniscono al rispettivi mandati dì pagamento. 
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Aut. 44. 

Dove l'Amministrazione ricorra alla Deputazione provin- 
ciale per eseguire a licitazione o trattativa privata i contratti 
pei quali è prescritta la formalità dell'incanto dall'art. 13 
della leg^c, dovrà dimostrare in modo particolareggiato la 
necessità o convenienza della sua domanda. 

Aut. 4 a. 

Le deliberazioni di accettazione o di rifiuto di donazioni 
tra vi\Ì o di disposizioni testamentarie, e così pure quelle 
di acccttazione o rifiuto delle eredità intestale di persone 
ricoverate a cui il pio istituto sia chiamato per disposizione 
dì legge, dovranno contenerli la dimostrazione della loro 
convenienza. 

A tale elìcilo saranno corredate di una copia 0 iìì un 
estratto della disposizione, dello stato attivo e passivo e 
della stima dei beni compresi nella donazione, nella eredità 
o nel lascilo. 

Yrgjttn all'ari 10 Mia ìtggt. 

Aut. 46. 

L'Amministrazione dovrà eziandio assumere Io opportune 
informazioni e deliberare nel merito dei richiami che ven- 
gano fatti contro le liberalità a favore dell'Opera pia. 

Aut. 47. 

L'acccttazione delle eredità sarà sempre l'atta con benefìcio 
di inventario. 

Dorante la pratica per l'autorizzazione occorrente, l' Am- 
ministrazione dovrà fare tutti gli atti clic tendono a con- 
servare i diritti del pio istillilo. 



IKQOUNttlO SILLB OM.KS Pie. .111 il. ( Ì3 

«ili rui»r>-«u(upii. — L'ilio conservatorio ha per Iacopo la con- 
■crmluoa di una coiia o ili «n iti rido. — Coti ntl caso <li lascili teaiemen- 
laru in lavoro ii stabilimenti i-ubbli ci ni Opere pie, il loro amministratore 
iì in obbligo .li |J rotolerò a luui gli alti conservalo™ in tursi tfoll'ic- 
celljiionc; cosi le Giunte municipali c le Depuiaiioni provnitiali sono 
abilitale a fare di per se gli alti consona ioni dei dirmi del Comune 
a della IVoiincia — K perche in qoeala mancia, die in lalun uso 
può avere effetti granssimi. lo Provincie, i Comuni, lo Opere pie. gli 
stabilimenti pubblici ni aliri corpi murali s avessero una norma pei conlin- 
gemi casi ili simili ani consertalo!", il Mm.-trro dell'Interim, .n base a 
parere del Consiglio ili Slam e p retri ducerli col Dicastero della Giustizia, 
indicava cnmprendci-i in massa fra codesti atti : > un' iscrizione d' ipoteca; 

che f..«s« per compierai; una ìnibiilooe od un acquatico nei can dalla legge 
roniemplali ; una dominJa di piurugi per operare un tucano, quella della 
■incorna d uo Amministratore all'cretlila Del caso d'initilatloae testamentaria 
a l itolo lini tersale, a mentis del Codice citili-, non die. trottandosi di sem- 
plice li-gito partìculjre, quella perniesu dallo steuu Codice di costringere 
liti ne c gravali- a darne caiiiiutio od altra sufficiente cautelai L'appoiitiono 
dei 6igillii la confetinno dell' Invanì «rio nei c)3i premi' dallo legge, od in 
pariirohre. qosntn all' isr.nzmiis ili ipotcrj quella che si presente pure dal 
Codice civile pcc conservare il privilegio della sapiruiione di polrimouio ; 
tulli Quegli atti insomma clic, sebheue nari qui |irr eminente mentovati 
possono vcmr desunti dalle normi. generali diami i-nnnciale ■. — E per 

crr:u i.i-jiite 'li sn^i-.ny. re ebe gli .'ti 'rrvatorli devono compiersi in 

tempo tililc, frallanlo die si dà corso alla pratica per l'auier inazione di 
accettare credila, donazioni e legali. 

Aut. 48. 

L'Amministrazione che senza l'autorizzazione preventiva 
della Deputazione provinciale si renda attrice o convenuta 
in una lite estranea all'esazione delle rendite dell'Opera 
pia, sarà responsale nella persona degli amministratori delle 
speso e dei danni dalia lite cagionati. 

Per altro nei casi d'urgenza l'Amministrazione potrà fare 
qualunque allo conservatorio, all'obbligo di riportare l'ap- 
provazione per la contimi azione, ove d'uopo, degli atti di lite, 
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A mai essi MN ni benefizio det poveri pel gi-ntui io patro- 
cinio delle euuse. — La legge ti dicembre 1865 sull'ordinamento gin- 
diiiario, Tra le disposizioni transitorie, all'ari. 200 determina ci] e con Regio 
Decreto si sarebbe provveduto a quanto riguarda la difesa ofliciosa delle 
persone e dei Corpi morati ìnhuì-ssi ;<l ] ■ c ■ u f i zio dei poveri, le norme di 
ammessiane, le condiaioni, e gli effetti del gratuito patrocinio. 

Quel Ri'gio Decreto enianù infatti nello elesso giorno G dicembre 1SGS 
.'.o! num. 2G27. 

Lo principali disposizioni do] medesimo necessarie a conoscersi dalle 
Opero pie sono le seguenti, alle guati .ingiungo alcune spiegazioni : 

Presso ogni Tribunale civile e correzionale è costituita una Commissione 
pel gratuito patrocinio, la quale decreta l'ammessione ad esso patrocinio, 
gratu.to [art. 1 e 3). 

Le Opere pie die sono ammesse a dello beneDcio. sono quelle che danno 
a scopo la carità e l'istruzione dei poveri (ari. 8). 

Per ottenere quest'ani me saio ne ie Opere medesime debbono presentare 
apposita domanda eslesa in caria libera, direna al Presidente di delta Com- 
missione, corredandola di lutti i documenti alli a dimostrare die realmente 
l'Istituto lia lo scopo suaccennato (art. Il e 15). 

La domanda pulrà essere presentala direttamente al Presidente suddclto, 
se fatto da un Avvocalo o Procuratore a ciò delegalo con mandalo speciale 
dall'Amministrazione dell'Opera pia; in caso contrario, cioè quando la do- 
manda fosse soliamo soltoscrilla dal Presidente dell'Opera pia, dovrà questa 
venir trasmessa al Presidente della Commissione dal Pretore (art. 15). 

I documenti a presentarsi consistono essenzialmente nel Regolamento di 
descliudun Istituto debitamente approvalo; ma siccome cotesti Regolamenti 

mere die l'Islilulo abbia varialo in parie il proprio scopo, in questo caso 
convien dare nel ricorso la oppurlune spiegazioni ed unirvi ancora in ap- 
poggio altri documenti, come a cagion d'esempio, un estratto della parte 
passila dell'ultimo bilancio, dalla quale apparirebbe la natura delle singolo 
■pese. 

Riguardo poi agli Istituti che non banno ancora un Regolamento proprio, 
nel ricorso a presentarsi dovranno questi spiegare quali sullo i singoli ser- 
vili dell'Opera poicliè potrebbe darsi, die ad un Istituto avente per iscopo 
la carità e l'istruzione dei poveri fosso annessa qualche altra pia fondazione 
con un diverso scopo, e questa fondazioao non sarebbe certamente ammes- 
sili^ alla gratuita clientela. 

Per parte di questi Istituti mancanti di un Regolamento proprio, i docu- 
menti da presentarsi sono le tavole di fondazione, i decreti della costruzione 
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delle rispcllive Amministrazioni, i Moli di'lle principali liberalità ricettilo 
dall'Opera pia come quelli dai anali apparirò in qualche modo (lolla desti- 
nazione delle liberalità isles=e. a dell'aia dei reddili, e lilialmente l'eslralio 
della parie passiva dell'ultimo bilancio. 

La ricognizione riguardarne la ijualiia di nuosli Corpi morali si fa per 
Decrelo di della Commissione, col quale viene dichiaralo essere il Corpo 
morale nel novero di quelli che sono ammessi a godere del graluilo patro- 
cinio (art. II}. 

Tale dichiarazione è valevole per qualunque causa che al Corpo morale 
occorra d'intraprendere o sostenere davanli qualsiasi Carie, Tribunale. Pre- 
tura od ahra giurisdizione. Qnésla iliclilaruziutii- [n'i'u [uni dispensa il Corpo 
inorale dal riparlalo il parere di inorilo per ciascuna causa che gli occorra 
d'intraprendere o sostenere, da emettersi lai parere dalla Commissione pel 
gratuito patrocinio sulla probabilità dell'esito favorevole della causa o del- 
l'alTorc di cui trallasi, indipendentemente ancora dall'obbligo che i Corpi 
morali hanno per legge di munirsi in ciascuna causa della preventiva auto- 
rizzazione amministrativa (art. suddetto). 

l'or riparlare l'aniidello parere di merilo, il ricorso deve parimente essere 
presentato ìli carta libera al Presidente di della Commissione, e nella 
conformità avanti espressa, cioè per mezzo di un Procuratore od Avvocalo 
direnarne ti le al Presidente della Commissione, ovvero per mezzo del Presi- 
dente deli'Upera pia trasmettendolo al Pretore (ari. 15) 

Il ricorso dovrà contenere una chiara e precisa esposizione dei falli, delle 
ragioni e dei mezzi legittimi di prova, sui quali l'Opera pia intende fondare 
la sua domanda a la sua difesa e vi si dovranno unire i documenti concer- 
nenli il merito della causa; ove fosse già emanala la superinre autorizzazionp 
Amministra ti va, si unirà anche questo documento, 

L'ammcssione al gratuito patrocinio giova per tulli i gradi di giurisdizione, 
tuttavia l'Opera pia che l'ottenne, non pud giurarsene per rendersi appel- 
lante senza averne ollenula nuova ammissione dalla Commissione istituita 
presso il Collegio a sui deve deferirsi l'appello (art. SI). 

LUÌ. — Lo deliberazioni colln quali si chiede lauloiiizaiione d' intentare 
una bto o di soncorrla se I Opera pia n co averi ola, rirblnnio contenere 
sviluppate abbastanza tutte le ragioni the compilano alluperà pia. e «coir 
Corredate degli appi-rluni documenti, ondo la llrpotaiione provinciale aia io 

Azione possessoria. — B lanone posse-soria tue la legge accorda 

possesso llnclie non sia derisa la questione di proprie:», rhn dicesi olio** 
pattfona. Uuando un Istituto pio fosse molestalo nei suoi diritti di possesso, 
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le Ammùiisfrjiiooi piwiono borni rara gli nccorrenli Bili codi t min ri i, ma 
ima sono iltilhiiicin) ili.-ji';ii;iie 'lui il [i hjl^i l;i Susierinri' approvazione per 
ii]1cjhìi[ , i; i) siisicinji-i! I;i lite. 

Della ingerenza t/nvenn/iva, proc/nchle e municipn.le 
nelle Opere pie 

Art. 49. 

! Consìgli comunali possono esaminare l'andamento e ve- 
dere i conti delle Opere pio locali, senza per altro dare 
ordini o disposizioni pel loro servizio o intervenire alle 
adunanze delle rispettive Amministrazioni. 

11 Sindaco od altro delegato del Consiglio Comunale può 
anche prendere visione sul luogo ilegli atti e, contralti, non 
che dei registri delle Amministrazioni, con riferirne, occor- 
rendo, al Prefetto. 

VtgrjMti art. I" tiri firritnlr flrjn/nmewlo. 

Ani. SO. 

L'autorità comunale indagherà se net Comune siano lasciti 
o beni destinali a sollievo dei poveri e stornali dalla loro 
destinazione. 

Il [conoscendone l'esistenza, ne informerà il Prefetto tra- 
smettendogli nello slesso tempo le più esatte notizie sulla 
entità e destinazione della fondazione pia. 

Aut. 'òi. 

1 Notai ed altri pubblici ufiiziali che riconoscono l'esi- 
stenza di qualche pia liberalità tra vivi o testamentaria ne 
trasmetteranno la notizia alle Autorità da cui dipendono od 
al Sindaco del Comune cui la fondazione riguarda. 
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Aut. 3$. 

NeHa facoltà spellante alla Deputazione provinciale ili 
approvare i regolamenti indicali solto i numeri I e li dol- 
l'arl. V> < Iella legge, è compresa l'approvazione ilei soli re- 
golamenti ili amministrazione e servizio interno, esclusi per 
conseguenza gli statuti o regolamenti organici che deter- 
minano lo scopo e le basi costitutive di un'Opera pia, la 
sanzione dei (piali è riservala al (inverno. 

Pvi/li Statuti nrganiiì e {Irtju'asimti ili -limmin ni;i-w»t inlmm. cnggaii la 
Circolari del Ministeri! Jtit Interno ragli ttnneni «furiati mnilclli ftonplifinati 
mila ramile ilei moduli ai premile unita. 

\ Aut. 03. 

Nell'esercizio della facoltà accordala alla Deputazione 
provinciale dall'art. 17 della legge dovrà la medesima farsi 
carico di astenersi da quello indagini e pratiche che pos- 
sano cagionare una spesa notevole all'Opera pia c non siano 
rigorosamente richieste dalla' entità dell'interesse 'dello sta- 
bilimento. 

Aut. 5i. 



l'osservanza delle leggi sul patrocinio gratuito delle Opere 
pie, e suggerirà gli altri mezzi opportuni alla conservazione 
o difesa dei loro diritti. '■ . 

Vrggiti ari- ito del putente. , 

Aut. S5. ■, \ 
I bilanci ed i conti da approvarsi dal He in conformità 
dell'art, ii) della legge saranno corredati della del ih e razione 
della Deputazione provinciale. 
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I bilanci saranno trasmessi al Ministero dell'Interini deijl 
il mese di novembre ed i conti dentro il mese/di l>i| 
con apposita relazione del Prefetto. 

/ 

Delle Congregazioni di carità j i 

La designazione delle Opere pie che' debbono essere 
amministrate dalla Congregazione di carità spstta principal- 
mente, in via di proposta, al Consiglio, comunale, il quale 
ne farà la consegna con apposita deliberazione. 

Aut. 57. / / 

II disposto dall'art. oO del prcscifto Mugolamento è esteso 
alle. Congregazioni di carità, le jquali"' dovranno renderne 
informalo ii Consiglio comunale, i 

Le Congregazioni di carità (" 
siglio comunale del rifiuto o/( 
ministratori od esecutori 
costituzione in corpo i: 



inno anche avviso al Con- 
mpossìbilità degli am- 
ie*n(arii a promuovere la 
i pia fondazione locale. 



La nomina generale fa parziale del Presidente e degli 
altri membri della Congregai io ne di carità sarà pubblicata 
otto giorni suc/essiyi, e dentro lo stesso termine il 
Sindaco ne darà notila a/ Prefetto. 

/Uisnpsizioni generali 
Art. 59. 

Quando per aito tpa vivi o con disposizione testamentaria 
i stabilita u/ope/a di carità o beneficenza con designa- 



ziqnc del per 
amtninistratori 



; promuoveranno 
i dell'articolo 25 



Se gli amministra lori od esecutori lestamenlarii non pos- 
sono o non vogliono compiere le relalive pratiche, il Con- 
siglio comunale o la Congregazione locale di carità da esso 
delegata pr^muo,verà l'occorrente provvedimento. 

-, v 

Aut. 60. 

itiluzionc in corpo morale di nuove 
ile e la sode c la destinazione del- 
l'Istituto, quali i iDezz^clie porge la fondazione per soste- 
nere le spese di orbimi lustrazione; e quali Io circostanze di 
tempo e di luogo ohe rendono vantaggiosa la chiesta isti— 



Nelle domani 
Opero pie si 




l.e deliberazioni dei Consigli \comunali e provinciali indi- 
cate nell'art. 24 della leggre non saranno valide se la do- 
manda ottenne bensì !a maggioranza dei voli degli intervenuti, 
ma non ha raggiunto la maggioranza numerica dei membri 
onde il Consiglio è costituito. ' 




I richiami dello Amministrazioni ned senso dell'ari. 18 
della legge saranno dati in forma d\ ricorso ragionalo ai Re 
e potranno essere dalle medesime' I i'.ì^mes\ji direttamente al 
Ministro fieli' Interno. 



Disposizioni transitorie 

Art. 63. ■ / - 

Nella seconda quindicina del prossimo dicembre 1862 i 
Consigli comunali saranno convocati straordinariamente dal 
Prefetto per la costituzione delle nuove Congregazioni di 
carila a tenore dell'art. 28 della legge. 

Art. 64. ' 
Nella seconda quindicina del prossimo gennaio 1863 le 
Amministrazioni pie informeranno l'Autorità comunale degli 
istituii di carità e beneficenza esistenti nel Comune, me- 
diante la presentazione di un memoriale in carta libera nel 
quale siano indicati per ciascun istituto il titolo e la deno- 
minazione, la destinazione, il sistema di amministrazione e 
la situazione economica. 

Aht. 6JB. 

Le Opere pie che al primo gennaio 1 8G;i non abbiano 
ancora un regolamento inlerno dovranno compilarlo e ri- 
portarne dentro l'anno t 'approvatone delia Deputazione 
provinciale. 

Aiìt. 66. 

T bilanci preventivi ed i conti consuntivi degli ospedali 
sì regii che comunitatiyi e di altri pii istituti delle Provincie 
toscane, i quali ricevono un sussidio dalla Cassa dei fondi 
generali, continueranno ad essere sottoposi! all'esame ed al- 
l'approvazione del Ministro dell'Interno. 

Saranno t^ualmunle soggette all'approvazione del Ministro 
le deliberazioni degli ospedali e pii isiiluli delle stesse Pro- 
vincie, le quali interessano il loro patrimonio o si riferiscono 
a spese non esemplate nel loro bilancio. 



/ I 
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Art. 67. 

Sino all'emanazione di un Regolamento generale ed uni- 
forme sulla contabilità delle Opere pie, continueranno ad 
osservarsi nella materia le discipline vigenti a termini del- 
l'art. 37 della legge. 

Aut. 68. 

Gli attuali impiegali sì amministrai ivi elio conlabili delle 
Opere pie conserveranno i loro posti sino a che le rispet- 
tive Amministrazioni abbiano altrimenti provveduto, salvi in 
ogni caso i diritti competenti ai medesimi per disposizione 
di contratto o di speciale regolamento. 

Dato in Torino, addi 27 novembre 1862. 



Visto d'ordine di S. M. 
// Ministro delT Interno, U. RATTAZZI. 
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Giulia fu riirriiB «freira HcH'aBno/airoiie Jeirari. 3!1 Jsl Ucgulumeulu. 
riporlo lesluatmente Ifl /.tpj« ed il Regotamato analtitjo per l'affrancamrntu 

LEGGE 

eulI'nflVunoamentD del censi enJiteuticvi. Iii-elli. 
censi, decime ed altre prestazioni 
dovute a Corpi morali. 

34 gennaio 18 ni 

VITTORIO EMANUELE II 

PEI) GRAZIA DI 1)10 E l'Eli VOLONTÀ DLL1.A NAZIONE 

ni! D'ITALIA 

Il Sentilo « la Camera ilei Deputati Hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionili» e promulghi amo quaiilo segue ; 

Abt. I. 

I beni immobili, c quelli considerali por logge come (ali, die situa 
gravati da canoni e» li le olici, livelli, censi, decime, legali pi i ed ailrc 
simili prestazioni annue perpetue si redimibili clic irredimibili a lavori- 
del iieinanio o di qualunque altra Amminislrazinuc {Ioli» Sialo, di Sta- 
bilimenti pubblici, Corporation!, I slitulì, Comunilàcd altri Corpi mo- 
rali di manomorla, pò Iranno dal rispettivi possessori o debitori essere 
liberali dall'annua prosiamone, mediamo cessione a favore del Demanio 
o dello Slabilimenio di manomorla crc.ìilorc, di un'annua rendila iserilla 
sul Gran Libro del Debito pubblico al 5 p. % eguale all'aminoli tare 
nell'annua prestazione. 

Ari. 2. 

Per gli elTetli «Iella presente legge sono pcrpelue e consideralo come 
tuli le prestazioni che derivano : 
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4" Da concessioni dichiarale perpetue nei tiloli o nei documenti 
clic tengono luogo di titola; 

2" Da concessioni delle quali non sia espressa la durata; 
"3° Da quelle per le quali si eia riconosciuta o si possa ricono- 
scere oo lil i gaio ria per legge, per consuetudine n per convenzione la in- 
determinata rinnovazione dell'investitura; 

4" Halle concessioni falle a favore d'una famiglia, di una linea 
di tre generazioni almeno; 

5° Dalle concessioni fatte per 1)9 o più anni. 
In ogni caso la concessione si presume perpetua, salvo la prova 
in contrario. 

La disposizione contenuta nel numero * non sarà applicabile, 
quando nessuno dei superstiti della famiglia chiamata sia in grado dì 
continuare la discendenza per le circostanze del proprio slato, salva 
però sempre l'applicai ione, ove vi sia luogo, della disposizione espressa 
al numero 3. 

Art. 3. 

Per l'affrancamento lanln delle enfiteusi di cui al numero 5 dell'arti- 
cola precedente, quando il tempo per cui debbano durare sia minore 
di 09 anni, quanto delle concessioni enliteutiche falle per più genera- 
zioni, l'eulileula od il su ben fi leu la dovrà, olire la cessione della rendita 
sul (iran Libro uguale all'annua prestazione, cedere al direttario una 
rendila al 'ò p. % corrispondente alla somma ebe cogli interessi com- 
porli in ragione del ii p. pel tempo che resti a decorrere lino al 
giorno della patinila devoluzione, formi il valore alleale e reale de'- 
l'utile dominio, clic si dovrebbe devolvere al direttario. 

Per l'esecuzione del presente articolo, ngui geneiazionc, compresa 
quella che è attualmente investilo, si considero duratile anni trenlalrc 

■ l.e disposizioni di quest'articolo non si applicano ai casi in cui i! 
direllario per legge, per consuetudine o per incapacità di possedere, 
non putesse rientrare nell'effettivo possesso del fonilo affetto alla rendila. 

A IT. i. 

I beni immobili acquistali e posseduti per titola di compra e vendila 
mediante la coslituzione di annua rendila ossia con prezzo in mono, 
potranno affrancarsi da! vincolo perpetuo di questo debito e dalla ri- 



serva di duiiiinio, mediante cessione di una rendila ni ii p. % iscritta 
sul Gran' Libro aguale alla rendila annua dorata pel fondo ila affran- 
carsi. 



I un annuo canone o altra pre- 
o della presente legge. 



La vendila da cedersi a norma degli articoli 1 e -i sarà uguale alla 
prestazione annua ebe il Demanio u io slubilimenlo di manomorta sarà 
nell'effettivo possesso di esigere al momonlo dell'affrancazione. 

Nei casi nei quali la proprietà e i frulli degli alberi iìieno riser- 
vati ai direnano, la rendila da cedersi sarà aumentala di quanto cor- 
risponda al reddilo delle piante da stabilirsi mediante periiia. 

Le prestazioni annue quando non fossero dovute in danaro ma in 
geneii, si polranno affrancare rolla cessione di tanla rendila insedila, 
(inalila corrisponda alla sibila pecuniaria di esse, desunta dal prezzo d' 
un decennio seeondo la mercuriale del luogo di pagamento o ilei mer- 
cato più vicino. 

Ove non fosse determinala in modo lisso Sa quantità della presta- 
zione in natura, sarà stabilita corri spundentemente alla quanlilà media 
siala pagala nell'ultimo decennio. 



(Juando per convenzione, per legge o per diritto consueludinario fosse 
doralo il laudemio pel passaggio del fondo dall'uno all'altro possessore, 
e quando fossero dovute albe prestazioni fisse in determinale epoche, 
come i qulndennii o ad 'occasione della rinnovatone dei titoli, l'annua 
rendila do cedersi a norma dell'articolo 1 sarà aumentala di altrettanta 
quanto corris|i onda al 5 p, °/o deirammonlare della mela dì un laudemio 



■sluziuni dovute, e n 
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glioramcmi che il direnano per palio espresso o por logge dovrebbe 
rimborsare all'uIilUla nel caso di consolidatone. 

Sarà aggiunto alla rendila da cedersi a nonna dell'ari. 1 il :> 
p. % dell'ammontare della quarta parlo di un leudemio, quando la con - 
cessinoti fosse ereditaria o falla ad una famiglia. 

Noi caso olia per ispeeiali condizioni il laudemio sia do?ulo non 
solo ne' passaggi del fondo a persone estraneo, ina anche da un pos- 
sessore all'altro nella stessa famiglia, si applicherà la prima parie di 
queslo articolo. 



Nello decime il valore dell'annua prestazione sarà depuralo da tutte 
le speso di raccnlla e percetione, in modo che la rendila da cedersi 
sia uguale al prudono nello della prestazione. 

Ani. 9. 

Ose consti cho per logge o per patto o per consuetudine il pagamento 
dei tributi a carico del direnarlo, l'annua prestazione da affrancarsi 
colla cessione di remi. la sul Debito pubblico sarà ridolla di un quinto. 

Per tulle le altro rendile clic non siano le onfileuticlie, per \<: 
quali i debitori orano abilitali a ritenere meno del quinto, la riduzione 
sarà falla sulla proporzione dell'annua ritenzione coi avevano dirillo. 

Aut. 1(1. 

^ Nel caso clic il diritio alla pressione appartenga in cornane a un 

annualità polrà liberarli) secondo lo norme stabilite negli articoli prece- 
denti, per la parie soltanto dio spella al Corpo inorate, salvo il dirillo 
di procedere, nei modi autonomi dalla le^e, ;oll\i!Traiicazionc dell'altra 
parie clic spella al Privalo. 

Aut. 11. 

Quando la prestazione si* dovuta da più possessori dol fondo, la li- 
berazione non può promuoversi che da tulli i comproprietari, a meno 
ebe uno o più eli essi non cedane una rendila e ni Gran Libro eguale 
ala lolalilà'dvl l'annua prestazione. 



In questo caso i comproprietari affrancali rimarraiinu ili pieno di- 
rillo surrogali nello ragioni del dire Ilario verso i ri"jn inlorvenuti nel- 
l'affrancazione. 

si; l'annua prestazione fosse da nitro dicci anni riscossa separata- 
mente dai diversi obbligali, ciascun proprietario potrà valersi della, 
fa colui di affrancarsi accordala dalla presente logge in proporzione dell» 
sua quota di annua prestazione, 

Ani. 12. 

Colui die dovrà esercitare la facoltà di affrancazione in virtù di 
questa legge, dovrà notificare in iscritto e senza formalità giudicialo 
i|ucsla sua volontà all'Amministrazione o allo Stabilimento di manomorta 
nei modi clic saranno stabiliti col regolamento. 



(ili am ministratoli e rappresoli lami degli Stabilimenti od Istituti di 
manomorta dovranno, senza che abbiano bisogni) di alcuna autorizzazione, 
assentire alla riebicsta il 'affranca mento e procedere agli alti relativi. 

Aut. fi. 

Operala clic sia a nonna e nella misura stabilita ibdla presente leggo 
la cessione della rendita nominali va a favore dello Slato o dei Corpi 
morali sopì aindicali, il fondo sarà libero ipso jurc dal vincolo che lo 
gravava, non ostante qualsiasi leggo o palio in contrario, e io Sialo o 
i Corpi morali non potranno ricusare il consenso che occorresse per le 
volture estimali o cenatane, e per le cancellazioni di iscrizioni clic ne 
siano conseguenza. 

Se una ipoteca sia costituita sopra il dominio duello, il fondo ne 
sarà liberalo eoi trasporto della ipoteca sopra la carlclla della rendila. 

AnT. 15. 

Tulle lo speso occorrenti per le operazioni di affrancazione saranno 
a carico dell'affrancali te, tranne quelle dipendenti da prelese non fon- 
dale. 
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Aut. IO. 

Saranno esenti dal pagamento della lassa ili registro le affrancazioni 
di cui negli artìcoli 1 e 3 della presente leggo che seguono, o per cui 
si faccia a titoli) di pagamenti; Il deposito dell'occorrerne cartella entro 
l'anno dalla pubblicazione di ossa. 

Art. 17. 

Le affrancazioni di prestazioni pcrpcLiie indicale nella presento legge 
ed iniziale sotto l' impero delle leggi anteriori saranno regolale se conno 
lo disposizioni della logge nuova, ptifcbc non siano già definitivamente 
convenute ira le parli, oppure riconosciute con sentenza passata in 
giudicalo. 

Art. 18. 

La presente legge non sarà applicala alle concessioni dei illrìlli di 
acqua. 

Con legge speciale sarà provveduto all'affrancazione delle terre cn- 
Bleulicbe del Tavoliere delle Puglie. 

Ani. 19. 

Non si potrà derogare per convenzione delle parti al disposto di 
questa leggo per ciò elio riguarda la maleria o il modo dell'affranca- 
zione, le persone che possono chiederla e la misura di essa. 

Art. 2Q, 

Le affrancazioni clic in virtù di leggi anteriori debbano farsi me- 
diante cessione di rendila sul Gran Libro al 3 p. % si potranno conti- 
nuare colla cessione di questa rendila. 

Art. 81. 

Con regolamento approvalo per Regio Decreto, sarà provveduto alla 
esecuzione della presonlo leggo. 
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Art. 28. 

stiniione a Lulle le affrancazioni ulteriori, null/è innovalo nelle Pro- 
vincie Toscane quanto agli atfrancamcnli autorizzali dalla legge 15 marso 
1860, e dai decreti successivi, e nello altre Provincie italiane quanto 
ai tiirilli quesiti in maggior favore degli ulilisli, ed agli affrancamenti 
delle enfiteusi temporanee. 

Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo dello Stato, sia in- 
serta nella raccolta uflfcialc delle leggi e dei decreti del llegno d'Italia, 
mandando a chiunque spelli di osservarla e di farla osservare conio 
U-£ne. delle Slato. 

Dal. a Torino addi U gennaio 18GV 

VITTORIO EMANUELE 



[tMgù ilei S.'ji/'u). 
V. Il CuardasigilU 
G. PISANELL1 



Digitizod t>y Google 



REGOLAMENTO PER I,' ÀK'FI INCHIESTO DEI CENSI 



139 



Regio Decreto conlenente disposizioni regolamentane per l'esecuzione della 
Ugge 24 gennaio 1864, mim. 163(1, siili 'affrancamento dei canoni enfi- 
tculici, ed alile prestazioni dovute a Corpi morali. 

51 mino IMI 

VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE U* ITALIA 

Visti gli articoli 12 e 21 della legge in data 24 gennaio 
1864, n.° 1636; 

Stilla proposta dei Nostri Ministri di Grazia e di Giustizia 
e dei Culti, e delle Finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

AflT. I. 

Colui clic vorrà esercitare la facoltà di affrancazione in virili della 
leggo 24 gennaio 1361 num. 1630, dovrà far notificare all'amministra- 
zione od alla manomorta creditrice per allo ili usciere una dichiarazione 
scrina la ijuale dovrà contenere le soguenli indicazioni: 

I" Il nome, il cognome, la residenza, o il domicilio e la dimora 
de 11' affrancante ; 

2° L'Amminis trazione o lo Stabilimento di manomorta contro cui* 
vuoisi l'affrancazione promuovere : 

3° Il Tondo che s' intende ili affrancare; 

4° La qualità del Tintolo che -vuoisi sciogliere; 

!i° Il titolo col (inalo Tu il vincolo costituito, o dal quale il mede- 
simo dipende; 

d" La quantità della rendila elie si offre di cedere per l'affranca- 
zione ; 

?* L'avverti menlo clic, non facendosi alcuna risposi;» nel termine 
fissalo nell'articolo % si intenderà accettata lofTcrla. 
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ni imi nona li ntlh leg 
Nel caso previ, 
unirsi il quadro ilei 



Ani. 2. 

L'Amministrazione o lo Sin bili ni un lo di manomorta prima della sca- 
denza di giorni DO dalla ricevola notificazione dovrà far significare per 
allo d'usciere a colui clic promuove l' affranca mento la sua acca nazione 
o le sue osservazioni. 

Questo termine sarà raddoppialo se I onie morale non ha sede 
nello Sialo. 



Qualora l'offerì» sia slata accettata, si farà constare con allo pubblico 
della convenuta liquidazione e conversione dell'annua prestazione in ren- 
dila sul debito pubblio. 

Art. 4. 

Nel caso ebe l'Amminislraiione o lo Slabiliinenlo di manomorta abbia 
fallo osservazioni e non siensi le parti poste privatamente d'accordo, a 
diligenza di una di esse, sarà la quisiionc recala per citazione avanlt 
il Giudice di Mandamento od avanti il Tribunale di Circondario ove sono 
situali i beni, osservate lo norme ordioarie di competenza e le forme 
Hel processo sommario. 

Il Tribunale prima di pronunciare la semenza potrà ordinare la 
comparizione delle parli avanti un Giudice Commesso dello stesso Tri- 
bunale per tentare ili stabilire d'accordo la liquidazione. 

Aut. 5. 

Ove l'Amminislraiione o lo Stabilimento di manomorta non faccia no- 
tificare alcuna risposta all'alfrar-canlo nel termine indicalo Bell'articolo 3, 
l'offerta si intenderà uccellala.- 



Digiiizcd t>y Google 



IlMOLl MENTO VEH L «FUINCIHENTO I»:] CENSI HI 

I, 'a (francante dovrà far citare l'Amministrazione o manomorta cre- 
(] ili ice a comparire avanti un Notaio ilei Connine, nel cui territorio sono 
Situali Ì beni, od ove lui sede l'Amministrazione doUcule morale, entro 
il termine nou minore dì lo giorni, per stipulare l'alio di affianca mento, 
ed in difetto di comparizione sarà esso rodalo in contumacia. 

Nell'alto di citazione dovrà essate indicato il giorno c l'ora della 
comparizione o la casa uve é situali) I' L llicio del Notaio. 

Nel caso clic l'orile .morale non abbia sedo nello Sialo, questo ter- 
mine non potrà essere minore ili giorni 30. 

Ari. C. 

Se i creditori aventi ipoteca sui dominii direni ne faranno preventiva 
domanda, no liticandola per allo d'usciere al direttario ed all'ulilista, la 
liquidazione non potrà no per convenzione nò in giudizio validamente 
operarsi senza il loro contradditorio. 

Aiit 7. 

Gli alti ita notificarsi a termini degli articoli I, 2 eli potranno dalle 
parli consegnarsi direllamente agli uscieri o cursori per la loro intima- 
zione, senza bisogno che vi preceda un'ordinanza del tiiudicc.0 Tribu- 
nale od altra formalità, nelle provincìo in cui esse fossero richieste dalle 
leggi generali di procedura. 

Ali H. 

In ogni Comune ove tiensi mercato ed esistono le mercuriali od as- 
siso del decennio, sarà per cura della Giunta Comunale compilalo un 
quadro, in cui sarà indicalo il prezzo medio annuale di ciascuna der- 
rata nei dieci anni precedenti a quello in corso e la media del decen- 
nio medesimo, colla doppia determinazione del prezzo e della misura 
secondo il sistema amico vigente nel Comune, e giusta il sistema de- 
cimale ora vigente nel Regno d' Italia. 

Queslo quadro, munilo del vislo d'appi ovazione del Prefetto o 
Sotto Prefollo, sarà pubblicato in ciascuno dei detti Comuni, e sarà 
pure tenuto contili uamenle depositato neh' Cilicio Comunale, e ne sarà 
data copia agli interessali elio ne facciano domanda per l'esecuzione 
dell'articolo tì della legge e dell'articolo I del presente regolamento 
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Attenuto ili consenso dulie parli, od iu cu nlu macia del direnano, 
oppure per sentenza, l'alio ili all'nuieami'iilo. ! afcncanto deve prcsen lare 
allenimi nitrazione del Debile Pubblico le carlellc al portatore i> i cer- 
tificali nominativi dei consolidalo 5 p. % del Regno d'Italia per essere 
tramutali o trasferiti al iuiui; dell ente morale direllario. 

La consegna all'Amministrazione del Dubito Pubblico dell'atto dì 
affrancameli lo e dei titoli di consolidalo il p. °/ 0 potrà esser falla uncbu 
a meizo degli Uffizi di Prefettura o Soltoprefelliira. 

A oi. IO 

L'Amministrazione del Debito Pubblico procederà allo operazioni di 
tramulamenlo o di trasferimento dei I itoli per lo intiero ammootore 
della presuntone da affrancare, o per la parie di esso che corrisponda 
esattamente al minimum o ad uno dei multipli del consolidato italiano 
ilei 5 p. •/„ . 

Ogni certilicalo che verrà rilasciato dall' Amministrazione del Debilo 
Pubblico sarà nominativo, e conterrà l' indicazione della falla affranca- 
zione, co.me pure l'annotazione del vincolo o della ipoteca gravitarne 
sul dominio diretto. A questo lino dovranno presentarsi i relativi cerli- 
1 irati ipotecar ii. 

(Joandn più sieno i vincoli o le ipoteche coslitoite sui diretti do- 
mini!, l'iscrizione delia rendila sarà falla sul registro della Cassa dei 
depositi e dei prestili di cui all'art. U e vi rimarrà sino a lanlo che 
le ipoteche ed i vincoli annoiali non si riducano ad un solo per effetto 
di cancellazione o per effetto di divisione della rondila stessa. 

Ari. 11. 

Per I affrancarne n lo delle annualità ascendenti a somme non esatta- 
mente contenute nei multipli del consolidalo 5 p. % gli affrancanti si 
procureranno nel modo indicato all'art precederne un certificato nomi- 
nativo per la parie della prestazione che pareggia il minimum o uno 
dei multipli del consolidalo stesso. 

Per la differenza, come per nualuiii|uu annualità che fosse inferiore 
al minimum del consolidalo ii p. % , dovranno gli affrancanti versare 



Digiiizcd &/ Google 



nella Cassa dui daposlli e prestili, du cui dipende il territorio ove sono 
situali i beni, sin ili re Ili ini ente, sin a mo«n di vaglia ilei Tesoro u di 
vaglia poslale, la somma capitale corrisponderne al valore del consoli- 
dalo 5 p. "/„, die sarà periodicamenie sinbitiio dal Ministro delle Fi- 
nanze (.' reso nolo a meno della Gazzella ulTizinle del Ueg'no. 

l'er ogni versameulo fallo in una Cassa dei depositi e dei prestiti 
Miri ritoltola quielaiiza a favore dell'affrancante. 



Ciascuna Amministrazione 
in prevenzione una rendila d 
Dualità, o di porzioni ili arni 

Esaurita elio sia quesl 
Casse aentiisleranno altra re 
bisogno di ulteriori acquisii 



elio Casse dei depositi 



ìi deposili faranno iti volta in volla 
e la somma spesa negli acquisii di 



Ciascuna A in min istruitone della Cosse dei depositi c dei prestili a- 
prirà un registro d'iscrizione per notarvi le rendite da ri lasciarsi agli 
affrancanti clic hanno eseguili i vcrsnmcnli, e da questo registro saranno 
traili i relativi certificali. 

Ogni certificalo sarà emesso al nume dell'ente inorale creditore, 
avrà l'indicazione del lilolo preciso del canone affrancalo coi relativi 
vincoli e il semestre dal quale comincia a (Incorrere il godimcnlo della 
rendila. 

' Esso certificato sarà soggetto ai bullo da centesimi cinquanta e 
verrà spedilo verso resili o/in ne della qniulaiiw indicala all'articolo 1 I e 
pagameli lo del iliiiiio di bollo. 
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Gli interessi sui certificati delle Casse ilei depositi e ilei prestili sa- 
ranno pagabili il I" gennaio e ti I" luglio di ogni anno nei modi sta- 
biliti per il consolidalo 5 p. »/„ del Meglio t!" Italia. 

! certificati stessi polranoo come quelli liei Debile Pubblico trasfe- 
rirsi a favore di aliri culi inorali, oltenuta la richiesta autorizzazione. 

Potranno pure essere convertili in titoli di rendila quando il Corpo 
o l'ente morale possessore versi nella ragione indicala all'articolo 11 il 
capitale relativo alla frazione di rendita necessaria a pareggiare il mi- 
nimum del consolidalo '.i ji. % . 

Quando un ente inorale possegga in eoo nome piii certificali ili 
tale natura, l'ammontare dei quali raggiunga il minimum o un multiplo 
del consolidato 5 p. % , le Amministrazioni delle Casse dei depositi e 
dei prestili potranno farne eseguire il tramo lamento in un titolo nomi- 
nativo del Debito Pubblico colle annotazioni della derivazione di cssn. 

Per le frazioni di rendila che rimanessero dopo falla questa'ojic- 
razione, sarà rilascialo un nuovo certificalo. 

Ani. 10. 

Quando gli enti morali Steno aulorizzali dalle competenti Autorità od 
alienare certificati di rcodila sullo Casse dei depositi e dei prestiti, 
queste ne faranno l'acquisto, pagando il valore capitalo in ragione del 
prezzo segnalo dai Ministro delle Finanze ilei ffimpo in cui avviene 
l'alienazione, salvo il disposto dall'art. 15. 

Ani. 17. 

Per le operazioni derivatili dal disposto del presente Decreto le Am- 
ministrazioni dello Casse dei depositi e dei prestili terranno conlì spe- 
ciali e ne renderanno ragione ai Ministro delle Finanze alla (ine di 
ciascun anno. 

Ani. IR. 

(ìli Uffizi di Riscontro presso le Amministrazioni delle Casse dei de- 
positi e dei prestili eserciteranno lo proprie funzioni anco per il servizio 
degli affrancamenti, e trastue! lerauuo alla Corte dei ooliti il doppio del 
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registro li' iscrizione indicalo all'ari. 14 c gii alili documenti, che pro- 
vino l'esattezza delle fallo operazioni. 

Ani. 19. 

Quando l'ammontari: della prestazione jla affrancarsi non sia Con le- 
nti lo esattamente nel minimum o in un multiplo del consolidalo 3 p. ";„, 
gli affrancatili potranno Ir.tsmellen' aH'AmmicMra/.ioiie dt>l Debito Pub- 
blico anche una rendila di consolidalo li |). % supcriore all'ammontare 
della prestazione stessa. 

In quesiti caso l'Amministrazione provveder,! al IrasferinienlQ i> 
rnulainenio dei titoli corno all'ari. 10, e al rilascio per parie dell'Am- 
miniìlraiiono della Cassa dei deposili del certificato di complemento, 
come e stabilito all'ari, ti. 

I,' importare dell'eccedenza sarà poi soddisfino all'affrancante nella 
ragione <1l-L prezzo vigente, secondo il Decreto del Ministero dello Fi- 
nanze, nel giorno in cui furono trasmessi i li ioli all'Ammutisti aziono 
del Debito Pubblico. 

Gli affrancanti slessi potranno anebe versare per intero in con- 
tami nelle Casse dei deposili e dei prestili l' importo capitalo della pre- 
stazione da affrancare nella ragione stabilita all'art. Il, perchè le 
Amministrazioni dello Casse slesse, provvedano all'acquisto della rendila 
corrispondcnie e alle operazioni successivo. 

Aet. 20. 

I beni dell'affili ncanle diverranno ipso jure liberi dai vincoli elio li 
gravavano dalla data della iscrizione della rendila nominativa o del cer- 
tificato rilascialo dalla Cassa dei depositi e prestili in nome dell'ente 
morale creditore, in conformila degli articoli 10 e U del presente re- 
golameli io. 

L'Amministrazione del Debilo Pubblico, o della Cassa dei depositi 
e prestili farà consegnare per mezzo della Prefellura i certificali della 
rendita nominativa o della Cas-ii dei depositi o prestili agli eoli morali 
coi spellano, e rilascerà all'alfrancan'-C, a sua richiesta, un'atlcsiaziono 
di questa spedizione. 

La prestazione cesserà di essere dovuta nel modo stabilito dal ti- 
tolo costitutivo a cominciare da! giorno da cui decorre la rendila seme- 
strale del certificalo dia si consegna. 
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Anr 81, 

In .'aio di smarrirornin o ili distruzione di un certificalo rilancialo ■ 
faiciic .li un ente muralo dalle Caise dei deposili e predili, le Amai- 
lustrazioni delle Casse, diclro la domanda del legittimo rappresentarne 
di esso enie morale, faranno analoga pubbli cazwos twlla Gazzeiii utiicia'o 
del Regno, o scorso un mese dalla pubblicazione slessa, nlascieraooo 

Art. 22. 

Il Minislro dello Finanze stabilirà la forma del registro delle iscri- 
zioni o quello dei certificali corrispondenti, e di concorlo col Miuisim 
di Grazia c Giustizia, darà le istruzioni necessarie per l'esecuiioue del 
presente regolamento. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e. 
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e ili farlo osservare. 

Dat a Torino addi 31 marzo 1864. 

Y1TTOIIIO EMANUELE 



•ifiHw< tilt atu ìiì imi rfd\ c trrits im 




G. PlSANGUI, 



Oiqilizefl D/Googlq 



RACCOLTA 01 MODULI 



CIRCOLARE DEL MINISTERO DELL'INTERNO 

DIREZIONE SUPERIORE d'aJBIIMSTAZIONE 

Divisione 6." - Sezione A" 

Firenze, addì 20 ittlembre !8«t. 

Statuti organici e Regolamenti d'amministrazione e dì ser- 
vizio interno delle Opere pie; — avvertenze generali e 
speciali per la loro compilazione; — modulo di Statuto 
organico per le Congregazioni di carità; — idem di Sta- 
tuto organico per le Pio Opere da ijucsle amministrate. 

Ài Signori Prefelli del Regno 

A malgrado che con le due Circolari a stampa del 2" 
giugno e IG settembre 1863 fossero slate tracciate alcune 
norme generati per la compilazione degli Slalulì dclle.Opere 
pie, pur tutta volta accade clic parecchi di essi arrivano al 
Ministero assai imperfetti e difettivi l'r-ulve le debite eccezioni), 
obbligando ad un continuo scambio di lettere e di avver- 

Sorge quindi il bisogno di rimediare a questo sconcio, e 
chiarire con più diligenza le massime clic debbono servire 
di guida a siffatto genere dì lavori, anche per adottare i 
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consigli che l' esperienza è venula a mano suggerendo, c 
cosi aver modo di migliorarli e di renderli più compiuti ed 
e Ili caci. 

§ I. 

AVVERTENZE GENERALI 

Di due specie Statuii vi sono, come è nolo, per le Opere 
pie: quelli che ne stabiliscono l'organismo, ossia danno loro 
corpo, moto e struttura; c quelli che provvedono a semplici 
servizi di amministrazione e di esecuzione. 

Si nomano i primi Stallili organici e sono approvali dal- 
l'Autorità Sovrana; si dicono i secondi Regolamenti di am- 
ministrazione e di servizio interno, e per questi basta l'ap- 
provazione dell'Autorità tutoria. 

Bisogna andar cauti a non confondere questi due ordini 
di Statuti, come di sovente accade per imperizia dei com- 
pilatori; i quali senz'addarsene, iscrivono talora in quelli 
certe disposizioni clic regolarmente dovrebbero trovar sede 
in questi, e viceversa, il che, alterando le attribuzioni, of- 
fende la legge. 

A fine di causare il rinnovarsi di tal inconveniente, oc- 
correrà dunque distinguere bene ciò che vuol essere con- 
tenuto negli uni da ciò che puh essere prescritto negli 
altri. 

Sono materia di Statuti organici: 

t. L'origine, il nomo c la sede della |i!a fondazione, accennando alla 
dala de! testamento, ed anche dell'alio di erezione in corpe moralo, se 
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3, lo scopo, ben par li e ola roggio lo secondo in sua nalura, estensione, 
limili, condizioni ecc. 

3. la designazione dei heni da cui trae il suo mantenimento, cioè se 
ila predi urbani o rustici, se da censi o livelli, se da capitali o da rendila 
sul Gran Libro del debito pubblico ecc. 

ì. la forma della sua Amministrazione, cioè se retta da un corpo col- 
legiale o ila un gestore unico; come e da chi della o nominala; per quanti 
anni durabile; come e da obi presieduta; se e come ti siano cause di in- 
compatibili^ o di decadenza fra i suoi componenti; 

5. le attribuzioni generali del presidente e quelle dell'intero corpo col- 
legiale; 

6. le modalità per le convocazioni ordinarie e straordinario, per la va- 
lidità dello adunarne, per la legittimila della delibcraiioui : 

7. !a designatone del personale, o direttil o, o contabile o insegnativo, 
» sanitario, o di altro servizio secondo la natura dell'Istituzione, sua no- 
mina, sospensione, licenziamento; con dichiarazione che gli stipendi ed il 
numero degli impiegati non possono venire accresciuti senza l'approvaiione 
dell'Autorità tutoria; 

8. l'obbligo nel tesoriere di prestare cauzione; 

9. ogni disposinone che porti onere o pensione; (1) 

10. le condizioni o di luogo, o di tempo, o di eia, o di qualità o di 
(|uaulilà. o di parentela, o di altro, alla cui osservanza è vincolalo il lascila 
di beuelieenza e conscguentemente i requisiti necessari per essere ammessi 
o al ricovero, o alla spedalità, o ai sussidi], o allo doti, o ai posti di stu- 
dio ecc. ecc. 

11. le regole fondamentali del l'Ammiri istruzione; le cautele accomodale 
a frenarne gli arbitri e premunirsi dagli allusi; lo prove dell'essere stali dai 
poveri ricevuti Ì sussidiì; e quali ordini di persone abbiano ad essere come 
poveri considerali: 

12. ed insomma ogni altra disposizione intrinseca ed essenziale del- 
l'Opera pia. che meglio conlcrisca a farla operare e ad assicurarla secondo 
la volontà dei testatori o la ragiune delle leggi. 

Sono poi materia ilei Regolamenti 'li amministrazione e 
dì servizio interno; 

\,JA modo di far constare l'ingrosso in ufficio degli nmminislrolori, 



(I) In [;cnmte noti è Immu rejiolj fir suturi .n-o ni le 0|.i>lv pie «risse per pen- 
simi! agli ini|iii!Kiiii; mi se l'iT ri re i> sigine pnninihri n.m.'n. Itisi ,r l,iidui ritriti ci 
importami, vi si dovesse far eccezioni', si avrà a gi asti fica re btoc la necessita. 
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cnnulo nol.i esalili della lori, elezione , j-jailnnu, rinunzia, morie [>cr riti- 
DOValli n lempo: 

2. il modo praiico ili eseguire le elezioni e conferme ; 

3. quello di fare le convocazioni ordinarie c slraordinarie; 

4. quello ili f;ir ri-iilinrc in'i verbali non solo le seguile adunanze, ma: 
1'oggcllo loro, e il numero degli intervenuti e la discussione e la delibera- 

5. la redazione dei verbali, «onlralli, bilanci, comi, ruoli di riscossioTio. 
mandali di pagamento, ed ollri atti congeneri; 

8. i doveri e le incombenze degli impiegali. (Segretario-archivista. Ila- 
gioii ìerc, Tesoriere, Economo, Sememi, Agenti rurali. Medici, Cbirurglii, 
Farmacisti. Iiifiannirri, l-'lrimt.imi. C.ipp'lbn :, OhiIi^'ilì. Maestri. Maestre. 
Capi d'arie, ecc. ecc.) secondo la varia indole degli Istillili ; 

S, il modo di icntTi: i regimili: quali e quanli; 

9. il modo di tenere hirihivio, il protocollo, la contabilità; 

10. quello ili compilare gl'inventari, e di eseguirò la loro retti fica zio no 

11. quello di fare le verificazioni di cassa, e di rinnovare le iscrizioni 

i potici rie; 

12. la verificazione e custodia degli cileni mollili, pegni, masserizie, 
biancherie, dL-riTitc. comniiMiliili. e simili. 

13. il modo e (culpe- del scniiiu meilioii-Hiirui'iko , dei consulli, delle 
autopsie, ilcll'a^siEiL-ri/ j e iheleiie.i per i<!i ammalali, dei servizi religiosi, 
della nclleizj ecc. 

14. idem delle [avuraiimii, ili-l'e scuole e delle vacanze; 

15. le diligerne da praticarsi por verificare i veri bisogni di coloro che 
si presentano come poveri, onde la cariti sin d.ila ;u meritevoli, e non a 
paltonieri che la sciupano in era polo, in gozzoviglie, od in altre male abi- 
to, le istruzioni agli agenti di campagna o di cillà per la conservazione 

dei beni, poderi, boschi, fabbricali, per la vigilanza degli affini, bestiami, 
ricolte ; 

17. ed ogni altra disposizione insomma che si riferisca al regime in- 
torno ed economico, ed alla buona gestione del patrimonio. 

Con queste distinzioni non si ha scusa di cadere in er- 
rore; e basta che i signori Prefetti, le Deputazioni provin- 
ciali, ed i loro Uffici vi pongono ben mente, per sapere ciò 
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che possono approvare essi, e ciò 'che devono lasciare alla 
Sanzione governativa. 

§ II. 

AVVERTENZE SPECIALI 

Ma gli Statuti organici, fuori delle cose generali sopra 
discorse, vogliono contenerne altre particolari, secondo l' in- 
dole e lo scopo delle opere Pie. 

Quindi devono stabilire: 

(a) Per gli Spedati: 

ì. quali peranno possono «servi accollo! con quali formalità (salvo i 
casi urgenli e gravi) se ili ambo i sessi; se del solo Comune o di altri 

2. so possono esservi ricevuti anello gli estranei, che trovandosi di 
passaggio temporaneamente nel Comune, vi si ammalassero (1); 

3. per tjuali malattie; se pei le acute soltanto, o onclie per lo croniche, 
se escluse o no le contagiose; 

4. la costi unione di un acconcia direzione medica (dove l'importanza 
dello Spedalo la consigli); come e da citi nominala; sue attribuiiooi. **■ 

(b) Per gli Orfanotrofi, Conservatori, Ospizi di carità, 
Case di lavoro. Ricoveri di mendicità, e simili: 

1. la crualila delle persone clie possono osservi ricoverale; e se del- 
l'uno 0 dell'altro sesso; 

■2. l'età per la loro ammissione, e l'eli per l'uscila definitiva; 



(I) Dopo li foinuiinne del Itegnn il' Italia, in consi il emione ilei vincoli e ilei 
huoni rapporti ili m!.i!,>iìi'I;I e Fraiprnii.i fra i fi u; 1 i dui» ;.lcss:i j.a Lria nei casi di su- 
liiunee infermili, h nuggior parlo degli Sibilali sonr> vernili .ijigi ungendo ai loro 
staimi un articolo cosi concepito, e clic c desideratile ai adunasse da Tulli. 

Anr • Lo Spedale accoglie ahresi gli estranei il Comune, clic Ifovan- 

• dovisi di passaggio o lem forali carne me. vi si jmmidaise™ salvn riml>i.rso delta 
■ jpcsj da parie o dogli ammalali slessi o dille loro famiglie, ^ non sieno ili- 



o del solo Comma, o anche di alni Comuni e Pio 
a educazione c [' istruitone che vi si dà; quali le 



Istituti dt 
d'Infanzia- 



bisogno in questo di miglior discìf 

/' ciechi, por quelli dei Sor 



cui! utili, eppure cosi scorse, istituzioni in Italia. 
(d) Per gli Ospizi di maternità o dei trovai 




Digitized by Google | 



7. se all'Ospiti a siano annesse i-iituiiimi ciuciali jht ricevere le gravide 
occulte, e anche le gravide miseragli legate in legittimo matrimonio; norme 
in proposila. 

(e) Per i Manicomi; 

1. le preliminari formalità che vogliono precedere la reclusione dei de- 
melili, acciò sotto manie di carità non si arrechi allentato alla liberta dei 
citladinì; 

2. la necessità di limitare la reclusione a carico delle Provincie ai soli 
dementi pericolosi a sé ed agli altri, o nocivi aita maral* c ali'orJine pubblico; 

3. o chi ne spetti, in caso di conleslazìonc tra due o più provinole, il 
mantenimento: avvertendo che questo spella alla provincia in cui il demente 
ebbe l'aliituah ma rejidejtio, se costui sia persona conosciuta: alla provincia 
di nascila, se girovago per ragione d'ufficio, professione, o mestiere; alla 
provincia in cui fa colpita «"alitnaiiene mentali, se individuo allatto ignoto: (I) 

4. ta costituzione di una buona » sapiente Direziono medica (requisito 
indispensabile poi tal sorta di Slabilimenli); sua nomina, se per concorso 
di tilolf o altrimenti; sua autorità ed attribuzioni (ben particolareggiate onde 
evitare attriti o conflitti): suoi rapporti col Consìglio d'amministrazione; 

5. ed altre prescrizioni secondo gli ammaestramenti che intorno a si- 
mili istituzioni, sonosi ognora dati da uomini competenti fra noi e fuori. 

(f) Pcj Manli Hi jn-estìli e di ptgnoraztone: 

1. quali oggetti possono essere ricevati in pegno e quali no; 
2 il più e il meno di cift che potrà essere dato in prestito j 

3. dopo quanto tempo dovrà farsene la restituzione: e se ed in quali 
casi è permessa la proroga; 

4. il Trullo da corrispondersi (modico s'intende); 

5. la vendila dei pegni a pubblico incanlo, sue formalità, suoi eliciti: 

6. i modi di fare i pegni e di riscattarli; 



(I) Cosi risoluto giusti parere del Consiglio di Stalo del 26 maggio it!«G — 
il che non loglio peri che lo Provincie possano fare tra loro atcordi in senso 
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7. la insequeslrabilità degli oggolli impegnali, salvo si traili ili cose 
rubale, nel qual caso dovranno dichiararsi non restituibili se non dopo lo 
opporlune prore e ricognizioni dell'Autorità giudiziaria, c previo rimborso 
del espilale e frolli al Luogo pio. 

(g) Pei Legati di doli: 

I. quali donzelle vi abbiano diritta ed a quali condizioni di eia, o di 
domicilio, o di parentela, o di onestà, acc. 

'1 -ir Ha l.iirj vi si.iiiu ì'jiiìb ili [ii-i'lcrjiizH sln!>ilìlt dai ti'ilnlci i, e con» 

3. il mimerò delle doli, e la somma di ciascuna; 

1. quando e per quali cau9e si caducano, ossia perdasi il diritta di 
conseguirle ,- 

5. s'essendo piti lo concorrenti alte iloti abbia a prevalere la sorte od 
il concorso; e nel caso di concorso con quali cautele condurlo, ed assicu- 
rale l'impaniali lì ; 

G. la consegna delle doli a farsi previo attestalo del seguilo matri- 
monio innanzi all'Ufficiala di Stalo Civile, e mediante quietanza delle inle- 

(hj Pei Legali di posti di studio, c- per l'apprendimento 
di uit arte o mestiere : 

2. le altre clic siano prescritte dal fondatore. 

(i) Pei Legali di elemosine, sussidii, soccorsi a domicilio.- 

1. qual ordina di poveri ri sìa dilanialo per volontà dei testatori ,- 

2. in mancanza di ciò, quali condizioni di povertà si richiedono per 
«ssero sovvenuti ,- 

3. quali le maniere delle elemosine e dei sussidi, cioè se in denaro, o 
masserìzie, o derrate, o commestibili, o vestimento, o medicinali; se in as- 
sistenza di medici, levatrici, balie,- se io lavori da eseguire, «ce,- 

* la misuro fissa dei soccorsi ;se sia il caso!, o almeno il maximum 
od il niiwinium di cui rlie peto darsi, onde (mare alimi n parzialiia. 

5. i modi di giustificarne l'erogazione, e d" impedire die si soccorra 
l*ot ioto ' l'improbo mendicai 

G. i tati in cui si decada dal luneluio di essere suxenuti. 
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E cos'i altre ili sposi?, ioni per altre forimi di beneficenza 
e per altri pii Istituti. 

Come puro altre disposi/ioni per gl'Istituti e per le be- 
neficenze qui avanti specilieati, secondo persuaderà l'impor- 
tanza loro, e con riserva di quelle che potrà suggerirò il 
Ministero, fatto studio dei casi particolari. 



§- IH. 
ESEMPI 

À dimostrare praticamente quanto si è finora accennalo 
si danno due moduli di Statuti, uno per le Congregazioni 
di carità, l'altro per le Opere pie da esse amministrate; i 
quali, opporlu natamente variati, potranno servire, più o meno, 
per qualunque Stabilimento di beneficenza. 

STATUTO ORGANICO 
della Congregazione di carila del Comune di Prov. di... 



CAPO I. f 1 ) 

Sua costituzione, scopo, requisiti ed incompatibilità 
dei suoi componenti 
Aut. i. 

La Congregazione di carità del Comune di costituita in tona dell'urti- 
ti) Gli ir lieo li o le pirata segnali ila virgole andranno omessi nenli Statuii or- 
ganici di quelle Gong rogai ioni ili carila elio non abbiano, oltre l'ammiiililraiiene 
loro propria, anche quella di Opere pie autonome, 
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colo SG della Logge 3 agosto 1862 ai compone ili un Presidente e di 

Membri, la cui nomina e surrogazione viene fatta dal Consiglio Comunale. 

Art. 1 

Sua precipuo scopn ,"■ l'amministri re i beni destinili gene ricamante a fa. 
tore dei poteri, nei cani indiali dall'ari. W della Legge medesima, e di 
erogarne le entrale e distribuirne i soccorsi secondo la Iettarne mane dispo- 
li t ioni, e, in mancai)» di quesls. secondo i bisogni dei poteri sleVi 

Aut. 3. 



• Essa, pei il disposto del Iiecreto lo Ittscrtiio .... .... o altro 

• allo o pur viri» di Irg^e o fertili luccclala od altra con- 

• limile IfUÌHsioac' In altresì 1 anirniunir«ioiie e la dire^Ouo delle seguenti 
- li tre pie «I - :■■ ,6; Cctuop, ri. 1 : 

• I «amo .... Jota àtl tutamtalo .... tcopo. 

• 3 . . ijeift .... l'Itm .... idem 

• 3 idem .... ìdtm iJent 

• 4 InVni . . idem .... idei» 
. 0. . . idem . , idem .... idem 



Ari. A. 

• Ciascuna di queste Opere pu* ì regolata da un propria e speciale Sia- 
< luto oiganio. e conserterà «tisimie e separate le annua e passista del 



Ani. 

I Hemlin della Congrega nu ne assumono l'ufficia allu SlabililC scadcoic. 
Clu auMog.i membri scaiiuii ami leoapti, nmane in canea solo per ijuanic 
vi sarebbe stalo il predecessore. 

Ani". B. 

Non potranno assumere l'ufficio, e ne decaderanno quando lo avessero 
assunto, quelli die vi fossero stali nielli senta aver prima renduli Ì conti 
della precedente aiuininislrazione. o clic abbiano lite ver lenii! con la Con- 
firegaiionc. 

Aut. 7. 

Gli ascendami e- ujaccndenli, i fratelli, il cenerò ed il suocero non po- 
li-anno essere comcmpoianeaincnlo Membri della Congregazione. 
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A v s'ora mio si que-la in c:ti m |>.i lilj ili U~3 . amici esclusi* il membro meno anziano; 
a pari anzianità il più giovane; il nuòvo eletto ila quello che siede in uf- 
licio; in caso ili eiezione [■i]iili'iii]n>rjiica ti avrà per anziano colui che riuscì 
nel primo scrutini! |i-t iii^l-.'Ìji numero ili voti, e quindi colui che no el- 
idine maggior numero negli scrutimi seguenti; a piiriià ili voli s'intenderà 
elello c si avrà per ambilo il maggiore d'età. 

KIT. tì. 

Non potranno inoltre essere Membri della Congregazione, e perderanno 
tale qualità, colora che non abbiano il diritto di essere elettori ammint- 



CAPO li. 

Beni e, rendile, 

Aut. 9. 

La Congregazione di carila provvede ailo scopo ed al mandato che le 
vengono assegnati dalla legge con le rendite dei beni e dei cespiti come 
appresso: (1| 

1. coi depositi Tatti dai cittadini per ricorsi contro le liste elettorali 
amministrative, secoudo il disposto del g 4, dell'art. 31 della Legge com- 
e prov. del 20 marzo Ì8I55,- 

2. con le somme date genericamente ai poveri, sia per alti di pia li- 
beralità tra vivi, sia per testamentarie disposizioni; 

3. con le rendile di beni dati nella slcssa guisa, c che non' furono 
specialmente e tassativamente lasciati ad altra Amministrazione, od Opera 

i. con quelle derivanti da beni, che, per disposizione d'un pio bene- 
fattore dovrebbero essere affidili a speciale Amministrazione, o ad Opera 
pia da determinarsi dagli esecutori di sua volontà, ma che quelli non vo- 
gliono o non possano ciò determinare ; 



(1) Se U Congregatone Iia beni o patrimonio sito proprio, si dirà qui io che 
consisti: cioè se in beni stabili, se restici o urbani, se capitili, o livelli o ceni!' 
o rendile sol Orso Libro nel Debito Pubblico <«., ecc. E poi si polri sesuiure ad 
inserire il testo dell'art, nel modo in cui e redatto. 
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• Provvede poi alle obbligazioni delle Operi' pio speciali poste Eolio la 

< sua amminislrailone, e ili cui si parla nell'ari. 3, colle rondile derivami 

< dal patrimonio di ciascuna di esse, e del quale si fa cennu nei rispettili 
• loro Statuti. • 



CAPO III. 

Attribuzioni del Presidente e della Congregazione di carità 

Art. H. 

Il Presidente: 

I. spedisce gli avvisi per la convocazione dulia Congregazione; ne pre- 
siede e dirige le adunanze ; 

3. cura l'eseguimento delle deliberazioni prese quando non ne sia pe. 
culiarmcntc affilialo lo incarico ad alcuno degli amministrami ì; 

"3. dirige la corrispondenza ufficiale elici sottoscrìvo, e sorveglia la 
tenuta dei registri e l'andamento degli affari, 

i. provvede all'osservanza delle Leggi e dei Regolamenti, alla esecu- 
lione degli ordini dei Superiori, all'adempimento dei legali pii, al pagamento 
delle spese stanziale nel bilancio con l'emissione dei mandati relativi; 

5. procede allo verificazioni ordinarie e straordinarie di casta in pre- 
senza del Tesoriere, facendone risultare lo stalo por allo verbale da rasse- 
gnarsi lilla Congregazione; 

fi. vigila che esso Tesoriere presenti puntualmente i comi nei termine 



> d'urgenza gli impiegali, riferendone alia Congre- 



Nei cosi ili mancanza, assenza od impedimento del Presidente, sarà egli 
surrogato tcmporancameiuc dal Membro più anziano di elezioni*; in casa di 
contemporanea «lezione, da chi ebbe maggior numero di voli; ed in «so di 



Spella alla Congregazione di carila, con obbligo in solido fra i suoi 
Membri, l'amministrazione generale dei beni affidatile nell'interesse dei po- 
veri ■ e di quelli spellami alle Opere pie speciali, e la direzione di queste. • 



6. delega uno o più dei suoi Membri j 
zione ilegli alli pubblici da approvarsi dall 
stando ai delegali legala procura in brevelK 

7. riconosca la validità della cauzione 
l'ammontare da determinarsi nel Regolameli 
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ir.ll SMTUTI OnUAMfl E BECOllMEMI 

K determina il pjcnim, reti il.iit.ioio, o stipendio ti sso da attribuirsi al 
Tesoriere Icsimo. licita misuia da sialiiliisi nello sitilo Regolamento . 

9 vigila sulle Ainrniuiitr.it i .IrIJr i-iiinimni pi.iale, bjalmrme cu- 

stimile a favore ili di' [eroi ina te ramig'ie rhe. estinte, debbono ossute sur- 
rogale da poltri .HI Comui.t;. .jujoiIo .1. tali i-ir.on.iin ii'fV.iU» nel IV 

10 propone le raodilkarioni (oh- occorra) ol urcti-nii; Sialoio organico; 
11. torma i rrgolameni, di amministrazione e di servii, o interno da 

approvarci d..l!a Deputazione provinciale ; 

|-ì. compila ogni anno la statistica dei poter, drl Comune, apportan- 
dovi le opportune leulfkbe o per morn, o per mutazione di suiu. di con- 
-inumi . dt domicilio^ 

13 ed in fine delibera su ioni gli atti cho riguardano I arominieltaziono 
.IH painmnnio, l'uso dello rendite, o l'interest* delle Opere più die ne 
dipendono, sali» ottener. .e la Sopenorc approvazione, ore occorra. 



CAPO IV. 

Adunanze - Coni-ocazioni - Tornate- Votazioni - Ddiberamenlt 
Aut. 14. 

Le adunanze sono ordinarie e straordinarie. Le una dovranno seguire 

almeno volle a! irfcse. nei giorni clic saranno determinali dalla Coi). 

gregazione. Le altre avverranno sempre elle bisogno urgerne Io richieda, sia 
per volere del Presidente, aia per dimanda sotiosurilla da due al meri» dei 
componenti, sia per ordino dell'Autorità governoliva. 

Ani. 15. 

Le convocazioni si fanno rial Presidente per invito scritto, con fa indica, 
zione dei principali affari da trattarsi, e 2* ore prima del giorno fìssalo 
per l'adunanza. 

Aut. 16. 

Le tornate sono valide, quando intervenga almeno la mela dei coni p oc enti 
la Congregazione, olire del Presidente □ di chi ne fa le veci. 



Se un Memhro della Congregatone non interverrà alle tornate per irò 
volte di seguilo, senza aver allenino congnio dalla medesima, comò pure 



Dm ti; od b, Gì 



/f(6 
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ie si rifinii, semi buona ragione, di campiere le speciali incomberne elio 
gli volessero affidare, sarà dichiaralo dimissionario, ed il Consiglio comu- 
nale provvederti alla di lui surrogai io ne nella prima sua adunami, dietro 
npporto del Presidemo. 

Art. 18. 

Le illazioni si fauno o per al/ala e seduta, od a voli segreii; quelle 
concernenti persone delibano sempre essere prese in quest'ultima mauiera. 

Aut. i!>. 

Le deliberazioni sono prose a maggioranza di voli. In parila di voli la 
proposta s' inlcndc respirila. 

Ani. 20. 

Ogni Membro delia Congngnzione può fare quella proposta ebe erode 
olili. Esso non possono però essere discusse ebe nella prossima tornata, 
salvo il caso di urgenza. 

Anr. 21. 

Gli alti verbali delie deliberazioni debliono essere sotloserillì da tutti i 
Membri intervenuti all'adunanza, potendo ciascuno farvi inserire il suo volo 
ragionalo. Debbono poi essere autenticali dal Segretario, e mimili del Visio 
nel Presidente, nò se ne polra lasciar copia 0 dar lettura a cliicibessia. 
senza il permesso della C 0 iig r esazione o dell'Autorità governativa. 



CAPO V. 
Norme generali di amministrazione 
Aut. 22. 

È vietato ai Mcmhri della Congregazione di prender patto alle delibera- 
tioni riguardanti interessi loro propri 0 dei loro congiunti ed affini sino al 
quarto grado civile, come pure di prender parlo direttamente o indiretta- 
mente ai contraili di locazione, di esazione, di appalti che si riferiscano ai 
beni da essa amministrali 0 allo Opere pie clic no dipendono, 

Anr. 23. 

Noasuuo di loro potrà, a titolo veruno, percepire assegnamenti a remtr- 



delle Opere |iìe th 



Legge 3 agosto e 



Nel l'croj s/i«tir> l '''" n l"'i)clif cn?P e nel l i ili.- li ibuzionc ilei soccorsi, sussìdii; 
elemosine, ecc. la Congregali ime si atterrà alle preicritioni ilei pii testatori. 

Se ([nesle non esistono la crogniinne e disirihimonc si farà, non ad ar- 
tiilrio, ma nei modi, misura, c cauiele stabiliti nel Ti pfola mento aminini- 
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suini, onorici s regoluiinti 103 
slralivo, (l) ila approvarsi dalla Deputazione produciate! o lenendo sempre 
Illusomi i. bisogni dei poveri. 
Sono da ritenersi come poveri : 
„] gli orfani ed orfane, i figli e figlie abbandonati o aventi il padre in 



Congregazione è obbligata di giustificarla presso la Deputazione provinciali; 

dal Sindaco, ed accompagnato dalie rispcllivc ricevute firmalo dai benefi- 
cati stessi, o da due LisLimimi. sr: rpielli unii sappiano o unii possano scrivere. 

In mancatila ili queste ginstificiLzii'tii ogni elargizione sarà a carico per- 
sonale dei componenti la Congregazione. 

Art. 27. 

So i Accorsi " siissidii eimsulann in rlilj'a [inveir tirelle, il pngamenln 
non avrà ellclto ebe ilnpr> In pi T>eiU.i-ironc drl cerhlicsln dell' Uffizinlc dello 
Stalo Civile ebe ne aLle:li if celebrato matrimonio. 

Aut. 38. 

So consìstami in medicinali si baderà, fra l'altro, che le ordinazioni, salvo 
II) (I nello Stanilo organiti!, il 1 Ir.illlii ili h-i:.(i .li iinaklic ini istillila. 
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IG4 smuri orinici r. reco li menti 

il caso di urgenia, ai facciano sopra ricelle a stampa o iti iscritto (secondo 
un modulo ila allottarsi) firmale dal medico e vidimale dal Presidente, e 
che porteranno la indicazione del nome e cognome del povero, della ma- 
lattia, del giorno, mese ed anno, e della farmacia sommi nastratrice. 

A tale uopo la Congregazione di carità stipulerà un contralto con uno 
dei farmacisti del luogo, onde fornisca i medicinali a pieni fissi e dntcr- 

àrt. 29. 

Se consistano in qualsiasi altra maniera di carità vale Sempra lo stessa 
precello, cioè che dovrà la Congregazione (affine di cansaro arhitrìi, parzia- 
lità, doglianze) adottare regole fisse di erogazione, da approvarsi e deter- 
minarli nella guisa accennata al paragrafo 2° dell'ari. 23. 



CAPO VI. 
Impiegati 
Art. 53. 

P«] servizio della Congregazione sono stabiliti i seguenti impiegali - 
Un Segretario 
Un Tesoriere (1) 

I quali presteranno servizio anche n eli' interesso delle Opere pie special), 
«a queste non richiederanno impiegati distinti. 

Art. 51. 

II numero e lo stipendio degli impiegali non potranno essere accresciuti 
senia l'approvazione dell 'Autori là tutoria. 

Aai. 32. 

È violalo il concedere ad essi pensiono o qualunque specie di gratificazione, 
dovendo lo stipendio tener loro vece di sufficiente ricompensa, trattandosi 
del denaro del povero. 



(I) Il designare o no altri impiegali dipenderà dal giustificare se la Congrega- 
■ione richieda per la sua importanza gravi servizi, se abbia scopi svariati e mol- 
Upltoì, » la sua in ministri sions sii vasti, sa il suo patrimonio sia ricco, «ce. 
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Aht. 33. 

Le funzioni di Segretario possono venire disimpegnata da un componente 
della Congregazione di carila, osservato in tal caso il disposto dell'art. 33. 

Ani. 34. 

Le iOcumb-enze ed attribuzioni speciali degli impiegali sono determinala 
nel Regolamento di a m miai strazio ne e di servizio interno (1) 



La Congregazione di cariti 
Prèndente 




STATUTO ORGANICO 

dell'Opera pia (indicazione del nome) amministrata 

dalla Congregazione di carità dal Comune di 



CAPO I. 
Orìgine, sede, scopo e reddito 

L'Opera pia.,... (ovvero lo Spedale il Monte di Pietà J'Or- 

faaotrofio il Legata d'elemosine ecc secondo i casi] che 



(1) L'aggiungere altre cautele e disp«siiioni a quella contenute nel traccino 
modulo dipender! dalla maggiore e miuere importanza della Congregatone, dilla 
natura e varietà dei suoi scopi, dalla più o meoo vasta sua ammirili trazione, dalla 
qualità delle sue beueBcenzc c del suo patrimonio, dagli abusi ed incon vernanti da 
rimediare ecc. 

Ed 6 stala consigliala appunto da questo bisogno di maggiori cautele la ripeti- 
zione nello slesio uooclo ai alcuni articoli che pur li trovano nclia Legga. 
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Aut. 2. 

Esse (e mio] im per iscopo; 

1. di 

2. di 



Ahi. 3. 

1 mezzi con cui l'Opera \" istillilo) provvedi: alle scopo (copi) di sua 

isliluiionc, ciiiiiisluii" in rutiliti proi'eniemi il.i [vedi sopra § [ 

come dall'inventario compilalo in dal a 



CAPO II 

A mmmistrazùme 



L Opera pia o Ospedali o Mutile . . n Orlar, elrofio.. o Legalo 

„ ecc.) r ainraiiiKlrau e direna dalla lornle Confjrfg.iiione di carili» 

cui venne affidala >1al R UeC'rlo ...... (o du alito olio, e per rimi di leggi}; 

curi seri Jiidunc didimi lo sco|>o e la speciale tialura. e tenendone renarne 
U a lini lì e passiti là del mpemm pairimonio 



A quest'uopo la Congregazione si allena al presente Stallilo organico del- 
l'Opera pia per ciò clic riguarda l'indole e gli interessi particolari di questo, 
ed al proprio Statuto organico generale per ciò elle riguarda le adunami! 
e convocazioni, le votazioni e ileliln^aiioni. le aLIrilitiiioni del Presidente e 
dei Membri, e le norme pencoli amrainislralìve. 



(I] Se non esiste lesionicelo od allro alto, e sa ne ignori la originr, si diri : 
— Helln ™i trii/inc non li ho nilhìa. — 
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CAPO II!. 

le cose accennale di sopra al $ II, dando al capitolo slesso quella infilo! hi inno 
- che risulterà appropriala al carattere d?!!i :ffs,-'m-tiiu;ii rftì pi j: inseriranno.) 

CAPO IV. 
Impiegati 

Gli impiegali dulia Congregazione ili tarila presteranno servizio inolia 

per questa Opera pia (a Istituto), la quale contribuirà al loro stipendio 

in proporzioni! delle sue rendile. 

Sk poi l'Opera pia (o Istituto) per la sua tpeciale natura ci importanza ri- 
chiederà impiegali propri, si dirà itine» come apprmo : 

11 personal,! ik^li impiegati aihMli all'Opera pia (o Istitulo) consiste: 

2. In un 

5. In duo 

(E in tal caso dopo questo articola io ne faranno seguire tre altri conformi 
in tulio agli articoli Si, 3ì e Zi del precedere MODULO, e se vi ha un Te- 
soriere speciale bisogna mentovare l'obbligo di prestare cauzione). 
Luogo mese anno 

La Congregazione di carità 




Digitizod by Google 



S iv. 

CONCLUSIONE 

Con l'aiuto di questi esempi e con la scoria dei sovra 
enunciati criterii e distinzioni, essendo resa abbastanza age- 
vole, tanto alle Pie Amministrazioni, quanto agli Uffici di 
Prefettura, la via per la quale debbono camminare, si aspetta 
che le prime pongano maggior cura nella compilazione 
dei rispettivi Statuti e Regolamenti, ed i secondi ne pongano 
altrettanta nel loro studio e ncll' istruzione delle relative 
pratiche prima di trasmetterle a! Ministero. 

La Legge 3 agosto 18G2, stando contenta ad alcune pre- 
scrizioni generali, non ha reputalo ili dover fare minute 
disposizioni intorno all'ordinamento delle singole istituzioni, 
ed al modo migliore di raggiungere il compimento dei loro 
fini. Questo compimento essa ha lasciato agli Statuii organici 
ed ai Regolamenti di amministrazione e di servizio interno. 
Sono questi che devono provvedere ad impedire certi abusi; 
ad imprimere un buono e civile indirizzo all'Opera pia; a 
Stabilire certe cautele che valgano a svecchiarla di ciò che 
è vieto e non più conforme ai tempi; ad ordinarla con 
amore e accorgimento; a congegnare insomma un certo 
complesso di regole che siano acconcie a darle corpo saldo, 
vigoria di membra, spirito laico, e salutari effetti di vera 
beneficenza. 

Imporla quindi moltissimo che intorno a siffatto argomento 
si adoperi intelletto aculo e paziente. E di ciò la cura mag- 
giore tocca alle Deputazioni provinciali ed agli impiegati 
dei loro Uffici; ai quali e facile il comprendere come sia 
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vano il querelarsi delle lacune della legge e di affacciare 
dubbi e doglianze sopra la irregolarità di questa o quella 
pia Amministrazione, fino a che non si persuadano che il 
mezzo di rimediarvi sta appunto in loro potere; e questo 
mezzo si e di badare che ciascuna Opera pia abbia il pro- 
prio Statuto e Regolamento, e che l'uno e l'altro siano ela- 
borati con accuratezza. Di certo la sola bontà degli Statuti 
non approda senza i buoni Amministratori; ma uno Statuto 
e un Regolamento ben fatti saranno sempre un freno agli 
Amministratori cattivi, che senza di quelli farebbero peggio. 
E poi, se cattivi sono gli amministratori si ha il rimedio 
nella legge (articolo 21); mentre se mancano gli Statuti o 
sono insufficienti, non sempre nella legge si trova ausilio, 
perchè le sue disposizioni, essendo poche ed universali, non 
possono soccorrere ad ogni bisogno. 

Tutto sommato dunque resta ognora la conclusione che 
dagli atti di cui si tratta la necessità e evidente, e che net 
coordinarli e metterli insieme non è mai soverchia la di- 
ligenza, anzi vuol essere maggiore di quella che comune- 
mente si crede. 

Vogliano perciò i signori Prefetti curare la fedele osser- 
vanza della presente, facendola inserire nel Bollettino della 
rispettiva Prefettura, e rispondere intanto di averla ricevuta. 



Pel Ministro 
DEL CARRETTO. 



Digitizcd by Google 



170 



REGOLAMENTO 

PER 

IL SERVIZIO SANITARIO 1)1 BENEFICENZA 

adattalo dal Consiglio Comunale 
in sechila (leUi 



affidali alla Giunta Municipale, la quale per» potrà ogni <jual volta lo 
creda conveniente, servirsi dell'oliera e dei consigli della Congregazione 
di carità lucale, dei enitori dell'arie salutare, non che dei parroci od 
altri cittadini. 

Art. 't. 

Spetterò perciò alla (iiunla Municipale, di concerto colla Congrega- 
zione di carila, la formazioni.' della li-la generale dei poveri, e la sua 

Ani. 3. 

Spellerà pure alla Giunta di formulare le opportune istruzioni e 
norme per il disimpegno del servizio sanitario di beneficenza. A questo 
effetto prenderò i dovuti concerti colla Congregazione di carità (od 
Ospedale) anche in ordine alla compartecipazione nella spesa, cui taluno 
di questi Istituti potesse essere tenuto. 



Per rendere ripartilo in due il servizio sanitario, la Città ed il suo 
territorio vengono divisi in due sezioni da una linea di demarcazione, 
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percorrere). 

Nell'abitato pei la linea percorre la strada ili {indicare come sapra). 
La parie a destra della linea ara [facciala sarà denominala sezione 
di levanti o ponente eco, e quella di sinistra sezionu di 

• Art. 5. 

Saranno destinati al servi/in d'equi -czionc un Medico -Chirurgo collo 

siipendio di lire caduno. 

Sarà inoltre destinalo un Medico-Chirurgo condono supplente a dispo- 

lilolo d'indennità. 

Il servizio del Medico supplente non potrà eccedere ì tre mesi com- 
pi ossi vame ni e all'anno ed in ragiona di giurili ifuiminliiunquc por ciascun 
Medico titolare, e nel calcolo di questi mesi si terra conto della sup- 
plenza e dei congedi accordali ai titolari. 

Le supplenze ed i congedi per essere validi dovranno risultare ordi- 
nali o concessi dalla Cimila Municipale, alla quale spellerà determi- 
narne la convenienza. 

Quando poi il servizio di supplenza eccederà i Ire mesi computati 
nel modo sovra enuncialo, il Medici» supplente avrà diritto alla mola 



Nel caso in cui il servizio slesso si protraesse eltrc i quattro mesi, 
spellerà al supplente l'intero stipendio del litolare. 

Ani. 6. 

Sci servizio Medico-Chirurgico viene compresa la spedizione di atte- 
stazioni, certificali, ecc. di cui per qualunque circostanza abbisognasse 
il povero, nei casi a determinarsi dalla relativa istruzione. 

Ari. 7. 

I.c nomine si faranno dal Consiglio Comunale sulle domande sporto 
al Sindaco, previa la consueti pubblicazione di un invito agli aspirami 
a (alo impiego. 
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1?ì SIRVJZIO SAMTiMO DI SENEFI (Etili 

Art. 8. 

La nomina tara annuale e si intenderà continuativa se l'esercente 
non dà la sua (lem iasione, a non Tenga da) Consiglio Comunale, dietro 
rapporto della Giunta Municipale, licenzialo nel principio del mese di 
ottobre. 

Art. 9. 

L [iniziale sanitario potrà essere sospeso o rimosso anche nel corso 
dell'anno qualora risulti ette esso manchi al proprio dovere o si renda 
altrimenti gravemente colpevole, od abusi della sua posizione ricevendo 
compensi dai poveri per la prestata assistenza. 

La sospensione sarà pronunziala dalla Giunta e potrà essere cslco- 
i ibi le sino ad un mese secondo la gravità dei caso: la rimessione sarà 
pronunciala da! Consiglio Germinalo dietro proposta della Giunta. 

Aut. 10. 

Due levatrici saranno destinale all'assistenza delle partorienti povere 

collo stipendio di lire caduna, le r;uali eseguiranno il loro servizio 

nella sezione che a ciascuna d'esse verrà assegnala dalla Giunta Munì- 

P Art. U. 

Nei casi difficili o nei quali sia richiesta dalla levatrice l'opera dei 
Medici-Chirurgi condoni, qualora il sanitarie condotto creda conveniente 
di richiedere anche l'opera dell'altro Medico condotto o del supplente, 
ovvero d'ambedue, essi dovranno tostamente accorrere e non potranno 
rifiutarsi sotto pena di essere o sospesi o rimossi a seconda delle cir- 
costanze. 

A si. 12 

La disposizioni dì cui agli articoli 8 o 9 saranno comuni anche alle 
levatrici. 

SoliMCrittì in originale 
Sindaco — Con», Anziano e Segretaria 

Villo alia Sollo-Prcfitlara di 

il 

la arginali — 11 Sono -Prefetto SaUOMrìltO... 

Per copia confarmi: 
Segretaria 
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CONTRATTO DA DELIBERARSI COL MEZZO 
DELL'ASTA PUBBLICA 



i (fere mi cinsebedun 
..■ioe, onerai,, ciò* 



Si 
Sari 




Si prescriverà 1j foranti ooe delle leali moniali Ai ila io a apete degli >!■ 
fittavoli, e ai procederi secondo [a redole di uso per eubiltr* il modo eoo 
cui al lermmn della locatinue debba tcguire il irapaaso degli affittatoli 
acadeiiii a quelli subentranti, ossia in quel proporzione, n coree debbano 
lasciarsi le seminaiioni ed i foraggi die si dorranno in seguito consumai* 
rial podere. 

Verrà quindi delertninala la cauziona da prestarsi dagli affittaioli, la 
quale d'ordinario si Baia al valore dei dito di dtte anni. 



Digiiized by Google 



Si faranno rinunciare i cotidullori a i|iia| t impte riduzione ili fìtto pur ludi 
i casi Uriniti proveduti e non prevedali. 

Si fisserà il (toposilo ila farsi per essere ammessi a far parlilo all'asta, 
clic d'ordinario è del deci lei premo di cadnn lotto. 

Si determinerà il mollo dell'incanto ila *"j;uire nauti l'Amministra/iotic « 

ili un suo delegato, e se ini mezzo libila idela verdine si (isserà il min'.- 

muri della offerte da farsi in aumento; sarà accennato il termine utile per 
fare l'aumento, non inferiore al ventesimo, al prezzo del seguilo delibera. 

Si slaliilirà elle, reso delinilivn il i!eli!i,>rimi'nli>. delilunn i ■Ifililicralari 
addivenire alla siipul.ij.iime ilcir.iiiald^o contrailo. 

Verranno posle a carini ili^i delilieraiarii le -peso lotte trincamo, a par- 
lire d«i primi avvisi il'asla, di ddilieramento, della registra zi une del contrailo, 
dell'iscrizione ipotecaria e di lune le eopin neeoireiiii del contrailo, com- 
presa quella ad uso dell'Amministrazione, quali -pese saranno riparlilo il) 
proporzione del piczzj ili ili lilii lamento di cadtm lotto. 

Sarà tleslinalo il funzionario col ministero ilei quale dovranno s«si»re yli 
incanti e la riduzione di-I d e liliera melilo in allo pubblico. 

E finalmente li dichiarerà elio nell'asta si osserveranno le formalità 
prescritte dal Regolamento 4 settembre 1870. 



AVVISO D'ASTA 
per l'a/jittetmcnla di strinili propri! 
del del Comune di. 



Si proviene il pubblico, clic alle ori; del giorno del niese 

di dal sìg. Pre.=iflnn le di'irAmiiiinisli'ai.kine di quest'Opera pio, 

nella Saia si esporrà all'asta pubblica l' affi ti a mei) lo novennale 

dei seguenti poderi proprii dell'Opera medesima, in lotli separati, come 
infra : 

Si descriveranno i lolii per ordine numerico. 1 beni componenti cadmi 
lotto saranno desiipittii irrvnda hi nqn-ttit-ti ijnnHli) iti cullarti, eolia indi- 
cazione della superficie, dell'ubicazione, ti < munevi t/i r:\tipva e d'Ile coerenze; 
finalmente terrà indicato il prezzo complessivo per cui ogni lotto verrà 
esposto attinia. 
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L'asta vorrà aporia sul prèzzo, coma sopra, attribuito a cadmi lotto, 
e deliberalo all'ultimi) miglior olìcrcnie dl'eslinzione della candela 
Tergine. 

I.c oiTerlo in aumento al prezzo anzidetto nini potranno esseri! minuri 
di lire 

frazione, o per ossa a! suo Presidente, lo quali dovranno inoltre gua- 
rentire lo loro ofierle col deposito in denaro od. in rendila dello Stalo 
al portalure, al valore del giorno, della somma corrispondente- al decimo 
del prezzo d'asta pel lotto cui si vuol far parlilo, o. mediante vaglia 
per pari somma rilascialo da persona notoriamente risposalo. 

L'affinamento vorrà deliberalo sullo l'osservanza di tulle e singolo le 

condizioni stabilile dall'Amministrazione con deliberazione delli , 

dello quali chiunque potrà aver visione nella Segreteria del. in 

tulle le oro d'ufficio. 

1 fatali per Inumenlo non inferiore al ventesimo del prozio del de- 
li borameli lo sono stabiliti a giorni quindici, i quali scadranno con Lullo 

il del mese ili.... 

Si dichiarano a carico del deliberatario l 
altri alli relativi, loro copie, e quella della 

) nell'appalto le formalità prescritte dal Regolamento 
i llegio Decreto t settembre 1870. 
del mese di 187 



P.seguiio la p'jliK linone ili i|uen .nino ai lerniini del nulo Rogo lamento, 
il Scgrruiio ne stende li rel-iziouu appiè del medesimo. 

Nel piorno ed ut-i <<;jU\i!i il.i!li.n-i il nsu. il l'ir»i:!( nif. icmprechc n 
diano almeno due concoctcnu. ordirà I af inmnici .1 is'a. pnnih cica ma lat- 

aCUlumenio, dio <.i dovranno ossecrne ilil deliberaiarii, ed apre l'incanto. 
F.aco ;1 modulo de! i et baie d'incinto e di delibera mento. 
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VERBALE D'INCANTO E DI DE LICER AME NTO 

dell' affidamento di slabili propri* dell'Opera pm 

a favore delli sig.* per lire 



L'anno e ec- 
hi nanli il Sig Presidente dcH'Amministrazione dell'Opera Pia 

e la medesima rappresentante, col l'a s si s lenza deli' infraseriitu 

Segrelario. 

Con (Irlilji.'i'.iiidii'i (h'ili l'Amiiikii^liii/.ìoiie della suddella Opera 

Pia stabiliva ed approvava te condizioni sullo l'osservanza delle quali 
doveva esporsi all'asta pubblica l'affinamento novennale ilei poderi di 

proprietà della slessa Opera pia situata in e divìsi in lolti 

composti il 1» ecc. [lì descriveranno i singoli loìti] e dichiarava cb« 
l'asta sì sarebbe tenuta all'estinzione della candela vergine, c che si 
sarebbe aperta sul prezzo, come sopra attribuito a ciaseiieiiun lotto. 
Quale deliberazione, e capitolato si m»nda inserire al presente sotto 
il num. 1° . 

Trovandosi perciò il Presidente solloscdlta autorizzato a procedere a 
tale incanto colle formatila, volute dal llegolamenlo approvato con Deal 
Deereto i settembre 1870, col ministero del Segretario pure infrascritto 
veniva rilascialo l'opportuno tiletlo, che si inserisce al presente sotto 
ìl num. 2 n , ed il medesimo fu pubblicato all'Albo Pretorio di questo 
Comune nei giorni del mese... come risulta da analoga rela- 
zione del Segreiaro Comunale in data Tu pubblicato inoltre (si 

radicherà dove fu ancora pubblicalo, e si farà cerno delie relative relazioni 
di pubblicazione. 

Essendosi in dello liletlo fissala monizione per questa manina onde 

procedere all'incarno di che si traila in qucsla sala alle ore 

trovasi ad un tal eflello presente il prefato sig. Presidenio del- 
l'Opera pia... assistilo dal Segretaro infrascritto, e col seguilo del 

messo oltre all'intervento delli sig. 1 ambi testimoni^ idonei, 

cogniti e richiesti. 

E ad oggetto di essere autorizzali a far partilo all'asta si sono pre- 
sentati, 1° il sìg. A con un vaglia dì lire del sig ; 2° Il sig. 



'■ del s»S ! 3' 11 si fi- C, il q 

frajcntlo Segretario la somma di lire. 




Accedi;] porcili la prima candela, nell'uri Ut della medesima non fi 

tenno offerta di sorla; accesasi ia seconda, il sig. I! offerse lire 

olisi elio h offerì» in fomenta min devono essere minori della somma 
ibilita Mtrdm» tasta).. 

Spelila questa, si accese la ler/a candela, ci! il sig. A offerse lire 

Si accese quindi la quarta candela coti dichiarazione per parie ile! 

Ilurale di essa, « delle successive si sarebbe diventilo al deliberameli lo 
favore dell'anima e miglior onerante, hell'ardero di qnesta il sig. It 



residente in <|iti presente stipniante ed aerei 

dei 'beni di cui nel suddetto primo lollo mediali 



la cauzione, il tulio a pena .lei danni, 
i il l'i esitigli le ha accellalo iieU'iitlerej-e. doll'nnirriiiii-lra- 
Opera pia. 

vennero alla |iivs-.'iiza dei testimoni restituiti il vaglia al 
sposilo al sig. C, e ritenuto da quest'ufficio il vaglia con- 



178 temile d'incito E DI DEI LEI RIMESTO 

segnalo dal sig. A deliberatario per rimanere in deposilo finché abbia 
il medesimo passato l'opportuno alto di sottomissioni! con cauzione, o 
siasi altrimenti ordinalo, 
[•recedente lettura si sono tulli coi testimoni come infra soltoscriiii 

/ Deliberatari!, il Presidente, i Testimoni ed il Segretario 

Tosto seguilo il deliberamcnlo terrà notificala ni pubblico la scadenza dei 
filiali ila pubblicarsi nella conformila degli avvisi d'asta, (inali Ideili verranno 

I.a scadenza dei l'alali per l'aumento del ventesimo, oil altra maggior 
somma, 0 stabilita al mezzodì del giorno assegnalo per termino dei mede- 
simi; intieri quindi debbono essere i quindici giorni presentii, cominciando 
noe dal mctzodl in cui ebbero luogo gli incanii, a quello della scadenza. 

Ecco it modulo del suddetto riletto-' 



OPERA PIA DI 

Scadenza di fatali 

Per parie di della Opera pia si deduce a pubblica notizia ebe l'af- 
fi i lame n lo novennale dei beni di cui nell'avvisi) d'asta in data venne 

questa mattina deliberalo ai prezzi di cui iufra cioè: 

Il lotto i* [breve designazione dei beni) al prezzo di lire 

Il lotto 2° ecc. 

E cos'i di seguito. 

Il termine utile per fare sa delti prezzi l'aumento del vigesìmo o di 
altra somma maggiore, 6 di giorni quìndici ì quali scadono al mezzodì 

del 

li 187 

Il SeGEtmnio 



Nel termini; utile venendo fatto t'aumento del ventesimo o di somma 
maggiore, se ne estenderà analoga dichiarazione in caria da bollo do 
lire 1 20 sul modulo che segue: 



Testimoniali dì dichiarazione di aumento de! ventesimo 



L'anno e nella sala svanii di me Secretorio soilo=crilto 

ed alla presenza degli iiifraBcrìlli lesti moni, 

È comparso il sig del nativo ili e resiliente in 

il quale, essendo sialo informalo clie con alla del si è da questa 

Opera pia deliberalo l'ali; [lamento a favore del sii; del nativo 

di e residente in dei beni componeniì il loilo di cui 

nell'avviso d'asla in data — pel preiio annuo di , dichiara dì fare 

per dello afTiltamenlo l'aumento di lire {non minore del venimmo), 

portando così la di lui offerta a lire sulla quale non dissente che 

sia aporia una nuova liciiazione; e per garanti a deìlajsuddeila offerta 
ha fatto quivi il deposito in denaro della somma dì lire.. corrispon- 
derne al decimo del suddetto prezzo (oppure ha rimesso aviti un vaglia 
del signor debitamente registrato cct.). 

Di quale dichiarazione rome sovra estesa, seguendo l'insianza di 

detto sig se glie ne concedono opportune testimoniali, essendosi 

il medesimo infra sottoscrìtto coi signori testimoni] e con me Segrclaro. 

Seguono le firme 

All'opposto quando nnti venisse fillio l,i dichiarazione sudilen.i ni prezzo del 
seguito dui ilici-amen io, scaduto il termine dei fatali, pur cura del Segretario, 
ferra redallo un certificalo apposiio, su di un foglio di carta bollata a parie, 
onde poterlo poscia inserire all'alio (li sntl orni ss ione con cauzione, sul mo- 
dulo che segue : 



'OPERA PIA DI 

Certi/ietto ili non seguita diminuzione dr.ì ventesimo 

Oriifico io sottoscritta Segretario di detta Opera pia, rbe ori termino 
dei fatati non * omo presentato alcun parlilo di aumento al rrezm di 

lire a cai con verbale in daia del vennero deliberali a favore 

dell! signori l'affi ila meato dei beni m esso alto descrii li. 

il 187 

li Seco turno 



AVVISO D'ASTA 
per unico c ilr/nnl/rn ilohhframmlo di beni 



di aumento ( 
/«Ilo CaumcUc 




1 prezzo di dello a Hi Ila melilo. [Nel resto si seguimmo tulle le iadica- 
ioni di cui nel primo attuto if usto). 

k SEGitmua 



RINNOVAZIONE D'ASTA 
in seguito ad aumento del ventesimo 

Verbale di secondo incanto e deliberarne/ito definitivo in capo 

detti sigg per Fafflttammlo di beni pel prezzo di 

lire 

Oggi del mese di dell'anno alle ore meridiane 

in e nella sala 

■ In seguilo all'avviso in data... di cui se 1 ne inserisce ini esemplare 

sullo la lettera \ sialo pubblicalo ecc. , come risai la dalle relazioni 
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ara B col c[\ 
ma [esimo 



ilici ni pubblico ehf 
ile dalli sig su 



a ili me Segrclaro c Icslimoni infrascrilli 
erlura dell'asta par della affinamento, < 



lìlliimcnlo ili c 
i quali i 



o di soitamt-wnn'- nm cauzione per h 
ne dei deliberatari i) n favore dell'Opera 
'nflìlliiur.Hto novennale di beni mediante 



r.Lìliiiiiniciiio dei beni 



e che fanno parie ilei medesimo. 

o essendo comparso cniro il termine dei fatali a fare l'aumento 
imo ai prezzi anzidetti, come risulla dal certificalo negativo 
sialo dal Segretario infrascritto spedilo ed inserto a delio allo 
amcnlo, il deliberameli lo stesso rimase perciò deli t> il ivo, {qualora 
ripa utile [asse stala presentala un i/ualchi parlila a vece deltud- 



mpo i 



retatile, li medesimi hanno r 
cioè: descrktrt esattamente le 
f ubicazione degli stabili, i num 



i delio affit- 
tii") passare 
: presi a re la 
I medesimo 
ni segnonli, 
eoir ipoteca, 
me del pro- 



i ìnuiit!i-nii\nti riìwliin- 
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li garanzìa dell affinamento di cui si traila esprimendu [ammontare della 

Quale so! [omissione con cauzione si è da questo Presidente accettata 
nell'interesse dell'Onera pia, e ciò stante venne resliluito alla presenza 
dei sottoscritti testiinonii, alli predoni sigg deliberatarii i vaglia ri- 
messi (o deposili fatti) all'epoca del deliberamene seguilo il 

E precederne lellura dala dal Segretario infrascritto a chiara c piena 
intelligenza di detli signori contraenti, e del Presidente, non meno che 
dei signori leslimonii ilei contenuto nello avanti esteso allo, sonosi latti 
quali sovra col Segretari) solioscrilli. 

Seguono te firme: dei Deliberatarii, del Prendente, dei Teslimeaii e 
del Segretario- 



Variazioni all'Inventario 



del Preside/ile dell'Opera pia 

del Comune di'. 

L'anno.... il del mese di io . e nella sala delle 

adunarne dellAmuiiuistuiiouc di quest'Opera pia 

Ad oggetto di dare esecuiieiie al disposto dell art 9. sia della vigente 
\#g%o sulle Opere pie 3 agosto INf.ì. the de! IleKulanienlO analogo, 
avendo il sig... - Presidente di queal Opera pia fallo le lariuioni cito 
si richiedevano all'Indentarlo, ossia, al Registro Patr.mnoiale di questa 
Opera, sopra di apposita noia dal medesimo sottoscritta ed autenticala 
dal Segrelsro iotrascritln in data d'oggi, ed importando che si consoni 
la memoria di coleste vartailonl e rìn molivi che le detiaruno. il me- 
desimo sig Presidente r.e fa risultate col presente verbale come infra: 

t mobili descritti ne'.la parte |irima della noia furono acquistali. 



t&i VARIAZIONI ALL' INVENTARIO 

Le rendile sul Debito Pubblico acquisiate, di cui ai num alla 

parie seconda, rappresentano i censi siali riscattati e descriiti Dell'In- 
venlaro ai num e le allre rendile di cui ai uum rappresen- 
tano i capitali descritti ai quid di'M' Inieniarn die furono riscossi; 

omeri) il prezzo dello stabile descrillo noli' Invernare al uum , elio 

fu fenduto. Il credilo poi elio vi risulta al nuni deriva dal legalo 

, oppure dalla vendila falla dello slabile di cui al num dello 

Inveii laro. 

Le passività descrillo nella parie lena derivano da 

Blindando trasmettersi al sig. Prefetto della Provincia due copie del 
prese n le verbale, assieme a due co più della 'iidili'lla nula ili variazioni, 
giusla il proscritto dal succi lato art II della Legge, previa lollura, si i; 
il prerato sig. Presidente, con me Segrelaro, al presente solloscrillo 

Il Paesi demi: 

Il s egre taro 



Ingresso in funzioni di Membri novelli 
della Congregazione di carità 

VERBALE 

della Congregazione di carità 
del Comune di 

I/anno ecc. 

Convocala questa Congrcgaiione ili carila, nella conformità consueta 
dal suo Presidente sig , trovasi hi medesima cimare gala nelle per- 
sone del prelato sig, Presidente e dei Membri sig.' ., in numero 

legale, eotl'assi sterna dell'infrascritto .'egrelaro. 

Il sig. Presidi: u tu prc-unUi all'Adunanza t>>piu autentica del verbale 

di questo Consiglio Comunale in dala debitamente visto all'uffizio 

di Sollo- Protei tura il stalligli trasme.-si dui sindaco, dal quale 

risulta, clic il Om.-itlir. nn'desimn jirnoedi'iido all'annua rinnovazione 



ordinaria del quarto dei Membri di questa Congregazione in eoa formi là 

dell'ari. 23 della Legga 3 agosto 1862, avrebbe dello il sig , (o li 

Sii;;/ se sono due) il quale, invitinovi da esso Presidente si Irova 

pure presente alla congrega. E previa lettura data al Consesso dell'anzi- 
dello verbale, il prelato sig. iVosideiil'-. invila il nuovo eletto ad assu- 
mere l'eaerdiio dello sue fuuzìoni, non soma eslcrnargli le sue congra- 
tulazioni. , 

L'Adunanza esprime andi'e^sa l: suo con.iruiiilniiiiiii al sig. Membro 
novello, e quesli, premessi i nn^iaziami'nli. ilirblara di entrare sin 



! Membri e ilei Srip-eUivu. 



Conto Morale della Congregazione di carità 

l'c.'yifitsi lilla poj. 25. 



VERBALE 

di adunanza della Congregazione di carità di. palla 

formazione del conio morale per l'esercìzio 187 
L'anno 

A seguito dì avvisi emessi dal sig ['residente di questa Congre- 
gazione dì carità, si congregavano con esso sig. Presidente, ì Membri 
della medesima signori componenti l intiera Amministrazione, 

col f assistenza dell'infrascritto Segrclaro. 

Il sig. Presidente invila l'Adunanza ad ottemperare al disposto dagli 
articoli 27 o 28 del Regolanienlo approvalo eon il. Decreto Ti novembre 
1862, formando cioè il proprio Conto morale per l'esercizio dello scorso 
anno 187 



lìti Un |>iv-enl,i all'Alluminia medesima il trullo ficanzicr 

lio reso dal sig... Te.SoiH're dell" Isliliiln corredalo ( 

^in.-i: !u ;l1ì\o. il bilancio ilc'lo slcsso anno e le più iinpoi 

clic formarono l'ugello della gestione di «jiifsCA rnrnini 
ente dello anno 
on::iegali, penetrali i 

scoria ilei sorrac.ur 
me il tonto finanzia 



I' i;n['iirlaii/a del lavoro 



Leggi od L Mugolamenti in vigore. 

Ed Decapandosi primienmionie delle eniraio hanno riconoscili lo che 
esse furono riscosse nei modi rodili dall'ari. \i della Legge 3 agosto 



1SG2, corno risolta dai registri 
corrodo del conio 

Esse entrale si compongono: 1. 
3. Di rendile in natura ; 4. Di ali 
(qualora non si fosse verificala 1 
etmnmihi. sfwpnehè bui fosse pr. 

Quanto alle crurale di cui ai i 
vamenle nullo sommo previste in 
renio che si vellicarono derirant 
delle p 



1 altri documenti ebe stanno a 

Di residui aitili; 2. Di rendile fisse; 
*e eventuali; li. Di atlre slraordinaric 
ìhina di esse entrale, non occorrerà ili 
t'ìslii in Bilancio}. 

min essn lurono riscosse elTelli- 

Uilancio; e quanto alle alire le diffe- 
da {spiegare i motivi ; e qualora esse 
revisioni del bilancio, si farà risultare 



delle attenzioni che 

Presa quindi ad esame la qualità dalle rendite di questo Congregazione, 

Ila riconosciuto essere possibile di accrescerle (se in caso negativo, 

indicarne il motivo ; e se alj'munlìm, x/iiiyure il modo e quando si potrà 
la cosa mandare ad effetto). 

Passando alla parte passiva, esserla l'adunatila die tulle le somme 
starniate io bilancio furono snllk'ienli per far froule alle relative s;iese. 

ad eccezione di quella ili cui all'art del eap (spiegare il 

malico per cui essa non fa sufflaiwle) e siccome l'art del eap 

presentava un risparmio a motivo che venne operalo tino storno 

di fondi, deduecnd.) noi: ila i;ni>si arinolo la somma ili lire... la quale 

si È portala in aomenlo al suddetto artìcolo deficiente. 

Riguardo al modo con cui furono eseguile te spese l'Amministrazione 
lia procuralo di attenersi scrupolosamente al prescritto delle Leggi e 
dai ilcgolamenii in vigore: infatti, le par elle dei vari fornitori furono 
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CONTO XQRALE DELL.I [lONUTltCIHONE 

tulle deb ila me n le riconosciute e risolte dal Presidente {o da chi 
speciale incarico) (si dirà autori il modo eoa mi fm 
elemosine in danaro, le tovvaiiwni ili uqgrtu e derrate in natura, di rimedi 
ecc. Circa queste distribuii», It Amminiitratiom devono in principia di 
ogni anno verificar, correggere lelenco generale dei poveri del Comune 

esse si dovranno fare. E ad oggetto di avere un controllo a giustificazione 
dell'operalo dei Presidente e dei Tesoriere, massime per ciò elw riguarda 
le elemosine tu denaro, le siine regole dì i::ini;ìn;>lnizioiie in (pxesta porte 
prescrivono clic abbiasi a tenere un registro a madre-figlia onde inscrivervi 
d nome dei percipienle e la somma a piigtirsegli ; in tal guisa la matrice 
resterà presso it Presidente, e. la bolletta figlia verrà ritirata dai Tesoriere 
nellatlo del pagamento. Mia fine detrarrne poi il Presidente farà una nota 
generale dei soccorsi stali, come socra, distribuiti, guai nota da fui sotto- 
scritta, verrà inserta al mandato die esso Presidente rìtascierà a favore 
del Tesoriere in rimborso della somma Male da lui pagata per delti 
Stifsidii, li anzidette bollette -figlie vogliami pure unire al relativo 
mandato. 

L'amministrazione ivi quindi esaminali! se fus;e possibile il diminuire 
le spese patrimoniali e di animi nitrazione per accrescere quelle di be- 
neficenza, ed La riconosciuto potersi ciò ottenerli (in caso negativo, 

indicarne il motivo; ed in caso afjermutk'.i, >.p\tgurc come e quando tal 
cosa si potrà attuare). 

Fallasi poscia a riflettere se, e quali migli orameli li si potrebbero 
introdurrli pel maggior vantaggio dei poveri, ha rilevalo che (dire se la 
tenuità delle entrate non consente ad ni largure maggior mente la benefichila, 
od a farla in modo diverso dal sia qui praticato; ovvero spiegare qual 
altro sistema si potrebbe adottare pili vantaggioso ai poveri. 

Quanto alla condizione morale dell'Istituto l'Adunanza esprime la sua 



piegali, (se re ne sono) cioè dell Economo, dei Jledici, Chirurgi, flebotomi, 
indicando per ciascuno di essi il modo pià o meno commendevole eon cui 
disimpegnarono le rispettive loro attribuzioni. 

Il presente Conio morale per l'esercizio 187.... viene dall'Adunanza 
aduliate con voli favorevoli e contrarli. 

E mandando questo trasmellcrsi all'uffizio di Prefettura, a termine 



dell'ari, 'il del prmlalo lU'iialaiceiilo, previa lellura, si sono i membri 
(li'il'Ailuiì.in/a cui .S'^rMr.no .-olloscrilli. 



Conto Finanziere della Congregazione di carità 



di adunanza Mia Congregazione di carità di. per la 

discussione c disamina ilei Conia finanziere dell'eser- 
cizio 187 



li tulio le 
i invila a 



ulianii dal Conio del! 



diia degli oijij.'IU medeiimi; della qua! cosa si farti riluttare netpmtnte). 

Trovando regolare in agni sua porle il Conio per ciò elio riflelle il 
caricameli In, l'Adunanza precede alla disamina rifilo srarieamenlo, ilalla 
quale le risulta; 

Che i mandali di patimento simo mimili delle (irmi' dei perei pi cu li 
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Clic il mandalo ili pomicino a fimi re drl Tesoriere in rimborso dei 
sussidii in denaro pagali, è corredalo esso pure di (enunciare i liloii 
gbtttijkalm; veggasi il Conio Morali in guata parte) per uni esso man- 
dalo, al pari degli allri, è in perfetta regola; 

Oltre ai mandali, teriflcati i regislri del Tesoriere, l'Adunanza rico- 
nnsce die tutti i pagamenti falli e le riscossioni corrispondono esat- 
li-iieiii!.: alla ili'Hrriiione elio no è fatta sul conto ,- 



:a delie somme rimaste ad esigersi od a 
: dovuti ridessi, iia determinalo doversi 



. le sianomi 



■eco n do l'ordine 
■B Ira le quote 



clic (designare 
ancora da pa- 
elibera di farle 
residui passivi 



Ciò premesso, la CongroL-ainmi' siiibili-ce il seguente risultalo defi- 
litivo del conto in discussione. 
Per la continuazione veggasi alla Pdg. Si del presente. 



ESTRATTO DEI. CONTO ESEMPLIFICATO 



CARICAMENTO 





DESIGNAZIONE 


HTH1TB 


ill.iviU 


0 is; 






Entrale Ordinario 

CAPO 1. 
fìlli c&t e(fi/f» e mulini 
frullo d.i K. N. pel HI» 

Do S. K por fino dtl HìatOK a 
Dg N. K. per fino ilei molino .1 
Tolalc del Capo L . . 

CAPO li. 
>'il/o i/i orai' riirali 
EMM <h B. N. per lino delta 

Da N. K. per Pilo beni sparai . . 
Da N. N. in conio Uh L. 7 DM) 
duviiio per (Ilio ilcllo cascina 

nesso, cssemlpgli per la rim.i- 
UjIIo Uhm per Pilo ili uni rigM 
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CAPO II. 
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Rimessione del Conto al Tesoriere 



VERBALE 

di adunanza della Congregazione di carità di. per la 

rimessione al Tesoriera del conia 187..... 
L"auno ecc. 
Convocala ecc. 

11 sigrvir Presidente presenla all'Adunanza il «urto finanziere di questo 

Pio Istituto dell'esercizio 187.... debitamente approvalo in data e 

la invila ad ottemperare al disposto dell'art. 29 del Regola mento Ti 
novembre 1868. 

Li -ignori congregati udita lettura del prceilato art. di Ite gol amen tu, 

in n: formila del medesimo, fallo chiamare- il sig Tesoriere di 

ijui-il Minilo, gli Iranno rimesso il sovrastalo conio originale dcll'eser- 



mvfere — il Presidente — gli Araiunitlr. — il Svg. 

izionc del Bilancio della Congregazione di carità 
od altre Opere pie 

VERBALE 

:■ ,i.;>C dell' Amministrazione del di per la 

■.'zinne del bilancio 187.... 



■ Prendente invila l'Adunanza a procedere alla formazione 



formazione dei. bilancio della ctwGntosziorie di e abita 
del bilancio di quesl* Istilulo pel prossimo anno 187... ghiaia il prescritto 
dall'ari. 10 del Regolamento 27 novembre 1Stì2. 

Ad un tal elTetto presenta all'Adunanza medesima il conio dell'anno 
precedente tieni lamenta approvalo, il bilancio dell'anno in corso c tulli 

si debbano eliminare od impostare per la prima volta, e quali si deb- 
bano modificare per aumenti o diminuzioni giii accertali} o presumibili. 

L'Amministrazione come sovra congregata, dopo di aver preso a di- 
samina li accennati documenti, c viali gli articoli 1 ì e seguenti del 
suddetto Regolamento, in conformità dei medesimi, e colla scorta del 
bilancio dell'anno corrente procede alla compilazione di tal lavoro come 
infra: 

Nel titolo 1 dell'attivo (entrale ordinarie) l'Adunanza slauzia le rendile, 
islesse che figurano nel bilancio dell'anno corrente ad eccezione della 

somma di lire di cui al cap la quale viene eliminala fa 

cagimi ^esempio) per essersi riscosso il capilale producente i (lelli in- 
teressi, qual capilale essendo sialo convertito nell'acquisto di rendita 
dello Stalo, viene questa descrìtta col rispettivo suo numero nella somma 
di lire all'apposito capitolo art 

Imposta inoltre per la prima rolla lire al cap art 

per interessi dovuti dal signor della somma di lire legala a 

questo Istituto dui fu con suo testamento delli rog 

Occupandosi poscia del titolo 2 [mirate straordinarie) l'Amminislra- 

zione stanzia anzitutto la somma di lire fondo rimasto d'avanzo 

sull'esercizio dell'anno precedente... non che i resìdui aitivi ivi 

apparenti in lire... 

Susseguente meni e stanzi» la somma di lire capilale descritto 

nel lilolo 1 al cap art eie si deve riscuotere dal sig. 

1 predetti due ti Ioli dell'attivo vengono perciò riabiliti il primo nella 
somma di lire ed il secondo in quella di lire 

Passando quindi ad occuparsi ilei lilolo I del passivo (spese ordinarie) 
l'Adunanza adotta le seguenti variazioni dal^bilancio dell'anno corrente: 

Al capitolo ari si aumentano lire por non essera 

più sulTicienle il fondo di lire destinato allo contribuzioni. 

Al cap ari s'impostano per la prima rolla lire. per 

il servizio religioso legalo a quest'Istituto dal fu signor con suo 
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ATTIVO 

Titolo 1 Unirai ordinarie L. . 

o 2. » straordinarie I,. . 



Titolo 1 Speso ordinario . 
» 2. » slraordinai 



ISe risolla il risparmio di . . . 

E scorgendo perciò regolare ; 
[notisi che le spese ordinarie non 
viene il medesimo adollato con voli unanimi, mandando quello deposilar 
a termina degli arlicoli 10 e 11 del precilalo Hegel amen lo. 

E precederne lettura si sono soltoscrilli. 
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FORMAZIONE iiel BIUKCIO DELL! CONOBtO AZIONE bl ClKLTl Itili 

CONGREGAZIONE DI CARITÀ 
(od altro Istituto l'io) del Comune di 

Seguendo il disposto dall'art. 10 del Regolameli io approvalo con Regio 
Decroio 27 novembre 1 864, N. 1007, por l'esecuzione (Iella legge 
3 agoslo Ì8G2 sulle Opere pie, per parie dell'Amministrazione di 
queal' teli luto. 

Si r cd ile noto 

Clio il bilanci» presuntili) ili ijiics-t'Opera, .sialo deliberalo dalla Ani- 
min islrazionc predelta in seduta lielli venne oggi depositato nella 

Segreteria dello stesso Isliluto {ad in quella tomannk) e vi rimarrà per 
giorni olio consecutivi, pendente i quali è lecito a chicchessia di pren- 
derne visione in tulle Io oro d'officio, 

Scaduto l'anziilctto termine del deposilo, previa risoluzione delle op- 
posizioni elio fossero per insorgere, il bilancio stesso verrà messo in 
esercizio. 

.' li 187 

Per della Ammimstratione 
II Segre («rio 



RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

L'anno ecc. 

Il solloscrilto Segretari) di qucslo Comune certifica, che il prescnie 
manifesto venne pubblicalo nelie solite forme all'Albo Pretorio di questo 

Comune il giorno come di murcaio (a festivo) giusta quanlo ebbe 

a riferirgli il messo comunale il quale assunse a leslimoni di tale 

pubblicazione lì signori 

In fede 

11 Seg-i'clnrio Coni ni m Ir. 



1% FOiHUZIOVE ML Diurno DELL* COSGSE QAZIONE N CIBITI 

CERTIFICATO DI NON SEGUITA OPPOSIZIONE 

Il sottoscritto Segrelaro dì dello Pio Istituto certifica, che pendente 
ti termine del sovracilato deposita del bilancio di quest'Opera pia per 

l'astio 187 non venne presentata opposizione alcuna. 

li 187 

Segue la firma del Segrelaro. 



Nella nota all'articolo IO del Regolamento erasi dello, che per annota- 
zione all'articolo 39 si sarebbe riportala la Legge sulla tassa delle Mani- 
morte, Siccome però, olire alla Legge, era pure necessario ili conoscere il 
Regolamento, loceh» avrebbe cagionato una inlcrruiione troppo lunga del- 
l'Opera, cosi si è credulo meglio di portarli qui in Gne, 

LEGGE 

per lo tasso sul redditi del corpi mortili 
e slabillmentl di mano-morta 
31 aprila ISSI 

VITTORIO EMANUELE li 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue ; 

Ani. I. 

Le Provincie, i comuni, gli istituii di carità e di beneficenza, le fab- 
bricerie ed altre amministrazioni delle cbicse, i benefizi ecclesiastici e 
le cappellani» anche laicali, le case religiose, i seminari, le confra terni le, 
le associazioni dì arti e mestieri, gli istituti religiosi di ogni cullo e 
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LEGGE PER LE TASSE DI MANO-MORTI 197 

gli allri stabilimenti, corpi ed enti morali sono assoggettali ad un'annua 
lassa proporzionate alla rendita male o presunta di tulli i boni mobili 
oil immobili che loro appartengono e che si computano per le lasse di 
registro nelle Irasmissìoni per causa di morte. 

Pion sono soggollc a questa tassa lo società commerciali ed industriati, 
di credilo o di assicurazione di qualunque forma, e gli asili infantili. 

Art. 2. 

La rendila imponibile degli immobili sarà determinala dal prezzo 
annuo del fino reale quando aono locati, e nel caso opposta, dal prezzo 
annuo del fitto presumibile dei medesimi. Da questo prezzo si dedurrà 
l'ammontare annuo dell'imposta fondiaria e l'annua spesa delle riparazioni. 

l'imposta fondiaria sarà ragguagliala alla media del triennio precedente, 
e le riparazioni saranno calcolale, per gli opifìzi al 30 per 100, pei 
fabbricali al 15 per 100 del prezzo annuo di locazione, e pei beni ru- 
stici, aventi annessi fabbricali colonici, al 4 per 100 della rendita totale 
dei beui a cui i fabbricati inservono. 

Non si farà luogo alla deduzione di questi pesi dal prezzo annuo del 
(inorale, quando fossero stati accollali al condullore. 

In niun caso perù potrà farsi deduzione per le piccole riparazioni 
dello locative. 

Art. 3. 

La quota della lassa dovuta dagli stabilimenti o corpi morali contem- 
plali dalla presento legge e determinala in lire quallro per ogni cento 
lire della rendila soggetta a lassa. 

Alla slessa lassa soggiacciono i corpi o stabilimeuti di mano-moria 
di qualsiasi natura aventi sede all'estero, per le rondile da essi percepite 
nello Slato, colpite dalla presente legge. 

Gli Istituti di carila e beneficenza peri» esistenti nello Stalo, e la cui 
animiuisl razione è sottoposta alla sorveglienzu dell'autorità governativa 
od amministrativa, soggiaceranno alla lassa di soli centesimi cinquanta 
per ogni cenlo lire della loro rendila imponibile. 

Art. t. 

L'applicazione della tassa seguila la somma della rendila imponibile 
di venti io venti lire, quindi ogni frazione si compula per lire venti. 
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Tulli gli amministratori u rappresentanti ilei corpi, stahiliineiiti ed 
associazioni di cui all'ari. 1 elio abbiano beni, espilali o rendite, do- 
vranno, fra sessanta (domi dalla pubblicazione della presente legge, far 
e?alla denunzia di'll'cntrata ebe ne ritraggono. 

Pei corpi, pegli stabilimenti o associazioni die fossero costituiti dopo 
die la presento legge sarà posla in vigore, la denunzia dovrà essere 
falla enlro sessanta giorni da quello in cui il corpo, lo slabilimonlo o 
l'associazione comincili ad calere legalmente. 

La denunzia in quanto ai beni stabili ed alle rendile fondiarie 
sarà fatta nll'u^i-iilu dcmtiuialo dui distretto deve «uno situali i beni 
posseduti da coloro che devono farne rienuncia, o vincolali a loro favore: 
e polrà anclie farsi all'ul'ticio n»l u uì distretto il corpo o lo slabilimenlo 
ha la sede principale. 

In quan lo ai capitali, ovunque si Irovino, ed allo annue prostazioni, 
la denunzia deve farsi all'uflìeio nel cui dislretlo il corpo o lo slabili- 
menlo ha la sedo principale. 

Aut. 6. 

Allo denunzie deve unirsi, per quanto spetta ai beni affiliali, una 
copia in caria libera degli atti n delle scritture d'affi ita mento, ed in 
difetto, una dichiaratone firmala dai denunziami e dall'aflilluìuolo, dalla 
quale apparisca l'importanza della locazione e l'ammontare del fitto. 

In mancanza di tali documenti la denunzia si avrà per non eseguita 
nelle parli per lo quali mancano. 

Nel caso che coloro dio hanno da fare la denunzia siano impossibi- 
litali a proeurarsi la firma dell'affiliamolo per la dichiarazione sovrac- 
cennala, dovrà farsene menzione espressa nella denunzia medesima, ac- 
cennandone le cause. 



I corpi e slabilimcnli elio hanno bilanci assne-etiati per la approva- 

dell'articolo precedente mediante la presentazione di un estrallo aulcn- 
lico, in caria libera dell'ultimo bilancio vitto per l'approvatone. 
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I.'estiuiiizimie della rendila inipmiibilu desili immobili non potrà essere 
rifalla e mollificala so non dopo Ire anni. 



Lo variazioni che occorrono durante i! I rie mi io nella rendita imponi- 
bile devono notificarsi al più lardi nel mese di dicembre dell'ultimo 
anno del triennio, onde abbiano elicili) nel triennio successivo. 

Le variazioni avvenuto nell'aspo del iuiIiì monili jo^cIIo a lassa do- 
vranno denunziarsi Miro il mese di dicembre dell'anno nel quale sono 
avvenuie, perche abbiano eiTello nell'anno susseguente. In difello delle 
anzidette denunzie sarà mantenuta la tassa sullo basi della precedente 
liquidazione per lamio successivo, se si traila di variazione nel patri- 
monio imposto; per un altro triennio, se si traila di variziono nella ren- 
dila tassabile, e eiò lutto salvi gli aumenti che risultassero doversi 



Chi ometterà di fare le denunzio nel termine stabilito incorrerli in 
una pena pecuniaria eguale alla tassa dovuta per 011 anno sulla rendila 
nnn denunziala. 

l'or le denunzie ralle bensì nel termine, ma al disello del vero valore, 
s'incorrerà nella pena del triplo della lussa sulla parie di rendila non 
denunziata o inferiore alla rendita effettiva, so si traili di Ulti reali, 
interessi di capitali minali, rendile, censi n prestazioni; se invece si 
Iralti di fitti presumi, non si farà luogo all'applicai io ne della pena, so 
la differenza non sarà maggiore del quarto. 
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Lagcnie sollomelierà quiuili al dircllore demaniale uno sialo nel 
quale saranno indicale le ricevine dominile, le rettificazioni consenlile 
e contestate e le definitive sui; proposizioni motivale. 

Lo stesso procedi ine nlo avrà luogo in caso di omessa denunzia. 

Art. 12. 

Il Dircllore demaniale, seri Liti gli interessali, ed assunte ove sarà 
d'uopo, maggiori informazioni, stabilirà definitivamente Ie somma che 
sarà tassala, statuendo in vìa amministrativa sopra le insorte con Irò verste, 
salvo sempre agli interessali il ricorso in via contenziosa nelle forme 
stabilite per le tasse di regislro. 

Abt. 13. 

Le quote di lasse determinate nei modi sin qui esposti saranno in- 
scritie in un elenco generale per ciascun distretto, e quell'elenco sarà 
trasmesso dal direttore all'agente demaniale, al quale spella ia riscossione 
della lassa. 

Ouesla lassa sarà pagala a semestri maturati. 

Aut. 1 i. 

Si prescrivono col decorso di cinque anni le annualità di lasse rife- 
ribili a rendile non denunziale. Col decorso di due anni dall'effettuali) 
pagamento delia lassa saranno prescrille tanto l'aziono del fisco per 
supplemento di tassa a causa di denunzie inesatte, quanto l'azione dei 
contribuenti per restituzione di somme pagaie. 

Aut. 15. 

Sono esenti dalla lassa imposta colla presenie legge i corpi, stabili- 
menti o associazioni, il cui totale asse palrimoniale, fatte le deduzioni 
prescrille dall'ari. 2, non produca una rendita imponibile eccederne lo 
lire 300. 

Tuttavia i corpi suddclii sono tenuti ad eseguire lo disposizioni del- 
l'art. 5, ed a seconda dei casi anche quelle dell'art. 9, in difello di che 
cesserà per un anno l'esenzione di cui nel presente articolo, e si farà 
luogo all'applicarono delle penalità stabilite dall'articolo 10. 
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Ari. 16. 

Gli Istituii di carità e beneficenza, la cui amministrazione è sol top osta 
alla sorveglianza rielle autorità dello Stalo, saranno esenti dalla tassa 
por lo case o per porzioni di casa che servono all'uso immediato del 
[iiu slubilimi.'iilo. 

Sono pure esenti le case o porzioni di casa che servono alla abita- 
zione dei parroci, vice-paroci o coadiutori, ovvero dei ministri di qua- 
lunque culto, e quelle che servono per l'amministrazione provinciale e 
quelle che servono per l'amministrazione provinciale e comunale per i 
loro offici, o per gli stabilimenti destinali a pubblico beneficio da tali 
amministrazioni dipendenti, come pure quelle che dai comuni, dalle Pro- 
vincie e dallo camere di commercio fossero destinato per l' istruzione o 
per opere di pubblica beneficenza. 

Aut. 17. 

La presente legge Don sarà applicabile agli interessi dovuti dalla 
cassa dei depositi e dei prestiti se non quando alla restituzione dei ca- 
pitali depositati sia fissato un termine maggiore di un anno. 

Non sarà neppure applicabile agli interessi dei capitali dali a mutuo 
dalle casse di risparmio, quando questi capitali sono conflati da somme 
in queste casse depositalo e non costituiscono una dotazione permanente 
dell' Istituto. 

Aut. 18. 

Per i corpi e stabilimenti che comincierauno ad esistere legalmente 
dopo il giorno in cui entrerà in osservanza la presente legge, la tassa 
imposta principicrà a decorrere dal 1° gennaio successivo al tempo in 
cui incomincia la loro esistenza. 

Gli aumenti o le diminuzioni di (as.se che avranno luogo per effetto 
del disposto dall'articolo 9 saranno applicati dal 1° gennaio susseguente 
alla denunzia che provocò la diminuzione od all'avvenuto aumento. 

Ari. 19. 

La-presente legge entrerà in osservanza il decimo giorno dopo l'in- 
serzione nella raccolta degli adi del Governo, e da quel giorno cesee- 
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ranno di aver «fello le preceilenii leggi d'imposta sulle mini-morie, e 
specialmente quella del 2!ì maggio ISSI, la Legge Lombarda del 0 feb- 
braio 1 850, e quella promulgala nel già ducalo di Modena nel 1849. 

Ordiniamo che la presente, ratinila del Sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del regno d'Italia, mandando a chiunque spelli di osservarla 
e di farla osservare come legge dello Stalo. 

Dat. Torino addì 2) aprile 1862. 

VITTORIO EMANUELE 

QUINTINO SELLA. 



REGOLAMENTO 

por In ogpoiixlono doliti i.o^'o ai opi-lle 1SOS 
ohe stabilisce un» tassa annua 
sulle rendilo 
del oorpl morali o stabilimenti tll Mono-morto, 
appi- ovato 
oon -Resto Decreto 4 magalo lSOS. 



CAPO I. 

Degli Agenti demaniali incaricati dell'esecuzione della Legge 
Aut. 1. 

Le operazioni che dalla Legge sono demandate agli Agenti demaniali 
saranno eseguile dai llicewlon del reatstro ci asmi no nel proprio dislrelto, 
e nelle località nelle quali esiste un uffizio separalo per le tasse sulle 
Immissioni per eausa di morto, dal llicevilore di qucil'tiflìtio. 
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Aut. 2- 

I Direttari del demanio e delle lasse, quelli del registro e bollo, o 
chi ne fi te veci eseguiranno pel rispettivo circondario le operazioni 
lulte che sono demandale al Direttore demaniale degli articoli 11 e 12 
della Legge, e questi stessi funzionari unitamente agli Ispettori, .^otlo- 
Ispeltori, Verificatori e Controllori eserciteranno la loro vigilanza su 
questo ramo nella slessa guisa e colle stesse norme stabilite dai Rego- 
lamenti e dalle istruzioni per l'applicazione della lassa di registro. 



CAPO II. 

Della distinzione dei corpi e stabilimenti di Mano-morta 
Ani. 3. 

I corpi o stabilimenti di inano-nmiUi uiylionu e.-serc considerati pei 
l'applicazione della lassa colle seguenti distinzioni: 

1» Quelli di carità c bcncliccnza la cut amministrazione È sotto- 
posta alla sornyliau/a dell'Aiiìurilii .mju'rualìva o di quella amminislra- 



i quali sono sottoposti alla lassa di lire t per ogni cento lire della 
rendila imponìbile ebo percepiscono nello Slato; 

3° I corpi, stabilimenti o enti morali non contemplali dai prece- 
denti due numeri, pei quali è imposta parimente la lassa annua di 
lire 4 per ogni conto lire della loro rondila imponibile, 

i' Quelli infine che sono in lutto o in parte esenti dalla tassa. 
Fra questi sono esenti da tassa intieramente ed incondizionatamente, 
noè senza obbligo di denunzia, le. società e corpi morali che l'articolo 
primo dichiara espressamente non suggelli a lassa, e ne sono intiera- 
mente esenti, aia coli obbligo di fare la denunzia delle loro rendite nel 
termine prescritto i corpi o istituti d'ogoi specie che hanno sede nello 
Stalo, la cui reodila imponibile non eccede in complesso 1^ annuo 
lire 1(10 Sono cseoli solo in parte da lassa, cicù per le case c purzioui 
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di casa accennale dall'ari. 16 della leggo, gli istituti, benefizi e corpi 
morali eia dello articolo contemplali. 



CAPO HI. 
Delle denunzie 

SEZIONE I. 
Norme generali per le denunzie 

Nel termino di sessanta giorni decorrigli da quello dell'attivazione 
della nuova legge gli amministratori e rappresentanli dei corpi e sta- 
bilimenti di mano-moria già legalmente esistenti saranno tenuti di fare 
la denunzia prescritta dall'art, [i della legge. 

La denunzia potrà essere presentata o direttamente dagli amministra- 
tori o rappresentanti dei corpi morali, ovvero per mozzo dì persona 
munita di mandato o incarico speciale per iscritto; ma in questo caso 
lo scrino contenente il mandalo o l'incarico speciale deve rimanere 
unito alla denunzia. 

Ani. 5. 

La denunzia quanto ai capitali, alle annue prestazioni, alle rendile 
sul Debito pubblico, alle azioni industriali, ed in genere alle cose mo- 
bili che danno una rendita, dovrà essere fatta all'ufficio del distretto 
nel quale il corpo o stabilimento di mano-morta ha la sua sede 
principale. 

Quanto ai beni immobili ed alle rendile fondiarie, la denunzia ue 
potrà essere falla o all'uffizio nel cui distretto La sede il corpo o sta- 
bilimento, ovvero a quello del distretto ove sono situati gli immondi da 
denunziarsi e quelli vincolati a rendita fondiaria o a diretto dominio in 
favore del corpo e stabilimento. 

Quanto ai beni di qualunque specie posseduti dai corpi morali ebe 
banno sede all'estero, la denunzia dovrà essere falla indistintamente 
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all'uffizio ne) cui distrailo sono siluali i beni posseduti o vincolali, o 
sodo percepite le rendile soggette a tassa. 

Art. 6. 

Non potranno essere scisse e quindi presentate in distinti uffizi le 
denunzie per le frazioni di una slessa tenuta, possessione, podere o 
cascine che si trovassero situate in dislrelli diversi, ma dovranno essere 
presentate per l'intiera tenuta o podere all'uffizio del distretto nel quale 
esiste la maggior parie del fondo, ovvero a quello nel cui distretto ha 
sede lo stabilimento. 

A ai. 7. 

Lo denunzie dovranno essere estese sugli appositi moduli ebe ver- 
ranno distribuii! gratuitamente dai Ricevitori del registro. 

Art. 8. 

Le denunzie dovranno contenere le indicazioni le più precise lanlo 
rispello ai corpi o stabilimenti per cui si fa la denunzia, quan(o-TTspetto 
ai beni ed alle rendite denunziale. 

In mancanza di sufficienti indicazioni la denunzia potrà essere ritìntala. 

Art. 9. 

Quanto ai corpi e stabilimenti si indicherà: 
1° La denominazione e l'invocazione sollo la quale il corpo o sta- 
bilimento c slato eretto; 

2° La destinazione e lo scopo particolare di ciascun stabilimento; 
3° il Comune ove il corpo o stabilimento ha la sua sede priu- 

4° Quanto ai benefizi od altri "stabilimenti ecclesiastici o cappel- 
lanie, il nomo e cognome del beneficialo o cappellano, economo od 
amministratore. 

Aut. IO. 

I beni e le rendile saranno nelle denunzie divisi nelle seguenti 
categorie : 

1* Beni rurali; 

2° Fabbricati ed opifìzi; 
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3' Capitali; 

"1° Rendite fondiarie, censi, annualità <: prestazioni diverse; 

5° Rendile sul Debito pubblico; 

&> Mobìli suscettìbili di rendila. 
Ognuna di queste categorie sarà ordinatamente distinta nel modulo 
di denunzia, secondo le nonno di descrivono rispettivamente segnale 
nella sezione seconda di questo capo. 

Ani. 11. 

Nelle rispettive colonne del modulo sarà indicalo: 
1° Il numero d'ordine ebe dovrà apparsi a ciascun oggetto denun- 
cialo o descritto; 

2° La descrizione delle cose denunciate; 

3° La rendita paniate di cadun oggetto, c quanto ai capitali ed 
ai censi, anche il capitale relativo rjuaudo risulti dai titoli costitutivi: 

4° La somma di rendita parziale di ciascuna categoria, somma che 
verrà quindi riportala nell'ultima colonna, dalla quale si ricaverà poi 
i! totale generale della rendila stala dichiarala. 

Art. 12. 

La denunzia sarà datata e sottoscrilla dal denunziamo o dal suo 
mandatario. 

SEZIONE li. 
Norme per la descrizione dei beni 
la cui remlila dece essere denunziala 

§ t, — Descrizione iti beni rurali 
Art. 13. 

La descrizione dei beni rurali dovrà comprendere gli elementi lutti 
che sono necessari per una più facile verificazione sia rispello alla 
loro coltura e superficie, eia in riguardo alla loro rendila. 

Si indicherà quindi nella denunzia: 

1° La denominazioue speciale di ciascuna lonula, possessione, po- 
dere, cascina o pezza separala; 
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II distretto dell'Uffìzio cìl-I registro ed il comune, territorio, re- 
gione i) parrocchia ove I beni sono situali ; 

3° Le diverge qualità, di coltura dei beni ; cioè se coltivali a campo, 
Losco, vigna, alivolo, fruitelo, o simili, o se sono incolti per non essere 
suscettibili ili i/u]'ìi;i'.ìojk.', indiiamlu ;i|i|.n simuli vilmente la superfìcie 
per ciascuna qualità di coltivazione, ed accennando inoltro se o quel 
numero di lai liei cali colonici nliliiiiim amassi, se i terroni si trovano 
in pianura, in collina od in montagna, e se siano o non irrigabili. 

§ 3, Descrizione dei fabbricali e degli edifisi. 



.là e borgate, coli' 
applicati a eiasci 



§ 3. — Descrizione dei Mintati, d'i censi, Mie rendile fondiarie, 
aimualili't diterse, iscrizioni sii/ Gran Libro, azioni industriali e commerciali. 

Art. 15. 

Pei capitoli fruttìferi si indicherà la data dell'atto pubblico o della 
scrittura privala- clic forma titolo del credito, l'ammontare del capitale 
e dogli annui interessi. 

Art, )0. 

Por le rendilo fondiario od enlilcuticlic, per le annualità o prestazioni 
diverse e pei censi sì indicheranno il nome del debitore, l'ammontare 
dell'anima rendila, della prestazione o del censo, la situazione e nalura 
dei beni vincolati e la data del titola costitutivo, e so questo consiste 
in un atto pubblico, anebe il luogo del rogito ed il nome del notaio 
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Trattandosi di pressioni di generi o derrate se ne indicherà il valore 
seguendo le norme di valutazione segnale dal num. S dell'articolo 17 
della Legge sulle lasse di registro. 

Art. 17. 

Per le inscrizioni sul Gran Libro o cartelle del Debito pubblico si 
indicherà il numera ed il montare annuo di ciascuna iscrizione o car- 
tella, ovvero, non Irovandosi indicala la rendila nel certilìcalo d'iscrizione 
o nella cartella, il suo capitale nominale, e si indicherà altresì se l'iscri- 
zione o cartella e intestala allo stabilimento di mano-morta, ovvero è 
al portatore. 

Anr. 18. 

Per le azioni industriali o commerciali sarà indicato il loro valore 
nominale ed i relativi interessi o dividendi, e sarà altresì accennato se 
sono nominative ovvero al portatore, 

§ 4. — Descrizione dei mobili soggetti a tassa. 
Aut. 19. 

Pei mobili che fossero posseduti dal corpo o slabilimenlo in quanto 
diano o possano dare una rendita e siano quindi soggetti a lassa, sarà 
indicata la distinta loro natura e l'approssimali™ loro valore. 

Non saranno però compresi nella denunzia i mobili deslinali all'uso 
dello case o porzioni di case esentata da tassa a norma dell'articolo 16 
della legge. 

sezione in. 

Norme per la determinazione della rendila imponibile. 
Ani. 20. 

La rendita reale dei tieni rurali, dello case ed edititi, e quella dei 
mobili si desumerà dai contralti di locazione in corso. Dal fìtto dei beni 
mobili non sarà falla deduzione alcuna; dal fitto dei beni immobili sa- 
ranno falle le deduzioni rispellivamenle slabilile dall'art. 2 della legge 
nei casi ivi contemplali. 



Ove mancassero questi dementi ili confronto, la roridi (a presunta 
sarà ricavata, in quanto ai beni rurali, dal valore riolla merini dei pro- 
dotti ricavati in ciascun anno durante l'ultimo triennio, falla deduzione 
della parte colonica; in rjiianlo agli altri immobili la rendila presuma 
sarà, stabilita prendendo in genero per base l'ulile elio se no potrebbe 



In tulli questi casi avranno inolile luogo, per stabilire la rendila 
imponibile, le deduzioni rispettivamente fissale dall'art. 2 della Legge. 
Art. 22. 

I.a rendila presunta rlfìi mobili quando il denunciarne non preferisca 
di stabilirla per mezzo di stima, si calcolerà in ragione del cinque per 
cenlo del loro valore capitale. 



I.a rendita imponibile quanta ai capitali 
inalila Bara determinala a norma dei lite 
scrizioni sul Gran Libro ilei Debiio pubblic 



La rendila imponibile delle azioni industriali e commerciali sarà fìs- 
sala a norma degli interessi e degli ni (ri vantaggi annuali die fossero 
indicalo nei relativi certificali o fossero allrimenli riabiliti per le azioni 
medesime. 

SEZIONE IV. 

Documenti da porsi a corredo delle denunzie. 
Ani. 25. 

l'cr la deduzione dell' imposta fondiaria accennala dall'articolo 2 della 
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Legge si dovrà unire alla denunzia un coi Linealo iìu rilasciarsi gratui- 
tamente e in caria non bollala dall'Essi loro delle contribuzioni prediali, 
ti dal Funzionario incaricalo della formazione dei ruoli o dazzaiuoli re- 
lativi, dal quale risulti l'ammontare dell'imposta fondiaria di cui furono 
gravali gli immobili denunziati in ciascuno degli ultimi ire anni ante- 
riori alla denunzia. 

Anr. 26. 

Quanto ai beni allìtlati con pubblico islrcmeiilo o con privala scrit- 
tura registrala od archiviala, basterà che gli amministratori o rappre- 
sentami uaiscano alla denuncia un estratto sommario in carta libera, 
da esso firmai», il quale indichi: 

l.a data dell' islromenlo o della scrittura privala ; 

Il notaio rogante; 

Lo stabilimento o corpo morale locatore; 
La persona del filiamolo ; 
l.a denominazione e situazione del fondo locato ; 
11 Ulto n pensione annua ed i carichi clic lo possono aumentare: 
L'uffizio del registro o l'archivio in cui l' islromenlo o la privala 
scrittura furono registrati od archiviali, e la data delia registrazione e 

Pei beni all'itali con iscriltura privata non registrala ne archiviala, si 
dovrà unire olla denunzia una copia intiera della scriltura, e questa 
copia potrà essere distesa in carta non bollata, ed essere certificala 
conforme dai denuncianti medesimi. 

Quanto ai beni affiliati verbalmente, gli amministratori dovranno unire 
alla denuncia la dichiarazione prescritta dall'articolo 6 della logge, che 
potrà pure essere slesa su caria non bollala. 

Finalmente, quanto ai beni rurali non affittati, gli amministratori o 
rappresentanti dovranno unire alla denuncia una nota da essi firmala 
che indichi la qualità, o quanlilà dei singoli prodotti rica\ati dal fondo 
nell'ultimo Iriennio agrario, e la parte colonica siala corrisposta. 

Aut. Ti. 

I corpi e slabilimcnli clic hanno bilanci soggetti all'approvazione od 
al vislo dell'Autorità ammìnislraliva, sono dispensati, giusta l'articolo 7 
della Legge, dall'ebbi ign di produrre i dotiamomi accennali dall'articolo 
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precederne, sempre quando presentino l'esimilo autentico della parie 
aitivi dell'ultimo bilancio visto per l'approvai io ne. 

SEZIONE V. 

Delle obbligazioni dei lìt'rrn'tnn' alla presentazione delle denunzie 
Aut. SS. 

Il Dicevi (ore, all'alio della presentazione della denunzia, dovrà esaminare: 
1° Se, avule presemi le disposizioni dei due ultimi alinea dell'ar- 
ticolo li della logge, e quelle dell'artìcolo 5 del presente regolameli! n, 
egli sia veramente competente a ricevere la denunzia, ondo in caso di- 
verso, indicare a) denunziane l'uffizio al quale la denunzia deve essere 
presentata. 

2» Se le categorie dei beni e delle rendile siano «sanamente di- 
stinte, c siano separatamente e quindi cumulativamente addizionale ■< 
norma del precedente articolo H, num. 4; 

3° Se la denunzia sia regolarmente sottoscritta; 

4° Se si trovino annessi alla denunzia lutti i documenti dei quali 
dev'essere corredata, o se i medesimi siano conformi alte prescrizioni 
della Legge e del presenta Regolamento; 

il" L finalmente ss la denunzia sia completa in ogni sua parie. 
In taso di qualche mancanza od irrogo lari là, il Ricevitore uo renderà 
avvertilo il denunziarne eccitandolo a riparare immcdìalamenle alla 
mancanza o irregolarità siala rilevala. 

Aut. 29. 

Il Ricevitore, all'alio della presentazione della denunzia, rilascierà una 
di esarazione di ricevula al denunziarne sopra apposito modulo a 
stampa. 

Nella dicliiarazione di ricevuta si dovranno anche indicare sommaria- 
menle i documenti stati presentati a corredo della denunzia. 

Ahi. 30. 

Di mano in mano che t Ricevitori riceveranno le denunzie, vi appor- 
ranno un numero d'ordine progressivo die ripeleranno sulle ricevuto. 
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h'gsi registreranno in seguilo le denunzio bii! registro eli esazione 
ilelle lasse iJi registro per le trasmissioni per causa di morte, e vi in- 
i lidi e ranno: 

1° Il numero d'ordino sovraccennalo; 
2° La data della denunzia; 

3° Lo stabilimento o corpo di mano-morta per cui viene falla; 
i" Il nome del denunziarne; 
5° Il volume in cui la denunzia verrà collocala. 
Questo registro sarà cliiuso giorno per giorno colla Orma del Ilice- 
litnre, tla apporsi immi'ilialismentn (lupo l'ultima inscrizione. 

SEZIONE VI. 
Esame definitivo delle denunzie. 



ricorreranno ad accurato il 
i, ed all'uopo anello ai re 
ni presso gli Esallori o Ilio 
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indicativa, della rendila oii eslimo censuario dei suddetti rondi e delia 
corrispnndeiile imposta prediale principale. 

Adi. 34, 

Gli Impiegali superiori del registro dovranno dirigerò i riscontri e lo 
verifiche accennalo nei due articoli procedenti, e oooperare al loro Ludo 
risultalo. 

Le Dire/ioni delle contribuzioni dirette, gli Esallori e Ricevitori dolio 
imposte fondiarie, i calastrari, i cancellieri del censo, gli arcbiiisii, i 
segrclari comunali ed ogni altra autorità o f Milionario pubblico saranno 
tenuti di lanciar prendere e di darò anche per iscritto agli Impiegali 
del registro tutto lo notizie di cui abbisognassero per delio sdì vizio. 

Aut. 3o. 

.Nella rendila complessiva dei beni rurali s'intenderanno compresi i 
fabbricali colonici che servono alla speciale loro coltivazione, o si do- 
rranno escludere da (ale rendila per applicarvi la loro rendila partico- 
lare le case o porzioni di case die servono ad altro uso, e gli edilizi 
che non sono destinali allo coltivazione esclusiva dei boni rurali de- 
nunziati. 

Art. 36. 

Dalle denunzie dello case i Rica vi lo ri sottrarranno, quando siano 
siale denunziale, le case n porzioni di case che l'articolo 16 della Legge 
dichiara esenti da lassa. 

/Ut. 37. 

Per accertarsi dcll'esaiiezza della denunzia dei capitali, rendile fon- 
diarie, censi, annualità e prestazioni diverse, i Ili cevi lori praticheranno 
le opportune indagini nedi ulli/i del rc^islro, delle ipolocbc e noi pub- 
blici archivi, c' si procureranno gli opportuni schiarirne oli e note per 
lutto ciò obe possa avere riguardo a tali sorgenti dì rendita non pre- 
termesse ali'uopo le più acculale in formazioni locali. 

Ani. 38. 

Per accertare la esattezza delle denunzie rispetto alle rendite sul 
Debito pubblico saranno compilale, per cura rispellivamenle della Inie- 
zione generale e dello Direzioni speciali del Dehìlo pubblico allrellanle 



Digiiized by Google 



SI 4 MG OLA MENTO PER LE T1SSE D] HINO-MOTIT* 

note in forma aulenlica quanti sono i circoli o distretti delle Direzioni 
del registro, nelle eguali siano indicale per numero e rendila le iscrizioni 
intestate sul Gran Libro in capo ai corpi o stabilimenti ili mano-moria, 
le coi rendile sono colpite da lassa. 

La prima nota delle iscrizioni già esistenti sol Gran Libro in capo 
ai corpi morali sarà trasmessa alle Direzioni del Registro, entro lutto 
il mese di settembre 1 802, e le successivo noto per le iscrizioni nuove 
entro ì primi quindici giorni di gennaio di ciascun anno. 

I Direttori del registro, ricevute le note, ne formeranno gli estratti 
clic trasmetteranno ni Ricevitori da essi dipendenti con incarico dì ese- 
guire indilalameuto sulle denunzie falle per pane del corpo morale in- 
le.-lalo le occorrenti operazioni di riscontro, rilasciando all'uopo le ne- 
cessario liquidazioni suppletive. 

guatilo alle iscrizioni o cartelle non nominative, ossia al portatore, i 
Ricevitori si procureranno lo più accurate informazìooi, ciie estenderanno 
iillrcsl al caso di iscrizioni o cartelle nominative passale hens'i in pro- 
prietà dei corpi di mano-moria, ma non aocora intestale ai medesimi 

Art. 39. 

Per accertare l'esattezza della denunzia rispello ai mobili che diano 
o possano dare una rendila, e rispello al loro valore, nel caso contem- 
plalo dall'articolo SS del presente Regolamento, ì Ricevitori quando non 
possano desumere le occorrenti notizie da pubblici documenti, si limi- 
teranno ad assumere acculale in formazioni locali. 



CAPO IV. 

Delle denunzie assentite o dissentite e dei relativi procedimenti 
Art. 40. 

Il Ricevitore, fatto Tesarne della denunzia, vi noierà se accetta le sue 
risultanze o se ne dissente. 

Per le denunzie assentile, egli procederà alla immediala liquidazione 
della tassa e della pena pecuniaria incorsa che stenderà sul modulo. 

Per quelle dissentile procederà ad una liquidazione a parie, accen- 
nandola sii! modulo della denunzia. 
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Art. ti. 

La liquidai io no a parie, o suppletiva, accennala nell'art, precedente, 
sarà compilala in doppio originale, uno ita ritenersi presso l'afflilo del 
registro e l'altro da significarsi alla parte interessata come all'articolo 
susseguente. 

Gli originali delle liquidazioni suppletive da ritenersi presso l'ulucio 
del registro saranno riuniti in volumi separati da qaelli delle denunzie 

Aut. 42. 

Nella liquidazione suppletiva, dopo accennalo il numero e riportati 
le allre indicazioni della denunzia dissentita, si indicherà primieramente, 
giusta il modulo, la rendila slata denunziala, e si aggiungeranno io se- 
gnilo le rendile per oggetti clic risultassero non denunziali, gli aumenti 
di rendile clie risultassero inferiori al vero, e la proposta di liquida- 
zione della lassa dovuta e delle pene pecuniarie che fossero incorse. 

Tanto per le aggiunte, quanto per l'applicazione delle pene pecuniarie, 
il Kiccviiore deve spiegare i molivi delle sue proposte. 

La liquidazione sarà in ultimo datata e firmala dal Ricevitore, e falla 
da esso significare agli interessati, per mezzo dì usciere, messo o ser- 
viente comunale che farà roiazione della eseguila significazione. 

Aut. 43. 

NjI caso che il rappresentante del corpo o slabilìmenlo di mano-moria 
presunti le sue contro osservazioni entro il termino di quindici giorni 
successivi a quello della signilicazione della liquidazione suppletiva, il 
Ricevitore procederà alla sua definitiva proposta di accertamento della 
rendila impanibilc e di liquidazione nella tassa e pene pecuniarie in- 
corse, accennando i molivi per cui crede di aderire o non aderire alle 
contro osservazioni degli interessali. 

Abt. 44, 

La slessa proposte deliniiiva di accertamento della rendila imponibile 
e di liquidazione della tassa e pene incorse sarà dal Ricevitore dislesa 
sull'originale della liquidazione rimasto nel suo uffizio, qualora entro il 
termine non venga presentala alcuna contro osservazione. 
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I risullanienti o urne citi dulia proposta definitiva di liquidazione sa- 
ranno in seguilo noiah sulla dcnuuiia originale, e saranno quindi ri- 
Pot iati sullo sialo prescritto dall'ari. 11 della legge, unitamente al 
risullamcnti delle liquidazioni per le denunzie consentito. 

Atti, 46. 

Questo sialo dovrà contenere in distinte colonne le seguenti indicazioni: 
i" il numero d'ordine applica!" a ciascuna denunzia; 
2" Il numero del volume nel ijualc fu inserta la denunzia; 
3° Le indicazioni più precise circa la denominazione e la destina- 
zione del corpo o slobilimento di mano-moria. 

4° Se esso sia o no Istillilo di coritii o di henelkenia poslo sotto 
la sorveglianza governativa od amministrativa; 

[>° I comuni ove snno situali i beni appartenenti al corpo o stabi- 
li" La «lutila denunziala ; 

7" l.a rendila accertata dal lliceviloio nelle sua prò posta definitiva; 
8° L'indicazione so la lassa da applicarsi sia in ragione di cente- 
simi cinquanta ovvero di quattro lire per ccnlo di rendila; 
9" La tassa liquidala dal Ricevitore; 

10" L'ammontare delle pene pecuniarie proposte dal Ricevitore; 
1 1" E finalmente il lutale nunplcsaiio delle lasse e pene pecuniario 
risullanli (lolle propo.-te deltr.ilive tiri liieovilorc. 

Nella colonna destinala per le assonatimi s' iadidioià, meilianle le 
iniziali C o D, se io risultato vi sia consenso o dissenso Ira il rappre- 
sentatile del corpo di mano-moria ed il Ricevitore delle lasso e pene 
pecuniario siale da quest'ultimo definiti amento proposte. 

In line dello slato e prima della dala e lirma il Ricevilnrc riassumerà 
conformo al modulo le sue proposte definitive. 

Ani. 47. 

Lo stalo cosi compilalo verrà dal Ricevitore irasmcs.-o al Direttore 
da cui dipende, accompagnalo dalle liquidazioni ^opplelivc e dagli alti 
e documenti relativi alle denunzie non consentile. 
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CAPO V. 

Diligenze e procedimeli lì amministrativi in caso 
di non falla denunzia. 

Art. 18. 

Gli incumbenti prescritti dalla seziono VI ile) capo III del prescale 
Regolamento per accertare la esattezza delle denunzie stale presentale 
saranno applicabili al caso di denunzia interamente ommeasa, e si dovrà 
inoltro avvertire che in questo caso cesserà non solo per un anno [a 
esenzione da tassa stabilita dall'art. 15 della Legge per quei corpi o 
stabilimenti il cui totale asse patrimoniale non producesse una rendita 
imponibile eccedente le lire 300, ma si renderà inoltre applicabile la 
penalità della doppia lussa comminata dall'ari. 10 della legge medesima. 

Aut. 49. 

Parimente nel modo segnalo nel capo IV del presente Regolamento 
e col mezzo dello liquidazioni suppletive ivi accennate si procederà in 
via amministra li va verso i rappresentanti ed amministratori dei corpi o 
stabilimenti di mano-morta pei quali non si fosse fatta denunzia. 

Aut. 50. 

1 risanamenti della liquidazione proposta definitivamente dal Ricevi- 
tore pei corpi o stabilimenti pei quali non ò stala fatta denunzia sa- 
ranno, come quelli delle liquidazioni sulle denunzie consentilo o dis- 
sentite, compresi nello stalo generale accennalo nel precedente capo IV. 



CAPO Vt. 

Decisione del Direttore in via amministrativo. 
Art. 51. 

Il Direttore, esaminalo lo stalo trasmessogli dal Ricevitore, le liqui- 
dazioni suppletive colle relative contro osservazioni e le proposte defi- 
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ni live del liiccviiore, uni lanieri le a quelle denunzie clie occorresse di 
farsi comunicare, ed all'uopo sentili gì' interessati eri assunte maggiori 
informazioni, stabilisce definitivamente in via ani ministra li va l'ammontare 
delle lasso e pene pecuniarie dovute. 

Tali decisioni saranno, a seconda dei casi, o complessive in un solo 
decrelo o parziali per ogni singolo caso. 

Art. 52. 

il Direttore farà quindi inscrivere nelle colonne del detto stalo, che 
formano l'elenco accennato dall'art. 15 della Legge; 
1° La rendila imponibile ria esso stabilita; 
2° La misura della lassa che avrà riconosciuta applicabile ; 
3" L'ammontare della tassa dovuta ; 
4" Le pene pecuniarie incorso ; 

5* La somma complessiva imposta a ciascun corpo o stabilimento. 
Art. 53. 

In calce dell'elenco il Direttore slenderà apposilo decreto conforme 
al modulo che, dalato e firmato, sarà quindi restituito al Ricevitore ali- 
tarne n le a tutto le altre carte state comunicale. 



CAPO VII. 

Della riscossione delle tasse e pene pecuniarie. 
Art. 54. 

Colla scorta dell'elenco trasmessogli dal Direttore il Ricevitore inscri- 
verà per ciascon articolo di credito per lassa o pene pecuniarie altret- 
tanti articoli sopra apposilo registro o campione. 

Ogni articolo del campione dovrà contenere, oltre il numero progres- 
sivo, le seguenti indicazioni: 

1 a La denominazione del corpo o stabilimento di mano-morta; 

2° Il cognome, nome, palernilà, professione e domicilio dell'ammi- 
nistratore o rappresentante del corpo o stabilimento; 

3° La somma in tulle lettere dovuta annualmente dal corpo morale; 

4" La dala ed il numero della denunzia o della liquidazione sup- 
pletiva. 
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5" La rendila umilia imponibile; 

6" La dala de! decreto del Direttore o della definitiva sentenza 
emanala dal tribunale competente; 

7° I.a misura della tassa dichiarala applicabile; 
8° La scadenza delle rispettive rale di pagamento e la somma do- 
vuta per ciascuna rata. 

Quando siano dovuti arretrali di tassa s' indicherà in seguilo in lutto 
lettere il complessivo loro ammontare, e si accennerà a quali rale si 
riferiscano o la dala del decreto che ne approvò la liquidazione, quando 
questo sia distinto dal decrelo che avrà stabilita l'imposta annuale. 

Sarà pure indicalo separatamente e in tulle lettere l'ammontare della 
pene pecuniario incorso, la causalo della loro applicazione, ed il relativo 
decreto del Direttore. 

La 'somma annua dovuta, quella per arretrati e l'ammontare dello 
pene pecuniario saranno poi indicate in cifra nelle apposite colonne 
del campione. 

Abt. 35. 

I termini semestrali stabiliti dall'art. 15 della Legge pel pagamenlo 
della lassa annuale scadono al 30 giugno ed al 31 dicembre di ciascun 
anno. 

II prorala di tassa dovuta dal giorno dell'alti vaitene della legge a 
tulio dicemhre (862 sarà riscosso in lina sola rata dopo il 31 di- 
cembro 1862. 

Aut. 56. 

Scaduti i termini accennali nel precederne arlieolo, il Ricevitore ri- 
lasciera avviso per il pagamenlo delle somme maturale, o ne promuo- 
verà all'uopo l'esazione in via ingiunzionale colle norme che sono 
stabilite per la riscossione dello lasse di registro. 

Ani. 37. 

Per notare l'esazione delle tasse e somme pagate, e per rilasciare 
l'occorrente dichiarazione di ricevuta a chi ne avrà fallo il pagamento, 
il Ricevitore dovrà servirsi di un apposito registro a madre o figlia., 
giusta il modulo che sarà stabilito. 

La falla esazione sarà altresì nolala coli' imputazione dello somme 
pagate nelle apposito colonne del campione. 
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In caso di rimborso di spese di compulsione o di lilc ne sarà dato 
quilanza a tergo della ricevuta figlia. 

CAPO Vili. 
Dei reclami m via contenziosa. 
Art. 58. 

Gli amministratori dei corpi morali contemplali dalla legge potranno 
reclamare in via contenziosa contro le decisioni del Direttore nelle formo 
stabilite pel contenzioso relativo alle tasso di registro. 

Tali reclami non sospendono l'obbligo di pagare le lasse a pene pe- 
cuniarie decretale dal Direttore in via amministrativa, eccettualo solo il 
caso ebe si tratti di supplemento di tassa. 



CAPO IX. 

belle variazioni nel patrimonio tassabile e ncila rendita 
imponibile e degli attinenti da stabilirsi d'ufficio. 

Art. 59. 

Lo variazioni accennalo dall'ari. 9 della Logge tanto nella rendila 
imponibile, quanto nel patrimonio soggetto a lassa, dovranno essere de- 
nunziale nella torma stabilita dal capo HI del presente Regolamento 
allo epoche da dello articolo indicale. 

La durata del primo triennio per le variazioni nella rendila imponibile 
s'intenderà limitala a lutto dicembre 1864. 

Art. GO. 

Per i corpi o stabilimenti ebe non possono né alienare ne acquistare 
in qualunque modo senza l 'autorizzazione superiore, la variazione nel 
patrimonio soggolto a lassa s'intenderà avvenuta nell'anno, nel quale ha 
luogo l'alienazione o l'acquisto, senza pregiudizio del supplemento o del 
rimborso di lassa che risultasse dovuto in seguilo per la denegala au- 
tori ziaziou e. 
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A ut- 01. 

Gli aumenli ila stabilirsi d'ullkio mulo por le variazioni soccessiva- 
mentc avvenute nel pai rimonto soggetto a lassa o nella rendita impo- 
nibilc. quanto in dipendenza. di nuove indagini praticalo dai Ricevitori, 
0 dietro lo verifiche eseguite dagli Ispettori e Seiio-Ispetlorì, saranno 
accettali col mezzo di liquidazioni suppletive nello forme stabilite dal 
presente Regolamento, c sarà promossa la ris -orione delle relative lasse 
e pene pecuniarie colle norme segnato dal precedenti capi VII o Vili. 

Air. M. 

I Ricevitori del registro man mano ebe attenderanno alla registrazione 
degli atti e contralti, delle sentenze e delle denunzio di trasmissioni 
per causa di mone, dovranno inscrivere sopra apposita cartolavo tutte 
lo notizie concernenti l'asse pnlrimoni.ik! dei corpi morali c la loro ron- 
dila imponibile, non che l'esistenza di corpi morali ebe non avessero 
fatta la prescritta denunzia e l'erezione di corpi morali di nuova creazione. 

rinviare la notizia all'uffizio nel cui distretto il corpo morale Eia la sua 
sede principale, a meno elio si trattasse di variazioni sopra una parte 
del patrimonio tassabile o della rendita imponibile che in ragione della 
situazione dei beni fosse stala denunziata al proprio uffizio. 

Ahi. 03. 



imero particolare di ciascuna 



Il Jlinisiro dulie Finirne 

QUINTINO SELLA. 



Se hi a ri tut il li alla noia 
apposta all'art. 'Il della Legge, jiag. !G 



Nomina del Tesorieri e loro cauzione. — La Circolare Mi- 
niilcriale che dichiara non essere soggetti all'approvazione della Deputazione 
provinciale gli alti ili nomina e le cauzioni dei Tesorieri porta la data delli 
18 settembre 1805. La stessa Circolaro però mette in avvertenza le Ammi- 
ilrazioni delle Opere pie, clic quantunque in questi casi siano dispensate dal 
riportare l'approvazione della Deputazione provinciale, debbono, mtllameno, 
osservare le discipline di conlabilità che nelle diverse provinole sono con- 
servale in vigore dagli art. 37 della Legge 5 agosto, e 67 del Regolamento 
27 novembre 1882 in pendenza dell'emanazione del Regolamento generale 
ed uniformo che il Ministero sarà per pubblicare. 
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